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Fabrizio digii di sì. «Viviamo 
insieme / questa irripetibiie 
esperienza / con passione poiitica 
/ autentica / con animo casto / e 



con ia sorpresa deii’amicizia. Ci mia fede / è ia tenerezza dei tuoi 

mancheranno / quando verrà ii sguardi. La tua fede / è neiie 

tempo nuovo / e ci rispecchieremo paroie che cerco» 

f inaimente / i’uno neii’aitro... La poesia di Sandro Bendi, coordinatore di Forza Italia, dedicata 

al vice Fabrizio Clcchitto nel giorno del suo compleanno 


Conflitto d’interessi, la legge Enzo Bi^ 

Ai funerali del giornalista Prodi e Gentiioni dicono: è vitale per la democrazia 
La figlia Bice: solo gli smemorati negano l’editto. Il cardinale Tonini: l’hanno ucciso 


L’intervista 



Il regista Ettore Scola 

«Sto con i rom 
brutti, sporchi 
e cattivi» 


■ di Roberto Cotroneo 


■ «Dobbiamo onorare Fesem- 
pio di Enzo Biagi anche attraver¬ 
so le iniziative legislative» sulla 
tv e sul conflitto d'interessi: è 
Fimpegno del ministro delle Co¬ 
municazioni Paolo Gentiioni ai 
funerali del giornalista a Pianac- 
cio, in provincia di Bologna. «11 
conflitto d'interessi - è il com¬ 
mento di Romano Prodi - è un 
rischio che c'è sempre nella de¬ 
mocrazia, in Italia forse più di 
quello che ci dovrebbe essere». 
Nel nome di Enzo Biagi, dun¬ 
que, si riparte. O meglio, si pro¬ 
va a ripartire, considerate le 
grandi difficoltà che esistono 
nella stessa maggioranza. Ma al¬ 
meno il tema torna nell'agenda 
di governo. «Le iniziative sono 
in campo - afferma ancora Gen¬ 


tiioni - e spero che dopo la Fi¬ 
nanziaria vadano in porto». 
All'ultimo saluto a Pianacelo ha 
partecipato una grande folla. La 
salma del partigiano Biagi è sta¬ 
ta accompagnata dal canto «Bel¬ 
la Ciao». L'omelia è stata cele¬ 
brata dal cardinale Tonini, che 
più tardi, durante AnnoZero, di¬ 
rà: «Quell'uomo l'hanno ucci¬ 
so, cacciarlo dalla Rai è stata una 
malefatta indegna degli esseri 
umani». Toma in primo piano 
l'editto bulgaro, smentito da 
Berlusconi in questi giorni. 
«L'editto c'è stato - è la replica 
della figlia di Biagi, Bice - papà 
ne ha sofferto. Chi lo nega sof¬ 
fre di amnesia...». 

Affronte, Di Blasi 
e Carugati alle pagine 2 e 3 



L’intervista 

Piero Fassino 

«Tre obiettivi 

PER LIBERARE 

LA Birmania» 

Bertinetto a pagina 10 



Il feretro di Enzo Biagi nella piccola chiesa di Pianacelo durante la cerimonia funebre Foto di Giorgio Benvenuti/ Ansa 


Biagi _ 

Una legge 

PER TESTAMENTO 

Vincenzo Vasile 

E nzo Biagi fu un grande giorna¬ 
lista, un italiano libero, un ma¬ 
estro, un uomo per bene; e il suo la¬ 
scito non si può certo racchiudere 
in una o nell'altra polemica politi¬ 
ca. In ogni caso hanno fatto bene, 
in un certo senso, gli esponenti del 
centrodestra a disertare ieri le ese¬ 
quie: la loro presenza avrebbe susci¬ 
tato solo imbarazzo e acutizzato 
diatribe che in un Paese civile biso¬ 
gnerebbe tenere lontane nei mo¬ 
menti solenni di omaggio a chi ci 
ha lasciato. Ma c'è un capitolo del 
testamento di Biagi che si innesta 
nella cronaca battente, come sareb¬ 
be piaciuto al grande inviato, da 
sempre in prima linea sul fronte 
delle notizie. Riguarda Silvio Berlu¬ 
sconi, e l'anomalia rappresentata 
in un sistema bipolare dal cumulo 
di poteri e di interessi da parte del¬ 
l'ex premier, che oggi si trova a ca¬ 
po, seppure non più incontrastato, 
dell'opposizione. 

segue a pagina 2 



M a che città è diventata Ro¬ 
ma? La grande capitale 
che nei decenni ha accol¬ 
to immigrazioni di ogni tipo. Op¬ 
pure sta cambiando? La tolleran¬ 
te città che ha convissuto con le 
borgate e le periferie, trasforman¬ 
dole in argomenti e luoghi persi¬ 
no letterari e cinematografici, op¬ 
pure una nuova città, tesa e con 
problemi di ordine pubblico e di 
sicurezza, come vuole la destra? 
Dopo la tragedia della donna as¬ 
sassinata sono in molti a chieder¬ 
si che luogo sia mai diventato. E 
forse sono anche troppi quelli 
che cominciano a dipingere la cit¬ 
tà del Vaticano e della Politica co¬ 
me un punto nevralgico, e in ne¬ 
gativo, di tutte le contraddizioni 
dell'era globale. 

segue a pagina 6 


Monte Paschi conquista Antonveneta 

Un investimento di 9 miliardi di euro. Nasce il terzo polo bancario italiano 


staine 


m:H\ hA co!<-rtiAro 


Meredith _ 

Perugia, quei 

BRAVI RAGAZZI 

Lidia Bavera 


Banche 


\j\ SFIDA 

DI Siena 

Angelo De Mattia 


SCALATE E PRESSIONI 


Blandini smentisce la Forleo 
D’Alema: ora via legali 


■ Con un'iniziativa a sorpresa 
il Monte dei Paschi di Siena ha 
rilevato dagli spagnoli del San- 
tander la banca Antonveneta 
per 9 miliardi di euro. Nasce co¬ 
sì il terzo polo bancario italiano 
con oltre 3100 sportelli. L'opera¬ 
zione consente di riportare in 
Italia la proprietà di Antonvene¬ 
ta, oggetto del desiderio di mol¬ 
ti «scalatori» nell'estate del 
2005, e promuove il Monte Pa¬ 
schi come uno dei grandi prota¬ 
gonisti sullo scacchiere crediti¬ 
zio. Unipol è rimasta esclusa dal¬ 
l'iniziativa. 

L'acquisizione sarà finanziata 
da cessioni e da un aumento di 
capitale di 4,5 miliardi. 

Matteucci a pagina 13 


H oc erat in votis: da tempo 
era largamente auspicata 
una aggregazione che vedesse 
protagonista la più antica banca 
italiana, il Monte dei Paschi di 
Siena. Ora il semigigante si è sve¬ 
gliato: l'accordo con il Santan- 
der per l'acquisto, con la ragguar¬ 
devole somma di 9 miliardi di eu¬ 
ro, delFAntonveneta rappresen¬ 
ta un efficace colpo a sorpresa. 

segue a pagina 13 


■ «Non conosco D'Alema, 
l'ho visto solo in televisione». 
«Non conosco il Procuratore 
generale Blandini, non ho 
mai avuto contatti né ho mai 
esercitato pressioni di alcun 
genere sulla magistratura». 
Dal Procuratore generale di 
Milano e dal ministro degli 
Esteri una doppia secca smen¬ 
tita per la gip Clementina For¬ 


leo dopo le sue ultime dichia¬ 
razioni. D'Alema ha dato 
mandato ai suoi legali «affin¬ 
ché compiano gli atti giudizia¬ 
ri necessari a ristabilire la veri¬ 
tà e tutelare la mia onorabili¬ 
tà dopo che mi sono state at¬ 
tribuite presunte pressioni in 
relazione a indagini su scalate 
bancarie». 

Caruso a pagina 5 
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«ANCA;' 


B elli, giovani e benestanti. 

Di scolarizzazione medio 
alta. Nel decòr di una delle più 
preziose città d'arte d'Europa 
(doè del mondo, visto che le cit¬ 
tà d'arte stanno quasi tutte in 
Europa), Pemgia. Benedetti da 
un vita allegra e gratificante: 
musica, amici, libertà, studio, 
soldi, nessuna responsabilità, le 
famiglie (lontane) che, senza 
pesare con la loro presenza, ren¬ 
dono possibile la bella vita. Si 
può tirar tardi, si può fare sesso, 
si può tirare il sesso oltre i limiti 
del, già probabilmente consu¬ 
mato fino alla noia, rapporto 
tra «fidanzatini». Le orgette, gli 
scambi. Le ammucchiate. La 
studentessa della porta accanto 
non ci sta? 

segue a pagina 27 
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“Dieci” DI Andrej Longo 


Faccio pizze, racconto Napoli 


Maria Serena Palieri 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


D ieci, i racconti di Andrej 
Longo appena usciti per 
Adelphi, che portano in pro¬ 
gressione come titoli i dieci Co- 
mandamenti, raccontano la Na¬ 
poli d'oggi delle periferie e dei 
Quartieri come una bolgia sen¬ 
za luce e senza uscita, dove, dal¬ 
la vana aspirazione all'onestà di 
alcuni, alla viltà di molti, alla ca¬ 
morra, corre una linea rossa. 
Una Napoli il cui sentimento 
prevalente, declinato in tutte le 
sfumature, sembra la rabbia. 
Complice la cocaina così come, 
dall'altro lato, quello dei «buo¬ 
ni», complice, al contrario, il 
sentimento d'ingiustizia. 

segue a pagina 24 


Se la Rai fosse La7 

PUNTATA impeccabile di «Otto e mezzo», dedicata alla cattura del 
boss Lo Piccolo, al quale è stata finalmente stroncata la carriera. A par¬ 
lare del fatto erano persone che sapevano quello che dicevano e non 
alcuni dei soliti frequentatori dei salotti tv, abituati a ripetere un rosario 
di slogan. La stessa scelta oculata degli ospiti è una caratteristica de l’« 
Infedele», il programma che seguiva, continuando la sua vita spericola¬ 
ta tra l’Isola dei famosi e il Dr. House. Così La7 il mercoledì sera fa il 
(non) suo lavoro di servizio pubblico. In questa situazione, circa 
600.000 persone hanno comunque seguito il programma di Gad Ler- 
ner, che ha fornito dati e argomenti sul tema della illegalità. In particola¬ 
re sulla proposta Fini del grande «repulisti» di immigrati, Lerner ha dato 
la parola a Silvia Ferretto di An, che, bontà sua (si sa, il cuore è uno zin¬ 
garo) ha fatto uno sconto: non più 200.000, ma 100.000 rom soltanto 
dovrebbero essere rimpatriati. Senza considerare che per gran parte 
dei rom la patria è l’Italia. Mica la padania degli alleati di Fini. 
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POLITICA E DEMOCRAZIA 


La legge che riforma la Rai accompagna Dopo il varo della Finanziaria la maggioranza 
quella che sancisce l’impossibilità di creare dovrà scegliere. Il referendum è alle porte 

un enorme monopolio nell'informazione bisognerà decidere cosa privilegiare 


Conflitto d’interessi, si riparte. In nome di Bi^ 

Prodi e Gentiioni: onorare l’esempio del giornalista, iniziative dopo la Finanziaria. Udeur, Idv e Pdci frenano 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


«QUANDO DICIAMO che bisogna onorare 
l’esempio di Biagi dobbiamo onorarlo anche 
attraverso le iniziative legislative che correg¬ 
gono il sistema che altrimenti rischia di ripro¬ 
porre questo perico¬ 
lo». È il ministro delle 
Comunicazioni Paolo 
Gentiioni che da Pia- 

naccio (Bo); dove è arrivato per da¬ 
re rultimo saluto ad Enzo Biagi, ri¬ 
lancia il tema di una legge sul con¬ 
flitto di interessi: «Le iniziative so¬ 
no in campo - afferma - e spero 
che dopo la Finanziaria vadano in 
porto». 

Alla domanda sul conflitto di inte¬ 
ressi, da questo luogo a suo modo 
simbolico, risponde anche il pre¬ 
mier Romano Prodi: «È un rischio 
che c'è sempre nella democrazia, 
in Italia forse un po' di più di quel¬ 
lo che ci dovrebbe essere». È una ri¬ 
sposta che mostra una volontà del¬ 
l'esecutivo di andare avanti su un 
punto qualificante del program¬ 
ma dell'Unione. E su una di quelle 
questioni sulle quali la maggioran¬ 
za si ritrovò su fronti opposti appe¬ 
na tra mesi fa, quando la commis¬ 
sione Affari costituzionali della Ca¬ 
mera licenziò il testo del relatore 
Luciano Violante. 

Oggi Violante si dice soddisfatto 
delle parole di Gentiioni, anche se 
chiarisce: «Per il ritorno in aula del 
provvedimento dovranno decide¬ 
re i capigmppo, quel che è certo è 
che sarà dopo la finanziaria». Il pre¬ 
sidente della commissione Affari 
costituzionali non è nemmeno 
scettico sulla maggioranza che po¬ 
trebbe sostenere il provvedimento 
da lui redatto: «Le maggioranze - 
afferma - si possono creare». 

Di diverso avviso sono però quelle 
forze politiche dell'Unione che pri¬ 
ma della sospensione estiva dei la¬ 
vori di Montecitorio, mostrarono 
le proprie perplessità, e che conti¬ 
nuano a mostrarle (anche perché, 
si dirà, l'argomento da allora non 
è tornato più in discussione). 

Il capogmppo dell'Udeur Mauro 
Fabris lo ribadisce: «La proposta 
Violante già allora non ci convin¬ 


ceva molto. Non si può prevedere 
per legge che gli imprenditori, 
piuttosto che altri soggetti, non 
possano godere dei diritti politici. 
Non è passando dalle leggi ad per- 
sonam a quelle contra personam 
che si fa una politica rigorosa e 
equilibrata. Si parla del blind tmst, 
ma a noi andava bene se questo 
istituto fosse nell'ordinamento ita¬ 


liano. Ma non c'è». La teoria ultra- 
realista di Fabris non tiene dentro 
solo il disegno sul conflitto di inte¬ 
ressi: «Pensare di far passare al Se¬ 
nato indenne una legge sul conflit¬ 
to d'interessi così stmtturata, una 
Gentiioni così stmtturata, e altro 
ancora, è complicato. È impensabi¬ 
le che possa essere approvata in 
parlamento». Ha anche una meta¬ 



fora della difficoltà (anche pro¬ 
pria) a legiferare: «Noi abbiamo 
una serie di buone cose che ormai 
sono confinate nel giardino dei 
giusti: lì abbiamo mandato la Fer- 
rero-Amato sull'immigrazione, la 
Turco sulla droga, la roba sulle in¬ 
tercettazioni sta là, assieme al con¬ 
flitto di interessi. Speriamo prima 
o poi di farla uscire, ma così come 


La scheda 


è impostata non possiamo votar¬ 
la». 

L'ultima frase potrebbe farla pro¬ 
pria anche il capogmppo dell'Idv 
Massimo Donadi. «Noi anche ci 
auguriamo che riesca ad andare in 
porto - afferma riferito alle parole 
di Gentiioni - Il punto è che prima 
all'intemo della coalizione dobbia¬ 
mo chiarirci bene. Il punto è che 


Il presidente del Consiglio Romano Prodi e Claudio Gentiioni ministro delle Telecomunicazioni Foto di Claudio 

Peri/Ansa 


Cosa dice il testo di legge varato in maggio 
in Commissione a Montecitorio 


Un’Authority per 

controlli conflitti di interesse 
e corruzione. Nel testo 
licenziato in maggio dalla 
commissione Affari 
costituzionali della Camera 
tre sono i punti principali. 
L’Autorità stabilisce quali 
siano le materie su cui un 
membro di governo deve 
astenersi dal decidere. 
Incompatibilità c’è per 
l’attività imprenditoriale, la 
proprietà di un patrimonio 
al di sopra dei 15 milioni di 
euro su settori inerenti 
all’incarico di governo. 

Blind trust Quando un 
membro di governo abbia 
partecipazioni rilevanti ub 
settori sensibili, o quando la 
concentrazione sia tale da 
prefigurare turbativa di 
mercato o condizionamento 


dell’attività di governo, i 
suoi beni saranno gestiti in 
un fondo cieco. 

Amministratori 
regionali e locali II 
governo dovrà emanare 
analoghe norme per i 
Presidenti di Regione e 
Provincia e per i sindaci e 
gli assessori dei comuni 
superiori a 15.000 abitanti. 

Informazione L’Agicom 
vigilerà sul rispetto della par 
condicio e sulla correttezza 
della comunicazioni 
politiche di tutti i mezzi 
d’informazione. 

Sanzioni La violazione 
dell’obbligo di astensione 
prevede una multa da 
10.000 a 20.000 euro, più il 
quadruplo del vantaggio 
economico procurato a sé o 
ai familiari. 


nella vita tutto non lo si può ave¬ 
re. Allora o si cercano le condizio¬ 
ni per creare una stagione di rifor¬ 
me istituzionali condivise, e allora 
mi rendo conto si debba avere un 
determinato tipo di rapporto an¬ 
che con il partito che fa gli interes¬ 
si del suo presidente, oppure si fa 
una legge sul conflitto di interessi 
seria. Che per noi vuol dire preve¬ 
dere l'incandidabilità e l'ineleggi¬ 
bilità di chi è in conflitto d'interes¬ 
se». 

È lo stesso parere di Orazio Anto¬ 
nio Licandro, capogmppo del 
Pdci. «Se la soluzione del conflitto 
di interesse significa la proposta co¬ 
sì come si stava dibattendo, franca¬ 
mente tutto è tranne la soluzione. 
Io mi auguro che Gentiioni non 
abbia detto una cosa peraltro infe¬ 
lice in un momento in cui si dava 
l'ultimo saluto a una delle vittime 
del conflitto d'interessi in questo 
Paese». Per lui, anche a gennaio, i 
temi all'ordine del giorno saranno 
ben altri: «Certamente la legge elet¬ 
torale: c'è un referendum alle por¬ 
te. Poi si riprenderà il cammino 
delle riforme costituzionali». 


L’Udeur: «Non è con leggi 
“contra personam” 
che si fa una politica 
rigorosa. Il blind trust? 

. non c’è» 


D Pd apre la porta di casa: nel loft si presenta l’esecutivo 

Inaugurazione della sede, pareti senape, luci Ikea. Per la Direzione «mancano» le donne 


di Federica Fantozzi / Roma 


Violante: per il ritorno 
in aula del testo 
decidono i capigruppo 
Le maggioranze? 

Si possono creare 


BRINDISI Oggi all’uria 
rinaugurazione della sede 
del Pd con Veltroni e Prodi 
e la presentazione dell’ese¬ 
cutivo. Domani si insediano 
le assemblee regionali. An¬ 
cora in fieri la composizione del¬ 
la direzione che sta lievitando 
dai 40 previsti a 60-80 membri 
(ma c'è chi arriva a ipotizzare ci¬ 
fra tonda: 100). 

L'organismo più allargato sarà 
composto dagli «aventi dirit¬ 
to»: parolina magica che com¬ 
prende i 16 ministri del Pd; i 2 
capigmppo e i 4 vicecapigmp- 
po (Latorre, Zanda, Sereni, Bres- 
sa) dell'Ulivo; «governatori» e 
sindaci Democratici tra cui 
Chiamparino, Domenici e Cac¬ 


ciali, l'ex leader Ds Piero Fassi¬ 
no, l'ex competitor di Veltroni 
Enrico Letta. Esclusi invece i 21 
segretari regionali che forme¬ 
ranno un'apposita conferenza. 
A questa platea si aggiungeran¬ 
no altre personalità. Si parla di 
Sergio Mattarella, che ha elegan¬ 
temente rinunciato a sfidare An¬ 
tonello Soro, del presidente del¬ 
la provincia di Trento Dellai 
grande sponsor lettiano alle pri¬ 
marie. Anche perché si reclama 
una maggiore «rappresentativi¬ 
tà delle componenti» che attra¬ 
versano il Pd. 

Il punto è che, come Veltroni 
ha annunciato al Lingotto e ri¬ 
badito alla costituente di Mila¬ 
no, tutti gli organismi, direzio¬ 
ne compresa, saranno compo¬ 
sti al 50% da donne. E nella pla¬ 
tea della quarantina di aventi di¬ 
ritto, ce ne sono poche: 5 mini¬ 


stri (Bindi, Pollastrini, Turco, 
Melandri, Lanzillotta), la diessi- 
na Marina Sereni, Anna Finoc- 
chiaro. 

Quindi: cercasi donne dispera¬ 
tamente. Tra le 1400 delegate al 
femminile dell'assemblea mila¬ 
nese. Tra le figure impegnate 
nell'arte, nelle professioni e nel¬ 
la società civile: Superwalter 
vuole continuare sulla strada in¬ 
trapresa nella scelta dell'esecuti¬ 
vo, dove è entrato lo scrittore 
Vincenzo Cerami. Nella "quota 
rosa" girano i nomi di Filli Gm- 
ber, Anna Maria Carloni (bin- 
diana non eletta alla costituen¬ 
te), Marta Vincenzi, Èva Catizo- 
ne. 

Oggi intanto si festeggia. Un 
brindisi «sobrio» - spumante e 
niente buffet - per battezzare il 
loft. Pareti giallo senape, faretti 
Ikea, scrivanie e quadri devono 
arrivare. Con il padrone di casa 
ci saranno Romano Prodi, presi- 



L ’esterno della sede del PD in piazza S. Anastasia a Roma Foto Ansa 


dente del nuovo partito, France¬ 
sco Rutelli e Fassino. Invitati an¬ 
che ministri e segretari regiona¬ 
li. Al vernissage parteciperanno 
numerosi volontari che hanno 
lavorato alTorganizzazione e al¬ 
lo svolgimento delle primarie il 


14 ottobre scorso. 

Oltre al nuovo portavoce, Ro¬ 
berto Roscani, si insedieranno i 
due capisegreteria del segretario 
e del suo vice Franceschini: ri¬ 
spettivamente Vinicio Peluffo e 
Antonello Giacomelli. Verran¬ 


no anche ufficializzati i 20 com¬ 
ponenti delTesecutivo, anche 
se resta aperto il nodo delle dop¬ 
pie cariche. Veltroni vorrebbe 
le dimissioni da altri incarichi, 
ma la legislatura accidentata 
complica alcuni casi: vedi i due 
presidenti di Commissione Rea- 
lacci (Ambiente) e Pinotti (Dife¬ 
sa) che peraltro scadono natu¬ 
ralmente a giugno. 

Domani avranno luogo le as¬ 
semblee regionali: verranno 
proclamati i segretari eletti con 
le primarie (che intanto hanno 
formato gli staff), si voterà per il 
presidente e il tesoriere, si co- 
mincerà ad affrontare la que¬ 
stione dell'elezione dei segretari 
provinciali. Infine è previsto il 
16 novembre l'insediamento 
delle tre commissioni: Statuto, 
Manifesto e Codice Etico. Che 
però non hanno ancora trova¬ 
to un luogo abbastanza capien¬ 
te per riunirsi. 


L’analisi 


Vincenzo 

Vasile 


Segue dalla Prima 


BIAGI Ora il centrosinistra ritorna al punto: il conflitto di interessi. Che al giornalista ha fatto pagare un prezzo altissimo 

Quel testamento involontario e il programma deirUnione 


I l fatto è che Prodi e Gentiioni hanno 
annunciato che vogliono andare fino 
in fondo sul conflitto di interessi. Di 
questo vogliamo parlare, e non solo e 
non tanto dell'orribile e sciagurata gaffe 
che ha portato Berlusconi a negare di avere 
mai lanciato proprio contro Biagi e gli altri 
reietti del video il famoso editto bulgaro. 
Dovrebbero bastare le sobrie parole pro¬ 
nunciate al funerale di Pianaccio dalla fi¬ 
glia, Bice, sulla «botta di amnesia» che ha 
colto l'ex dittatorello di Arcore, a differenza 
dell'amara «lucidità» conservata dal padre 
fino alla morte. Che era, tra l'altro, uno dei 
pochi a esser riuscito a esportare in tv un ge¬ 
nere giornalistico tipico della carta stampa¬ 
ta, il corsivo. Ascoltando ieri Bice Biagi sem¬ 
brava di risentire uno di quei testi, garbati e 


graffianti. Su Berlusconi, quando era anco¬ 
ra a palazzo Chigi, per esempio, una volta 
disse di fronte alle telecamere del Fatto: «Mi 
scuso, come cittadino italiano, per le strava¬ 
ganze verbali del nostro presidente del 
Consiglio, ma qualche volta prima parla e 
poi pensa... ». 

Da questo ennesimo sproposito di Berlu¬ 
sconi (che forse davvero stavolta non s'è ne¬ 
anche accorto della carica di arroganza che 
la sua menzogna rivela) s'è dipanato un in¬ 
teressante scambio di battute tra i cronisti e 
il presidente del Consiglio, Romano Prodi, 
cui si è associato il ministro delle Telecomu¬ 



nicazioni, Paolo Gentiioni. Prodi, sollecita¬ 
to dai giornalisti, sull'editto bulgaro s'è limi¬ 
tato a osservare che gli Italiani hanno buo¬ 
na memoria e sanno distinguere gli atti di 
ingiustizia. Poi gli hanno domandato: ma 
in Italia c'è il rischio del conflitto di interes¬ 
si? «11 rischio c'è sempre nelle democrazie - 
ha risposto Prodi - forse in Italia più di quel¬ 
lo che dovrebbe essere». Più tardi Gentiio¬ 
ni è stato ancora più netto: «Quando dico 
che bisogna seguire l'esempio di professio¬ 
nalità e vita civile, dobbiamo farlo anche 
con iniziative legislative che correggano 
un sistema che altrimenti rischia di ripro¬ 
porre questi pericoli. Le iniziative sono in 
campo, spero vadano in porto dopo la Fi¬ 
nanziaria». 

È questo del conflitto di interessi, uno dei 


punti cruciali del famoso «programma del¬ 
l'Unione» che, per essere sinceri, sembrava 
essere stato stritolato in mezzo agli spasmi 
del centrosinistra. Non bisogna nasconder¬ 
si che nei tormenti che segnano il fine an¬ 
no dei due poli, è possibile anche una lettu¬ 
ra tatticistica di questo improvviso ritorno 
di fiamma del governo: risollevando la que¬ 
stione è evidente che si può volere far senti¬ 
re il fiato sul collo all'opposizione, e non è 
detto che - come dicono gli esperti di pugi¬ 
lato - si intenda poi affondare il colpo. Ma 
si può sperare che, al contrario, si voglia fa¬ 
re sul serio, e seppure con ritardo si stia cer¬ 


cando - dopo tante delusioni - di recupera¬ 
re alcune delle aspettative più acute del¬ 
l'elettorato che portò alla vittoria il centro- 
sinistra. 

A maggio i primi passi del progetto di legge 
scivolarono sulla buccia di banana della dis¬ 
sociazione di Clemente Mastella: l'accusa 
di non costituzionalità della proposta di 
legge avanzata da Fini venne respinta, ma 
con l'astensione del ministro della Giusti¬ 
zia. E TUdeur subito dopo votò con la Cdl 
su una richiesta di sospendere il dibattito, 
per sei mesi. Che scadono, per l'appunto, 
adesso. Proprio il giorno del funerale di En¬ 
zo Biagi. 11 quale, chissà quale irridente, so¬ 
brio e amarognolo corsivo avrebbe saputo 
dedicare a questa coincidenza e al suo «te¬ 
stamento». 

































OGGI 


l’Unità 3 

venerdì 9 novembre 2007 


POLITICA E DEMOCRAZIA 


Moltissimi arrivano per l’ultimo saluto 
al giornalista. I partigiani, gli amici, i lettori 
Per molti è stato un maestro di vita 


Il Cardinal Tonini ricorda Tamico partigiano 
«L^ Resistenza ha deciso la nostra vita» 
Veltroni: un’idea forte di giornalismo e libertà 


«L’editto bucano c’è stato, papà ha sofferto» 

L’ultimo viaggio di Enzo Biagi verso Pianacelo. La figlia Bice: «Qualcuno ogni tanto soffre di amnesia...» 


M di Chiara Affronte inviata a Pianaccio (Bologna) 

«L’EDITTO BULGARO? C’È STATO, cer¬ 
to che c’è stato». Nonostante la commozio¬ 
ne, non ha tentennato neanche un attimo Bi¬ 
ce, la figlia di Enzo Biagi, ieri, appena scesa 


Dopo la «battaglia della Resisten¬ 
za» combattuta sull'Appennino 
bolognese, appena 23enne, per 
Biagi è venuto il tempo di quella 
contro «il regime». Una battaglia 
«condotta in assoluta coerenza 
con la sua vita», ha sottolineato il 
leader del Pd Walter Veltroni. Che 
ha voluto ricordare Biagi come 
«un'idea di giornalismo, e forse an- 


dall’auto che la ac¬ 
compagnava al fune¬ 
rale, alla chiesetta ar¬ 
rampicata sui monti 

di Pianaccio. «Mi fa più piacere 
pensare ad una sua pacificazione, 
al suo ritorno in Rai - ha aggiunto 
un dono che la vita ha voluto far¬ 
gli, forse insieme a qualcuno che si 
è mosso...». Ma l'editto bulgaro, 
c'è stato, anche se «c'è chi ha delle 
botte di amnesia...», ha ironizzato 
amareggiata Bice. Lui, però, al con¬ 
trario, «non ha perso la memoria - 
mai - e neanche noi», ha detto an¬ 
cora la figlia. 

Editto bulgaro e conflitto di inte¬ 
ressi: sono stati questi i temi tocca¬ 
ti ieri da molti, nella lunga matti¬ 
nata dedicata i funerali di Biagi. 
Impossibile soprassedere, soprattu¬ 
to dopo le dichiarazioni shock di 
Berlusconi, che ha negato di esser¬ 
si mai imposto alla presenza di Bia¬ 
gi in Rai: «Una vergogna manipo¬ 
lare così la verità», è sbottato il mi¬ 
nistro delle Comunicazioni Paolo 
Gentiioni, che ha anche annuncia¬ 
to inziative legislative finalizzate a 
risolvere il problema del conflitto 
di interessi. 

Romano Prodi, dal canto suo, 
avrebbe preferito non fare polemi¬ 
che, ieri. «Non voglio stmmenta- 
lizzare nulla», ha detto. Ma, dopo 
aver accompaganto la bara lungo 
il sentiero che porta al piccolo ci¬ 
mitero, ha risposto alle sollecita¬ 
zioni dei cronisti: «lo so che lui ci 
ha sofferto moltissimo. Ma gli ita¬ 
liani sanno bene quali sono gli atti 
di giustizia e quali gli atti di ingiu¬ 
stizia». 


I primi ad arrivare i 
partigiani, poi Saviano 
gli amici: un migliaio 
di persone commosse 
per l’ultimo saluto 



Foto di Luca Bruno/Ap 


che un'idea della vita, nata dalle 
cose migliori della società italiana, 
da una famiglia operaia e dalla bat¬ 
taglia della Resistenza». 

A ricordare il Biagi-partigiano è sta¬ 
to l'amico e cardinale Ersilio Toni¬ 
ni, alla fine della funzione religio¬ 
sa (avrebbe dovuto tenere lui 
l'omelia ma non è riuscito ad arri¬ 
vare in tempo a Pianaccio): «Dare 

•- 

Prodi 

«So che lui ci ha 
sofferto moltissimo 
Gli italiani sanno 
quali sono gli atti di 
giustizia e quali no...» 


la vita per una causa è una grande 
ricchezza interiore, lo abbiamo ri¬ 
cordato spesso insieme», ha detto 
Tonini. Ma soprattuto, a rinverdi¬ 
re i valori della Resistenza condivi¬ 
si con Biagi, sono stati gli altri parti¬ 
giani. Uno per tutti, l'amico 
«Checco» Berti Arnoaldi Veli (spes¬ 
so da Biagi citato nei libri) che il 
giorno prima della scomparsa del 

-HANNO DRTTO- 

Veltronì 

«Prima con la Resistenza 
poi contro il regime 
Un 'idea della vita nata 
dalle cose migliori 
della società Mina» 


compagno aveva preso un treno 
per regalargli la sua personale «reli- 
qua» della brigata Giustizia e Liber¬ 
tà. Ma non era riuscito a salutarlo, 
perché le sue condizioni si erano 
già aggravate: «L'esperienza della 
Resistenza ha deciso per sempre la 
direzione delle nostre vite; ho la¬ 
sciato il dono alle figlie: quello è 
stato il nostro abbraccio». Proprio 

-• 

La gente 

«È questo il fiore del 
partigiano, o bella ciao! 
....È questo ilfiore 
del partigiano 
morto per la libertà!» 



Cardinal Ersilio Tonini con Carla e Bice Biagi durante il funerale Foto di Giorgio Benvenuti/Ap 


NESSUNO ALLE ESEQUIE 

La destra snobba fultimo 
saluto al giornalista 


■ inviata a Pianaccio 


Tra il fiume di persone arrivate 
ieri ai funerali di Enzo Biagi nella 
chiesetta di Pianaccio, c'era un 
grande assente: il Centrodestra. 
Neppure Pierferdinando Casini. 
Un'assenza che non è passata 
inosservata: il leader dell'Udc, in¬ 
fatti, era forse l'esponente politi¬ 
co del Centrodestra maggior¬ 


mente atteso. Per più motivi: 
per la vicinanza alle vicende che 
riguardano la sua città, dimostra¬ 
ta in varie occasioni. E ancor di 
più, considerando le parole spe¬ 
se, martedì in tv, a Ballarò, quan¬ 
do aveva ricordato con affetto 
Biagi. Soffermandosi sulla cono¬ 
scenza che legava anche le loro 
famiglie: quella di Casini è infat¬ 
ti originaria di Lizzano in Belve¬ 


dere, Comune di cui Pianaccio è 
frazione. 

Nessun politico dell'opposizio¬ 
ne, dunque, ieri si è presentato 
ai funerali di uno dei più grandi 
giornalisti del Novecento, ricor¬ 
dato da molti come un esempio 
di straordinaria integrità, di retti¬ 
tudine, mai assoggettato al pote¬ 
re. Il giorno prima dei funerali 
era stata confermata la presenza 
del sindaco di Milano Letizia 
Moratti che poi non è potuta in¬ 
tervenire. Nelle ore di attesa, pri¬ 
ma deU'inizio dei funerali, è co¬ 
minciata a circolare la voce, mai 
ufficializzata, che stesse per arri¬ 
vare Paolo Bonaiuti, il portavoce 
di Silvio Berlusconi. Che, però, 
non è mai arrivato. 

c.a. 


D Cardinal Tonini: «Quell’uomo l’hanno ucciso» 

Ad «AnnoZero» il ricordo di Biagi: cacciarlo dalla Rai una malefatta indegna degli esseri umani 

M di Andrea Carugati / Roma 


LA PROPOSTA 

Tutte le sue opere 
in una Fondazione 

Una fondazione che 

raccolga tutte le opere di 
Enzo Biagi, articoli e pro¬ 
grammi tv. La porposta 
l'ha lanciata il deputato 
ulivista Giuseppe Giuliet- 
ti: «Si può dar vita - ha 
spiegato Giulietti - ad una 
Fondazione pubblico-pri¬ 
vato che raccolga tutto il 
materiale prodotto da Bia¬ 
gi, che lo renda accessibi¬ 
le agli studiosi e che sia 
un elemento di formazio¬ 
ne dei giovani giornalisti 
e di chiunque voglia co¬ 
noscere la sua opera. C'è 
la disponibilità accertata 
delle università di Mode¬ 
na e Reggio Emilia, c'è 
una disponibilità del mi¬ 
nistro Mussi, della Rai e 
mi auguro anche del Cor¬ 
riere della Sera. Vorrei che 
Enzo Biagi fosse ricordato 
nel modo dovuto ad un 
cronista, attraverso le sue 
opere». 


«QUEST’UOMO rhanno 
ucciso: è stato un ostraci¬ 
smo, un tranello, la Rai si è 
derubata da sola di un clas¬ 
sico della storia della tv co¬ 
me Il Fatto». Più di Santo¬ 
ro, Sabina Guzzanti, Travaglio, 
l'amico e collega Loris Mazzetti, 
è la sagoma filiforme e austera 
del cardinale Ersilio Tonini a 
scuotere lo studio di Annozero 
con il suo durissimo/'accuse con¬ 
tro chi tolse il lavoro in Rai a En¬ 
zo Biagi. «Un uomo schietto, di 
grandi ideali, di una sincerità to¬ 
tale: uno pulito dentro, un teso¬ 
ro enorme», lo ricorda Tonini. E 
accusa, ancora: «Quelli che l'han¬ 
no buttato via avrebbero dovuto 
essere presenti oggi ai funerali: 


avrebbero provato rimorso, per 
una malefatta che non è degna 
degli esseri umani». «Non si trat¬ 
tano gli uomini come pezze con 
cui giocare», dice ancora il cardi¬ 
nale. «Parlo da amico ma anche 
da uno che conosce la realtà: da¬ 
va fastidio, non era utili e l'han¬ 
no buttato fuori». 

Durante la trasmissione anche 
un frammento di un'intervista 
in cui Biagi ricorda quando è sta¬ 
to a Fucecchio, sulla tomba di 
Montanelli: «Ho chiesto di resta¬ 
re con lui e gli ho detto: "Caro In¬ 
dro, avevi detto che certi perso¬ 
naggi bisogna provarli. Mi sa che 
hanno sbagliato la dose..."». In 
un'altra intervista a Sabina Guz¬ 
zanti, realizzata durante le ripre¬ 
se di Viva Zapatero, Biagi dice: 
«Attorno al potere ci sono quelli 
che ballano, l'hanno sempre fat¬ 
to, fin dai tempi del Duce. No, 


della Rai non ho più sentito nes¬ 
suno, la nostra categoria si ade¬ 
gua...». Parlano anche le nipoti: 
«Dopo la fine del lavoro in tv è 
invecchiato improvvisamente, 
era il lavoro che lo teneva vivo, 
vispo. Essere allontanato è stato 
un trauma, e il ritorno in tv è arri¬ 
vato troppo tardi». Ancora le ni¬ 
poti: «Siamo indignate e offese 
per le parole di Berlusconi sul¬ 
l'editto bulgaro, il nonno adesso 
non può più rispondere». La fi¬ 
glia Bice: «Qualcuno avrebbe do¬ 
vuto capire che era arrivato il mo- 

Quando il giornalista disse: 
«L’offesa più grande? 
Esser licenziato da Saccà 
con una raccomandata 
con ricevuta di ritorno» 


mento del silenzio». E Carla Bia¬ 
gi: «Nessuno può pensare che 
mio padre abbia fatto un uso cri- 
mìnàle della tv o dei giornali». Bi¬ 
ce parla anche del rapporto di 
Biagi con gli altri epurati: «Non 
sopportava le ingiustizie, si senti¬ 
va di proteggerli, faceva il patriar¬ 
ca anche per loro». 

Sui maxischermi in studio tro¬ 
neggia il faccione di Berlusconi 
da Sofia, scorrono le frasi del¬ 
l'editto bulgaro del 2002. Anco¬ 
ra Biagi con Sabina Guzzanti: 
«La cosa che mi offende di più è 
stato essere licenziato da Saccà 
con una raccomandata con rice¬ 
vuta di ritorno: questa è una dit¬ 
tatura morbida, non c'è bisogno 
del manganello e dell'olio di rici¬ 
no, che magari costa pure trop¬ 
po». Mazzetti ricorda le discussio¬ 
ni durissime tra Biagi e il diretto¬ 
re di Raiuno Del Noce, le parole 
dell'allora presidente Rai Baldas¬ 
sarre secondo il quale per Raitre 


Biagi «costava troppo», fino alla 
definitiva rottura con la tv pub¬ 
blica. «Quello è stato il terzo lut¬ 
to, dopo la morte della moglie e 
della figlia: Saccà aveva il compi¬ 
to di far fuori II Fatto, quello è sta¬ 
to il prezzo per diventare diretto¬ 
re generale». Enrico Mentana: 
«Non sapevano come farla quel¬ 
la cosa: si sapeva il cosa fare, ma 
non il come». Si parla del rappor¬ 
to tra politica e informazione, tv 
in particolare: «Siamo ancora lì- 
dice Mentana- l'anomalia è la po¬ 
litica che è proprietaria del servi¬ 
zio pubblico». Lo scrittore Rober¬ 
to Saviano racconta un suo in¬ 
contro con Biagi: «Mi disse: 
"Pagherai per aver raccontato 
questo Paese, verità e potere non 
coincidono mai"». Santoro: «Io 
e Biagi ci siamo battuti contro la 
concentrazione del potere nelle 
mani di una sola persona. Mi 
mancherà: si è battuto da parti¬ 
giano quale era». 


Bice ha voluto ribadire l'importan¬ 
za della presenza dei partigiani, ie¬ 
ri: «Per mio padre è forse l'omag¬ 
gio più grande...», ha detto. 

Ieri, fuori dalla Chiesa, un coro ha 
intonato Bella Ciao, davanti agli 
occhi commossi del migliaio di 
persone che riempivano la minu¬ 
scola piazzetta di Pianaccio: le per¬ 
sone "normali", forse le più amate 
da Biagi, che le preferiva alle autori¬ 
tà. Amici del borgo natio, delle lo¬ 
calità limitofre, ma anche persone 
che non l'avevano mai conosciu¬ 
to, se non attraverso la tv, i suoi ar¬ 
ticoli, i libri. Gente arrivata da lon¬ 
tano, affrontando un viaggio sco¬ 
modo e duro. La sua gentilezza, la 
disponibilità, la generosità, il sorri¬ 
so che regalava a chiunque passas¬ 
se davanti al terrazzino a Pianac¬ 
cio, sono state le qualità più evoca¬ 
te. Insieme alla grande integrità 
morale dell'uomo e del giornali¬ 
sta. 

Tra i primi ad arrivare non solo i 
partigiani, ma anche un giovane 
«resistente» di oggi, Roberto Savia¬ 
no. Che ha ricordato il ritorno di 
Biagi in tv, in prinmavera, con il 
programma Rt: «Sono contento 
che abbia scelto me per quel mo¬ 
mento: per me è stato un maestro. 
Mi ha insegnato che verità e pote¬ 
re non coincidono mai», ha detto 
Saviano, sorridente e commosso, 
sotto l'abbraccio stretto della sua 
scorta. 


«ANNOZERO» 

La Rai querela Facci e 
lo espelle dagli schermi 

La Rai querela il giornali¬ 
sta del Giornale Filippo Fac¬ 
ci. E lo esclude dalla tra¬ 
smissione AnnoZero di Mi¬ 
chele Santoro, a cui Facci 
era stato invitato ieri sera 
per la puntata dedicata a 
Enzo Biagi. Facci aveva defi¬ 
nito la Rai «una cloaca» e 
«il vero cancro del Paese» 
in un articolo dal titolo 
«Un'idea: chiudere la Rai», 
pubblicato mercoledì. Ieri 
il dg Claudio Cappon (nel 
eda la proposta è stata 
avanzata dal consigliere in 
quota Ude Marco Staderi- 
ni) ha dato mandato ai le¬ 
gali della Rai di querelare 
Facci per le espressioni «gra¬ 
vemente diffamatorie usa¬ 
te contro l'azienda». Inol¬ 
tre, viale Mazzini ha spiega¬ 
to che il giornalista non po¬ 
teva più essere ospite di 
Santoro «in base alle regole 
aziendali che escludono la 
presenza in trasmissioni 
Rai di soggetti che hanno 
contenziosi legali aperti 
con l'azienda». L'invito, 
spiega la Rai, «avrebbe po¬ 
tuto essere inteso come ri¬ 
nuncia a far valere le do¬ 
mande risarcitorie nei con¬ 
fronti di Facci». Protesta la 
consigliera leghista Bian¬ 
chi Clerici: «Un atto ingiu¬ 
stificabile di censura». «Ser¬ 
virà un approfondito dibat¬ 
tito in eda», dice Gennaro 
Malgieri (An). «In una tra¬ 
smissione su Biagi e sugli 
epurati si esordisce con 
un'epurazione», commen¬ 
ta Facci, spiegando che San¬ 
toro avrebbe tentato inva¬ 
no di convincere il dg Cap¬ 
pon e il presidente Petruc¬ 
cioli «del fatto che sarebbe 
stato grottesco esordire 
con un'epurazione in una 
trasmissione su Biagi e gli 
epurati». Racconta Facci: 
«Michele al telefono mi ha 
detto che così gli hanno ro¬ 
vinato la trasmissione». 
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lA FINANZIARIA 

Al Senato proseguono le votazioni 
sugli articoli della manovra 2008 
per ora non si vede la spallata 

Il centrodestra tradisce il popolo 
delle partite-lva e vota contro 
l’introduzione dell’aliquota «fiat» 


Fìsco più leggero per le Imprese 

Eliminato il canone Rai per gli «over 75». Stop agli aumenti dei parlamentari 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


IMPRESE II centrodestra tradisce le partite 
Iva (di cui si dichiarava deciso tutore) e vota 
contro la norma che introduce l’aliquota 
«fiat» per le microimprese marginali, cioè con- 


In serata Palazzo Chigi lascia fil¬ 
trare «grande soddisfazione» per 
le norme varate. «Si tratta di nor¬ 
me senza precedenti - dichiara il 
relatore Giovanni Legnini - che 
alleggeriscono la pressione fisca¬ 
le per le imprese, ne aumentano 
la competitività, ne favoriscono 
la capitalizzazione». «Si sta deli¬ 
neando il quadro di una mano¬ 


vra - aggiunge la presidente An¬ 
na Finocchiaro - che dal punto 
di vista sociale ha un importan¬ 
te effetto redistributivo mentre 
sul fronte economico muove 
con decisione le leve dello svi¬ 
luppo». 

Quando chiude la giornata di vo¬ 
tazioni l'Aula arriva aH'articolo 
7, con l'accantonamento del 5. 


Una proposta firmata dai sociali¬ 
sti Gavino Angius, Roberto Bar¬ 
bieri e Montalbano viene votata 
anche dal centrodestra. Si tratta 
della disposizione che chiede al¬ 
l'Agenzia delle Entrate e non al 
contribuente gli elementi di pro¬ 
va per dimostrare l'eventuale 
inesattezza del reddito denuncia¬ 
to negli studi di settore. 


tribuenti al minimo. Il 
cosiddetto «forfetto- 
ne» per autonomi e 
professionisti sotto i 

30mila euro annui di reddito 
prevede un versamento unico 
pari al 20%. La norma (articolo 

4 della manovra) è stata votata 
in serata in Senato con 163 sì e 
153 no. La destra non la voleva, 
così come non voleva due gior¬ 
ni fa gli sconti suU'Ici e sugli affit¬ 
ti. Quando è passato il «forfetto- 
ne» erano già state approvate 
dall'Aula le norme su Ires e Irap 
che ridefiniscono le basi imponi¬ 
bili e tagliano l'aliquota di oltre 

5 punti. Insomma, il «pacchet¬ 
to» fiscale per le imprese passa 


studi di Settore: 
passa la proposta 
dei socialisti 
con il voto 
di tutta l’Aula 



Il ministro deH’Economia Tommaso Padoa-Schioppa, ieri a Roma Foto Ansa 


Tetto ai manager 
lobby scatenate 

I diniani a fianco dei boiardi 


■ Nel giorno in cui alla Camera 
il bonus una tantum per i poveri 
toma a 150 euro dai 300 (senza co¬ 
pertura) inseriti al Senato, a Palaz¬ 
zo Madama i boiardi di Stato ini¬ 
ziano la loro battaglia per allenta¬ 
re il «tetto» di 270mila euro annui 
per i dirigenti pubblici. La lobby 
più forte (apparentemente) è quel¬ 
la della Rai, che grida allo scanda¬ 
lo: se ci pagate poco si favorisce 
Mediaset. Un argomento che an¬ 
drebbe rovesciato: lo Stato non è 
Mediaset né nei contenuti né nei 
compensi. Sembra troppo chiede¬ 
re che non sia il mercato l'unica 
misura che regola gli stipendi pa¬ 
gati con i soldi dei contribuenti, 
nel momento in cui ai poveri non 
si danno che briciole? Pare di sì. 
Da come si stanno muovendo i se¬ 
natori, si capisce che le lobby già 
stanno scavando la trincea. Quel¬ 
l'emendamento sarà votato la set¬ 
timana prossima, ma l'Udeur fa 
già sapere che così com'è non lo 
voterà. Nonostante l'eccezione - 
già concordata - per gli artisti e le 
25 deroghe previste, per il partito 
di Mastella si tratta di non impo¬ 
verire le stmtture pubbliche. Li se¬ 


gue a mota Natale D'Amico dei di¬ 
niani, quelli che hanno fatto le 
pulci alla regolarizzazione dei pre¬ 
cari pretendendo la selezione (che 
già c'era!!!) di gente che guadagna 
circa mille euro al mese. Ebbene 
per costoro, sempre in nome del 
dio mercato e della competizione 
con Mediaset, quel tetto non s'ha 
da imporre. Anche se equivale a 
quanto prende il primo presiden¬ 
te della Corte di Cassazione. A di¬ 
re la verità ci sarebbe pure da ono¬ 
rare il contratto del pubblico im¬ 
piego per milioni di lavoratori, 
ma di questo i diniani non si pre¬ 
occupano. La competizione è la 
competizione. Se proprio la si vuo¬ 
le vedere così non si capisce per¬ 
ché il concorso pubblico non vie¬ 
ne richiesto anche agli insegnanti 
di religione, ma questa è un'altra 
partita. Alla fine la lotta ai costi 
della politica sarà ferrea sulle co¬ 
munità montane, sugli assessori 
della provincia profonda, sugli 
anonimi consiglieri provinciali, 
ma si polverizzerà sotto la spinta 
della Rai in prima fila, seguita da 
tutte le alte cErigenze. E lo chiama¬ 
no centrosinistra. b. di g. 


D petrolio rallenta la corsa per un giorno 

La Bce: tassi fermi, ma aiiarme prezzi. Cadono i iistini americani 


Sciopero dei trasporti 
un venerdì difficile 


UN GIORNO DI DISAGI 

Modalità dell’astensione dal lavoro proclamata dai sindacati 
di base per quanto riguarda i servizi pubblici essenziali 

Trasporto ferroviario 

dalle 9 alle 16 

Trasporto aereo 

• personale non operativo 

intera giornata 

• personale operativo 

dalle 10 alle 18 

Trasporto pubblico iocaie 

a Roma 9-13 

(modalità articolate 
a livello regionale) 

a Milano 8.45-15 

18 -fine servizio 


a Torino 9-12 

15-2 

Vigili del fuoco 

• personale operativo turnista 

dalle 10 alle 14 

• personale a servizio aiornaliero 

intera giornata 

Sanità (garantiti i servizi 
minimi e le emergenze) 

da inizio a fine turno 
delia giornata 

Pubblica amministrazione 

(scuole, università, ricerca, enti 
locali, ministeri e agenzie fiscali) 

intera giornata 

1 P&G Infograph | 


come volevano governo e mag¬ 
gioranza. Senza intoppi, sempre 
con l'opposizione del centrode¬ 
stra che giudica le norme a favo¬ 
re delle aziende grandi. Disco 
rosso della Casa delle libertà an¬ 
che alla proposta di abolire il ca¬ 
none Rai per gli ultra 75enni, ap¬ 
provata con il pacchetto fiscale. 
La destra dice no anche alla nor¬ 
ma che blocca gli aumenti per i 
parlamentari, anche questa ap¬ 
provata con i voti della maggio¬ 
ranza (164 sì). Bocciata invece 
con 266 no la proposta di Rossi e 
Turigliatto di dimezzare gli emo¬ 
lumenti dei parlamentari. 

Il voto procede, le imboscate 
non riescono: il centrosinistra 
tiene a volte grazie all'apporto di 
tre senatori a vita (Rita Levi Mon- 
talcini, Oscar Luigi Scalfaro ed 
Emilio Colombo) altre volte con 
la sua compattezza, ma anche al¬ 
tre volte per evidenti «buchi» 
nei ranghi dell'opposizione. «Ci 
sono le condizioni per un varo 
senza fiducia - dichiara il sottose¬ 
gretario Altiero Grandi - Non si 
possono mai escludere sorprese, 
ma se non c'è ostmzionismo si 
continua a votare». 


■ /Milano 


Incroceranno le braccia per l'inte¬ 
ra giornata, venerdì 16 novem¬ 
bre, i circa 1,6 milioni di me¬ 
talmeccanici interessati al rinno¬ 
vo del contratto nazionale di lavo¬ 
ro, scaduto a giugno 2007. Al cen¬ 
tro della protesta, lo «stallo delle 
trattative». Stallo che non sembra 
ancora superato. Anche se Fe- 
dermeccanica continua ad affer¬ 
mare di voler «chiudere presto 
senza inutili liturgie» e anche se 
per oggi è in programma il primo 
dei quattro incontri in sede «tecni- 
ca»stabiliti in preparazione di 
quello, in plenaria, del 21. 
«Vogliamo imprimere una svolta 


■ di Laura Matteucci 


LO SPETTRO La Banca 
centrale europea, come am¬ 
piamente previsto, mantie¬ 
ne invariato al 4% il tasso di 
rifinanziamento dell’eurozo- 
na, ma lo scenario è a forte 

rischio inflazionistico, domina¬ 
to dal petrolio vicino ai 100 dol¬ 
lari al barile e da forti aumenti di 
altre materie prime, innanzitut¬ 
to i prodotti agricoli. Mentre la 
crescita, pur restando su basi fa¬ 
vorevoli, deve fare i conti con su- 
pereuro (che peraltro «offre una 
protezione non trascurabile di 
fronte alla corsa del petrolio», 
come dice il commissario Ue 
agli Affari economici Joachin Al- 


nella trattativa - dice il leader 
Fiom, Gianni Rinaldini - per esse¬ 
re in condizioni di chiudere entro 
la fine dell'anno il contratto». Il 
negoziato è apparso da subito in 
salita e in quasi 5 mesi di incontri 
non sono stati raggiunti risultati 
significativi, tanto che i sindacati 


Venerdì 16 nuova 
protesta delle tute blu 
Federmeccanica: 
chiudere presto 
e senza inutili liturgie 


munia) e con le conseguenze, 
ancora poco chiare per l'econo¬ 
mia reale, della crisi del credito. 
Si tratta del quinto mese conse¬ 
cutivo di pausa nella manovra 
restrittiva sul credito, avviata 
con la crisi dei mercati esplosa il 
9 agosto. Dopo la riunione del 
consiglio direttivo, l'allerta suo¬ 
nata dalla Bce è chiara: l'inflazio¬ 
ne complessiva resterà superio¬ 
re «in modo consistente» alla 
barra del 2% per diversi mesi, 

L’Opec è pronta 
ad aumentare 
le forniture 
Bersani dice stop 
alla speculazione 


hanno già proclamato un mese di 
sciopero delle prestazioni straordi¬ 
narie e delle flessibilità, 4 ore di 
astensione dal lavoro già effettua¬ 
te lo scorso 30 ottobre e, appunto, 
una giornata di otto ore di sciope¬ 
ro che si svolgerà il 16 novembre. 
Negli incontri sinora svolti, Fe¬ 
dermeccanica ha espresso posizio¬ 
ni molto distanti o negative rispet¬ 
to alle principali richieste sindaca¬ 
li, a partire da quella economica: 
117 euro mensili di aumento al V 
livello più 30 euro per coloro che 
non fanno la contrattazione al se¬ 
condo livello, la richiesta, poco 
più di 60 la controfferta. 

Il tema del rinnovo dei contratti e 
del recupero del potere d'acquisto 


ma questo fenomeno, dice il 
presidente Jean Claude Trichet, 
maggiorato di un altro 0,2-0,3% 
dalla fiammata di queste ultime 
settimane, «deve assolutamen¬ 
te restare transitorio e noi fare¬ 
mo in modo che sia così». La sti¬ 
ma resta comunque di una «mo¬ 
derazione» nel corso del 2008. 
Nonostante i tassi invariati, l'eu¬ 
ro ha chiuso a ridosso di 1,47 
dollari, sostenuto anche dalle 
parole del presidente della Fede¬ 
rai Reserve, Bemanke, per il qua¬ 
le l'economia americana rallen¬ 
terà il passo «in modo notevo¬ 
le» nel quarto trimestre e rimar¬ 
rà debole anche con il 2008. 
Queste valutazioni hanno de¬ 
presso i listini americani, come 
il mercato tecnologico Nasdaq 
che è arrivato a perdere fino al 
3,7%. E anche Milano ha cedu¬ 
to terreno in una giornata poco 


dei salari si intreccia con il tema 
della revisione del modello con¬ 
trattuale. Dopo l'apertura delle tre 
confederazioni sindacali all'as¬ 
semblea annuale, ieri è sceso di 
nuovo in campo, partecipando al 
direttivo di Federmeccanica, il nu¬ 
mero uno di Confindustria, Luca 
Corderò di Montezemolo. «Dob¬ 
biamo innovare la contrattazione 
- spiega - introducendo stmmenti 
più moderni per pagare meglio i 
lavoratori che contribuiscono ai ri¬ 
sultati delle imprese. E vogliamo 
poter pagare di più chi si impegna 
di più. Le proposte di Confindu¬ 
stria sono oggi più popolari tra i la¬ 
voratori delle nostre aziende che 
tra i sindacati». 


serena per i mercati europei. 

E il petrolio resta sopra i 96 dolla¬ 
ri, anche se ripiega dai massimi 
grazie all'annuncio dell'Opec, il 
cartello dei principali paesi pro¬ 
duttori, «pronta ad aumentare 
la produzione» a dicembre per 
fronteggiare eventuali carenze 
dell'offerta. A spingere i prezzi 
del petrolio, anche secondo 
l'Opec, è la «speculazione sui 
mercati», che gli stessi petrolieri 
hanno già stimato avere un pe¬ 
so di almeno 20-25 dollari sul 
costo di ogni barile. Ai distribu¬ 
tori, i prezzi di benzina e gasolio 
restano record: 1,276 euro al li¬ 
tro quest'ultimo, 1,369 euro la 
verde. E il ministro Bersani assi¬ 
cura che chiamerà i petrolieri, 
nel caso si verificassero nuovi 
scostamenti tra i prezzi medi dei 
carburanti in Italia e nell'Ue. 
«Applicheremo la norma - ag¬ 
giunge a proposito di interventi 
fiscali - che prevede l'accantona¬ 
mento a fini sociali del surplus 
dell'Iva dovuto all'aumento del 
prezzo dei carburanti. Stiamo 
studiando altre misure che eviti¬ 
no le impennate dei prezzi». 
Supereuro e caro-petrolio resta¬ 
no «una minaccia» per la cresci¬ 
ta in Europa: gli industriali su 
questo non hanno dubbi, e se 
per il 2007 indicano una cresci¬ 
ta del Pii di eurolandia del 2,6%, 
per il 2008 prevedono una frena¬ 
ta al 2,1%. I dati sono quelli di 
Business Europe (l'associazione 
che raggruppa le principali asso¬ 
ciazioni imprenditoriali euro¬ 
pee, compresa Confindustria) e 
arrivano alla vigilia delle previ¬ 
sioni d'autunno del commissa¬ 
rio Ue Almunia. La situazione 
pesa come una spada di Damo¬ 
cle, dunque, tanto più che l'eu¬ 
ro potrebbe ulteriormente raf¬ 
forzarsi danneggiando oltremo¬ 
do le esportazioni europee. 


■ Giornata a rischio, oggi, per 
chi deve spostarsi. E non solo. I 
sindacati di base hanno procla¬ 
mato uno sciopero generale 
(con una trentina di manifesta¬ 
zioni nelle principali città) per 
protestare contro la legge Finan¬ 
ziaria e il protocollo sul Welfa- 
re. Le conseguenze maggiori do¬ 
vrebbero aversi soprattutto nei 
trasporti e nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, compresa la sanità. 
Ovunque saranno rispettate le 
fasce di garanzia e assicurati i 
servizi minimi. Ma soprattutto 

Lo stop contro 
la manovra è stato 
indetto dai sindacati 
di base. Disagi anche 
nel trasporto aereo 


nel settore del trasporto urbano 
- specie a Milano e Roma - e in 
quello aereo i disagi non do¬ 
vrebbero mancare. 

L'Alitalia ha annunciato la can¬ 
cellazione di 96 voli, di cui 30 a 
Fiumicino, ma anche altre com¬ 
pagnie potrebbero cancellare 
collegamenti. Anche per ospe¬ 
dali e sportelli della sanità pub¬ 
blica i cittadini potrebbero fare i 
conti con funzionamenti a sin¬ 
ghiozzo. Le Fs prevedono inve¬ 
ce una circolazione dei treni 
pressoché regolare. 

Tornando al trasporto pubblico 
locale, le modalità saranno arti¬ 
colate a livello regionale: a Ro¬ 
ma dalle 9.00 alle 13.00, a Mila¬ 
no dalle 8.45 alle 15 e dalle 18 a 
fine servizio, a Torino dalle 4.30 
alle 6.00, dalle 9.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 2.00. 

Sciopero per l'intera giornata 
per Scuola, Università, ricerca, 
enti locali e statali. 


Metalmeccanici: svolta sul contratto o sarà lotta dura 

Montezemolo: subito il confronto sul modello contrattuale, Il baricentro va spostato in azienda 
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venerdì 9 novembre 2007 


GIUSTIZIA 


La giudice ripete: mi raccontarono 
che D’Alema chiamò per le intercettazioni 
Biondini non mi impose nulla, mi consigliò 


Il Procuratore generale dice: «La gip Forleo 
ha grandi meriti, ma a volte parte in quarta 
Le ho solo consigliato prudenza» 


Scalate e «pressioni», D’Alema 
e il Pg smentiscono la Fodeo 

Il ministro degli Esteri: «Farò tutelare la mia onorabilità» 
Blandini: contatti col vicepremier? L’ho visto solo in tv 

M di Giuseppe Caruso / Milano 

RICOSTRUZIONI «Non ho mai esercitato 
pressioni di alcun genere sulla magistratura». 

Il giorno dopo la diffusione dei contenuti del¬ 
le dichiarazioni fatte dal gip di Milano Clemen- 



Il Gip Clementina Forleo e a sinistra Massimo D’Alema Foto Ansa 


tina Forleo alla I Com¬ 
missione del Csm, 
Massimo D’Alema si 
difende dall’accusa 

di aver esercitato pressioni sul 
procuratore di Milano, Mario 
Blandini, e fornisce la sua versio¬ 
ne dei fatti. 

«Ho dato mandato ai miei lega¬ 
li» ha spiegato il ministro degli 
Esteri in una nota «affinché 
compiano gli atti giudiziari ne¬ 
cessari a ristabilire la verità e tu¬ 
telare la mia onorabilità, dopo 
che mi sono state attribuite pre¬ 


sunte pressioni avrei esercitato 
in relazione alle indagini giudi¬ 
ziarie sulle scalate bancarie. In¬ 
tendo chiarire che per prima co¬ 
sa le intercettazioni telefoniche 
che mi riguardano sono deposi¬ 
tate presso il Tribunale di Mila¬ 
no e ognuno può constatare 
che esse, peraltro già rese pubbli¬ 
che, non contengono alcun giu¬ 
dizio su personalità politiche. 
In secondo luogo che non cono¬ 
sco il Procuratore generale Blan¬ 
dini, né ho avuto contatti con 
alcun magistrato milanese, né 
ho mai esercitato pressioni di al¬ 
cun genere sulla magistratura. 
Infine voglio specificare di non 
conoscere il contenuto delle di¬ 


chiarazioni del¬ 
la dottoressa 
Forleo di fron¬ 
te al Csm che 
d'altro canto 
sono, o dovreb¬ 
bero essere, se¬ 
cretate». 

Dal canto suo 
Clementina 
Forleo confer¬ 
ma quanto detto davanti al 
Csm e dice di non voler assolu¬ 
tamente ritrattare: «Mi raccon¬ 
tarono che D'Alema chiamò 
per le intercettazioni, perché 
era preoccupato che danneg¬ 
giassero il Partito democratico. 
Blandini non mi ordinò di non 
depositare le conversazioni, il 
suo non fu un imperativo, ci 
mancherebbe, fu un consiglio, 
un suggerimento, uno scambio 
di opinioni. Inoltre Blandini mi 
fece capire che la telefonata 
non era arrivata direttamente a 
lui, ma a qualcun altro dentro il 
palazzo di giustizia. E' anche 
possibile che non sia stato 
D'Alema in persona a compor¬ 


re quel numero di telefono. 
Qualche portaborse di casa nei 
ds, forse eseguendo un deside¬ 
rio del ministro degli Esteri, po¬ 
trebbe aver contattato una toga 
milanese». Che avrebbe poi pas¬ 
sato il messaggio a Blandini. 
Chiamato in causa dal Forleo, 
con cui per molti anni ha lavo¬ 
rato (era il capo dei gip milane¬ 
si), Mario Blandini ieri ha volu¬ 
to precisare alcuni punti della 
versione resa dalla sua collega, 
smentendone buona parte. 11 
procuratore generale ha spiega¬ 
to di non «conoscere Massimo 
D'Alema, Eho visto solo in tele¬ 
visione e il Consiglio superiore 
della magistratura non mi ha 
ancora convocato, se mi convo¬ 
cherà vuol dire che farò un viag- 
getto a Roma». 

Blandini ha poi detto di «non 
essere rimasto sorpreso del con¬ 
tenuto di quanto avrebbe di¬ 
chiarato la mia collega Forleo, 
perché con lei non c'era nulla 
di nascosto o di segreto, dal mo¬ 
mento che lei è venuta da me di¬ 
verse volte per avere dei consi¬ 


gli, visto che mi stimava. An¬ 
che quando io ero per lavoro a 
Trento, lei mi chiamava perché 
evidentemente si fidava di me e 
sarei meravigliato se venissero 
fuori delle cose non corrispon¬ 
denti alla verità». 

Infine secondo Blandini il Csm 
«non voleva sapere del deposi¬ 
to delle telefonate intercettate. 


ma delle presunte pressioni che 
avrebbe subito la dottoressa For¬ 
leo. Fa Forleo ha grandi meriti, 
ma, a volte, come dicono a Na¬ 
poli, parte in quarta. Ed io non 
una volta, ma cento volte, le ho 
consigliato pmdenza. Dicendo¬ 
le che nel caso avesse sbagliato 
l'avrebbero fatta letteralmente 
poi a pezzi». 


IL CASO 

D Csm chiede 
i verbali 
a Brescia 

■ La 1 commissione del Csm 
chiederà alla procura di Brescia la 
trasmissione dei verbali dell'audi¬ 
zione del giudice per le indagini 
preliminari di Milano Clementi¬ 
na Forleo, svoltasi il 5 novembre 
scorso davanti ai magistrati bre¬ 
sciani. La Commissione deciderà 
invece soltanto lunedì prossimo 
se fissare o meno nuove audizio¬ 
ni: possibili le convocazioni del 
presidente del tribunale di Mila¬ 
no, Livia Pomodoro, del procura¬ 
tore generale del capoluogo lom¬ 
bardo, Mario Blandini, e dei due 
magistrati brindisini Antonio Ne¬ 
gro e Alberto Santacaterina, con¬ 
tro il quali il gip di Milano aveva 
puntato il dito. Bisognerà aspetta¬ 
re il rientro a Roma del presiden¬ 
te della 1 Commissione, Antonio 
Patrono, attualmente, all'estero 
per un impegno legato all'attivi¬ 
tà intemazionale del Csm. 
Riguardo alla convocazione di 
Blandini non c'è alcuna certezza, 
per quanto riguarda invece i due 
pm di Brindisi Alberto Santacate¬ 
rina e Antonio Negro, sono stati 
loro a chiedere di essere ascoltati 
dal Csm, dopo aver appreso dai 
giornali di essere stati chiamati in 
causa da Forleo per le presunte 
omissioni che ci sarebbero state 
nell'inchiesta sulle minacce ai ge¬ 
nitori del magistrato. 
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■oirìttìlche non sai 


Benefìci fiscali per ì risparmi energetici. 


La finanziaria 2007 prevedeva 
detrazioni fiscaii per ristrutturazioni 
ediiizie finaiizzate ai risparmi energetici. 
Cosa succederà quest'anno? 


Per chi vìve in un palazzo 
condominiale, come sarà calcolata 
la detrazione? 


Quali sono ì documenti necessari per 
poter accedere al benefìcio fiscale? 


Anche quest'anno il governo prevede di inserire 
in finanziaria la detrazione fino al 55% delle spese 
sostenute per incentivare quelle trasformazioni 
che consentono risparmi energetici. Le fattispecie 
riguardano: 1) la riquolificozione energetica degli edifici 
esistenti per la quale è prevista una detrazione massima 
di 100 mila euro per un tetto di spesa complessiva 
di 181.818,18 euro. 2) La sostituzione di impianti 
di riscaldamento con "caldaia a condensazione"^ 
con una detrazione massima fino a 30.000 euro 
per una spesa complessiva di 54.545,45 euro. 
3) L'/nsfa//az/one di pannelli solari per la produzione 
di acqua calda. In questo caso, la detrazione sarà fino 
a un valore massimo di 60 mila euro per una spesa 
complessiva di 109.090,91. 4) Questi ultimi importi 
sono previsti anche per l'/sfa/Zoz/one di pareti, 
pavimenti, coperture e finestre idonee a conseguire 
un risparmio energetico. 


I benefici fiscali riguardano non soltanto le singole unità 
immobiliari, ma anche i complessi condominiali 
esistenti. Nel primo caso, valgono i limiti di spesa 
e i tetti massimi di detrazione indicati nella legge 
finanziaria 2007. Nel secondo caso, invece, ciascun 
condomino potrà detrarre, in sede di dichiarazione 
dei redditi, la propria quota parte della spesa 
complessiva. Questa detrazione e con le caratteristiche 
sopra descritte, deve essere ripartita in tre quote annuali 
di pari importo che verranno fatte valere nella 
dichiarazione dei redditi sia per l'anno in corso sia 
per i due anni successivi. Anche per questi ultimi, 
valgono gli importi di spesa complessivi previsti nella 
manovra finanziaria 2007. 


Bisogna dimostrare che l'intervento da realizzare sia 
conforme ai requisiti tecnici richiesti. Una volta 
ultimato, occorre presentare l'affesfafo di certificazione 
o qualificazione energetica che contiene i dati 
sull'efficienza energetica dell'edificio, a lavori conclusi. 
Infine, occorre la scheda informativa contenente: 
/ dati del soggetto che ha sostenuto la spesa; 
la descrizione dell'edificio su cui sono stati eseguiti 
i lavori; la specificazione della tipologia di intervento 
eseguito e il risparmio di energia previsto. Infine, il costo 
dell'intervento e l'importo utilizzato per il calcolo 
della detrazione. Tutti i documenti devono essere 
rilasciati da professionisti abilitati. Copia dell'attestato 
e la scheda informativa devono essere trasmessi 
all'Enea, per l'anno in corso, entro 60 giorni dalla fine 
dei lavori e non oltre il 29 febbraio 2008. 
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ITORVISIA 


Il regista di «Brutti, sporchi e cattivi» 
torna sulla scena delle baracche: 
«Ma la tolleranza di allora non esiste più» 


«Cosa ho pensato dopo romicidio di Roma? 
No, le leggi speciali non mi convincono: 
la storia non insegna mai nulla...» 


M a forse così non è, an¬ 
che se Temotìvità in¬ 
controllabile può gene¬ 
rare fantasmi ed equivoci. Forse 
in fondo Roma non è molto 
cambiata dai tempi in cui Pier 
Paolo Pasolini girava Accattone 
e frequentava le borgate, o Etto¬ 
re Scola firmava uno dei suoi 
film più celebri: Brutti, sporchi e 
cattivi. 

Era il 1976, e il grande regista 
scrisse la sceneggiatura per un 
film interamente ambientato 
in una baraccopoli, a due passi 
dal Vaticano. La storia di un pa¬ 
triarca pugliese, impersonato 
da Nino Manfredi, immigrato 
in una borgata romana, che per 
far dispetto alla sua tribù fami¬ 
liare, si porta a casa una prostitu¬ 
ta grassa e bmtta imponendo la 
sua presenza agli altri della fami¬ 
glia, moglie compresa, che cer¬ 
cano di avvelenarlo nella spe¬ 
ranza di mettere le mani su un 
milione che lui ha ottenuto co¬ 
me indennizzo per un occhio 
perso. 

Un film grottesco, antipopuli¬ 
sta, che alEepoca suscitò forti 
polemiche, anche perché non 
dava un'immagine edulcorata 
e ideologica del sottoproletaria¬ 
to. Ma, anzi, semmai un'idea ve¬ 
ra e cmda di un mondo di som¬ 
mersi. Oggi i sommersi non so¬ 
no più i sottoproletari italiani, 
ma gli stranieri. 

Siamo andati a trovare Scola, 
per capire con lui, come è cam¬ 
biata questa città. E se oggi è pos¬ 
sibile scrivere un film sui nuovi 
mondi fatti da emarginati pove¬ 
rissimi e stranieri. 

Scola, come le venne allora 
l’idea di "Brutti sporchi e 
cattivi"? 

«Intanto già nel 1968 avevo vo¬ 
glia di fare un film sull'immigra¬ 
zione dei ragazzi che dal sud an¬ 
davano a lavorare alla Fiat di To¬ 
rino. Era Trevico-Torino. lo sono 
nato a Trevico, un paese in pro¬ 
vincia di Avellino. Le immigra¬ 
zioni sono tutte diverse ma con 
cause ed effetti identici. La pri¬ 
ma emigrazione fu quella degli 
italiani che andarono a lavorare 
in America o in Germania; la se¬ 
conda quella che dal sud portò i 
meridionali nel triangolo indu¬ 
striale; e poi quella di Roma, del¬ 
le borgate, di cui aveva parlato 
Pasolini». 

Quella che Pasolini 

«Nelle borgate andai 
con Pasolini. Nel mio 
film doveva anche 
apparire in una scena 
Lo uccisero prima» 


chiamava: il genocidio 
culturale. 

«Infatti. La spinta è stata la stes¬ 
sa per i due film: per Trevico-Tori¬ 
no e poi Brutti, sporchi e cattivi. 
Ho sempre ho avuto un interes¬ 
se per questi temi. Sarà che 
quando ero bambino e c'era la 
festa del paese, lo ricordo bene, 
veniva la banda, la gente dai pa¬ 
esi attorno, le bancarelle, le pro¬ 





cessioni, e venivano gli zingari, 
i rom. E mi ricordo che a noi 
bambini ci dicevano: non usci¬ 
te, attenti. E una volta un pasto¬ 
rello fu trovato morto dietro un 
cascinale, e ci fu la convinzione 
che erano stati gli zingari». 
Invece? 

«Mio padre era il medico con¬ 
dotto del paese. E capì invece 
che il bambino era stato ucciso 


dal calcio di un mulo. Ma già 
era iniziata la caccia agli zinga¬ 
ri». 

Lei si è trasferito a Roma 
che aveva cinque anni. 

Come la ricorda quella Roma 
delle borgate? 

«Quella tolleranza romana, di 
quegli anni, credo non esista 
più. Come non esiste più una 
tolleranza italiana. Noi italiani 


STRASBURGO 

Il decreto espulsioni lunedì al vaglio del Parlamento europeo 


Il Parlamento europeo discuterà lunedì a Stra¬ 
sburgo del decreto italiano sulla sicurezza e della 
vicenda degli immigrati mmeni in Italia, A rap¬ 
presentare la Commissione europea, ci sarà il vi¬ 
cepresidente Franco Frattini, responsabile per 
Giustizia, libertà e sicurezza. La plenaria voterà 
una risoluzione martedì. 

11 ministro degli Interni mmeno, Cristian David, 
si aspetta «trasparenza e obiettività, soprattutto 
per quanto riguarda le espulsioni che devono es¬ 
sere rigorose e non discriminatorie in base a crite¬ 


ri etnici o nazionali. Con Frattini abbiamo conve¬ 
nuto che la Commissione può e deve fare di più 
rispetto ad una Strategia europea per l'inclusione 
sociale dei rom». Per gli europarlamentari Giusto 
Catania e Roberto Musacchio (Prc), Pasqualina 
Napoletano e Claudio Fava (Sd), Monica Frasso- 
ni (Verdi), Umberto Guidoni (Pdci), sarà l'occa¬ 
sione per ribadire «la necessità di favorire la libera 
circolazione dei cittadini comunitari. E di sconfig¬ 
gere egoismi nazionali che farebbero fare molti 
passi indietro all'ambiziosa opzione europea». 


non abbiamo mai avuto un sen¬ 
timento nazionale profondo. 
Non abbiamo mai avuto 
un'identità da difendere. Roma 
aveva una tolleranza che era 

«DI quel tempi ricordo 
la marcia del borghesi 
contro i baraooati ohe 
prendevano la metro 
per andare in oentro» 


poi anche figlia dell'indifferen¬ 
za romana. Questo atteggia¬ 
mento romano di chi guarda, e 
guarda passare chiunque. E 
quindi diventava anche una vir¬ 
tù, una garanzia, per lo stranie¬ 
ro, di maggiore anonimato». 
Com’erano le borgate nella 
Roma di Pasolini, che lei ha 
conosciuto bene? 

«Molta percezione di Roma 


"centro" di quelle che erano le 
borgate era molto influenzata 
da Pasolini. Pasolini era un intel¬ 
lettuale molto influente, e fuori 
dal coro. Ed era molto seguito. 
Accattone fu un film bellissimo 
e illuminante. E dieci anni do¬ 
po pensai di riprenderlo e di 
continuarlo con Brutti, sporchi e 
cattivi». 

Erano cambiate molte cose? 

«Eorse era ancora più disumana 
la mia borgata, rispetto a quella 
di Pasolini, lo feci leggere la sce¬ 
neggiatura del film a Pasolini, e 
avevamo anche pensato a un 
prologo. Dove Pasolini appari¬ 
va all'inizio del film e spiegava 
cosa era cambiato in dieci anni. 
Ma venne ucciso prima di gira¬ 
re quella scena. E il film uscì sen¬ 
za prologo». 

Lei andò con Pasolini a 
vedere le baraccopoli? 

«Sì, e mi presentò molti suoi co¬ 
noscenti che divennero attori 
del film. Ettore Garofalo, ad 
esempio, quello di Mamma Ro¬ 


ma». 

E come erano le borgate? 

«Erano mondi a parte da cui i 
baraccati uscivano per arrivare 
al centro di Roma, lo ricordo or¬ 
ribili marce di protesta dei bor¬ 
ghesi, dei benestanti, fatte nel 
centro di Roma, contro la me¬ 
tropolitana che portava la gen¬ 
te delle borgate al centro della 
città». 

C’era una percezione di 
pericolo nella città? 

«No, pericolo no. C'era una divi¬ 
sione strettamente sociale». 

Quando lei girò il film cercò 
di raccontare il mondo dei 
baraccati nel modo più 
reaiistico e crudo possibile. 

«Manfredi fu bravissimo. E il 
film fu accolto abbastanza ma¬ 
le. Goffredo Fori mi accusò di es¬ 
sere un regista razzista che gio¬ 
cava sul destino dei diseredati. 
Mi stupì, perché non capì il lato 
swiftiano del mio film». 

Ma oggi si potrebbe fare un 
film sui rumeni e sui rom di 


Tor Bella Monaca? 

«Certo, si dovrebbe fare. Credo 
che però ci sia un po' di disaffe¬ 
zione per il nostro paese, lo ri¬ 
cordo l'amore che si aveva per il 
nostro paese. Gente come Elsa 
Morante, Zavattini, Rossellini, 
Pavese, De Sica aveva affetto e 
dunque attenzione per il nostro 
paese. Oggi non si fa altro che 
dire che va tutto male. Invece bi¬ 
sognerebbe cercare di stimolare 
quel meglio che c'è in ognuno 
di noi». 

Vuole dire che per capire 
bisogna aderire alle cose. 
Avere attenzione per i mondi 
altri, anche quelli più lontani 
da noi. Amare anche le 
contraddizioni? 

«Penso di sì. Ormai prevale la 
paura, e il più indifeso si rifugia 
nei luoghi comuni. È il modo 
più semplice per consolarsi». 
Quando lei ha letto la storia 
della donna uccisa dal 
baraccato nel quartiere di 
Tor di Quinto a Roma, ha 
pensato al suo film? 

«Ho pensato: questo cosa pro¬ 
vocherà? Ho letto di leggi spe¬ 
ciali, di rimpatri. Mi sono venu¬ 
ti in mente i treni blindati... La 
storia non insegna mai niente, 
purtroppo». 

Voi del mondo 

dell’emarginazione sapevate 
tutto. Noi non sappiamo 
nulla. 

«È vero, oggi non sappiamo 
niente. E poi credo una cosa. 
Quando si andava a vedere La¬ 
dri di bicicletta, la perdita del la¬ 
voro di quell'imbianchino, fini¬ 
va per appartenermi, appassio¬ 
narmi e coinvolgermi. Anche 
se appartenevo a un'altra classe 
sociale, diventava una cosa 
mia». 

L’arte, il cinema, la 
letteratura, come forme 
empatiche, emozionali, che 
ci rendono più tolleranti. 
Intende questo? 

«Sì, e senza la mediazione della 
cultura lo straniero diventa solo 
pericolo. Oggi invece c'è un 
trionfo dell'irrazionalità. Non 
abbiamo gli stmmenti per capi¬ 
re i nuovi Bmtti, sporchi e cattivi. 
lo credo che la colpa sia proprio 
nostra: dei cineasti, dei giornali¬ 
sti, degli scrittori, dei poeti, de¬ 
gli intellettuali, che nel passato 
hanno svolto un molo di me¬ 
diazione, riuscendo a far capire 

«Un film sui campi 
nomadi? Perché no? 
Ferma restando 
la sacrosanta 
richiesta di legalità» 


quella che possiamo chiamare 
la diversità. E poi oggi non c'è 
più amore per questo paese. Se 
tu non ami il tuo paese, non 
ami più nulla, e difendi solo i 
tuoi interessi. Poi cerchiamo di 
non confonderci. Tutto questo 
non ha a che fare con la richie¬ 
sta di legalità. Quella è ovvia e 
sacrosanta». 

roberto@robertocotroneo. it 
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lA LEGGE EIETTORALE 


Vertice tra Pd e governo sui sistemi elettorali 
Esaminati i possibili correttivi: ma nell’Unione 
la strada dell’intesa è diffioile. Il Pdoi non oi sta 


Sul decreto espulsioni anoora frecoiate 
tra il sindaco e il partito di Giordano 
Intesa tra i mugugni: è un passo avanti 


Rìfoime, Veltroni non molla 
«Al Paese non servono uria» 

«Disponibili al confronto, sistema tedesco solo se corretto» 
Sulla sicurezza scontro aperto con Rifondazione 


di Bruno Miserendino / Roma 


«LORO PENSANO ALLE SPALLATE, noi 

alle riforme». Quindi, dice Veltroni, «andremo 
avanti e cercheremo ampie intese per il bene 
del paese», nonostante i niet di Berlusconi. 



Il segretario del Partito Democratico, Walter Veltroni Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


Sembrerebbe l’epilo¬ 
go di una ordinaria 
giornata di incomuni¬ 
cabilità tra maggio- 

ranza e opposizione, invece il con¬ 
fronto a distanza tra il leader di For¬ 
za Italia e il neosegretario del Pd di¬ 
segna una partita molto aperta. 
Berlusconi, rimarcano tutti nel 
centrosinistra, «con Possessione 
della spallata ha rinunciato a fare 
politica», ma nella Cdl il tempo 
concesso al leader naturale sta sca¬ 
dendo. L'Udc è pronta al dialogo, 
la Lega potrebbe esserlo e An aspet¬ 
ta solo gennaio per vedere le carte. 
Pare sia così anche per molti azzur¬ 
ri, anche se formalmente, davanti 
alle telecamere smentiscono. Ma¬ 
stella, ieri, spiegava perchè un se¬ 
natore non fa una spallata, però ci¬ 
tava un suo professore che diceva: 
«Non so se le cose andranno me¬ 
glio o diversamente ma so che per 
andare meglio dovranno andare 
diversamente». Aggiunta: «Noi - 
dice - non ci fermiamo davanti al 
fatto che, nella contingenza politi¬ 
ca quotidiana e nella vocazione al¬ 
le spallate, ci sia questa volontà di 
non dialogare. 11 Paese ha bisogno 
di soluzioni». 

Veltroni lo sa e per questo iniste. 
L'altro ieri aveva detto che se la 
maggioranza superava la prova 
della finanziaria sarebbe stato «tut¬ 
to un altro film», ieri lo ha spiega¬ 
to più chiaramente: «11 Paese vive 
una difficoltà del sistema democra¬ 
tico, questo è evidente ed è respon¬ 
sabilità di tutti impegnarsi per ri¬ 
solvere questo nodo». «Noi dichia¬ 
riamo la nostra disponibilità al dia- 

Anche nella Cdl 
tutti convinti che 
dopo la Finanziaria 
sarà inevitabile 
aprire il confronto 


logo e mi auguro che anche dalle 
altre forze ci sia analoga disponibi¬ 
lità. 11 Paese ha bisogno di dialogo 
e di soluzioni. È un'idea sbagliata 
che il Paese abbia bisogno di urla». 
Infatti Veltroni ha iniziato a girare 
le prime prove del film in una riu¬ 
nione ristretta a palazzo Madama 
con Finocchiaro, Ghiri, Amato, En¬ 
zo Bianco, e Violante e i giuristi 
Ceccanti e Vassallo, dedicata pro¬ 
prio alla legge elettorale, da cui so¬ 
no emersi con più chiarezza i palet¬ 
ti del Pd per il confronto. In sinte¬ 
si, la base discussione è il sistema 
tedesco ma con correzioni maggio¬ 
ritarie. Solo che anche per Veltro¬ 
ni la partita è a rischio. Sa benissi¬ 
mo, come chiede anche palazzo 


ASPETTA E SPERA La 

sente solo lui, l’«aria di ele¬ 
zioni» che congela ogni pos¬ 
sibile dialogo, Silvio Berlu¬ 
sconi. E conforta i deputati 
forzisti: «Wait and see», ve¬ 
drete che il governo Prodi «im¬ 
ploderà da solo». Come l'editto 
bulgaro si rimangia pure la spalla¬ 
ta («non l'ho mai detto») l'ex pre¬ 
mier che, senza senatori dissiden¬ 
ti, si affida al tempo. Ma è andato 
a sollevare gli animi dei deputati 
di Fi a Montecitorio: uno spot ef¬ 
ficace deciso all'ultimo momen¬ 
to. 

La settimana scorsa Berlusconi li 
aveva lasciati a bocca asciutta 
con una telefonata «(sono non¬ 
no»), così ieri all'una, nel gruppo 
forzista completo di peones e co¬ 
lonnelli, Silvio ha fatto un'inie- 


Chigi uffidalmente, che bisogna 
prima trovare l'unità del centrosi¬ 
nistra su una proposta, ma sa an¬ 
che che la cosa è quasi impossibi¬ 
le. Sa che nello stesso Pd ci sono 
molti fautori del sistema tedesco 
puro, e sa quanto la partita delle ri¬ 
forme sia inevitabilmente inquina¬ 
ta dalle urgenze del dibattito politi¬ 
co. Sulla sicurezza, ad esempio, è 
in corso un bracdo di ferro nem¬ 
meno tanto sotterraneo. Veltroni 
e i sindaci non sono entusiasti del¬ 
le correzioni imposte da Re al de¬ 
creto espulsioni e continuano a ri¬ 
tenere utile un confronto con la 
Cdl. Sul tema c'è una discreta fri¬ 
zione tra Veltroni e Rifondazione, 
e anche se alla fine il centrosinistra 

Palazzo Chigi chiede: 
prima accordo 
nella maggioranza 
poi dialogo con 
l’opposizione 


zione di adrenalina per superare 
gli scetticismi crescenti. E i sena¬ 
tori, nonostante previsioni e pro¬ 
fezie, vedono reggere la maggio¬ 
ranza sulla Finanziaria (Schifani 
smentisce il suo pessimismo a 
suon di querele annunciate con¬ 
tro La Stampa). 

In un monologo di mezz'ora 
condito da battute, Silvio Berlu¬ 
sconi ha esordito col solito tor¬ 
mentone che «non c'è alternati¬ 
va alle elezioni» anticipate. 11 che 
non vorrebbe dire tirare la giacca 
al Capo dello Stato: «Non c'è nes¬ 
sun pressing, né io né i miei ab¬ 
biamo mai nemmeno telefona¬ 
to a Napolitano», Unica apertura 
(poco praticabile) sul decreto si¬ 
curezza: «Stiamo decidendo, se 
accettano le nostre modifiche lo 
votiamo». Lo «pizzica» Mastella: 
«L'opposizione ha sbagliato, 
avrebbe dovuto votare tutto sen¬ 
za condizioni, le difficoltà le ab¬ 
biamo noi, mica la Cdl...». 


riuscirà a mantenersi unito, per¬ 
chè il decreto è meglio di niente, 
tutti capiscono che in queste ore si 
confrontano due modi di intende¬ 
re il rapporto tra politica e bisogni 
dei cittadini. 

Veltroni per ora si muove, tenen¬ 
do fede all'impianto descritto nel 
discorso di Milano: sostenendo il 
governo ma reclamando novità. 
Sulla legge elettorale Veltroni ha 
confermato che si può partire dal 
modello tedesco, purché venga 
corretto in senso maggioritario. 
«Ma da questa posizione - ha detto 
il neosegretario - non ci si sposta» 
Infatti l'attenzione si è spostata tut¬ 
ta sui correttivi, con Vassallo e Cec¬ 
canti che hanno esposto le soluzio¬ 
ni praticabili. Fermo restano che si 
presuppone una sola Camera poli¬ 
tica, e che il 50% dei seggi viene as¬ 
segnato col metodo maggioritario 
uninominale il correttivo maggio¬ 
ritario potrebbe essere adottato sul 
riconteggio proporzionale che vie¬ 
ne fatto sul restante degli eletti 
con le liste. L'idea è di inserire cor¬ 
rettivi «spagnoli» sul modello tede¬ 
sco, con circoscrizioni elettorali 


Ma tanto sente profumo di urne, 
Berlusconi, che chiude alle offer¬ 
te di dialogo avanzate da Walter 
Veltroni sul sistema elettorale: 
«Non siamo disponibili», avver¬ 
te l'ex premier, temendo che 
ogni apertura sulle riforme possa 
allungare la vita al governo. E 
non si parli di sistema tedesco, 
ha spiegato al gruppo, «non pia¬ 
ce a Fini e non voglio fare un do¬ 
no Veltroni: potrebbe creare alle¬ 
anze variabili, magari anche nel 
centrodestra». Con disprezzo, 
bolla Veltroni come il «capo-ca¬ 
sta» e compatisce Rutelli come 
«lo sconfitto» nel Pd. Ma altro 


Smentisce la tentazione 
del governissimo 
sogna le elezioni 
«Imploderanno da soli 
wait and see...» 


più piccole o con un premio di li¬ 
sta per evitare situazioni di stallo 
come è avvenuto proprio in Ger¬ 
mania. Come si sa in questa parti¬ 
ta Prodi Veltroni, e tutti gli ulivisti, 
sono perfettamente d'accordo: bi¬ 
sogna resistere alle lusinghe del te¬ 
desco puro che, calcoli alla mano, 
porterebbe o ad ammucchiate di 
centro, o a governissimi o a gover- 


che «passo indietro» e nuova 
strategia rivolta ai moderati della 
maggioranza per dialogare sulle 
riforme, fino all'ipotesi di un go¬ 
verno di larghe intese. Macché, 
smentisce Berlusconi: «Sarebbe 
incoerente e di una stipidità asso¬ 
luta» e di governissimi non se ne 
parla. Smentisce tutto (pure di 
voler comprare Adriano al Mi- 
lan), parte con un attacco a stam¬ 
pa e magistratura, usati come 
test ambientale: Silvio sente aria 
di elezioni guardando «come si 
muovono i giornali e le Procure, 
come hanno fatto nei miei con¬ 
fronti proprio la settimana scor¬ 
sa e in questi giorni a Milano e in 
altre sedi». L'Unione per «paura» 
muove le truppe per «infangare» 
e battere meglio «il candidato 
della Cdl», questo il teorema ber- 
lusconiano. Traduce il messag¬ 
gio il suo avvocato-senatore, Ni¬ 
colò Ghedini: «la suppletiva a 
Milano nel processo sui diritti 
Mediaset e l'udienza che ci sarà a 
Palermo sulle intercettazioni di 


ni di centrodestra. 11 problema è 
che nell'Unione alcune forze pic¬ 
cole, come il Pdei e i Verdi non ve¬ 
dono di buon occhio nessuna ri¬ 
forma, mentre Rifondazione e 
Ude sembrano al momento inte¬ 
ressati a discutere solo di tedesco 
puro. Ieri Russo Spena scherzava: 
«Walter sta studiando il tedesco? 
Fa bene...» L'Udc non a caso invi- 


Totò Cuffaro» che lo sfiorano. 
Berlusconi non rinuncia neppu¬ 
re al Montecitorio show: uscen¬ 
do dispensa confetti, omaggio 
della deputata- produttrice Pao¬ 
lo Pelino («la nostra Wanda Osi¬ 
ris, come scende le scale lei...») 
scherza canticchiando i suoi stor¬ 
nelli. Prende in giro pure Bondi e 
«lo sguardo tenero» di Cicchitto; 
poi, fra le risate degli azzurri, fa 
della greve ironia ad personam 
sul portavoce di Prodi: «A sini¬ 
stra hanno Silvio Sircana, a de¬ 
stra Silvio Berlusconi... almeno è 
chiaro che a noi piacciono le 
donne», fino a cose più pesanti 

Il decreto sicurezza? 
Lo votiamo, ma con 
le nostre modifiche 
Mastella: sbaglia, 
siamo noi in difficoltà 


ta Veltroni a uscire dalla logica del¬ 
le alleanze che invece sta a cuore a 
palazzo Chigi, perchè altrimenti, 
dice D'Onofrio, «sarà un'ennesi¬ 
ma sceneggiata». Veltroni invece 
è convinto che su un tedesco cor¬ 
retto in senso bipolarista, alla fine 
anche An sarebbe della partita. Le 
condizioni per il dialogo non ci so¬ 
no tutte, ma qualcuna l'ha creata. 


sul «su e giù per il trans- transa¬ 
tlantico». 

11 leader di Fi ha volto dire un «so¬ 
no qui e lotto insieme a voi», rac¬ 
conta un deputato. Però datevi 
da fare per la tre giorni ai gazebo 
(dal 16 al 18) che rischia di essere 
un flop. Che non ci sia nulla di 
nuovo lo ammettono anche i fe¬ 
delissimi di Silvio. «Anche non 
far capire la strategia è una strate¬ 
gia», scherza Benedetto Della Ve¬ 
dova. C'è chi fa il misterioso: 
«L'imboscata si prepara in silen¬ 
zio». 

Per il futuro rilancia la «casa del 
Partito popolare» europeo nel 
quale colloca FI, l'Udc e la De di 
Rotondi, da federare con An e, in¬ 
fine, con la Lega. Forza Italia co¬ 
me polo di centro smarcato da Fi¬ 
ni che cerca di recuperare l'iden¬ 
tità di destra (e la Mussolini). Ma 
per l'immediato, forse ha ragio¬ 
ne l'udc Tabacci: «Berlusconi 
vuole la terza insalatiera di Palaz¬ 
zo Chigi da mettere accanto alle 
quattordici coppe del Milan». 


Ma Beriusconi ripete: niente dial(^o, Prodi cadrà 

«La riforma elettorale allunga la vita al governo, e poi il sistema tedesco aiuta troppo il Pd» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


Nella Treccani entrano i Pacs 
alla voce «Matrimonio» 


LA POLEMICA 15 rappresentanti del gruppo di ultradestra ITS lasciano: quando è troppo è troppo ^ 

«Mussolini come suo nonno»: rivolta dei mmeni a Bruxelles 


■ Di Dico non si parla più. Il le¬ 
gislatore ha immaginato i Cus 
ma, trovata la sigla, non si è an¬ 
dati molto oltre nella legge che 
dovrebbe regolamentare le cop¬ 
pie di fatto. L'ostilità è palese. 
Ma a chi si è messo di traverso e 
sta cercando in tutti i modi di 
non rendere concreto un impe¬ 
gno che pure era stato preso nel 
programma dell'Unione (cfr. 
pag. 72), risponde concretamen¬ 
te un soggetto inaspettato. L'En¬ 
ciclopedia Treccani presieduta 
da Francesco Paolo Casavola, 
nell'aggiomamento in due volu¬ 
mi, pubblicato da pochi giorni e 
diretto dal filosofo Tullio Gre¬ 


gory, arricchisce la voce «Matri¬ 
monio» curata da Alessandra De 
Rose, proprio con il riconosci¬ 
mento che le coppie di fatto so¬ 
no una realtà. Concreta. Con 
cui fare i conti. In aumento, 
quindi, da regolamentare. 

La più nota delle enciclopedie 
scrive: «Se appare lontana e for¬ 
se, considerate le condizioni so¬ 
ciali e culturali, neanche oppor¬ 
tuna l'introduzione di istituti 
sconvolgenti" come il matrimo¬ 
nio tra gay, sembra invece più vi¬ 
cina la prospettiva del riconosci¬ 
mento giuridico e della tutela 
per due persone che scelgono di 
condividere una parte della loro 


vita senza sposarsi. Senza intac¬ 
care in alcun modo l'istituto del 
matrimonio» la concessione di 
determinati diritti «non rispon¬ 
de soltanto alle richieste di un 
minoritario, sia pure in espansio¬ 
ne, gruppo selezionato di cittadi¬ 
ni ma, piuttosto, all'esigenza di 
garantire in tale materia, in uno 
stato laico e democratico, i basi¬ 
lari principi di equità sociale». 
Immediate le stmmentalizzazio- 
ni politiche da parte di chi di 
coppie di fatto non vuole pro¬ 
prio sentir parlare. «Il totem del¬ 
la cultura italiana» ha dimostra¬ 
to di essere già avanti. 

m.ci. 


■ / Bruxelles 


«È un'incosciente, siamo indi¬ 
gnati: ci ricorda suo nonno Be¬ 
nito. Dove sta lei non intendia¬ 
mo più stare noi». Sono insorti 
i cinque parlamentari europei 
del partito della «Grande Roma¬ 
nia» dopo aver letto le dichiara¬ 
zioni di Alessandra Mussolini a 
proposito dei romeni. Dopo il 
massacro di Giovanna Reggia¬ 
ni, a Roma, la nipote del duce 
dichiarò: «Occorre invitare 
l'ambasciatore mmeno a lascia¬ 
re l'Italia e a considerare ogni 
mmeno come cittadino indesi¬ 
derato». L'on. Mussolini è iscrit¬ 
ta al medesimo gmppo (Identi¬ 
tà, Tradizione e Sovranità) in 


cui militano i deputati della 
«Grande Romania» che hanno 
deciso di abbandonare, per pro¬ 
testa, la formazione provocan¬ 
do, di conseguenza, lo sciogli¬ 
mento del Gmppo. Infatti, per 
regolamento, un gmppo politi¬ 
co può formarsi con non meno 
di venti deputati eletti in alme- 

Dopo romicidio 
di Roma lei disse: 
indesiderato chi viene 
da Bucarest. Ora 
il gruppo si scioglie 


no un quinto degli Stati Ue. 
Con l'uscita dei mmeni, il 
Gmppo si ridurrà a 18 deputa¬ 
ti, compresi Mussolini e Gabrie¬ 
le Romagnoli della Fiamma. 

In un comunicato, i deputati 
mmeni scrivono: «L'incoscien¬ 
za con cui questa donna (la 
Mussolini, ndr.) fa generalizza¬ 
zioni, che lasciano intendere 
che tutti i mmeni infrangono 
la legge e commettono crimini 
spaventosi, ci ricorda suo non¬ 
no, il dittatore fascista Benito 
Mussolini e suo zio (?) Galeaz¬ 
zo Ciano che hanno provocato 
gravi ferite, sempre aperte, nel¬ 
la storia del nostro popolo». Il 
presidente del Gmppo "ITS", 
Bmno Gollnisch, braccio de¬ 


stro del francese Jean Marie Le 
Pen, ha provato a scongiurare 
la scissione affermando tutta la 
schietta «considerazione per il 
popolo romeno, erede di una 
Storia bimillenaria gloriosa», e 
che non bisogna fare confusio¬ 
ne tra i criminali e l'insieme del 
popolo romeno. Una precisa¬ 
zione blanda, che non condan¬ 
na con nettezza le dichiarazio¬ 
ni della Mussolini e che non ha 
convinto i colleghi mmeni a fa¬ 
re marcia indietro. Dunque, tut¬ 
ti sciolti in Parlamento, nel 
gmppo dei «Non Iscritti», 
l'equivalente del Gmppo Mi¬ 
sto del nostro Parlamento na¬ 
zionale. 

se.ser. 
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Ratzinger trasferisce 
il yescow antì clan 
«Promoàone non voluta» 

Mons. Bregantini lascia a malincuore la Locride 
Tuonò contro la ’ndrangheta. La gente protesta 

Attesa a Locri, proteste e firme, i cittadini ieggono lo striscione esposto nel centro di Locri, per manifestare il dissenso al trasferimento del vescovo Foto Ansa 



■ di Roberto Monteforte / Roma 


«PER OBBEDIENZA sono venuto e per ob¬ 
bedienza parto». Così monsignor Giancarlo 
Maria Bregantini, per tredici anni vescovo di Lo- 
cri-Gerace e uomo simbolo di speranza e ri¬ 


scatto per la terra in¬ 
sanguinata d’Aspro- 
monte, ha annuncia¬ 
to, commosso, ai suoi 

fedeli il trasferimento alla guida 
della arcidiocesi di Campobasso. 
Una scelta del Papa. Ieri nella cat¬ 
tedrale di Locri, affollatissima, è 
stata letta la «bolla papale» con 
Fannuncio ufficiale. Formalmen¬ 
te è una promozione per il sacer¬ 
dote della Val di Non, vescovo 
«operaio», che in Calabria ha tro¬ 
vato la sua casa. Ma,lo dice lui stes¬ 
so: «È certamente una promozio¬ 
ne che non volevo. Ma non sia¬ 
mo nella logica del potere bensì 
in quella del servizio». Una deci¬ 
sione difficile da accettare anche 


per la sua gente: un pastore che la¬ 
scia il suo gregge, che è stato più 
che una guida o un punto di riferi¬ 
mento, ma la speranza che il ri¬ 
scatto è possibile e che anche in 
tena di Locride è possibile non ab¬ 
bassare la testa di fronte alla prepo¬ 
tenza delFndrangheta e alle sue 
spietate leggi di violenza e di mor¬ 
te. Padre Giancarlo ha insegnato a 
cercare con coraggio la verità nel 
profondo della coscienza di ogni 
uomo. Anche dei mafiosi. A loro 

Ai criminali disse: 

«Si può cambiare 
Portate Dio nelle 
vostre case». Era 
amato dai giovani 



Un cittadino incatenato per protesta nel centro di Locri Foto Ansa 


si è sempre rivolto, anche ieri, nel 
discorso pronunciato in basilica: 
ancora un invito a redimersi. «Mi 
rivolgo con cuore evangelico ai 
fratelli deviati dalla mafia perché 
la misericordia di Dio non si scan¬ 
dalizza del peccato. Anzi Gesù si 
ferma proprio nella casa di Zac¬ 
cheo perché non è bloccato dai 
pregiudizi della gente, nè dall'ono¬ 
re del male compiuto da quest'uo¬ 
mo e va in cerca della pecorella 
smarrita. Fate ritorno alla pace di 
Dio, nelle vostre famiglie, con 
azioni di coraggio e di perdono, ri¬ 
nunciando apertamente alla diso¬ 
nestà in tutte le sue forme». 
Questo è monsignor Bregantini, 
instancabile costmttore di pace e 
di amore e di giustizia nella verità. 
Non si è fermato alle parole, ha 
cercato di costmire un concreto ri¬ 
scatto sociale e di legalità per la 
sua gente, soprattutto per i giova¬ 
ni, promuovendo una rete di coo¬ 
perative agricole che garantissero 
un lavoro onesto: una sfida aperta 
al potere delFndrangheta che più 
volte le ha colpite. Minacce che in 
questi anni non hanno risparmia¬ 
to neanche il vescovo «senza scor¬ 
ta», mite e determinato. 

Dolore, sconcerto, commozione 
anche rabbia segnano la sua gente 


per questa decisione subita. Lo si è 
visto anche ieri tra i fedeli che af¬ 
follavano la cattedrale e che lo 
hanno accolto con un lunghissi¬ 
mo applauso. C'è chi si è incatena¬ 
to al cancello della cattedrale e chi 
ha esposto un lenzuolo bianco 
con scritto «Giù le mani da Bre¬ 
gantini». Ma proteste e raccolte di 
firme non hanno fermato la deci¬ 
sione. Una partenza pesante an¬ 
che per Bregantini. «È un recipro¬ 
co dispiacere, perché obbedire 
non è mai facile e sempre eroico» 
afferma. Ma vuole anche cercare 
di rassenerare. Ricorda che «ha se¬ 
minato» e che ci sono tanti giova¬ 
ni e collaboratori «cresciuti tisica¬ 
mente e spiritualmente» che sono 
pronti a raccogliere la sua eredità, 
ad affiancare chi lo sostituirà. 

Pare sgomenta e in modo trasver¬ 
sale anche la classe politica cala¬ 
brese. Unanime Fapprezzamento 
per Fopera svolta dal vescovo «an¬ 
ticosca» in questi difficili 13 anni 
vissuti nella Locride. Lo ribadisce 
il presidente della Regione, Aga- 
zio Loiero: «11 nome di Bregantini 
è troppo legato al cammino verso 
una Calabria diversa, quella che 
vogliamo costmire sottraendola 
ai bisogni sociali e ai ricatti crimi¬ 
nali». Non nasconde la sua rabbia 


Filippo Callipo, l'ex presidente di 
Confindustria Calabria: «Non so 
più se da domani avrò più la vo¬ 
glia e il coraggio di continuare la 
lotta per la Calabria, sapendo che 
la nostra bandiera non c'è più». 

È forte la preoccupazione che ciò 
che è stato seminato, senza di lui 
possa non dare frutto. Si doman¬ 
dano il perché di questa decisio¬ 
ne. «Non ci sono giochi oscuri, nè 
della Massoneria o della 
'ndrangheta o del potere, o ricatti, 
invidie o gelosie» cerca di tranquil¬ 
lizzare lo stesso Bregantini. «Capi¬ 
sco i toni appassionati di questi 
giorni ma tutto va riportato den¬ 
tro i canali normali dell'obbedien¬ 
za». Ma su questa scelta non ha 
forse pesato un certo isolamento 
nella conferenza episcopale cala¬ 
brese o Fesposizione e i rischi che 
sino ad oggi ha corso il vescovo di 
Locri? Lo afferma chiaramente il 
vescovo emerito di Crotone , 
mons. Giuseppe Agostino: «Forse 
vogliono farlo riposare...la Chiesa 
riflette sulla salvaguardia dei suoi 
ministri». E mons.Antonio Ribol- 
di, amico di padre Giancarlo: «La 
Chiesa non ha bisogno di altri 
martiri alla don Puglisi». L' augu¬ 
rio è che il successore di Breganti¬ 
ni sappia seguirne Fesempio. 


IL CASO Nei 10 comandamenti ritrovati nel covo del boss la tradizione «ecumenica»: onore, fedeltà e moralismo. E l’Idea redistributiva dei proventi del «pizzo» _^ 

Il decalogo, Lo Piccolo e la rifondazione dello Stato Mafioso 


I punti 




DI Saverio Lodato 

Nella pietra - Mosè docet- si scol¬ 
pisce una volta sola, come una 
volta sola si sale sul Sinai, e ciò 
che è scrìtto non si corregge più e 
dovrà reggere alle intemperie del 
tempo, n legislatore mafioso inve¬ 
ce perde colpi, costretto com'è a ri¬ 
scrìvere i suoi «comandamenti», 
in tutto e per tutto uguali a quelli 
di prima, dunque senza alcuno 
sforzo aggiuntivo di fantasia. Un 
pensiero immobile, terrìbilmente 
statico, ottusamente impermea¬ 
bile ai grandi rivolgimenti che 
hanno segnato la storia della ma¬ 
fia nell'ultimo trentennio, sem¬ 
bra ispirare il «decalogo», alla 
maniera di Salvatore Lo Piccolo, 
rinvenuto a Giardinello. Persino 
l'immaginetta saaa, con annes¬ 
sa formula dell'iniziazione («giu¬ 
ro di essere fedele a "cosa nostra ". 
Se dovessi tradire le mie carni de¬ 
vono bmciare come bmcia que¬ 
st'immagine saaa»), sanno di 
già visto, già sentito. La circo¬ 
stanza colpisce ma, supaato il 
primo stupore, sollecita interroga¬ 
tivi, almeno pa gli appassionati 
della materia. 

Vediamo il decalogo mafia va- 
sione 2003. Il primo principio: 
«Non ci si può presentare da soli 
ad un altro amico nostro se non è 
un tazo a farlo». Roba vecchia. 
Lo aveva già svelato Buscetta a 
Falcone, in una versione un tanti¬ 
no più suggestiva, che contempla¬ 
va anche la formula che doveva 
aggiungere la terza persona: 
«Questo è Cosa Nostra». Era, e a 
quanto pare continua ad essere, 
una maniera per evitare rapporti 
interpersonali diretti che sfugga¬ 
no al controllo dell'organizzazio¬ 
ne. 

«Non si guardano mogli di ami¬ 
ci nostri» (2). Altra faccia della 
stessa medaglia: «Si ci deve por¬ 
tare rispetto alla moglie» (7). Al¬ 
tro vecchiume. Durante il maxi 
processo alla mafia, non furono 
pochi i boss che cercarono di mi¬ 
nare la aedibilità di Buscetta 
con l'argomento che, avendo avu¬ 
to tre mogli, non era affidabile. 


non era aedibile. Invece nuova di 
zecca la seconda parte del quinto 
«comandamento»: «Si è in dovae, 
di essae sempre disponibile a Co¬ 
sa Nostra anche se ce la moglie che 
sta pa partorire». È l'unica conces¬ 
sione ai tempi moderni. Una crisi 
di vocazione troppo grande nel po¬ 
polo mafioso deve ava convinto i 
capi che occorreva ribadire in ma- 
niaa inequivocabile l'assoluta fe¬ 
deltà. Quanto alla moglie del ma¬ 
fioso si accontenti che viene proibi¬ 
ta la «taliata», l'occhiata ad altre 
donne. 

Altro vecchissimo armamentario: 
«Non si fanno comparati con gli 
sbirri» (3); ribadito e illustrato dal 
decimo: «Non può entrare a far 
parte di Cosa Nostra chi ha un pa¬ 
rente stretto nelle varie forze dell'or¬ 
dine. E chi ha un comportamento 
pessimo e non tiene ai valori mora¬ 
li»; a tale proposito, per tenersi im¬ 
macolati: «Non si frequentano né 
taverne né circoli». Sempre all'Eti¬ 
ca Mafiosa è dedicato l'ottavo: 
«Quando si è chiamati a sapere 
qualcosa si deve dire la verità». Pre- 


M di Valeria Giglioli 


La giustizia per Sant'Anna di Staz- 
zema è arrivata ieri, intorno a mez¬ 
zogiorno. Con la voce dei giudici 
della prima sezione penale di Cas¬ 
sazione, che dopo due ore di came¬ 
ra di consiglio hanno confermato 
l'ergastolo a tre ufficiali SS, respon¬ 
sabili dell'eccidio che il 12 agosto 
1944 costò la vita a 564 civili iner¬ 
mi. 11 collegio della suprema corte 
ha considerato infondati i ricorsi 
degli imputati contro la sentenza 
del Tribunale di La Spezia, poi con¬ 
fermata in appello, condannando¬ 
li al rimborso delle spese proces¬ 
suali e al risarcimento di 4mila eu¬ 
ro alle parti civili. E ha bocciato la 
tesi del procuratore militare Vitto¬ 
rio Carino, che martedì, suscitan- 


«Si ci deve portare 
rispetto alia moglie» 

In 10 punti il decalogo 
del perfetto mafioso: 

1) «Non ci si può 
presentare da soli ad un 
altro amico nostro - se non 
è un terzo a farlo». 

2) «Non si guardano mogli 
di amici nostri». 

3) «Non si fanno 
comparati con gli sbirri». 

4) «Non si frequentano né 
taverne e né circoli». 


cettiproverbiali anche questi. 

In due casi, invece, è possibile legge¬ 
re in controluce un impercettibile ri¬ 
ferimento all'attualità: «Si rispetta¬ 
no in maniera categorica gli ap¬ 
puntamenti» (6); «Non ci si può 
appropriare di soldi che sono di al¬ 
tri e di altre famiglie» ( 9). L'ap¬ 
puntamento, nella stagione delle 


do reazioni indignate, aveva chie¬ 
sto un nuovo processo di appello. 
Per il pg mancavano le prove sulla 
presenza a Sant'Anna degli ormai 
ultraottantenni Gerhard Sommer, 
Georg Ranch e Karl Gropler, oggi 
residenti in Germania. E secondo 
Carino i testimoni, soldati sempli¬ 
ci SS, avrebbero dovuto essere con¬ 
siderati co-indagati. 

Tutto era a rischio dopo la 
richiesta di annullamento 
del pg. Nuova linfa sul 
processi per altre stragi 
nazifasciste 


5) «Si é il dovere in 
qualsiasi momento di essere 
disponibile a cosa nostra. 
Anche se ce (testuale ndr) la 
moglie che sta per partorire». 

6 ) «Si rispettano in 
maniera categorica gli 
appuntamenti». 

7) «Si ci deve portare 
rispetto alla moglie». 

8) «Quando si è chiamati a 
sapere qualcosa si dovrà dire 
la verità». 

9) «Non ci si può 
appropriare di soldi che sono 


latitanze, ha acquistato quasi una 
sua saaalità militare mentre i sol¬ 
di provenienti dalle estorsioni han¬ 
no da essere distribuiti in maniera 
«giusta». 

Chi ha scrìtto il decalogo sente 
dunque la necessità di rifondare 
un «sentire comune». Per definire 
uno Stato, ci vuole un territorio, ci 


Si chiude così, con dieci ergastoli 
per i responsabili (per gli altri 7 im¬ 
putati la condanna era già diventa¬ 
ta definitiva) e con una sentenza 
che sigilla una verità attesa per più 
di mezzo secolo, il calvario dei su¬ 
perstiti e dei familiari delle vitti¬ 
me. Molti di loro avevano testimo¬ 
niato già davanti agli alleati e nei 
processi del dopoguena, poi arena¬ 
tisi con i fascicoli chiusi nell'Arma¬ 
dio della Vergogna. Ieri le prime te¬ 
lefonate sono state proprio per 
quelli che sono rimasti ad aspetta¬ 
re a casa. Milena Bernabò, 78 an¬ 
ni, medaglia d'oro, è contenta: 
«Dopo 60 anni senza giustizia, 
con i colpevoli che hanno passato 
la vita come volevano, è importan¬ 
te». «Sono contentissima. Ma è 
troppo tardi» dice invece Cesira 


di altri e di altre famiglie». 

10 ) È il più articolato e 
fornisce indicazioni precise 
sulle affiliazioni, ovvero su 
«chi non può entrare a far 
parte di cosa nostra». 
L’organizzazione pone un 
veto su «chi ha un parente 
stretto nelle varie forze 
dell’ordine», su «chi ha 
tradimenti sentimentali in 
famiglia», e infine su «chi ha 
un comportamento pessimo 
e che non tiene ai valori 
morali». 


vogliono le armi per difenderlo, 
ma ci vogliono anche quelli che il 
filosofo Louis Althusser chiamava 
gli A.LS., gli apparati ideologici di 
Stato. LI decalogo è la prova scrìtta 
che qualcuno sta cercando di rifon¬ 
dare lo Stato mafioso. Qualche 
giorno fa, in un'intervista a questo 
giornale, Francesco Messineo, pro- 


Pardini, 81 anni, sopravvissuta al 
massacro portando in salvo 5 ra¬ 
gazzini: «Quei tre li vorrei vedere 
in faccia. Cosa gli avevamo fatto? 
Cosa gli aveva fatto la mia sorelli¬ 
na di 20 giorni?». A Roma c'era 
Mauro Pieri, cui la ferocia delle SS 
ha falciato la famiglia e 41 parenti: 
«Ora è finita, ci hanno finalmente 
reso giustizia». Accanto a lui il sin¬ 
daco di Stazzema Michele Silicani, 
che nel pomeriggio ha scritto al 
presidente Napolitano: «Provo 
una gioia profonda per la mia gen¬ 
te - dice, la voce rotta dall'emozio¬ 
ne - abbiamo vinto. Finalmente la 
Storia può essere consegnata ai gio¬ 
vani». Al primo cittadino, costitui¬ 
tosi per il Comune parte civile, 
con Provincia di Lucca, Regione 
Toscana e Presidenza del Consi- 



II covo dei Lo Piccolo Foto Ansa 


curatore capo di Palermo ha osser¬ 
vato che Lo Piccolo non era ancora 
diventato il numero uno di Cosa 
Nostra, forse lo sarebbe diventato 
fra qualche anno, e il suo controllo 
militare si estendeva su una gran 
parte di Palermo, non su tutta. 
D'altra parte, il ritrovamento delle 
armi a Giardinello, testimonia che 


glio, era arrivata la solidarietà del 
sindaco di Marzabotto, Edoardo 
Mosetti: se la Cassazione avesse 
fatta sua la posizione di Carino, al¬ 
tri 9 procedimenti, compreso 
quello per la strage nel paese emi¬ 
liano, sarebbero stati a rischio. 

A questo punto c'è ottimismo an¬ 
che per le prospettive degli altri 
processi: «Non posso nascondere 
- dice il pm Marco De Paolis - la 
mia soddisfazione. 11 primo pen¬ 
siero va ai familiari delle vittime e 
ai sopravvissuti». E, se la decisio¬ 
ne di ieri aiuta il cammino dei pro¬ 
cessi in corso nei prossimi mesi la 
procura spezzina potrebbe incar¬ 
dinare nuovi procedimenti, tra 
cui quelli per le stragi di Vinca e 
San Terenzo (340 vittime) in pro¬ 
vincia di Massa. 


i boss mettevano in conto la possi¬ 
bilità di subire aggressioni da parte 
di «famiglie ostili». Marco Minni- 
ti, vice ministro dell'interno, l'altra 
sera, a «Otto e Mezzo», ha giusta¬ 
mente osservato che «Lo Piccolo 
studiava da capo». Abbiamo una 
prima risposta alle nostre doman¬ 
de. 

L'aspirante Mosè non riesce anco¬ 
ra ad avere in pugno il suo «popo¬ 
lo». E perché riscrìve un testo che 
in fondo non fa altro che scimmiot¬ 
tare le tradizionali tavole della Leg¬ 
ge Mafiosa? Lo fa perché deve ac- 
aeditarsi in maniera quasi ecume¬ 
nica, insomma sta studiando da 
boss dei boss. E deve farlo, perché 
le precedenti «regole» sono diventa¬ 
te ormai carta straccia. E deve con¬ 
siderare chiusa per sempre la sta¬ 
gione dei «grandi tradimenti», del¬ 
le «tragedie», dei «pentiti». E deve 
dimostrare di essere dotato di visio¬ 
ne strategica. Sintomatico che di 
pentiti non si faccia menzione nel 
decalogo. Almeno perora, il proget¬ 
to della «Cosa Nostra 2» è stato in¬ 
terrotto. 


LA STRAGE 

560 civili massacrati 
dalle Panzer division 

12 agosto 1944: illlbat- 
taglione del 35° reggimen¬ 
to della XVI Panzergrena- 
dierdivision SS massacra 
560 civili a Sant'Anna di 
Stazzema, piccolo paese sul¬ 
le montagne dell'Alta Versi¬ 
lia. Cinquant'anni dopo, in 
un corridoio di Palazzo Ce¬ 
si, sede della Procura genera¬ 
le militare a Roma, viene 
scoperto l'Armadio della 
Vergogna: ha le ante sigilla¬ 
te e rivolte verso il muro. 
Contiene 695 fascicoli sulle 
stragi nazifasciste raccolti 
dagli alleati, con elenchi di 
vittime, prove, testimonian¬ 
ze e nomi dei responsabili. 
Da lì a 13 anni le indagini, i 
processi, la parola fine. 


Stazzema, confermati gli ergastoli agli Ss. Giustizia è fatta 

La Cassazione ribadisce le sentenze precedenti. Le lacrime dei sopravvissuti e del sindaco: «La Storia può essere consegnata ai giovani» 
















































IN ITALIA 


l’Unità 9 

venerdì 9 novembre 2007 


L’impronta deDe Nike mette 
nei guai fl fidanzato di Amanda 

Omicidio Meredith, una perizia smonterebbe l’alibi di Raffaele Sollecito 
Patrick Lumumba: «Quella sera lavoravo al pub, mi hanno visto tutti» 


M di Massimo Spiani inviato a Perugia 

LA NOVITÀ L’impronta di una scarpa «Nike 
Air» trovata nella stanza dove giaceva uccisa 
Meredith Kercher e le ricostruzioni fatte dagli 
esperti sui tabulati telefonici. Sarebbero que¬ 


sti i nuovi elementi 
che ieri, nel corso del¬ 
l’interrogatorio per la 
convalida del fermo 

svoltosi davanti al gip Claudia 
Matteini, il pubblico ministero 
Giuliano Mignini ha contestato a 
Raffaele Sollecito, da martedì ri¬ 
chiuso nel carcere di Capanne di 
Pemgia assieme alla fidanzata 
Amanda Knox e al musicista con¬ 
golese Patrick Diya Lumumba. 
Tutti accusati di omicidio aggra¬ 
vato e violenza sessuale a carico 
della studentessa inglese ritrovata 
sgozzata nel suo appartamento 
venerdì scorso. Sulla sorte dei tre 
il gip Matteini si è riservata di deci¬ 
dere fino a questa mattina, quan¬ 
do depositerà in tribunale la sua 
ordinanza. A quel punto i tre in¬ 
dagati sapranno se saranno co¬ 
stretti o meno a restare ancora in 
cella e se eventualmente lo stato 
di fermo a cui sono sottoposti da 


tre giorni sarà trasformato in arre¬ 
sto. 

Perché secondo la procura sareb¬ 
be proprio una perizia effettuata 
sulle scarpe sequestrate allo stu¬ 
dente laureando di Giovinazzo e 
su una impronta trovata nella 
stanza di Meredith, abbinata alla 
ricostmzione dei suoi tabulati te¬ 
lefonici, a smentire la versione 
raccontata fino ad oggi agli inqui¬ 
renti da Raffaele Sollecito. Una ri¬ 
costmzione, confermata anche ie¬ 
ri, secondo la quale il ragazzo nel¬ 
le ore del delitto non sarebbe sta¬ 
to nella casa di Mez e Amanda, 
ma si sarebbe trattenuto nel pro¬ 
prio appartamento trasconendo 


Ci sarebbero anche 
i tabulati telefonici 
contro il giovane 
Lui insiste: «Ero 
a casa dai miei» 


ore a navigare su Internet e par¬ 
lando al telefono con il padre. «È 
innocente - ha sottolineato il di¬ 
fensore del ragazzo, Fawocato Ti¬ 
ziano Tedeschi - nonostante la 
procura cerchi sempre di stupire 
con conigli che escono dal cilin¬ 
dro. Sollecito non era sul luogo 
del delitto, era a casa sua». Versio¬ 
ne contrastante con quella forni¬ 
ta dal pm Mignini secondo il qua¬ 
le quelFimpronta sporca di san¬ 
gue trovata vicino al corpo della 
studentessa sgozzata è «altamen¬ 
te compatibile» con le scarpe se¬ 
questrate a Raffaele e testimonie¬ 
rebbe quindi che lo studente di 
ingegneria ormai giunto alle so¬ 
glie della laurea sarebbe entrato 
nella stanza di Meredith, parteci¬ 
pando tanto alla violenza carnale 
quanto alFomicidio e al successi¬ 
vo tentativo di depistare le indagi¬ 
ni attraverso la maldestra simula¬ 
zione di una rapina. E Fimpron- 
ta, ha spiegato il pm Mignini, 
non potrebbe essere invece in 
nessun modo successiva al rinve¬ 
nimento del cadavere ad opera 
della polizia visto che una volta 
sfondata la porta della stanza gli 
agenti della Postale hanno messo 
a verbale di «non aver permesso a 
nessuno Faccesso» alla scena del 
delitto. Ed un primo lavoro degli 
esperti informatici sui tabulati te¬ 
lefonici, inoltre, avanzerebbe for¬ 
ti dubbi su quella telefonata inter¬ 
corsa fra Sollecito e il padre attor¬ 
no alle 23.30 sulla quale si basa 


buona parte delFalibi del ragazzo. 
Chi invece un alibi dice di averlo 
e di poterlo dimostrare è Patrick 
Diya Lumumba, indicato da 
Arnanda Konx come Fassassino 
di Meredith. «Ero nel locale che 
gestisco - ha spiegato il trentaset¬ 
tenne congolese - e ci sono rima¬ 
sto fino alla chiusura, alFuna cir¬ 
ca. Poi sono andato a casa. Potete 
verificarlo chiedendo a quanti 
erano lì, e poi ho fatto scontrini e 
ricevute fiscali. Non sono mai sta¬ 
to a casa di Amanda e Meredith, 
né quella sera né mai prima. E la 
sera dell'omicidio non ho nem¬ 
meno incontrato la Knox, lei 
mente». Finito in carcere sulla ba¬ 
se della «chiamata in coneo» di 
Amanda («Patrick e Mez si sono 
appartati in camera - aveva rac¬ 
contato la studentessa americana 
- poi ho sentito lei che urlava e al¬ 
cuni tonfi. Ho immaginato cosa 
fosse successo, Fha sgozzata lui. 
Poi non mi ricordo più nulla») il 
musicista reggae ha ripercorso da¬ 
vanti ai magistrati la storia dei 
suoi incontri con Meredith. 

La coinquilina 
non risponde al gip 
E tra gli avvocati 
degli indagati 
è guerra totale 



Raffaele Sollecito fidanzato di Amanda Marie Knox uno dei fermati dalla polizia per l’omicidio di Meredith Kercher Foto Ap 


«L'ho conosciuta all'incirca un 
mese fa - ha spiegato - perché era 
amica di Amanda che lavorava 
qualche volta per il mio locale. 
Da allora l'ho vista solo saltuaria¬ 
mente, forse tre o quattro volte. 
Avevamo parlato della possibilità 
che anche lei facesse la pr per il lo¬ 
cale, ma alla fine non se n'è fatto 
niente». Agli avvocati, poi, Patri¬ 
ck ha affidato anche un messag¬ 
gio: «In queste due notti in carce¬ 
re - ha detto - ho dormito serena¬ 
mente, perché ho fiducia nella 
giustizia italiana». 

E Amanda Knox? Prima ad am¬ 
mettere le sue responsabilità nel¬ 
la vicenda martedì (pur dimo¬ 
strando, scrive il pm Mignini nel 
decreto di fermo, «una particola¬ 
re spregiudicatezza nel mentire 
agli inquirenti e nel coinvolgere 
in una vicenda così grave il giova¬ 
ne Sollecito»), ieri la studentessa 
nata a Washington ma residente 
a Seattle si è avvalsa della facoltà 
di non rispondere. Sabato, qualo¬ 
ra il gip Matteini dovesse decide¬ 
re di trattenerla ancora in carcere, 
riceverà la visita della madre e del 
padre, che arriverà in Italia pro¬ 
prio oggi. 


GLI STUDENTI DAL RETTORE 

C’è chi vuol fìiggire. Marie: «Gira troppa droga» 

Agneska se ne vorrebbe andare da Pemgia, Ambra intende re¬ 
stare. Agneska ha 22 anni, è polacca ed uno dei 426 studenti a 
Pemgia con il progetto Erasmus e che ieri hanno incontrato il 
rettore. «Dopo l'omicidio della mia coetanea inglese - dice ai cro¬ 
nisti - ho paura ad uscire di casa. Ma la situazione non era bella 
neanche prima di quel fatto: a me hanno anche mbato la bor¬ 
sa». Invece Ambra, maltese, definisce il capoluogo umbro «una 
città tranquilla e vivibile. In fondo scippi ed altro accadono do¬ 
vunque oggi, e l'omicidio di Meredith resta un caso isolato». 
All'incontro con il rettore Bistoni, non sono molti quelli che ac¬ 
cettano di rispondere alle domande dei giornalisti. Fanno ecce¬ 
zione tre studentesse spagnole di Vigo: «Abbiamo letto i giorna¬ 
li - dicono - e abbiamo visto che si paragona Pemgia a Ibiza. 
Niente di più sbagliato, a cominciare dal fatto che in quella città 
spagnola gira una quantità esagerata di droga». 

Leila è italiana del Molise. A Pemgia studia da cinque anni, e 
con FErasmus è andata a Cork, in Irlanda: è netta quando dice 
«mi sentivo più sicura in quel paese piuttosto che qui, dove ora 
la sera giro solo in gmppo». Marie, tedesca di Friburgo, dice di 
aver conosciuto Meredith: «Abbiamo frequentato in settembre 
il corso d'italiano all'università per stranieri. Era una ragazza dol¬ 
ce e tranquilla. Per questo considero strana la sua fine: non la ve¬ 
devo frequentare gente strana...». Marie considera «la droga il 
vero problema attualmente a Pemgia. Io abito in pieno centro 
storico, e vedo che se ne spaccia di giorno e di notte, anche in 
qualche locale». Nonostante questo, però, consiglierebbe anco¬ 
ra ad altri studenti tedeschi di scegliere Pemgia per studiare, «per¬ 
chè comunque qui si vive meglio che altrove». 


Imiso, precipite elicottero Usa in addestramento: 5 morti 

Forse un errore airorigine del disastro. Il velivolo era diretto a Vicenza. Polemica tra i no-base e il commissario del governo Costa 


M di Toni Fontana 

È STATO un automobili¬ 
sta di passaggio sulla A27 
(Venezia-Belluno) a dare l’al¬ 
larme. Come impazzito, un 
elicottero americano Black 
Hawk è precipitato nel gre¬ 
to del fiume Piave dove l'autostra¬ 
da taglia la provincia di Treviso. 
Quattro degli undici militari sta¬ 
tunitensi che erano a bordo sono 
morti sul colpo, uno è deceduto 
dopo il ricovero all'ospedale di 
Padova, cinque sono feriti, uno il¬ 
leso. La magistratura italiana ed il 
comando Usa per l'Europa han¬ 
no aperto inchieste. Non sono 
mancate le polemiche. L'elicotte¬ 
ro era partito dalla base di Aviano 
(Pordenone) ed era diretto alla ca¬ 
serma Ederle di Vicenza dove ha 
sede il comando Setaf (forze Usa 
per il sud Europa). Nella città beri- 


ca infuriano le polemiche sulla 
nuova base all'aeroporto Dal Mo- 
lin e il Presidio permanente ha 
colto l'occasione per ribadire che 
«le installazioni militari sono pe¬ 
ricolose per i cittadini». Il com¬ 
missario governativo per la base 
al Dal Molin, Paolo Costa, da gior¬ 
ni al centro delle accuse del «mo¬ 
vimento», ha reagito criticando 
aspramente chi «specula» sulla 
tragedia dell'elicottero. Il gover¬ 
no italiano ha espresso cordoglio 
alla Casa Bianca, il ministro della 
Difesa Parisi ha indirizzato un 
messaggio al capo del Pentagono 
Gates. Solidarietà e cordoglio so¬ 
no stati espressi all'ambasciatore 
Usa, Ronald Spogli dalla senatri¬ 
ce dell'Ulivo Rosa Calipari. 
Tornando alla cronaca della scia¬ 
gura, è probabile che il velivolo 
sia precipitato in seguito ad un er¬ 
rore del pilota che stava traspor¬ 
tando il gmppetto di militari ad 
un addestramento. L'elicottero è 
precipitato in località Santa Lu¬ 
cia di Piave, in provincia di Trevi¬ 


so. Forse il pilota stava tentando 
di effettuare un atterraggio di 
emergenza e cercava un'area pri¬ 
va di abitazioni. Di certo, come 
hanno riferito i testimoni, volava 
a bassissima quota, con il muso ri¬ 
volto verso il basso e la coda in al¬ 
to. Lo schianto è stato violentissi¬ 
mo. Il velivolo si è spezzato in 
due tronconi, anche i serbatoi si 
sono staccati. L'impatto con il ter¬ 
reno è avvenuto a poche centina¬ 
ia di metri dall'autostrada A27 in 
una piccola rientranza pietrosa 
nel greto del fiume Piave. I soccor¬ 
si sono stati tempestivi. Tra i pri¬ 
mi ad arrivare i vigili del fuoco: 

Il velivolo 
è precipitato 
nel greto del Piave 
e lontano 
dalle abitazioni 


Aviano 


La grande base Usa 
in territorio itaiiano 

La base di Aviano, 

situata in provincia di 
Pordenone, è uno dei più 
grandi insediamenti militari 
americani al di fuori dei 
confini degli Stati Uniti. 


«È un miracolo che il velivolo 
non abbia preso fuoco - ha detto 
Alessandro Favaro, capo dei vigili 
giunti sul posto in elicottero da 
Venezia - il mezzo si è spezzato in 
due, il rotore di coda era separato 
dalla fusoliera. Abbiamo spento i 
motori dell'elicottero, ci siano re¬ 
si conto che a bordo vi erano per¬ 
sone vive che abbiamo estratto e 
subito assistito». Uno degli undi¬ 
ci militari Usa è stato estratto ille¬ 
so, gli altri hanno riportato ferite 
e sono stati ricoverati negli ospe- 


L’elicottero precipitato ieri, 
un Black Hawk, era uno dei 
mezzi in servizio nella base 
dall 998. Nell 999 da 
Aviano sono partiti 
numerosi raid aerei Usa 
contro la Serbia. Il Black 
Hawk (falco nero) è un 
elicottero medio-leggero. 


dali del Veneto. 

I vigili del fuoco sono partiti da 
Venezia e sono giunti sul luogo 
del disastro in soli otto minuti. 
Sul posto anche il Soccorso Alpi¬ 
ni e decine di carabinieri che han¬ 
no «sigillato» la zona. 

II disastro, secondo i primi accer¬ 
tamenti effettuati ieri, è stato pro¬ 
vocato da un errore o da un gua¬ 
sto. Sarà, forse, l'inchiesta avviata 
dalla procura della Repubblica di 
Treviso ad accertare quanto è ac¬ 
caduto. Il procuratore capo Anto¬ 


nio Foj addìi ha disposto il seque¬ 
stro della carcassa del Black 
Howk e dell'area dove è precipita¬ 
to il mezzo militare che - come 
spiega una nota del comando 
Usa per l'Europa - apparteneva al 
primo battaglione del 214° reggi¬ 
mento aereo dell'Esercito ameri¬ 
cano. La nota precisa che «le cau¬ 
se dell'incidente non sono al mo¬ 
mento note» e che il comando 
ha disposto un'inchiesta. Resta 
però da vedere se gli americani 
chiederanno al ministero della 
Difesa italiano di rinunciare alla 
giurisdizione primaria. Sulla base 
del Trattato di Londra di primi 

La senatrice 
deirUnione 
Rosa Calipari ha 
espresso oordoglio 
agli amerioani 


anni 50 ad indagare sui militari 
stranieri in terra straniera potreb¬ 
be essere il paese di appartenen¬ 
za, in questo caso gli Stati Uniti. 
Queste disposizioni hanno scate¬ 
nato polemiche nel caso della tra¬ 
gedia del Cermis, ma in questo 
caso potrebbero essere evitate dal 
momento che l'elicottero è cadu¬ 
to in un luogo disabitato senza fe¬ 
rire cittadini italiani. Il Presidio 
permanente di Vicenza ha diffu¬ 
so una nota nella quale in no-ba- 
se si dicono «spaventati» perché 
Vicenza «è sorvolata quotidiana¬ 
mente da elicotteri militari statu¬ 
nitensi: cosa potrebbe accadere 
se un simile incidente avvenisse 
su cieli della città berica?». Duris¬ 
sima la risposta del commissario 
Costa secondo il quale i no-base 
«guardano agli esseri umani a se¬ 
conda del colore, della nazionali¬ 
tà» e utilizzano «questa disgrazia 
per fini commendevoli». 

In serata il comando Usa ha preci¬ 
sato che i militari deceduti erano 
in servizio in Germania. 


LECCE 

Pedofilia, nuove accuse al marito 
della maestra uccisa per vendetta 


■ Nuove accuse. Nella doppia 
inchiesta per omicidio e tenta¬ 
to omicidio e pedofilia, che ruo¬ 
ta attorno alla casa-scuola di via 
Dei Mille a Parabita, dove Anna 
Simona D'Aquino, 33 anni di 
Casarano, ha accoltellato a mor¬ 
te la maestra del figlio di sette 
anni. Iole Provenzano, 71 anni 
e ferito il marito sarto in pensio¬ 
ne, Luigi Compagnone di 80, 
accusato di molestie sessuali sul 
ragazzino, c'è un'importante 
novità. A sorpresa, questa matti¬ 
na nella caserma di Casarano, 
accompagnata dalla figlia, si è 
presentata una 40enne casalin¬ 
ga del posto, per dichiarare di 
aver subito, 30 anni fa quando 
andava a scuola di cucito, le at¬ 


tenzioni «particolari» del sarto, 
all'epoca SOenne. Le sue dichia¬ 
razioni fanno già parte del fasci¬ 
colo affidato alla sostituto Ange¬ 
la Rotondano. È la prima accu¬ 
sa, dopo quella del bambino di 
sette anni, che viene rivolta al¬ 
l'ex sarto, già nella commissio¬ 
ne tecnica per la scelta degli abi¬ 
ti del festival di Sanremo. L'in¬ 
chiesta sul fatto di sangue di lu¬ 
nedì pomeriggio, resta invece 
nelle mani del sostituto Maria 
Consolata Moschettini. Oggi 
Anna Simona D'Aquino verrà 
interrogata dal giudice Vincen¬ 
zo Scardìa. E per l'occasione, il 
suo legale, l'avvocato Luigi Cor- 
vaglia, dovrebbe chiedere la pe¬ 
rizia psichiatrica. 


«Carceri, nuovo allarme sovraffollamento» 

Sinistra democratica: modificare il codice penale, dentro solo per reati gravi 


■ Dopo l'indulto, nell'agosto 
2006, i detenuti presenti nelle no¬ 
stre carceri erano 38.847. Un an¬ 
no dopo si è anivati a 46.118 a 
fronte di una capienza degli istitu¬ 
ti penitenziari che ne sopportereb¬ 
be appena 43mila. Certo si è mol¬ 
to lontani dalle cifre allarmanti 
pre atto di clemenza. Non abbia¬ 
mo sessantamila detenuti che af¬ 
follati nelle celle italiane. Ma sia¬ 
mo già al limite. Siamo già a un 
passo da una nuova emergenza. 
L'allarme lo lancia il vice presiden¬ 
te della Camera Carlo Leoni, della 
Sinistra democratica: «È di nuovo 
emergenza sovraffollamento». E 
chiede che arrivi «subito in parla¬ 
mento il nuovo codice penale». 
Nella relazione al convegno su 


«Giustizia penale ed equità socia¬ 
le. Il carcere dopo l'indulto», pro¬ 
mosso dal suo partito, Leoni ha di¬ 
feso l'indulto come «una risposta 
razionale ad una situazione dram¬ 
matica di sovraffollamento che ci 
poneva fuori dal dettato costitu¬ 
zionale e fuori dal doveroso rispet¬ 
to di diritti umani fondamenta- 

Leoni: l’indulto? 

Una risposta razionale 
all’emergenza 
Ora non facciamola 
ripetere 


li», che è stato votato «da circa 
Fottanta per cento del parlamen¬ 
to», anche se oggi sembra non 
avere «più né padre né madre». 
Per non tornare nella stessa inso¬ 
stenibile situazione, Leoni affer¬ 
ma che il «più importante di que¬ 
sti provvedimenti è una modifica 
del codice penale, alla quale sta la¬ 
vorando la commissione ministe¬ 
riale presieduta da Giuliano Pisa- 
pia, che prevede di riservare la de¬ 
tenzione solo ai reati più gravi e 
di introdurre sanzioni diverse dal¬ 
la reclusione». Di questa testo in 
preparazione, Leoni sostiene che 
deve «essere subito esaminato dal¬ 
le Camere, attraverso un atto del 
governo ed un'iniziativa parla¬ 
mentare». 
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«Sosterrò l’azione 
di Gambari dialogando 
con i principali attori regionali 
dalla Cina all’India» 



PIANETA 


«Sono lieto che Veltroni abbia 
accolto l’idea di un istituto 
che promuova la politica 
internazionale del Pd» 


LA DIPLOMAZIA INTERNAZIONALE al lavoro 
per risolvere la crisi birmana si arricchisce di un nuo¬ 
vo protagonista: Piero Fassino, inviato speciale della 
De. Il suo compito sarà di coinvolgere un ampio 
schieramento nel mondo a sostegno della mediazio¬ 
ne che sta svolgendo per l’Onu Ibrahim Gambari 


■ di Gabriel Bertinetto 




iero Fassino è da due giorni rinviato 
speciale in Binnania dell'Alto rappre¬ 
sentante Ue per la politica estera Ja- 
vier Solana. «Agirò a sostegno del¬ 
l'azione che già svolge il rappresentan¬ 
te dell'Onu, Gambari», spiega Fassino 
all'Unità. 

Cominciamo dalla strettissima 
attualità. Al termine della sua 
seconda visita in Birmania il 
rappresentante dell’Onu Ibrahim 
Gambari dichiara che ora «la porta 
è aperta ad un dialogo 
sostanziale». Una missione in 
discesa allora, quella che ti 
appresti a svolgere? 

«Conto di incontrare 
l’inviato Onu 

già la prossima settimana 
Intanto sto sondando 
le cancellerie europee» 


ropei per averla sostenuta con convin¬ 
zione. E ringrazio particolarmente Pro¬ 
di e D'Alema che hanno contribuito 
in modo decisivo alla mia designazio¬ 
ne». 

Quale sarà esattamente il tuo 
compito? 

«Avrò tre obiettivi. Innanzitutto soste- 



il modo migliore per sostenere l'inizia¬ 
tiva del rappresentante di Ban Ki-mo- 
on. Si discute ad esempio se sia oppor¬ 
tuno promuovere un gmppo di con¬ 
tatto di cui facciano parte alcuni dei 
Paesi più direttamente interessati. Pen¬ 
so e faccio qualche esempio, al nego¬ 
ziato esagonale per la crisi nucleare co¬ 
reana o al Quartetto per il Medio 
oriente. Una stmttura politica insom¬ 
ma che possa accompagnare gli sforzi 
dell'Onu. Quanto alla Ue, ritengo pos¬ 
sa giocare un molo considerevole sia 
per il rilievo che già ora hanno le rela¬ 
zioni euro-asiatiche (ricordo che il 21 
novembre a Singapore si terrà il verti¬ 
ce Ue-Asean, e lì si parlerà anche di Bir¬ 
mania), sia perché alcuni Paesi in par¬ 
ticolare, come Francia e Gran Breta¬ 
gna, hanno rapporti radicati nella sto¬ 
ria con quell'area del mondo. 

A parole tutti difendono diritti e 
democrazia, nei fatti poi 
l’atteggiamento di alcuni governi 
è a volte influenzato da interessi 
politici o economici che non 
sempre collimano con quei nobili 
ideali. Come ti confronterai con 
questo tipo di problemi? 

«La crisi birmana ha evidenziato due 
diversi standard. Usa e Ue favorevoli a 
sanzioni, Cina India e altri Paesi con¬ 
trari. Così è stato impossibile varare 
sanzioni con il marchio Onu. Eviden¬ 


temente allora la prima difficoltà sarà 
quella di elaborare più compiutamen¬ 
te una strategia comune. 11 fatto che 
per tutti la missione di Gambari rap¬ 
presenti comunque il perno dell'ap¬ 
proccio alla crisi è già un elemento 
che unisce la comunità internaziona¬ 
le. È ovvio che nella politica mondiale 
gli interessi geo-politici ed economici 
pesano. Ma sempre di meno in un 
mondo economicamente globalizza¬ 
to si giustifica l'adozione di criteri e 
standard di comportamento diversi o 
tra loro contrastanti. È difficile pensa¬ 
re che la globalizzazione economica 
non trascini con sé una globalizzazio¬ 
ne politica, all'interno della quale il te¬ 
ma dei diritti civili e democratici sia 
centrale, al di là delle singole dimen¬ 
sioni nazionali». 

Aung San Suu Kyi è il simbolo 
della resistenza alla dittatura. Ma 
da anni i suoi contatti con gli altri 


«La crisi birmana pone 
la questione cruciale 
del riconoscimento 
del valore universale 
dei diritti umani» 


dirigenti del movimento di 
opposizione clandestino sono 
ridotti a zero. E le vittime della 
repressione sono migliaia. Come 
terrai conto di questi fattori nella 
tua azione? 

«L'azione della comunità intemazio¬ 
nale a sostegno di Gambari è finalizza¬ 
ta a favorire una transizione democra¬ 
tica. Che significa scarcerazione dei 
detenuti politici e libertà di azione per 
ogni singolo militante democratico, a 
partire da Aung San Suu Kyi. In que¬ 
sto quadro bisognerà fissare un calen¬ 
dario per il ripristino delle libertà de¬ 
mocratiche e la convocazione di ele¬ 
zioni. Lo scopo è consentire al popolo 
birmano di essere padrone del suo de¬ 
stino, ricordando tra l'altro che tra il 
1988 e il 1990, pur essendo sempre al 
potere i militari, ci fu un periodo di ef¬ 
fervescenza nel quale la Lega naziona¬ 
le per la democrazia stravinse le elezio¬ 
ni parlamentari, salvo poi subirne la 
cancellazione da parte del regime. Nel 
momento in cui si promuove il dialo¬ 
go, esso dovrà coinvolgere tutti i sog¬ 
getti politici, attivisti sindacali, espo¬ 
nenti della società civile, autorità reli¬ 
giose. Chi svolge un molo di media¬ 
zione ha il dovere di incontrare tutti, 
inclusi coloro che stanno al potere. 
Perché la pace si fa mettendo a con¬ 
fronto le parti in conflitto». 


In questi giorni stai anche 
lavorando al progetto di un 
nascente Istituto democratico per 
le relazioni internazionali (Idri). Di 
che si tratta? 

«Ho proposto a Veltroni, e sono con¬ 
tento che abbia condiviso con entusia¬ 
smo, di dar vita a un vero e proprio isti¬ 
tuto, sul modello dello Ndi america¬ 
no (National democratic institute for 
foreign affairs), che promuova le atti¬ 
vità internazionali del Partito demo¬ 
cratico (Pd), superando lo schema tra¬ 
dizionale del dipartimento esteri inter¬ 
no al partito. L'idri svilupperà rappor¬ 
ti con centri di ricerca, università, 
mondo diplomatico, ong, stampa spe¬ 
cializzata, e tutto l'ampio mondo de¬ 
gli operatori di politica intemaziona¬ 
le. Avrà una sua configurazione giuri¬ 
dica, un comitato scientifico, e un bo¬ 
ard intemazionale comprendente per¬ 
sonalità illustri del calibro, a titolo 

«Penso a un gruppo di 
contatto che supporti 
l’azione dell’Onu, come 
ad esempio il Quartetto 
in Medio oriente» 


«Questo lo vedremo. Intanto bisogna 
essere grati a Gambari per la pazienza 
e la tenacia con cui tesse la tela della 
mediazione, e già ottiene i primi risul¬ 
tati. È simbolicamente rilevante che 
per incontrarlo Aung San Suu Kyi sia 
stata almeno per qualche ora sottratta 
agli arresti domiciliari. Inoltre, per la 
prima volta dopo anni di isolamento, 
le sarà consentito di incontrare gli al¬ 
tri leader del suo partito. Certo c'è an¬ 
cora molta strada da fare. Ma questi 
iniziali sviluppi dimostrano che quan¬ 
do la comunità intemazionale ha una 
strategia convinta e la persegue con te¬ 
nacia, i risultati possono arrivare». 
Con quale spirito affronti questa 
nuova esperienza? 

«È un incarico molto gratificante per¬ 
ché il dossier birmano è una delle mas¬ 
sime priorità dell'agenda politica in¬ 
temazionale. Alle vicende di quel Pae¬ 
se non è rivolta solo l'attenzione delle 
cancellerie ma dell'opinione pubblica 
intemazionale. Si avverte che la crisi ri¬ 
guarda un punto cmciale della vita 
del mondo contemporaneo, e cioè il 
riconoscimento del valore universale 
della democrazia e dei diritti umani 
come fondamento della convivenza 
civile. 11 molo del movimento dei mo¬ 
naci nelle proteste popolari dà la di¬ 
mensione di uno scontro che non è 
solo politico in senso stretto ma rive¬ 
ste un valore culturale e morale più al¬ 
to. Sono quindi particolarmente gra¬ 
to a Solana per per avermi fatto la pro¬ 
posta e altrettanto grato ai governi eu- 


nere l'iniziativa di Gambari che da set¬ 
timane ha avviato una mediazione 
fra governo birmano e opposizione. 
In secondo luogo interloquire, a soste¬ 
gno di Gambari, con i principali attori 
regionali, dalla Cina all'India all'Ase- 
an. Infine concorrere a promuovere 
misure di apertura democratica e di 
dialogo fra governo e opposizione, a 
partire dalla scarcerazione dei detenu¬ 
ti politici e in particolare di Aung San 
Suu Kyi». 

Hai già cominciato a muoverti? 

«Ho appena avuto un primo collo¬ 
quio con Solana in cui si è definito 
con nettezza il molo Ue in appoggio 
all'impegno di Gambari. Ho anche 
parlato con Nicholas Bums, delegato 
di Condoleezza Rice per la crisi birma¬ 
na. Mi sono messo in contatto con 
l'ufficio di Gambari che conto di in¬ 
contrare la settimana prossima dopo 
il suo ritorno a New York. Inoltre attra¬ 
verso le varie rappresentanze diploma¬ 
tiche sto sondando sia le varie capitali 
europee, sia i governi di Paesi partico¬ 
larmente attenti alle vicende birmane 
come India, Cina, Russia. Lo scopo di 
questo giro di colloqui è la definizio¬ 
ne di una strategia comune. Entro no¬ 
vembre penso di completare un pri¬ 
mo giro di incontri con tutti i soggetti 
interessati». 

Stai maturando qualche idea per 
completare questa strategia? 

«Noto che tutti convergono nel soste¬ 
nere Gambari, e questo è un fatto mol¬ 
to positivo. Bisognerà capire quale sia 



La leader San Suu Kyi durante l’Incontro con l’Inviato dell’Onu Ibrahim Gambari a Rangoon Foto Ap 


d'esempio, diMadeleine Albright, Shi- 
rin Ebadi, Dominique Strauss-Kahn, 
Graham Watson». 

Qual è l’idea di fondo su cui 
poggia il progetto? 

«È la natura stessa del partito democra¬ 
tico, che ha l'ambizione di unire le for¬ 
ze riformatrici in Italia ma anche di 
concorrere a edificare un centrosini¬ 
stra più ampio su scala europea ed in¬ 
temazionale. L'evoluzione delle dina¬ 
miche politiche nel nuovo secolo 
muove ovunque verso un sempre più 
accentuato bipolarismo: centrosini¬ 
stra e centrodestra. Laddove i partiti di 
sinistra avevano già una consolidata 
larga influenza elettorale l'evoluzione 
è avvenuta sul terreno dei contenuti. 
Vedi le innovazioni realizzate da Blair, 
Schroder, Zapatero, che hanno dato ai 
loro partiti caratteristiche sempre più 
di centrosinistra. In una geografìa poli¬ 
tica più frammentata come quella ita¬ 
liana, il progetto comporta novità an¬ 
che nella forma-partito. Ma la direzio¬ 
ne è la medesima. Del resto lo stesso 
Partito socialista europeo (Pse) non ha 
solo seguito con interesse la nascita 
del Pd ma l'ha accompagnata con scel¬ 
te significative, come la modifica dello 
statuto. Esso ora cita come campo di ri¬ 
ferimento del Pse non solo le forze so¬ 
cialiste e socialdemocratiche, ma an¬ 
che quelle laburiste, progressiste e de¬ 
mocratiche. E conseguentemente il 
Pse ed il suo gmppo parlamentare a 
Strasburgo si apprestano ad assumere 
un nome nuovo e più largo». 


La premio Nobel San Suu Kyi apre alla giunta birmana: «Pronta a cooperare» 


La leader deN’opposizione da anni agli arresti domiciliari ha visto l'inviato Onu. Gambari saluta l’avvio di «un dialogo sostanziale». Oggi incontro con i colleghi di partito 


■ di Gabriel Bertinetto 


Svolta importante nella crisi birma¬ 
na. Aung San Suu Kyi si dice «pronta 
a cooperare con il governo per far sì 
che il processo di dialogo abbia suc¬ 
cesso». Questo, precisa la premio No¬ 
bel per la pace, che è detenuta agli ar¬ 
resti domiciliari da molti anni a Ran¬ 
goon, «nell'interesse nazionale». 

11 messaggio è stato reso noto da 
Ibrahim Gambari, rappresentante del 
segretario generale dell'Onu, che ha 
incontrato Suu Kyi al termine della 
sua seconda visita in Birmania da 
quando Ban Ki-moon gli ha affidato 
l'incarico di mediare fra la giunta al 
potere e l'opposizione. 

11 colloquio con Suu Kyi è durato cir¬ 


ca un'ora. Poi Gambari ha lasciato la 
Birmania. Al suo arrivo a Singapore 
ha rivelato il contenuto del comuni¬ 
cato che la sua interlocutrice gli aveva 
consegnato affinché lo rendesse di do¬ 
minio pubblico. 

Secondo quanto ha riferito Gambari, 
Suu Kyi ha definito costmttivo l'in¬ 
contro da lei avuto alcuni giorni fa 
con il generale Aung Kyi, incaricato 
dalla giunta al potere di tenere i con¬ 
tatti con lei. La premio Nobel ha ag¬ 
giunto nel colloquio con Gambari di 
guardare con interesse ad ulteriori re¬ 
golari discussioni con l'emissario dei 
generali. Nel comunicato diffuso da 
Gambari, Suu Kyi afferma infatti di at¬ 


tendersi che «questa fase di consulta¬ 
zioni preliminari si concluda rapida¬ 
mente, così che un dialogo significati¬ 
vo e calendarizzato con la leadership 
della Spdc (la giunta) possa iniziare al 
più presto possibile». 

Gambari da parte sua ha espresso 
l'opinione che la via «ad un dialogo 

Aung San Suu Kyi 
ha giudicato positivamente 
il primo colloquio avuto 
con l’emissario 
del regime 


sostanziale» fra il potere e Suu Kyi sia 
ora aperta. «Prima può iniziare il dia¬ 
logo, meglio è per Myanmar (Birma¬ 
nia)», ha detto il rappresentante del 
segretario generale delle Nazioni Uni¬ 
te. Quali siano concretamente i pro¬ 
gressi avvenuti non è chiaro. Ma è già 
annunciato per oggi un nuovo incon¬ 
tro fra Suu Kyi e il rappresentante del¬ 
la giunta. 

Inoltre le autorità hanno autorizzato 
la leader dell'opposizione a incontra¬ 
re alcuni esponenti del suo partito, la 
Lega nazionale per la democrazia. 
L'incontro avverrà oggi stesso e avrà 
per spettatore un alto funzionario del 
regirne, probabilmente il solito Aung 
Kyi. È diffìcile credere che la presenza 
di un emissario della giunta significhi 


un riconoscimento del molo politico 
degli oppositori piuttosto che essere 
finalizzato a controllare il contenuto 
della conversazione. 

In ogni caso è un fatto nuovo ed un 
passo in avanti notevole, visto che ad 
Aung San Suu Kyi da ben quattro an¬ 
ni era impedito di vedere i suoi com¬ 
pagni di lotta. Benché la sua detenzio¬ 
ne duri, salvo qualche breve interval¬ 
lo di libertà sorvegliata, sin dal 1989, 
il rigore degli arresti domiciliari non è 
sempre stato costante. Ci sono stati 
periodi in cui pur non potendo uscire 
di casa, Aung San Suu Kyi riusciva ad 
avere contatti con l'esterno. Ma da 
quando il generale Than Shwe nel 
2004 ha indurito la repressione e in¬ 
terrotto ogni dialogo con l'opposizio¬ 


ne, la premio Nobel è rimasta confina¬ 
ta in un totale isolamento, con la sola 
compagnia di una domestica e le sal¬ 
tuarie visite di un medico. 

La televisione di Stato ha annunciato 
che il governo «con la corretta coope¬ 
razione del segretario generale del¬ 
l'Onu il governo farà sforzi decisi per 
la riconciliazione nazionale». 11 clima 
sembra dunque cambiato rispetto al¬ 
le polemiche nei confronti delle Na¬ 
zioni Unite, successive alla prima visi¬ 
ta di Gambari. Un comunicato di Pa¬ 
lazzo di vetro informa che Gambari 
tornerà in Birmania nelle prossime 
settimane per colloqui finalizzati a 
«raggiungere gli obiettivi che tutti 
condividiamo: prosperità, democra¬ 
zie e pieno rispetto dei diritti umani». 
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Musharraf cede: 

«n Pakistan al voto 
entro il 15 febbraio» 

Il presidente conferma: lascio la guida dell’esercito 
Ma l’opposizione non ci sta: oggi nuovi cortei 

M di Virginia Lori 

PRESSATO anche da chi lo ha sempre so¬ 
stenuto e finanziato, cioè dall’amministrazio¬ 
ne Bush (il presidente Usa aveva telefonato 
poche ore prima), il presidente pachistano 
Pervez Musharraf ha 



Oltre 100 avvocati hanno dimostrato contro il presidente Musharraf a Islamabad Foto di Wally Santana/Ap 


promesso ieri che le 
elezioni si terranno 
«prima possibile e 

comunque entro il 15 febbra¬ 
io», cioè circa un mese dopo la 
data prevista. L'annuncio non 
ha convinto gli oppositori, sot¬ 
toposti in questi giorni ad una 
durissima repressione, ed in spe¬ 
cial modo Benazir Bhutto che 
ha risposto confermando le ini¬ 
ziative di protesta. Il genera¬ 
le-presidente è apparso ieri ai pa¬ 
chistani parlando dal piccolo 
schermo della televisione di Sta¬ 
to, l'unica emittente non oscura¬ 
ta dopo l'imposizione dello sta¬ 
to di emergenza la scorsa setti¬ 


mana. Non vestiva la consueta 
divisa militare, ma un elegante 
completo grigio. Con voce sua¬ 
dente e sfoggiando un'espressio¬ 
ne distesa, l'uomo forte del Paki¬ 
stan ha assicurato di «non aver 
mai avuto dubbi» sul fatto che i 
cittadini potranno recarsi alle ur¬ 
ne. 

Il generale ha confermato an¬ 
che che smetterà la divisa prima 
di giurare per il nuovo mandato 


Il generale ieri 
ha abbandonato 
la divisa per 
presentarsi 
in televisione 


presidenziale la cui strada appa¬ 
re spianata dal momento che so¬ 
no stati destituiti i giudici indi- 
pendenti che avrebbero potuto 
dichiarare incostituzionale la 
sua rielezione del 6 ottobre. Ma 
le parole di Musharraf sono sta¬ 
te considerate troppo vaghe dal¬ 
l'opposizione che chiede ben al¬ 
tre garanzie. L'ex primo mini¬ 
stro Benazir Bhutto ha confer¬ 
mato per oggi la dimostrazione 
a Rawalpindi del suo Partito po¬ 
polare pachistano, malgrado le 
riunioni siano illegali e la poli¬ 
zia abbia fatto sapere che otto 
kamikaze sarebbero pronti a 
compiere un attentato contro 
di lei. Il 18 ottobre 139 persone 
sono morte in un attacco suici¬ 
da avvenuto a Karachi dove 
un'immensa folla si era raduna¬ 
ta per accogliere la Bhutto al suo 
ritorno in Pakistan dopo otto 
anni di esilio. 

L'annuncio fatto ieri a Mushar¬ 
raf è stato salutato con «soddisfa¬ 
zione» da fonti deU'amministra- 
zione Usa, ma la situazione in 
Pakistan resta molto tesa. Alme¬ 
no 3000 oppositori ed esponen¬ 
ti della società civile sono finiti 
in carcere dalla proclamazione 
dello stato di emergenza. Mu¬ 


sharraf sembra ora andare avan¬ 
ti con il suo piano: una volta eli¬ 
minati i giudici ostili, non ci so¬ 
no più ostacoli alla riconferma 
alla presidenza. Resta da vedere 
se riuscirà a mantenere il con- 

Minaccia di attentati 
suicidi contro 
la manifestazione 
di Rawalpindi 
con Benazir Bhutto 


trollo della situazione. Per ora, 
in vista delle manifestazioni di 
oggi, la Bhutto non fa alcuna 
concessione al suo avversario: 
«Non vogliamo dichiarazioni 
vaghe. Vogliamo delle risposte 
precise» - ha detto ieri nel corso 
di una conferenza stampa - ha 
fatto sempre molte promesse 
non mantenute, vuole solo gua¬ 
dagnare tempo e indebolire lo 
slancio dell'opposizione» - ha 
aggiunto l'ex premier. La Bhut¬ 
to ha chiesto che siano liberati i 
giudici detenuti e che sia ripristi¬ 
nata la «vera Corte suprema» 
per decidere sulla elezione del 


presidente. «Dobbiamo mobili¬ 
tare le masse» - ha aggiunto di¬ 
mostrando essere consapevole 
che «c'è pericolo» di attentati 
nel corso della manifestazione 
che si terrà oggi. «Ma - ha con¬ 
cluso la Bhutto - «il Pakistan è in 
un pericolo maggiore». Bush ha 
avuto con Musharraf un collo¬ 
quio telefonico «molto franco» 
ha detto il capo della Casa Bian¬ 
ca, usando un termine che nel 
linguaggio diplomatico signifi¬ 
ca non molto amichevole. Bush 
ha chiesto elezioni «presto» e di¬ 
missioni di Musharraf da capo 
delle forze armate. 


USA 

Gaffe dì Sarkozy 
sulle origini 
di Condi Rice 

WASHINGTON La prima visita 
ufficiale negli Stati Uniti del presi¬ 
dente francese Nicolas Sarkozy è 
stata un assoluto successo, come 
rilevava ieri in modo unanime 
tutta la stampa americana. Alla 
quale però non è sfuggita una gaf¬ 
fe fatta dal presidente francese 
nei confronti del Segretario di Sta¬ 
to Usa, Condoleezza Rice. 
Sarkozy si è sbagliato sulle origini 
«non americane» della Rice. «Ma- 
deleine Albright, Colin Powell, 
Madame Rice - aveva detto 
Sarkozy nel suo saluto al Fren- 
ch-American Business Council 
di Washington citando gli ultimi 
Segretari di Stato Usa - sono tutti 
americani non di lunga data. Da 
più di vent'anni il vostro mini¬ 
stro degli Esteri è stato un ameri¬ 
cano che ha origini altrove...... 

I media americani rilevano ieri 
come, per quanto riguarda Con¬ 
doleezza Rice, le cose non stiano 
così. La famiglia della Rice è infat¬ 
ti americana da più generazioni, 
in particolare da parte di padre. I 
genitori dei suoi bisnonni erano 
infatti nati in Alabama quando 
in America era ancora in vigore 
la schiavitù, ancora prima, dun¬ 
que, della guerra civile tra nordi¬ 
sti e sudisti. Corretto invece il rife¬ 
rimento di Sarkozy sulle origini 
non americane di Powell e della 
Albright: Colin Powell è figlio di 
emigranti giunti in Usa dalla Gia- 
maica; Madeleine Albright emi¬ 
grò invece negli Stati Uniti dalla 
Cecoslovacchia subito dopo la se¬ 
conda Guerra Mondiale. 

II presidente francese, alla sua pri¬ 
ma visita ufficiale che segna il ri¬ 
torno dell'Eliseo a Washington 
dopo sei anni, ha ricevuto gli en¬ 
tusiasti applausi del Congresso e i 
sinceri sorrisi di Bush. E ha dichia¬ 
rato aperta «una nuova era di rela¬ 
zioni più cordiali» con gli Stati 
Uniti. 


Ge(H^ le proteste strappano 3 voto a ^nnaìo 

La decisione di Saakashvili dopo i cortei deiropposizione. Mosca espelle tre diplomatici georgiani 


Usa, limiti su emissioni di gas 
Schwarzi fa causa al governo 


M /Tbilisi 

CRITICATO non solo dal¬ 
l’opposizione interna ma an¬ 
che da quell’occidente cui 
bussa alla porta, il presiden¬ 
te georgiano Mikhail 
Saakashvili ha preso tutti in 

contropiede e ha annunciato in 
tv, ad un Paese da giovedì in sta¬ 
to di emergenza, la convocazio¬ 
ne anticipata delle presidenziali 
per il 5 gennaio. E per quella data 
ha fissato anche un referendum 
nel quale si deciderà quando te¬ 
nere il voto parlamentare: in pri¬ 
mavera, come chiede l'opposizio¬ 
ne, o in autunno. 

Intanto Mosca ha espulso tre di¬ 
plomatici georgiani, in risposta 
ai tre cacciati ieri da Tbilisi per 
spionaggio e attività eversiva: 
per Saakashvili è stata la Russia 
ad aver orchestrato le manifesta¬ 


zioni di piazza, stroncate dopo 
sei giorni dalla polizia con lacri¬ 
mogeni, idranti e manganelli. Il 
bilancio è stato di 508 feriti, di 
cui un centinaio ancora ricovera¬ 
ti. 

Con la proclamazione dello sta¬ 
to di emergenza, che vieta per 15 
giorni manifestazioni, scioperi e 
libera informazione, Saakashvili 
sembrava essersi infilato in un 
tunnel pericoloso per le sue buo¬ 
ne credenziali democratiche in 
Occidente. Ieri, infatti, non è sta¬ 
to criticato solo da Mosca, che 
ha chiesto l'intervento di Onu, 
Osce e Consiglio d'Europa de- 

Ue, Osce e Nato 
hanno espresso 
«preoccupazione» 
per lo stato 
d’emergenza 


nunciando la violazione dei dirit¬ 
ti umani e ironizzando sulle im¬ 
magini tv provenienti dalla Ge¬ 
orgia, «dimostrazione evidente 
della democrazia in stile georgia¬ 
no». Anche la Ue e l'Osce hanno 
espresso «grande preoccupazio¬ 
ne» per lo stato di emergenza, e il 
ministero degli esteri francese ha 
definito inaccettabili gli attacchi 
alla stampa e alla libertà. Persino 
la Nato, meta dichiarata di 
Saakashvili insieme alla Ue, è 
uscita allo scoperto: «l'imposizio¬ 
ne di leggi di emergenza e la chiu¬ 
sura dei media in Georgia suscita¬ 
no particolare preoccupazione e 
non sono in linea con i valori eu¬ 
ro-atlantici», ha ammonito il se¬ 
gretario generale Jaap de Hoop 
Scheffer. 

Ma il presidente georgiano, por¬ 
tato al potere nel 2004 dall' in- 
cmenta rivoluzione delle rose, 
ha tentato di disinnescare ogni ri¬ 
schio e ha anticipato le elezioni 
presidenziali per rilegittimarsi co¬ 
me difensore della patria di fron¬ 


te alla minaccia mssa, affidando 
ad un referendum la data di quel¬ 
le parlamentari e promettendo 
la revoca a breve dello stato di 
emergenza. «Come leader di que¬ 
sta nazione, ho bisogno del vo¬ 
stro mandato per affrontare ogni 
minaccia esterna, respingere 
ogni pressione e allontanare 
qualsiasi tentativo di annettere 
la Georgia», ha spiegato, alluden¬ 
do ad un presunto complotto 
dei servizi segreti mssi in collabo- 
razione con esponenti dell' oppo¬ 
sizione, due dei quali ora sono ri¬ 
cercati: Tsotne Gamsakhudia, fi¬ 
glio del primo presidente geor- 

Il presidente 
georgiano aocusa 
il Cremlino di aver 
orchestrato 
le manifestazioni 


giano, e Shalvà Natelashvili, lea¬ 
der del partito liberale. 
L'opposizione, che condivide la 
politica filoccidentale del presi¬ 
dente ma lo accusa di autoritari¬ 
smo, cormzione e incapacità 
nell'affrontare i problemi so¬ 
cio-economici, ha valutato posi¬ 
tivamente, come una propria vit¬ 
toria, l'annuncio delle elezioni 
anticipate. Ma, secondo alcuni 
osservatori, forse ha sottovaluta¬ 
to gli effetti della «mossa del ca¬ 
vallo» di Saakashvili: proiettare 
all'esterno la crisi scaricando 
ogni colpa sulla Russia, sullo 
sfondo della crescente conflittua¬ 
lità per le repubbliche georgiane 
separatiste e filo msse dell' 
Abkhazia e dell'Ossezia del Sud; e 
concedere un tempo ristretto, ad 
un'opposizione dalle molte voci, 
per organizzarsi e scegliere un lea¬ 
der carismatico comune per le 
presidenziali. 

L'opposizione, però, ha già rac¬ 
colto la sfida, e ieri sera si è riuni¬ 
ta per cominciare a discuterne. 


NEW YORK Lo Stato della 
California ha presentato un 
ricorso ieri a Washington, 
contro l’Epa (Environmental 
Protection Agency), l'equi¬ 
valente del nostro ministero 

dell'ambiente, accusando 
l'agenzia di non voler prendere 
una decisione sul programma 
californiano di lotta contro l'ef¬ 
fetto serra, con limiti più severi 
per le emissioni delle auto e dei 
camion leggeri. Il ricorso, che 
non è una sorpresa, era stato an¬ 
nunciato nelle scorse settimane 
dal governatore Arnold Schwar- 
zenegger, e la California verrà 
verosimilmente imitata da altri 
Stati, tra cui quelli del New En- 
gland, gli Stati di New York e di 
Washington, oltre a Maryland, 
New Mexico, Arizona ed Ore¬ 
gon. Per entrare in vigore, le re¬ 
gole decise dalla California - 


con il dimezzamento deUe emis¬ 
sioni entro il 2025 - devono rice¬ 
vere una deroga dell'Epa, essen¬ 
do più severe di quelle federali. 
Il provvedimento Schwarzeneg- 
ger è contestato daU'industria 
dell'auto, che a sua volta ha pre¬ 
sentato una serie di ricorsi. 
«Washington non ha il diritto 
legale di bloccarci la strada», ha 
detto Schwarzenegger. «Il no¬ 
stro futuro dipende dall'azione 
che intraprenderemo immedia- 
temente contro il riscaldamen¬ 
to globale» ha detto ancora il go¬ 
vernatore repubblicano duran¬ 
te una conferenza a Sacramen¬ 
to. 

Altri 11 stati hanno già seguito 
l'esempio californiano ed han¬ 
no varato programmi autono¬ 
mi per combattere il riscalda¬ 
mento globale, ed altri 5 stanno 
valutando legislazioni in que¬ 
sto senso. Una luce verde allo 
stato della west coast quindi 
avrebbe un effetto a catena in 
tutto il paese.. 



Nel gennaio 1924 
Lenin morì. 

Ma solo in parte. 


DAL 7 NOVEMBRE 
IN EDICOLA 
CON IL MANIFESTO 
A 14,90 EURO. 

Dal Mar Baltico al confine cinese, 
dalla tundra artica alle steppe del sud. 
Un libro che racconta l'avventuroso 
viaggio di due nostri inviati alla 
scoperta di ciò che resta della 
Rivoluzione d'Ottobre nei luoghi 
in cui essa avvenne. Prefazione di 
Rossana Rossanda. AU'interno, 
un intervento di Michail Gorbaciov. 
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www.ilmanifesto.it 
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PIANETA 


Israele vuole la testa 
dì Baradeì: mite con Tlran 

Il capo dell’Alea, Premio Nobel, è stato accusato 
dall’ex ministro Mofaz di mettere a repentaglio la pace 


M di Umberto De Giovannangeli 

«LA POLITICA seguita da El Baradei mette 
in pericolo la pace nel mondo. Il suo compor¬ 
tamento irresponsabile che consiste nel na¬ 
scondere la testa sotto la sabbia in merito al 


Poliziotti venezuelani in borghese, armati contro un gruppo di studenti Foto di Gregorio Marrerro/Ap 

Studenti: «Oiavez ha troppi poteri» 
Uomini mascherati sparano sul corteo 


programma nucleare 
iraniano deve portare 
alla sua rimozione». 
Un’accusa pesantis- 

sima. Una richiesta perentoria. 
Israele ha preso ieri apertamente 
posizione contro il capo del- 
FAgenzia Intemazionale per F 
Energia Atomica (Aiea), l'egizia¬ 
no Mohammed El Baradei, accu¬ 
sandolo di «irresponsabilità e di 
lentezza» davanti al programma 
nucleare iraniano, che l'Occiden¬ 
te ritiene abbia il fine di produrre 
armi nucleari. 

L'attacco a fondo, giunto dopo 
un lungo periodo di critiche som¬ 
messe e di irritazione crescente, è 
partito dal ministro Shaul Mo¬ 
faz, ex capo di stato maggiore e 
ex ministro della difesa, che è a 
Washington alla testa della dele¬ 
gazione del suo paese per il perio¬ 
dico «dialogo strategico» con gli 
Stati Uniti. In un'intervista alla 


DI Cinzia Zambrano 

Certo, si può dire, come ha avuto 
a dire Gordon Brown, che ci vuole 
«consueto coraggio e immagina¬ 
zione» per lasciare la carica di sot¬ 
tosegretario alla Difesa britanni¬ 
ca per dedicarsi alle corse automo¬ 
bilistiche. Ma, si può anche dire, 
che ci vuole un bel conto in banca 
per permettersi il lusso di mollare 
il lavoro e seguire le proprie passio¬ 
ni. Paul Drayson ha avuto tutte e 
tre le cose: coraggio, immagina¬ 
zione. E soldi. Tanti soldi. 

All'età di 47 anni, il suddetto ha 
dato ieri le sue dimissioni, (accet¬ 
tate dal premier inglese con le pa¬ 
role su citate) per dedicarsi ani¬ 
ma e corpo alla sua passione: le 



Il titolare della Difesa 
Ehud Barak: «Di fronte 
alla minaccia iraniana 
non escludiamo 
alcuna opzione» 


corse automobilistiche. Un sogno 
che spera di avverare partecipan¬ 
do alla 24 ore di Le Mans. E nella 
quale, si augura, ovviamente, di 
vincere. Nonostante un handicap 
alla vista: ci vede poco da un oc¬ 
chio. 

«Un numero di circostanze parti¬ 
colari si sono presentate di fronte 
a me, con la possibilità di portare 
la mia passione per le corse al li¬ 
vello superiore, un'occasione uni¬ 
ca nella vita - ha scritto Drayson- 
Ho la possibilità di correre allega¬ 
re della American Le Mans (12 
gare tra Salt Lake City e Detroit 
negli Usa), un passo fondamenta¬ 
le verso il mio sogno di partecipa¬ 
re e vincere la 24 ore di Le Mans. 
Sfortunatamente il mio sviluppo 


radio israeliana Mofaz ha accusa¬ 
to El Baradei, premio Nobel per 
la pace nel 2005, «di condune 
una politica che compromette la 
pace nel mondo». A suo dire, in¬ 
fatti, il capo dell' Aiea si sta com¬ 
portando come lo sbuzzo, prefe¬ 
rendo ignorare le informazioni 
raccolte dai servizi segreti di mol¬ 
ti Paesi sui progressi realizzati del¬ 
l'Iran in campo nucleare. «Il com¬ 
portamento di El Baradei - ha ag¬ 
giunto - è letargico e inesponsabi- 
le e perciò, a mio parere, egli va 
sostituito». Il premier Ehud Ol- 
mert dal canto suo ritiene che El 
Baradei non dia sufficiente peso 
alle preoccupazioni di Israele per 
il programma nucleare dell'Iran. 
Teheran non nasconde di volere 
la distmzione dello Stato ebraico 
del quale nega la legittimità.«El 
Baradei - avrebbe detto Olmert 
in colloqui a porte chiuse - non è 
un nemico di Israele ma sicura¬ 
mente non è nemmeno un suo 
sostenitore». 

È più che probabile che le aperte 
critiche israeliane siano legate al 
rapporto sui progressi realizzati 
dall' Iran in campo nucleare che 
El Baradei dovrà presentare il 
prossimo 22 novembre al Consi¬ 
glio di sicurezza dell' Onu. Que¬ 
st'ultimo dovrà poi decidere se 
inasprire le sanzioni in atto per 
dissuadere Teheran a cessare pri¬ 
ma di tutto F arricchimento dell' 
uranio. Finora El Baradei ha so¬ 
stenuto che non vi sono prove 



come pilota non può essere conci¬ 
liato con gli impegni di governo». 
Che a questo punto vanno a farsi 
benedire. Le circostanze particola¬ 
ri che evoca sono presto spiegate: 
il suo patrimonio è stimato intor- 


chiare che l'Iran intenda produr¬ 
re armi nucleari e che in ogni ca¬ 
so ci vonanno ancora diversi an¬ 
ni prima che Teheran abbia que¬ 
sta capacità. Israele sostiene inve¬ 
ce che già entro la fine del 2009 
l'Iran potrebbe avere la bomba 
atomica. Affermazione opposta 
a quanto sostenuto in particola¬ 
re da Israele, Usa e Francia. 

Le autorità iraniane hanno ha fi¬ 
nora sempre affermato che il suo 
programma nucleare ha fini solo 
pacifici, pur respingendo le ri¬ 
chieste occidentali di stretti con¬ 
trolli. 

Il ministro della Difesa israeliano 
Ehud Barak ha intanto ribadito 
che Israele «non esclude alcuna 
opzione» alludendo così a un 
possibile attacco preventivo con¬ 
tro gli impianti nucleari iraniani. 
Israele, che già dispone di un si¬ 
stema di difesa da missili, ha in¬ 
tanto annunciato che svilupperà 
un nuovo sistema difensivo con 
finanziamento Usa. Si chiamerà 
«Fionda di Davide» e permetterà 
di neubalizzare sia razzi artigia¬ 
nali sia missili balistici a lungo 
raggio con testate nucleari. 
«Non possiamo escludere alcu¬ 
na opzione e dobbiamo studiare 
gli aspetti operativi», ha detto Ba¬ 
rak davanti ad alcuni esponenti 
del partito laburista a Beersheva. 
Barak ha comunque precisato 
che «non si tratta di un lavoro 
che impiegherà solo i prossimi 
mesi ma i prossimi due anni». 


no ai 120 milioni di euro, una for¬ 
tuna accumulata grazie a un rivo¬ 
luzionario sistema che permette 
di iniettare farmaci senza l'ago. 
Nella sua carriera politica è stato 
anche fatto Lord da Tony Blair 
nel 2004, dopo aver donato circa 
750.000 euro al partito laburi¬ 
sta. Con un tale pedigree, e consi¬ 
derando anche che il molo coper¬ 
to da Drayson era piuttosto tecni¬ 
co, senza cioè quella carica di po¬ 
tere che inchioda gli uomini per 
anni alle poltrone politiche, si ca¬ 
pisce bene che la scelta di abban¬ 
donare il governo non sia stata 
poi così drammatica. Così Dray¬ 
son ha preso carta e penna e ha 
scritto al primo ministro che 
l'obiettivo della sua vita adesso è 


CARACAS Otto studenti so¬ 
no stati feriti, di cui uno da 
una pallottola, da uomini ar¬ 
mati che hanno aperto il fuo¬ 
co sugli studenti che hanno 
partecipato a una manifesta¬ 
zione a Caracas per protestare 
contro l'estensione dei poteri 
del presidente Hugo Chavez, 
secondo quanto hanno riferi¬ 
to le autorità. Circa SOmila 
persone hanno partecipato al¬ 
la manifestazione nella capi- 


vincere la 24 ore, e non più acqui¬ 
stare armi e mezzi per le forze ar¬ 
mate britanniche, che era la sua 
delega ministeriale. 

U sottosegretario-pilota ha comin¬ 
ciato a correre appena tre anni fa, 
e in questi mesi di governo, appe¬ 
na poteva andava a 300 all'ora 
con l'auto sul circuito di Silversto- 
neo a Brands Match. L'ormai ex 
ministro è in testa alla classifica 
piloti insieme al ventenne Johnny 
Cocker con il quale corre per la 
scuderia Barwell. 

Ha cominciato a maturare la de¬ 
cisione di lasciare la poltrona go¬ 
vernativa dopo una serie di rico¬ 
noscimenti in pista, tra cui la con¬ 
quista del podio nel giugno scorso 
alla due ore di Snetterton, terza 


tale venezuelana. 

Un precedente bilancio riferi¬ 
va di un morto e sei feriti, ma 
il direttore della difesa civile, 
Antonio Rivero, ha dichiara¬ 
to successivamente che nessu¬ 
no studente è stato ucciso. Fo¬ 
tografi delFAssociated Press 
presenti sul posto sono stati 
testimoni della sparatoria. 
Quattro uomini armati di pi¬ 
stola, il viso celato da masche¬ 
re o T-shirt, hanno aperto il 


prova del campionato britannico 
Gt. Un risultato storico perché la 
Aston Martin Dbrs9 di Lord Paul 
è stata la prima auto alimentata 
a biocarburante a ben figurare in 
una competizione inglese. L'im¬ 
pulso decisivo a dedicarsi esclusi¬ 
vamente al mondo delle corse è 
arrivato quando l'American Le 
Mans Series - 12 gare da Salt 
Lake City a Detroit - ha deciso di 
consentire, a partire dal prossimo 
anno, la partecipazione di vetture 
alimentate a biocarburanti. 

A Brown non è restato altro che 
fargli gli auguri. E l'ha sostituito 
con una donna. Lady Anne 
Taylor. Ben sapendo, forse, che è 
difficile che una donna possa ce¬ 
dere al fascino dei motori. 


fuoco sulla folla dei manife¬ 
stanti anti-Chavez. Gli stu¬ 
denti terrorizzati si sono dati 
alla fuga, mentre sul posto ar¬ 
rivavano le ambulanze. I pre¬ 
sunti autori delle pistolettate 
si sono trincerati in un edifi¬ 
cio dell'università, mentre la 
televisione statale mostrava 
diversi studenti che davano 
alle fiamme dei banchi e lan¬ 
ciavano sassi contro l'edifi¬ 
cio. 

POLEMICA IN SVIZZERA 

Suicidio assistito 
Tedeschi aiutati 
a morite in auto 

GINEVRA Cacciata da apparta¬ 
menti e camere d'albergo, l'asso¬ 
ciazione elvetica di assistenza al 
suicidio Dignitas non si arrende e 
continua a offrire aiuto agli sbanie- 
ri che vengono in Svizzera per to¬ 
gliersi la vita: ma ha dovuto rasse¬ 
gnarsi a operare a bordo di vetture 
stazionate in parcheggi isolati e de¬ 
serti. Suscitando critiche e perples¬ 
sità, rilanciando il dibattito sul «tu¬ 
rismo della morte». La settimana 
scorsa Dignitas ha aiutato due te¬ 
deschi, di 65 e 50 anni, a morire in 
Svizzera a bordo di vetture stazio¬ 
nate in un parcheggio nei pressi di 
un bosco, nella regione di Zurigo. 
A bordo delle loro vetture, ba le 
quali un furgoncino affittato, i 
due tedeschi hanno assorbito la 
dose letale di pentobarbital sodi¬ 
co, ha riferito la stampa svizzera. 
L'episodio ha suscitato numerose 
reazioni e segna forse l'apice di 
una macabra odissea. In Svizzera, 
ad alcune condizioni, l'assistenza 
al suicidio è consentita, ma a cau¬ 
sa delle lamentele dei vicini stan¬ 
chi di assistere alla sfilata di feretri 
e polizia, Dignitas non ha più un 
locale: a fine agosto è stata infatti 
sfrattata dall'appartamento di Zu¬ 
rigo dove per anni ha accolto i 
«candidati alla morte» che non 
avevano un domicilio in Svizzera. 
Da allora, l'associazione è senza fis¬ 
sa dimora ed è cacciata da un luo¬ 
go all'altro. Da qui la scelta di agire 
in un parcheggio, poco distante 
dalla casa del 74enne avvocato e 
fondatore dell'associazione Lud¬ 
wig Minelli. «I due cittadini tede¬ 
schi sono arrivati con le loro vettu¬ 
re per suicidarsi con l'aiuto di Di¬ 
gnitas», ha precisato il procuratore 
pubblico di Zurigo Georg Staub 
che ha dovuto recarsi sul luogo dei 
suicidi. Sono stato chiamato due 
volte dalle autorità locali lunedì e 
mercoledì, ha raccontato alla tele¬ 
visione. Quando le persone muo¬ 
iono in queste circostanze, procu¬ 
ratore, medico e polizia devono 
constatare che si batta di un suici¬ 
dio e non di un omicidio. 


L’INTERVISTA 


KAREN KONING 


La denuncia della direttrice Onu per i'assistenza ai rifugiati palestinesi: il blocco colpisce in primo luogo i bambini 


«Gaza, le restriziom israeliane rafforzano gli estremisti» 


/Roma 


«Israele sta cercando di punire coloro 
che hanno assunto il controllo di Ga¬ 
za (Hamas), ma in realtà gli effetti disa- 
sbosi delle restrizioni imposte finisco¬ 
no per pesare sulle condizioni di vita 
della popolazione civile della Striscia 
rendendole sempre più drammati¬ 
che. Agendo in questo modo si produ¬ 
ce il risultato opposto a quello che ci si 
è prefisso: il blocco di Gaza sta raffor¬ 
zando i gruppi estremisti palestinesi. 
Questa politica è filo spinato sulla via 
della pace». A sostenerlo è Karen Ko- 
ning Abu Zayd, direttrice generale del- 
FUnrwa, l'agenzia delle Nazioni Unite 
per l'assistenza ai rifugiati palestinesi. 
Dottoressa Koning, qual è oggi la 
situazione a Gaza? 

«Difficile, per molti versi drammatica. 
Le limitazioni di movimento imposte 
da Israele, la chiusura dei valichi com¬ 
merciali hanno determinato una di¬ 
minuzione da maggio ad oggi del 
71% dell'ingresso-uscita di merci; è pa¬ 
ri a zero lo stock di 91 farmaci rispetto 
ai 61 dello scorso mese e le famiglie de¬ 
gli agricoltori non hanno più risorse 


per tirare avanti a lungo: non possono 
inviare i raccolti ai mercati israeliani 
né utilizzarli internamente e così quei 
raccolti marciscono. Ciò significa che 
non ci sono fmtta e verdura a integra¬ 
re le razioni di base (farina, olio, zuc¬ 
chero, un po' di lenticchie e latte in 
polvere) che F80% della popolazione 


«La chiusura dei valichi 
impedisce Tingresso 
e l’uscita di merci 
Così si blocca la vita 
di un’intera popolazione» 


di Gaza riceve dalFUnrwa o dal Word 
Food Program. Si tratta di dati allar¬ 
manti: oggi siamo in grado di garanti¬ 
re solo il 61% del fabbisogno nutrizio¬ 
nale giornaliero. E le ricadute gravano 
soprattutto sui soggetti più esposti: i 
bambini. Negli ultimi mesi si sono 


moltiplicati i casi di bambini vittime 
di patologie gravi legate alla malnutri¬ 
zione». 

Siamo alla crisi umanitaria? 

«Non ancora, ma la situazione peggio¬ 
ra di giorno in giorno. I principali vali¬ 
chi commerciali ba Israele, Egitto e 
Gaza sono stati chiusi da giugno, per 
cui non vi sono più né importazioni 
né esportazioni, e non vi è nemmeno 
sufficiente contante per reggere: il 
blocco ha reso davvero molto, molto 
difficile vivere. Se i valichi commercia¬ 
li non verranno riaperti al più presto. 
Gaza rischia di divenire al 100% di¬ 
pendente dagli aiuti esterni. Vorrei 
che si riflettesse seriamente su questi 
dati: il 35% della popolazione di Gaza 
vive sotto la soglia di povertà; il 44% 
della forza lavoro è disoccupata; il 
90% delle stabilimenti produttivi è fer¬ 
mo; il 25% della popolazione soffre di 
malnutrizione. In queste condizioni è 
impossibile coltivare qualsiasi speran¬ 
za e spesso l'assenza di speranza fini¬ 
sce per produrre rabbia e la rabbia, vio¬ 
lenza». 

C’è chi dipinge Gaza come una 
gabbia isolata dal mondo, altri una 


prigione le cui chiavi Israele ha 
buttato. 

«Purtroppo la realtà sembra dar ragio¬ 
ne a queste angoscianti metafore. La li¬ 
bertà di movimento non riguarda so¬ 
lo le merci ma anche le persone. Centi¬ 
naia di studenti universitari, e miglia¬ 
ia di altre persone che si sono recate a 
Gaza questa estate sono ancora blocca¬ 
te e attendono da mesi il permesso di 


«Il 35% vive sotto la soglia 
di povertà, Il 44% della 
forza lavoro è disoccupata 
Il 25% soffre 
di malnutrizione» 


lasciare la Striscia attraverso il valico di 
Rafah». 

Israele sostiene che queste 
misure restrittive sono necessarie 
per contrastare Hamas. 

«Non voglio addentrarmi in discorsi 
politici, né contesto il diritto di Israele 


alla difesa, voglio solo testimoniare 
quello che ho potuto constatare di per¬ 
sona, vivendo a contatto con la gente 
di Gaza. E quello che posso dire è che 
queste restrizioni invece che indeboli¬ 
re i gruppi estremisti palestinesi, li 
stanno rafforzando. Le restrizioni non 
aiutano la pace né garantiscono sicu¬ 
rezza, ma si muovono in direzione op¬ 
posta. Ciò che è chiaro a chiunque tra¬ 
scorra anche solo poche ore a Gaza, 
parlando con la gente, visitando i cam¬ 
pi profughi o gli ospedali, è che la po¬ 
polazione si sente sempre più isolata e 
abbandonata; il blocco imposto da 
Israele sta davvero contribuendo a ra- 
dicalizzare gli animi e non porta sicu¬ 
ramente alla pace». 

Mentre a Gaza si soffre, la 
Comunità internazionale è 
impegnata nella preparazione 
della Conferenza di Annapoiis. 
«Spero ardentemente che questa Con¬ 
ferenza possa determinare un impul¬ 
so concreto al processo di pace israe- 
lo-palestinese e dare nuova speranza 
al popolo palestinese. Una speranza 
che passa necessariamente per Gaza». 

u.d.g. 


LONDRA II Lord britannico Paul Drayson dà le dimissioni e lascia la politica per coronare il suo sogno: fare il pilota full-time 


Sottosegretario alla Difesa esce dal governo: «Voglio vincere Le Mans» 
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Non solo benzina, pane e pasta. Anche 
per la birra arrivano i primi aumenti. Ad 
annunciarli è Italgrob, la federazione dei 
grossisti del settore. Questo mese 
entrano in vigore i nuovi listini di molte 
marche con ritocchi tra il 4,5% per la birra 
alla spina e r8,5% per i vuoti a perdere 



FORD VENDERÀ LAND ROVER 
E JAGUAR A INIZIO 2008 

Un accordo sulla vendita di Jaguar e 
Land Rover, marchi controllati da Ford, 
verrà siglato probabilmente all’inizio del 
prossimo anno. Lo fa sapere la stessa 
Ford in occasione della comunicazione 
dei dati trimestrali. La casa 
automobilistica, che su base annuale ha 
presentato un bilancio in miglioramento, 
ha anche precisato di aver tagliato 6.800 
posti di lavoro in Nordamerica nel terzo 
trimestre. 


ALL’HSG FIRMATO IL PRIMO 
INTEGRATIVO AZIENDALE 

È stato sottoscritto tra le organizzazioni di 
categoria di Cgil, Cisl e Uil e Fazienda di 
telefonia mobile H3G il primo accordo 
aziendale. 11 protocollo prevede avanzamenti 
inquadramentali per tutti i lavoratori, in 
particolare quelli dei cali center; Festensione 
del buono pasto a tutti i tutti i dipendenti, 
anche part- time; ampliamento dei permessi 
studio e nuove condizioni per le visite 
mediche. Il premio di produttività è stato 
stabilito per tutti in una mensilità a regime. 


Monte Paschi conquista Antonveneta con 9 miliardi 

Nasce il terzo gruppo bancario. Mussar!: aumento di capitale di 4,5 miliardi aperto a tutti 


di Laura Matteucci / Milano 


IL BLITZ Mps muove a sorpresa su Antonve¬ 
neta. Una trattativa lampo, un blitz delle ulti¬ 
me due settimane, un annuncio che ha colto 
di sorpresa finanza e politica (magari non pro¬ 
prio tutta), da parte di 


una banca che, negli 
ultimi due anni, dai 
walzer delle alleanze 

si era tenuta in disparte, rifiutan¬ 
dosi di partecipare alla scalata di 
Bnl con Unipol: Monte Paschi ac¬ 
quista Antonveneta dal Santan- 
der per un valore di circa 9 miliar¬ 
di di euro. Rafforza il suo molo di 
terzo polo bancario del paese e 
aumenta considerevolmente la 
quota di mercato nel nord, Lom¬ 
bardia e Veneto innnzitutto. 
Inoltre Siena batte Bnp Paribas, 
la banca francese che ha rilevato 
la Bnl, che era interessata a con¬ 
quistare anche Antonveneta. 

La banca veneta era entrata negli 
asset del gmppo spagnolo San- 
tander dopo FOfferta pubblica 
d'acquisto lanciata su Abn Armo 
dal consorzio formato da Royal 
Bank of Scotland assieme a Fortis 
(e a Santnder, appunto). Inter- 
banca, divisione di Antonveneta 
che offre servizi riservati alle im¬ 
prese, resta al di fuori del perime¬ 
tro della vendita. Antonveneta è 
presente con quasi mille sportel¬ 
li, circa lOmila dipendenti e ol¬ 
tre 1,5 milioni di clienti. La rete 
degli sportelli passerà da 2mila a 
3mila unità, mentre la quota di 
mercato salirà dal 6 al 9% con un 
rafforzamento significativo nelle 
regioni del nord (-h100% com¬ 
plessivo, incremento della quota 
di mercato in Lombardia al 6,5% 
e in Veneto al 10,6%). Le siner¬ 
gie lorde stimate partono da un 
minimo di 360 milioni di euro 
(di cui 220 da risparmi di costi). 
Di fatto, Mps mette a segno 
un'operazione che chiude il cer¬ 
chio, forse definitivamente, nel 
consolidamento del sistema ban¬ 
cario italiano. Con le integrazio¬ 


ni Intesa-Sanpaolo, Unicre- 
dit-Capitalia, e con Bnl in Bnp 
Paribas, anche l'ultimo grande 
istituto va a nozze. Il presidente 
del Monte, Giuseppe Mussari, 
pensava da tempo all'ipotesi An- 
toneveneta, considerata di pri¬ 
mario interesse per il suo valore 
strategico e geografico. Adesso, 
infatti, il direttore finanziario 
del Santander, Josè Antonio Al- 
varez, rivela che «è stato Mps a 
contattarci». 

Poi, gli sviluppi della partita per 
il controllo di Abn, con il succes¬ 
so dell'offerta formulata da Ro¬ 
yal Bank of Scotland, Santander 
e Fortis, hanno portato Antonve¬ 
neta nell'orbita spagnola. La sua 


cessione, adesso, offre la possibili¬ 
tà di abbattere i costi per la parte¬ 
cipazione all'operazione su Abn 
Amro. Il Santander, che comun¬ 
que mantiene Interbanca, oltre¬ 
tutto cancella l'aumento di capi¬ 
tale da 4 miliardi di euro previsto 
a supporto dell'offerta complessi¬ 
va sulla banca olandese. 

E, infatti, il mercato brinda alla 
cessione: dopo l'annuncio, il tito¬ 
lo Santander schizza alla Borsa di 
Madrid (-h 3,7%, mentre a Piazza 
Affari Mps è stato sospeso dalle 
contrattazioni), avallando i pare¬ 
ri di chi tra gli analisti è convinto 
che il prezzo dell'acquisto sareb¬ 
be troppo elevato. 

Sarà importante anche vedere co- 


La banca senese 
ha sconfìtto 
Bnp-Paribas che 
voleva bissare 
l’operazione Bnl 


I NUMERI DEL GRUPPO 


(dati in milioni di euro) 




gruppo' 

MPS 


Margine della gestione 
finanziaria e assicurativa 

30/6/2007 

2.439,1 

30/6/2006 

2.325,8 

Var. 

+4,9% 

Risultato operativo netto 

825,2 

739,2 

+11,6% 

Utile netto di periodo 

513,8 

841,8 

+6,6% 

Raccolta diretta 

99.199 

89.832 

+10,4% 

Raccolta indiretta 

102.195 

107.957 

-5,3% 

Patrimonio netto 

7.794 

7.430 

+4,9% 

Numero dipendenti 

24.573 

24.348 

+225 


BANCA ANTONVENETA 


I Sede: Padova 


V 


' Clienti: 1,5 milioni 


Antonvenata 

AarJ 

Spprtglll 1.000_ 

■ Attivo totale: 50 mid di euro ■ Dipenden?!: 10.000 

• Nasce dalla fusione paritetica (avvenuta in data 24 giugno 1996) 
di due banche cooperative aventi sede in Padova, Banca Antoniana 
e Banca Popolare Veneta, dalla successiva aggregazione di una 
serie di banche locali e dall'incorporazione di Banca Nazionale 
dell'Agricoltura (BNA) nel 2000 

• L'istituto padovano era finito agli olandesi di Abn Amro nel settembre 
2005 dopo la lunga battaglia con la Popolare di Lodi di Fiorani 

P&G Infograph Fonte: MPS 


me Mps pagherà l'acquisizione. 
Sui 9 miliardi complessivi, secon¬ 
do gli analisti Mps potrebbe aver¬ 
ne a disposizione 1 cash. E gli al¬ 
tri? Tra gli asset non strategici da 
vendere, c'è anche la quota dete¬ 
nuta in Finsoe, la società che con¬ 
trolla Unipol (per ricavi attesi di 
circa 2 miliardi). 

Il gmppo senese punta ad un uti¬ 
le netto di oltre 700 milioni per 
Antonveneta: come dice il presi¬ 
dente Giuseppe Mussari, questo 
obiettivo fa sì che il prezzo di 9 
miliardi non sia caro. «È un'ope¬ 
razione - spiega Mussari - nelle li¬ 
nee della storia del nostro gmp¬ 
po: volevamo creare il terzo cam¬ 
pione nazionale e questa acquisi¬ 
zione va in quella direzione». 
Creando «una banca totalmente 
italiana». 

L'aumento di capitale da 4,5 mi¬ 
liardi che Mps dovrà realizzare 
per finanziare il 50% dell'acquisi¬ 
zione «sarà aperto a tutti gli azio¬ 
nisti», dice ancora Mussari e pro¬ 
babilmente pensa alla framcese 
Axa, con la quiale c'è un atto stra¬ 
tegico nelle polizze. La Fondazio¬ 


ne Mps ha già dato un primo pa¬ 
rere favorevole alle nozze, quin¬ 
di anche all'aumento di capitale. 
Per la chiusura dell'operazione, 
si parla di tempi tecnici stretta- 
mente necessari, previo arrivo 
delle autorizzazioni previste dal¬ 
le disposizioni antitmst e di vigi¬ 
lanza bancaria.Alla fine, dun¬ 
que, proprio la banca su cui si è 
scatenata la più grossa battaglia 
finanziaria degli ultimi anni, nel¬ 
l'estate del 2005, con tanto di 
scandali giudiziari e poltrone sal¬ 
tate, da Fazio a Fiorani, passando 
per la schiera dei furbetti del 
quartierino, ritorna in mani ita¬ 
liane. Una volta tanto, nè berlu- 
sconiane, nè leghiste. 


L’opinione 


Il gruppo francese 
Axa, già alleato 
di Mps, potrebbe 
sottoscrivere 
la ricapitalizzazione 



Giuseppe Mussari 


Per Siena la sfida 
dell’assetto azionario 
e del mercato aperto 

Angelo De Mattia / Segue dalla prima 


L J aggregazione progettata si 
segnala per la sicura com¬ 
plementarità - strategica, orga¬ 
nizzativa, ma anche culturale - 
delle due banche che, così, po¬ 
tranno integrarsi nel contesto 
di un efficace piano industriale. 
La tradizionale senesità, che si 
era opposta vittoriosamente an¬ 
che a Mussolini quando pensa¬ 
va di mettere le mani sul "Mon¬ 
te", si proietta ora su di uno sce¬ 
nario più ampio, forte anche 
dell'alleanza europea (Axa) nel 
campo assicurativo. Insomma, 
dopo tante disquisizioni, proget¬ 
ti saltati, aspettative disattese, 
l'accordo raggiunto segna una 
vera svolta. Realizzata la più rile¬ 
vante operazione Unicredit, un 
nuovo protagonista scende ora 
in campo. Naturalmente, i di¬ 
versi profili dell'aggregazione 
andranno, tutti, attentamente 
vagliati per una compiuta anali¬ 
si, che tenga conto anche delle 
aree del territorio nazionale di ri¬ 
ferimento classico delle due ban¬ 
che e, soprattutto, delle sinergie 
conseguibili. Economicità, fun¬ 
zionalità, migliore rispondenza 
agli interessi dei risparmiatori e 
dei prenditori del credito sono i 
punti-cardine da considerare. 
Quali saranno i programmi per 
la clientela, insomma, il cui sod¬ 
disfacimento dovrebbe costitui¬ 
re il fine ultimo di una operazio- 


Sarà importante 
sapere quale 
ruolo avrà 
la Fondazione 
nel nuovo scenario 


LE REAZIONI Commenti laconici dalla compagnia di Bologna dove ora si pensa di restituire parte del capitale chiesto agli azionisti per la scalata alla Bnl 


Unipol sorpresa: non c’entriamo. E Galan teme i comunisti 


DI Marco Tedeschi 

Sorpresa per Unipol rnentre per il 
Veneto guidato dal forzista Gian¬ 
carlo Galan si apre la stagione dei 
cattivi pensieri con il ritorno del pe¬ 
ricolo "rosso"'. L'operazione 
Mps-Antonveneta è una di quelle 
che scuote finanza, politica e inte¬ 
ressi locali. Da Bologna il com¬ 
mento al «blitz» dei banchieri se¬ 
nesi è stato laconico: «L'impatto 
su Unipol dell'operazione Mps-An- 
tonveneta è zero virgola zero. Gon 
l'acquisizione noi non c'entriamo 
niente». Così l'amministratore de¬ 
legato delgmppo assicurativo, Car¬ 
lo Salvatori, che ha aggiunto: «Se 
ci saranno decisioni da prendere 
come soci di Mps (Unipol ha una 


partecipazione di circa il 2%, ndr) 
questo sarà nell'interesse di tutti i 
nostri azionisti nell'ottica di massi¬ 
mizzare il valore della nostra quo¬ 
ta». Salvatori ha annunciato "che 
Unipol restituirà il capitale ai pro¬ 
pri azionisti, senza quantificare il 
capitale in eccesso che sarà dispo¬ 
nibile a fine anno nè indicare se 
verrà interamente distribuito. «Al 
consiglio di amministrazione di di¬ 
cembre - ha solo annunciato - noi 
porteremo l'ipotesi perla restituzio¬ 
ne del capitale agli azionisti. Sia¬ 
mo al lavoro sulle possibili modali¬ 
tà alternative: valuteremo la più 
conveniente nell'interesse di tutti 
gli azionisti e la sottoponemo al 
consiglio».Interpellato circa il per¬ 
manere dell'interesse di Unipol ad 



Carlo Salvatori Foto Ansa 

acquisizioni nel settore bancario. 
Salvatori ha spiegato: «stiamo la¬ 
vorando intorno a un piano indu¬ 
striale molto forte e solido. Se ci sa¬ 


ranno opportunità cercheremo di 
raccoglierle ma solo se trasparenti, 
amichevoli nei confronti del mer¬ 
cato e apportatrici di valore». 
Quanto alla Banca popolare di Mi¬ 
lano, ha spiegato il numero uno di 
Unipol, ««abbiamo cercato di va¬ 
lutare le possibilità, quando abbia¬ 
mo capito che non era possibile 
continuare a ragionare su trattati¬ 
ve su una base forte e trasparente 
abbiamo deciso di non andare 
avanti». Con la Banca popolare 
dell'Emilia-Romagna, ha aggiun¬ 
to, «non abbiamo contatti. Prose¬ 
guiremo continueremo da soli». 
Masticano amaro in laguna. Da 
Venezia il presidente del Veneto, 
Giancarlo Galan, prima si è limi¬ 
tato a «registrare che Antonveneta 


è ritornata in mani italiane, dopo 
essere transitata in terra di Spagna 
a seguito del Banco Santander». 
Quindi i cattivi pensieri: «ora - ha 
aggiunto - mi aspetterei che la clas¬ 
se imprenditoriale veneta, se aede 
al progetto del Monte, su questo 
progetto investisse, cercando così 
dì avere un molo forte nell'aziona¬ 
riato». «Ciò premesso - ha conclu¬ 
so caustico Galan -, non posso di¬ 
menticare qual è la storia e l'estra¬ 
zione politica del Monte dei Pa¬ 
schi, che è nato, che è aesciuto do¬ 
ve sappiamo, essendo sempre se¬ 
guito con democratica cura dalla 
Toscana che ben conosciamo. Ed 
è per questo che a noi, che comuni¬ 
sti non siamo stati mai, ci sia la¬ 
sciato il modesto benefìcio di pen¬ 


sar male». 

Grande ottimismo invece sulla 
sponda senese. Soddisfatto il sin¬ 
daco di Siena, Maurizio Cenni: 
«Non posso non esserlo - dice - nel 
vedere la più grande impresa del 
territorio senese aescere ancora, ri¬ 
spettando la strategìa di essere sog¬ 
getto aggregante». 

Soddisfatti anche i sindacati dalle 
Banca Montepaschi, Eabi, Elba Ci¬ 
sl, EisacCgil, Uilca Uil. «Un'opera¬ 
zione - scrivono in una nota con¬ 
giunta -che si inquadra perfetta¬ 
mente all'interno delle strategie 
previste nel Piano industriale 
2006-2009, volte a privilegiare il 
molo aggregante dello stesso ed il 
mantenimento dell'indipendenza 
strategica». 


ne della specie. Le dimensioni 
sono, sì, importanti, ma sono 
un mezzo, non un fine. E da 
una banca del profilo e della sto¬ 
ria del Monte sarà lecito atten¬ 
dersi proprio la valorizzazione 
del fine, forte di una maggiore 
capacità strutturale, patrimonia¬ 
le, operativa. E poi sarà altrettan¬ 
to legittimo chiedersi come av¬ 
verrà concretamente l'acquisi¬ 
zione, con l'esborso indicato, 
quale sarà il ruolo della Fonda¬ 
zione, ora partecipante di con¬ 
trollo, se cioè, come più volte 
profilato, vi saranno (o no) inno¬ 
vazioni nell'assetto proprietario 

- che per tanto tempo è stato, se¬ 
condo alcuni, un punto diri¬ 
mente e frenante dello sviluppo 

- se energie nuove, anche di li¬ 
vello intemazionale, integreran¬ 
no il patrimonio di indubbie, 
forti competenze e capacità del 
Monte. Cmciale sarà conoscere 
le posizioni degli organi di con¬ 
trollo. 

Insomma, con la promessa di 
matrimonio con una banca an- 
ch'essa di buone tradizioni, FAn- 
tonveneta, che in breve tempo 
ha cambiato quattro titolari del¬ 
la maggioranza, si apre per il 
Monte una fase di non ritorno 
che non diluirà le sue peculiari¬ 
tà, ma richiederà sempre più 
che si gareggi ad armi pari con i 
competitori nella govemance, 
nelle funzioni, nell'operatività. 
Si nuoterà nel mare aperto della 
concorrenza. 

Ormai nessun gmppo bancario, 
per rilevante che sia, può mo¬ 
strare incertezze nella difesa del¬ 
la sua individualità, nell'inobu- 
stimento patrimoniale e orga¬ 
nizzativo, nello sviluppo del¬ 
l'immagine nei confronti della 
clientela, sviluppo nel quale oc¬ 
corre investire con decisione. La 
storia dei passaggi di proprietà 
dell'Antonveneta sta a testimo¬ 
niarlo e lo testimonia, in partico¬ 
lare, la vicenda di Abn Amro, at¬ 
taccata prima da un "fondo" , 
poi oggetto del desiderio di Bar- 
clays, infine preda del consorzio 
della Royal Bank of Scotland. Se 
la storia delle aggregazioni ban¬ 
carie in Italia, con l'operazione 
Montepaschi, può apparire con¬ 
clusa per i "rami alti", non altret¬ 
tanto può dirsi per eventuali ag¬ 
gregazioni estere. 

L'Istituto senese ha tutte le po¬ 
tenzialità per innovare, metten¬ 
do in discussione ciò che risulte¬ 
rebbe non più adeguato ai tem¬ 
pi, ma conservando saldamente 
i punti di forza che Io hanno vi¬ 
sto crescere ed affermarsi. Ora è 
chiamato a condurre i passaggi 
dell'operazione di fusione con 
trasparenza, efficienza, tempe¬ 
stività. La stella polare deve esse¬ 
re la migliore tutela del rispar¬ 
mio. 


































































ECONOMIA & LAVORO 


14 l’Unità 

venerdì 9 novembre 2007 


1 s^orì delle poltrone 
inamovibili e incrociati 

Un ristretto gruppo di 75 persone controlla 
e collega tra di loro il 76% delle società quotate 


M di Luigina Venturelli /Milano 

CASTA Quanto saranno lunghe le giornate 
di Franzo Grande Stevens, alla guida della ga¬ 
lassia finanziaria di famiglia Agnelli, nonché 
amministratore di ben 63 società quotate in 


Borsa? Dove troverà 
il tempo per vivere 
Carlo De Benedetti, 
proprietario del co- 

losso editoriale L'Espresso, di sva¬ 
riate attività industriali, nonché 
presente in 53 consigli d'ammi¬ 
nistrazione? Riusciranno mai a ri¬ 
spettare gli impegni in agenda 
Giovanni Bazoli ed Alessandro 
Benetton, in vetta alla più impor¬ 
tante banca e al più famoso gmp- 
po tessile italiani, nonché deten¬ 
tori rispettivamente di 37 e 36 in¬ 
carichi societari? 

Una simile mole di lavoro deve ri¬ 
chiedere eccezionali capacità or¬ 
ganizzative. Necessarie, del re¬ 
sto, all'intera casta degli ammini¬ 
stratori nazionali: un ristretto 
gmppo di 75 persone inamovibi¬ 


li che, grazie alla sovrapposizio¬ 
ne incrociata delle cariche, con¬ 
trollano e collegano il 76% delle 
società italiane quotate. Poltro¬ 
ne preziose, che si tramandano 
tra le grandi famiglie del capitali¬ 
smo italiano: passano le genera¬ 
zioni, ma restano i nomi che de¬ 
cidono le sorti della finanza no¬ 
strana. 

Un quadro desolante, già denun¬ 
ciato in passato dall'Antitmst, 
ma oggi fotografato nei dettagli 
da tre ricercatori, che hanno veri- 

Incarichi preziosi 
e ben remunerati 
che si tramandano 
di generazione 
in generazione 


Acato la composizione dei Cda 
delle società di piazza Affari tra il 
1998 e il 2006. Paolo Santella di 
Banca d'Italia, Carlo Drago del¬ 
l'Università Federico 11 di Napoli 
e Andrea Polo dell'Università di 
Cambridge - secondo quanto an¬ 
ticipato dal Sole 24 Ore - hanno 
così appurato: «L'estensione, la 
profondità e la stabilità dei colle¬ 
gamenti tra le società italiane 
quotate, e in particolare tra le più 
importanti società finanziarie, 
solleva dubbi sul loro comporta¬ 
mento competitivo». 

1 16.897 posti d'amministratore 
disponibili, infatti, sono appan¬ 
naggio di 4.270 persone: una 
quota ristretta di «Lord», i 75 ina¬ 
movibili che nei nove anni han¬ 
no accumulato almeno 23 incari¬ 
chi ognuno e che non escono 
dal giro se non per morte, e un 
folto gmppo di «Peones», pesci 
piccoli da uno o due incarichi al 
massimo, destinati al ricambio. 
Nulla a che vedere con i consi¬ 
glieri blasonati, espressioni delle 
dinastie che in meno di dieci an¬ 
ni hanno accumulato decine e 
decine di poltrone: Benetton 
(125), Caltagirone (120), De Be¬ 
nedetti (110), Pesenti (103) e 
Marzotto (100). Vi si trovano tut¬ 
ti gli uomini noti dell'economia 
tricolore e solo tre donne, ovvia¬ 


mente figlie di: Marina Berlusco¬ 
ni, Jonella e Giulia Ligresti. 

Ne risulta come le grandi società 
tendano a creare dei collegamen¬ 
ti attraverso le «interlocking di- 
rectories», ovvero la condivisio¬ 
ne di amministratori: nel 2006 il 
76% delle società quotate aveva 
almeno un consigliere in comu¬ 
ne con un'altra, a formare una ra¬ 
gnatela a massima resistenza. Al 
centro - costituito dalle finanzia¬ 
rie comprese tra le blue chip - si 
trova sempre Mediobanca, stret¬ 
tamente connessa a Generali, 
Unicredit, Ras (uscita dal listino 
nel 2006), Banca Intesa e Capita¬ 
na (assorbita da Unicredit l'anno 
scorso), ed affiancata, negli sno¬ 
di giusti, da Pirelli, Rcs, Fondia¬ 
ria, Alleanza ed Atlantia. 

Con buona pace dei principi di 
trasparenza e concorrenza. Con 
tanti saluti a chi ritiene «la casta» 
un'esclusiva della politica. 

Il record tocca 
a Grande Stevens 
che siede 
In 63 consigli 
di amministrazione 



LA CASTA DEGLI AMMINISTRATORI 


Franzo Grande Stevens Foto Ap Giampiero Pesenti Foto Ansa Gilberto Benetton Foto Ansa 


Numero di incarichi nei consigii di amministrazione deiia società quotate. Totaie 1998-2006 

Franzo Grande Stevens 

63 

Alberto Pirelli 

38 

Pierluigi Ferrerò 

31 

Sergio Erede 

60 

Giovanni Bazoli 

37 

Giorgio Camillo Marcello Cefis 

30 

Giampiero Pesenti 

55 

Alessandro Benetton 

36 

Luigi Orlando 

30 

Gilberto Benetton 

54 

Umberto Colombo 

36 

Matteo Tamburini 

30 

Carlo De Benedetti 

53 

Alberto Faick 

36 

Lucio Igino Zanon di Vaigiurata 

29 

Marco Tronchetti Proverà 

53 

Mario Greco 

35 

Pier Luigi Fabrizi 

28 

Gianni Mion 

51 

Massimo Segre 

35 

Giulia Maria Ligresti 

28 

Carlo Pesenti 

48 

Jonella Ligresti 

34 

Marina Elvira Berlusconi 

27 

Luigi Guatri 

46 

Giuseppe Lucchini 

34 

Mario Cattaneo 

27 

Carlo Buora 

45 

Luigi Molinari Amato 

34 

Alberto Ciò 

27 

Carlo Carlevaris 

45 

Robeto Ruozi 

34 

Maurizio Dallocchio 

27 

Gabriele Galateri 

45 

Gianfranco Gutty 

33 

Pietro Marzotto 

27 

Franco Roberto Girard 

44 

Alberto Pecci 

co 

co 

Carlo Acutis 

26 

Mario Delfini 

42 

Marco Vitale 

33 

Antoine Bernheim 

26 

Carlo Alessandro Puri Negri 

42 

Pierfrancesco Saviotti 

32 

Francesco Caltagirone 

26 

Gianfelice Rocca 

41 

Roberto Colaninno 

31 

Gioacchino Paolo Ligresti 

26 

Rodolfo De Benedetti 

39 

Carlo D'Urso 

31 

Giovanni Perissinotto 

26 

Fonte: il Sole 24 Ore 


TRASPORTO PUBBLICO 

L’Antitrust multa 15 aziende per 10 milioni 

L’Antitrust ha sanzionato 15 aziende del trasporto pub¬ 
blico locale per «intese restrittive della concorrenza». Le mul¬ 
te riguardano un importo complessivo di circa 10 milioni di 
euro. Secondo l'Autorità gli operatori coinvolti nell'istrutto¬ 
ria «hanno costituito macro-aggregazioni a valenza naziona¬ 
le, per partecipare in modo coordinato alle gare che si sareb¬ 
bero dovute svolgere per l'affidamento del servizio di traspor¬ 
to pubblico locale, con l'esplicita finalità di limitare la concor¬ 
renza e proteggere il bacino storico di riferimento dell'opera¬ 
tore dominante già attivo in una certa area territoriale». 
Queste le società sanzionate e le relative sanzioni: SITA: 
248.800 euro; CO.TR.L: limila euro; APM Perugia: 930mila 
euro; ACTV Venezia: 1.551.200 euro; G.T.T. Torino: 
1.904.000 euro; TRANSDEV: 136mila euro; ATCM Modena: 
275.776 euro; TRAMBUS Roma: 2.232.880 euro; ATC Bolo¬ 
gna: 572.280 euro; ATAF Firenze: 363.990 euro; ATC La Spe¬ 
zia: 424.830 euro; ATP Genova Tigullio: 387mila euro; TEM¬ 
PI Piacenza: 274.380 euro; TEP Parma: 270mila euro; APAM 
Mantova: 328.500 euro. 


L’INTERVISTA 


FRANCO BASSANINI 


«È un elemento patologico che crea distorsioni nel funzionamento del mercato» 


Il rischio è sempre il conflitto d’interessi 


■ / Milano 


Quali sono i rischi di un sistema capitali¬ 
stico in cui 75 persone controllano il 
76% delle società quotate in Borsa, attra¬ 
verso il cumulo delle cariche nei consi¬ 
gli d'amministrazione? Ne parliamo 
con Franco Bassanini, già ministro del¬ 
la Funzione Pubblica ed ordinario di Di¬ 
ritto costituzionale. 

Professor Bassanini, ci troviamo 
davanti alla casta dei consiglieri 
d’amministrazione? 

«Non c'é da menare scandalo, piuttosto 
c'é da chiedersi quanto questa situazio¬ 
ne di accumulo d'incarichi funzioni da 


■ moltiplicatore di conflitti 
d'interesse. È vero che il 
nostro sistema ha fornito 
in materia pessimi esem¬ 
pi, anche ai vertici di go¬ 
verno, ma esistono in 
proposito delle precise 
norme di legge». 

A quali disposizioni fa riferimento? 

«Se nel pubblico sono ridicole, e sappia¬ 
mo bene perché, nel settore privato esi¬ 
stono disposizioni migliori contro i pos¬ 
sibili conflitti d'interesse: si prevede, in¬ 
fatti, l'obbligo di astensione dalle deci¬ 
sioni per il consigliere che abbia conflit¬ 
ti concorrenti o confliggenti con quelli 


in esame». 

Si tratta di regole rispettate? 

«Temo proprio di no. Visto l'accumulo 
degli incarichi, i casi sono due: o le nor¬ 
me vengono ignorate e la legge violata, 
oppure ci troviamo davanti a molti am¬ 
ministratori dimezzati, spesso in condi¬ 
zione di non poter svolgere le proprie 
funzioni ed in continuo imbarazzo nei 
confronti dei loro colleghi». 

Quali sono le conseguenze di 
questa situazione? 

«11 cumulo delle poltrone é un elemen¬ 
to patologico, che crea distorsioni nel 
funzionamento del mercato, ma che 
non va sopravvalutato. Oggi non parle¬ 


rei di cupola economica, vent'anni fa 
era molto peggio». 

Che cosa è cambiato? 

«Allora il sistema era guidato da una de¬ 
cina di persone: Cuccia, Agnelli, Pirelli, 
Orlando, Bragiotti. Oggi i grandi nomi 
sono cambiati, la base si é allargata e 
l'età si é ringiovanita: Profumo, Passera, 
Modiano, Del Vecchio, Montezemolo, 
Marchionne. Ci sono indubbi elementi 
di dinamismo. All'epoca della scalata 
Telecom di Gnutti e Colaninno, D'Ale- 
ma parlò a proposito di capitani corag¬ 
giosi: il capitalismo italiano era davvero 
ingessato e bisognoso di facce nuove». 

I.v. 



Sabato 10 novembre - ore 10,00 

accrediti dalle ore 9,00 
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Telecom senza pace: 
crolla l’utQe netto 
soci divisi sui vertici 

Entrano in consiglio i rappresentanti 
di Telefonica, Alierta e Linares 

M di Marco Tedeschi 

RINVIO «Non ho detto che sarà entro fine 
mese ma sarà nelle prossime settimane». 

Tempi lunghi per le nuove nomine Telecom. 

Le parole di Gilberto Benetton, rilasciate ieri 
uscendo dal consi- 



Il presidente di Teiefonica Cesar Aiierta Foto Ansa 


glio d’amministrazio¬ 
ne chiamato a valuta¬ 
re i conti, non lascia- 

no spazi a dubbi. 

La società telefonica sta viven¬ 
do un momento di stallo gestio¬ 
nale. Un'empasse che dura da 
diverso tempo e che è acuito da 
uno scontro interno tra il presi¬ 
dente del consiglio di sorve¬ 
glianza di Intesa Sanpaolo, Gio¬ 
vanni Bazoli, quello di Medio¬ 
banca Cesare Geronzi. 1 due 
gmppi assieme a Generali, Sin¬ 
tonia e Telefonica sono gli azio¬ 
nisti di Telco la holding che de¬ 
tiene oltre il 23% di Telecom. 
L'azienda oggi è nelle mani del 
presidente Pasquale Pistorio e 


dell'amministratore delegato 
Riccardo Ruggiero. La loro pol¬ 
trona sicuramente salterà. Chi 
venà al loro posto non è dato sa¬ 
pere. Benetton: «Non ho detto 
che sarà entro fine mese, speria¬ 
mo, ma nelle prossime settima¬ 
ne». 

1 tempi lunghi per la nomina 
del nuovo gmppo dirigente 
non piacciono però alla politi¬ 
ca. E non solo al ministro dello 
Sviluppo economico Pier Luigi 

La scelta del 

presidente e 

deiramministratore 

delegato 

non è imminente 


Bersani. Anche il ministro delle 
Comunicazioni Paolo Gentiio¬ 
ni ieri è tornato sullo stallo nel¬ 
le nomina dei vertici. «Serve cer¬ 
tamente una soluzione rapida 
che dia stabilità all'azienda an¬ 
che in funzione degli investi¬ 
menti e dello sviluppo», ha det¬ 
to il ministro. Aggiungendo a 
margine di un'audizione: «11 go¬ 
verno non mette bocca sulla 
questione che riguarda gli azio¬ 
nisti». 

Intanto ieri i rappresentanti del¬ 
la spagnola Telefonica sono sta¬ 
ti cooptati. «C'è stata la coopta¬ 
zione» ha detto il consigliere in¬ 
dipendente Luigi Fausti e Cesar 
Alierta «è entrato negli ultimi 
dieci minuti della riunione 
quando c'è stata la cooptazione 
che è stato l'ultimo punto all'or¬ 
dine del giorno» ha precisato 
Fausti rispondendo a chi gli 
chiedeva se il presidente di Tele¬ 
fonica avesse partecipato all'in¬ 
tero consiglio. 

In attesa di sapere che fine faran¬ 
no i vertici ieri il consiglio di am¬ 
ministrazione ha approvato i 
conti del gmppo. «Le previsioni 
di una trimestrale positiva sono 
state confermate - ha aggiunto 
lo stesso Fausti - e in tempi co¬ 
me questi è già positivo». Secon¬ 


do Fausti, e anche secondo Do¬ 
menico De Sole non ci sono sta¬ 
ti contrasti tra i consiglieri nel 
corso della riunione. «Tutti d'ac¬ 
cordo» ha commentato De So¬ 
le. Dello scorporo della rete non 
si sarebbe parlato: «lo vedranno 
i nuovi padroni» ha detto Fau¬ 
sti. 

«Conti buoni» è stato il com¬ 
mento di Renzo Capra, il primo 
dei consiglieri a uscire dalla se¬ 
de di Piazza Affari. «Una trime- 

Il gruppo conferma 
per fine anno 
il raggiungimento 
degli obiettivi 
già annunciati 


Strale discreta» ha detto Gilber¬ 
to Benetton uscendo dalla sede 
di Piazza Affari ed entrando nel¬ 
la sede di Pirelli che si trova pro¬ 
prio di fronte. 

1 conti in realtà sono deludenti. 
L'ex monopolista ha fatto regi¬ 
strare nei primi nove mesi del¬ 
l'anno un utile netto pari a 2,22 
miliardi di euro in calo del 
6,6%. 1 ricavi, invece, sono stati 
pari a 23,207 miliardi di euro, 
in rialzo dello 0,4% rispetto ai 
primi nove mesi del 2006. 11 
margine operativo lordo è stato 
pari a 9.433 milioni di euro 
(-3,6%) e il risultato operativo a 
5.138 milioni di euro (-8,6%). 
Altissimo l'indebitamento: 
37,4 miliardi. 1 conti così «buo¬ 
ni» hanno di fatto affossato il ti¬ 
tolo dell'ex monopolista arretra¬ 
to di oltre l'l% nella seduta di 
Piazza Affari. 


ENEL 

Incresdta 
con lopa 
suEndesa 

■ Sale l'utile netto di Enel nel 
corso dei primi nove mesi del¬ 
l'anno, con un rialzo dell'1,4% 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
lo scorso anno, e si attesta a 
2,678 miliardi di euro. In legge¬ 
ro aumento anche i ricavi, 
+0,5% a 28,76 miliardi. 

Balzo in avanti dell'Ebitda, si 
legge sulla nota del gmppo, che 
passa da 6,264 a 6,711 miliardi 
(+7,1%), mentre l'Ebit scende 
del 2,7% a 4,751 miliardi. «Tale 
diminuzione - spiega la nota - ri¬ 
sente essenzialmente del pro¬ 
vento lordo generato nel 2006 
dallo scambio azionario del 
30,97% del capitale di Wind 
contro il 20,9% del capitale di 
Weather Investments, pari a 
263 milioni». Sulla crescita del¬ 
l'utile netto, invece, ha contri¬ 
buito l'effetto positivo dei divi¬ 
dendi netti di Endesa pari a 296 
milioni di euro. 

L'indebitamento finanziario 
netto al 30 settembre scorso ri¬ 
sulta essere pari a 24,769 miliar¬ 
di, contro gli 11,69 miliardi del 
31 dicembre 2006 (+111,9%) a 
seguito della campagna acqui¬ 
sti della società italiana in Spa¬ 
gna e Russia. 

«11 buon andamento dei primi 
nove mesi dell'anno - commen¬ 
ta nella nota di bilancio l'ammi¬ 
nistratore delegato, Fulvio Con¬ 
ti - conferma la previsione di ri¬ 
sultati operativi per l'intero 
2007 in crescita rispetto a quelli 
del 2006. Significativo, fra gli al¬ 
tri, l'incremento dei risultati 
della Divisione Intemazionale 
che viene ampiamente rafforza¬ 
ta dal successo dell'Opa su En¬ 
desa e dall'espansione in Rus¬ 
sia». 


INSIDER TRADING 

Lunedì 
la sentenza 
per Consorte 

■ È prevista per lunedì prossimo 
12 novembre la sentenza del pro¬ 
cesso d'appello nel quale sono im¬ 
putati gli ex vertici di Unipol Gio¬ 
vanni Consorte e Ivano Sacchet¬ 
ti, il finanziere Emilio Gnutti, ac¬ 
cusati di insider trading per l'ac¬ 
quisto di obbligazioni del gmppo 
assicurativo bolognese. Ieri, dopo 
che il sostituto procuratore gene¬ 
rale ha chiesto la conferma delle 
condanne di primo grado per 
Consorte e Sacchetti e ha dato pa¬ 
rere favorevole al patteggiamen¬ 
to chiesto da Gnutti, hanno parla¬ 
to l'avvocato della Consob e uno 
dei difensori degli ex vertici di 
Unipol, il prof. Costi. Lunedì pros¬ 
simo toccherà all'altro difensore 
di Consorte e Sacchetti, il profes¬ 
sor Filippo Sgubbi. Dopo di che i 
giudici si riuniranno in camera di 
consiglio per emettere la senten¬ 
za. Consorte ha ribadito che nè 
lui nè Sacchetti hanno agito per 
interesse personale ma in quanto 
ricoprivano il molo di ammini¬ 
stratori di Unipol. «Non c'era al¬ 
cuna connessione - hanno detto 
Consorte e il suo difensore, il pro¬ 
fessor Sgubbi - tra l'acquisto delle 
obbligazioni avvenuto nel genna¬ 
io-febbraio 2002 e la decisione 
del ritiro del prestito obbligazio¬ 
nario datato 25-26 febbraio sem¬ 
pre del 2002, quando i consiglieri 
di Unipol hanno espresso il loro 
parere positivo sull'esercizio del¬ 
l'opzione di cali». Consorte ha 
sottolineato che l'assenza di al¬ 
cun interesse personale nella vi¬ 
cenda sua e di Sacchetti è stata ri¬ 
badita in aula anche dal pg duran¬ 
te la sua requisitoria: «mi auguro 
quindi - ha concluso - che ci sia 
l'assoluzione perchè credo di non 
aver fatto nulla di scorretto». 


1987-2007: Venti anni dal Referendum 




SABATO 10 NOVEMBRE 
ORE 16.00 TUni A ROMA 
IN PIAZZA FARNESE 

20 anni fa, con i 3 referendum contro l’energia atomica, i solari hanno 
fermato i nucleari. Oggi la lobby dei nucleari ci riprova, presentandoci 
il nucleare come una tecnologia sicura e conveniente. Ma il nucleare 
mette a rischio la popolazione e l’ambiente, crea scorie radioattive che 
non sappiamo come smaltire e ci vincola all’uranio, una risorsa scarsa 
e pericolosa. Per questo siamo in piazza per festeggiare 20 anni senza 
nucleare e dire SÌ all’energia solare. 

TU CI SARAI? 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 1 


1,4666 

dollari 

-0,006 

165,9000 

yen 

-0,170 

0,6962 

sterline 

-0,003 

1,6601 

fra. svi. 

+0,001 

7,4548 

cor. danese 

+0,001 

26,8940 

cor. ceca 

-0,040 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7410 

cor. norvegese 

-0,025 

9,2620 

cor. svedese 

+0,008 

1,5783 

dol. australiano 

+0,008 

1,3629 

dol. canadese 

+0,028 

1,8923 

dol. neozelandese 

+0,016 

253,3400 

fior, ungherese 

-0,300 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6370 

zloty poi. 

-0,006 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,65 

3,55 

Bot a 12 mesi 96,41 

3,50 


Borsa 

Quarto ribasso 

Chiusura di seduta sui minimi 
per la Borsa valori, che ieri ha 
inanellato il quarto ribasso 
consecutivo con Findice Mibtel 
che solo per pochi punti non è 
sceso sotto quota 30.000. 

11 Mibtel ha ceduto FI,75%, a 
30.009 punti, dopo aver anche 
toccato un minimo a 29.998 
punti, mentre FS&P/Mib ha 
perso Fl,87% e FAll Stars 
Fl,34%. 

Scambi in crescita sopra i 7 
miliardi di euro di 
controvalore. 

Piazza Affari ha vissuto un'altra 


giornata difficile, segnata dal 
ribasso dell'altro ieri di Wall 
Street. Subito in calo al via, la 
situazione è peggiorata ancora 
nel pomeriggio, quando New 
York in apertura ha perso altro 
teneno in seguito alle 
dichiarazioni del presidente 
della Fed, Bernanke, sul 
rallentamento della crescita 
Usa. 

Sul listino, netto calo di Tenaris 
dopo la trimestrale con utili in 
calo. Male Unicredit, sono 
scese Fonsai e Unipol, Seat ha 
perso dopo la trimestrale. Fiat è 
scesa sotto i 21 euro. Rialzo 
invece per Mediolanum. 


Tenaris 

utile netto in calo 

Tenaris chiude il terzo 
trimestre con un utile netto di 
competenza in calo del 16% a 
401 milioni di dollari, sotto 
stime che si aggiravano in 
media sui 490 milioni. 1 ricavi 
sono cresciuti del 40% a 2,53 
miliardi, grazie in parte al 
consolidamento di Hydril, la 
società usa rilevata Fanno 
scorso. 

L'ebitda è salito dell'11% a 
828,2 milioni, mentre il 
risultato operativo è sceso 
delFl% a 687,3 milioni. 

1 risultati del terzo trimestre - 


indica il gmppo - risentono del 
minore livello di vendite di 
tubi senza saldatura e dei 
maggiori costi di produzione. 

11 flusso di cassa disponibile ha 
registrato una crescita, 
attestandosi a 784,3 milioni di 
dollari, mentre 
l'indebitamento finanziario 
netto è diminuito di 718,2 
milioni, attestandosi a 3.043,5 
milioni al 30 settembre 2007. 

11 gmppo prevede che le 
vendite registreranno una 
ripresa solo parziale nel quarto 
trimestre, prima di una nuova 
crescita nella prima metà del 
2008. 


Adidas 

Bene con Reebok 

11 gmppo Adidas, primo 
produttore europeo di articoli 
sportivi, nel terzo trimestre 
dell' anno in corso ha 
aumentato Futile netto 
arrivato a 298 milioni di euro, 
dopo i 244 realizzati nello 
stesso periodo dell' anno 
precedente. 

Come ha comunicato la 
società, il risultato è stato 
influenzato positivamente 
dagli effetti sinergici dell' 
acquisizione di Reebok. 

11 risultato operativo è pertanto 
aumentato del 15%, arrivando 


a 471 milioni di euro, 
nonostante un calo del 
fatturato dello 0,3%, a 2,94 
miliardi di euro. 

Depurato degli effetti valutari, 
tuttavia, il fatturato risulta 
superiore del 3% a quello del 
2006. A trainare la crescita del 
gmppo è soprattutto il 
marchio Adidas, che, 
da gennaio a settembre, ha 
fatto segnare una crescita 
delF8% del fatturato a 5,46 
miliardi. Nei primi nove mesi 
dell'anno. Futile netto è 
passato da 469 a 530 milioni di 
euro, su un fatturato salito da 
7,836 a 7,879 miliardi di euro. 


In sintesi 


Il cda di Italease ha 

dato il via libera 
airaumento di capitale 
da 700 milioni di euro, 
varato lo scorso 21 
settembre. Il consiglio 
ha stabilito le condizioni 
definitive dell’offerta, 
mettendo sul piatto fino 
a 76.877.787 nuove 
azioni da 5,16 euro di 
valore nominale da 
offrire in opzione agli 
azionisti della banca al 
prezzo di 9,1 euro per 
azione nel rapporto di 

21 titoli di nuova 
emissione ogni 25 
posseduti. 

Il gruppo Saras ha 
chiuso i primi 9 mesi del 
2007 con un utile netto 
di 220,5 milioni di euro, 
in aumento del 25% 
sullo stesso periodo del 
2007. Tra gli altri dati 
approvati dal cda, i 
ricavi sono scesi del 
2%, a 4,878 miliardi di 
euro, il margine 
operativo lordo sale del 
40% a 591,8 milioni, il 
risultato operativo 
cresce del 55% a 471,2 
milioni. 

Edison nei primi 
nove mesi dell’anno ha 
registrato un margine 
operativo lordo in 
crescita del 4,2% a 
1.270 milioni di euro 
(1.219 milioni nei primi 
nove mesi del 2006). Il 
risultato operativo è 
cresciuto del 7,5% a 
746 milioni di euro, 
mentre il risultato ante 
imposte ha fatto 
registrare un 
incremento del 13,4% a 
584 milioni di euro. 

Siemens Italia 
continua a crescere e 
rafforza la sua presenza 
nel Paese. Nell’anno 
fiscale 2006-2007, che 
si è chiuso il 30 
settembre scorso, la 
consociata italiana 
guidata da Vincenzo 
Giori ha messo a segno 
un incremento del 
fatturato del 13,4% a 
2.962 milioni di euro, 
con una profittabilità di 
oltre il 6%, più del 
doppio rispetto al 
precedente esercizio. 

Per Seat Pagine 
Gialle utile netto in forte 
crescita. Nei primi nove 
mesi è passato dai 12,5 
milioni dello stesso 
periodo del 2006 a 34,9 
min. L’Ebitda è salito 
del 12,6% a 426,4 
milioni. I ricavi 
consolidati sono 
cresciuti dello 0,9% 
attestandosi a 996,7 
milioni. 

Mediolanum ha 

approvato la relazione 
trimestrale al 30 
settembre 2007 e 
deliberato una 
distribuzione di 
dividendi in corso 
d’anno di 0,085 euro 
per azione a partire dal 

22 novembre 2007. 
L’utile netto nei primi 
nove mesi è stato di 
155,2 milioni, in calo del 
7% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno 
scorso. Le masse 
amministrate si sono in 
aumento del 10%. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

24763 

12,79 

12,73 

-2,11 

-13,25 

360 

12,09 

16,98 

0,5400 

2723,61 

Acegas-Aps 

15645 

8,08 

8,08 

-0,97 

-5,74 

11 

7,30 

9,58 

0,3000 

444,23 

Acotel 

166693 

86,09 

84,95 

-4,21 

363,72 

45 

18,56 

100,18 

0,4000 

359,00 

Acq. Potab. 

11130 

5,75 

5,77 

-0,41 

79,63 

73 

3,20 

6,92 

0,1000 

145,15 

Acsm 

4260 

2,20 

2,20 

-2,74 

-11,54 

10 

2,15 

2,69 

0,0350 

103,12 

Actelios 

13825 

7,14 

7,18 

-0,06 

-17,06 

57 

7,14 

9,45 

0,1000 

483,24 

Aedes 

7977 

4,12 

4,12 

-3,22 

-33,75 

200 

4,12 

7,06 

0,2500 

419,29 

Aeffe 

6517 

3,37 

3,38 

-1,60 


107 

3,36 

3,94 

- 

361,38 

Aem 

5551 

2,87 

2,86 

-0,63 

12,34 

11564 

2,31 

2,96 

0,0700 

5160,74 

AemTo 

5116 

2,64 

2,64 

-0,60 

6,45 

438 

2,32 

2,86 

0,0600 

1930,31 

Aem To vu08 

1585 

0,82 

0,82 

-0,80 

6,09 

27 

0,70 

0,93 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34229 

17,68 

17,65 

-1,45 

-9,64 

1 

17,50 

20,83 

0,0630 

159,72 

Aicon 

6725 

3,47 

3,51 

-0,37 


212 

3,26 

4,76 

- 

378,56 

Alerion 

1335 

0,69 

0,69 

-2,33 

44,83 

613 

0,47 

0,82 

0,0050 

275,96 

Alitalia 

1652 

0,85 

0,85 

-1,78 

-21,08 

5161 

0,75 

1,13 

0,0413 

1182,99 

Alleanza 

17465 

9,02 

9,04 

0,02 

-11,25 

5957 

9,01 

10,74 

0,5000 

7636,39 

Amplifon 

10320 

5,33 

5,23 

-5,49 

-17,77 

712 

5,33 

7,22 

0,0350 

1057,42 

Anima 

4895 

2,53 

2,51 

-3,69 

-32,19 

136 

2,53 

4,15 

0,1520 

265,44 

Ansaldo Sts 

18722 

9,67 

9,66 

-0,59 

7,45 

158 

8,79 

10,71 

- 

966,90 

Arena 

273 

0,14 

0,14 

-2,07 

-17,86 

1530 

0,14 

0,23 

0,0413 

103,56 

Ascopiave 

3423 

1,77 

1,75 

-1,90 

-19,89 

183 

1,71 

2,21 

0,0850 

412,53 

Asm 

9329 

4,82 

4,82 

-0,12 

15,60 

1486 

3,72 

5,10 

0,1550 

3730,60 

Astaldi 

11201 

5,79 

5,82 

0,26 

2,14 

240 

5,26 

7,71 

0,0850 

569,39 

Atlantia 

52182 

26,95 

26,95 

-0,22 

22,89 

2065 

21,76 

27,21 

0,3575 

15407,63 

AutoTo-Mi 

31799 

16,42 

16,44 

-0,45 

-6,07 

196 

15,55 

19,99 

0,2000 

1445,22 

Autogrill 

25355 

13,10 

13,10 

-0,47 

-6,68 

2430 

13,10 

16,68 

0,4000 

3331,37 

Azimut H. 

20677 

10,68 

10,60 

-3,70 

2,71 

630 

9,78 

13,44 

0,2000 

1550,35 

B 

B. Bilbao Vìz. 

31898 

16,47 

16,47 

-2,53 

-11,35 

0 

15,56 

20,10 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12812 

6,62 

6,61 

-0,38 

54,00 

9702 

4,25 

6,64 

0,1000 

5483,56 

B. Carige 

6179 

3,19 

3,19 

-0,50 

-12,77 

1471 

3,18 

4,01 

0,0750 

3875,93 

B. Carige risp 

6545 

3,38 

3,38 

-1,46 

-17,62 

0 

3,33 

4,20 

0,0950 

592,68 

B. Desio 

14927 

7,71 

7,76 

-1,90 

-9,53 

229 

7,52 

9,60 

0,1432 

901,95 

B. Desio r no 

15035 

7,76 

7,78 

-0,87 

10,20 

4 

7,05 

8,88 

0,1725 

102,51 

B. Finnat 

1793 

0,93 

0,92 

-1,83 

-9,37 

141 

0,88 

1,12 

0,0130 

336,10 

B. Generali 

15324 

7,91 

7,88 

-2,17 

-18,03 

350 

7,91 

11,87 

- 

880,93 

B. Ifis 

17076 

8,82 

9,00 

1,44 

-12,74 

8 

8,82 

11,00 

0,2400 

256,31 

B. Intermobiliare 

14477 

7,48 

7,46 

-0,11 

-10,54 

25 

7,21 

8,65 

0,2500 

1163,56 

B. Italease 

25437 

13,14 

13,16 

1,77 

-71,01 

1899 

12,37 

57,24 

0,7800 

1202,38 

B. Popolare 

29096 

15,03 

14,89 

-0,07 

-31,45 

9575 

15,03 

24,66 

- 

9624,51 

B. Profilo 

3938 

2,03 

2,04 

-1,31 

-16,05 

124 

2,01 

2,77 

0,1470 

258,26 

B. Santander 

28138 

14,53 

15,04 

4,27 

0,73 

214 

12,45 

15,01 

0,1229 


B. Sard. r no 

35556 

18,36 

18,31 

-0,79 

-3,23 

12 

18,00 

22,08 

0,5200 

121,20 

B.P. Etruria e L. 

22695 

11,72 

11,84 

-0,80 

-25,03 

177 

11,72 

16,94 

0,3000 

632,18 

B.P. Intra 

21088 

10,89 

10,90 

-0,40 

-21,88 

6 

10,82 

14,49 

0,2000 

613,07 

B.P. Milano 

20344 

10,51 

10,51 

-0,51 

-21,61 

3470 

9,86 

13,89 

0,3500 

4360,76 

B.P. Spoleto 

18313 

9,46 

9,41 

-2,89 

-23,05 

3 

9,46 

12,29 

0,4100 

206,93 

BasicNet 

4802 

2,48 

2,49 

-1,42 

165,58 

1129 

0,93 

2,56 

0,0930 

151,26 

Bastogi 

541 

0,28 

0,28 

-0,43 

4,41 

384 

0,23 

0,33 

- 

188,99 

BB Biotecb 

112555 

58,13 

58,23 

-1,37 

0,52 

5 

54,24 

63,82 

2,0000 


Bea Ifis w08 

5474 

2,83 

2,94 

0,69 

-38,94 

1 

2,83 

4,99 


- 

Beo Popolare wlO 

1407 

0,73 

0,73 

0,71 

-59,97 

2173 

0,73 

2,84 


- 

Begbelli 

2327 

1,20 

1,20 

-3,54 

123,88 

860 

0,54 

1,92 

0,0150 

240,40 

Benetton 

23849 

12,32 

12,25 

-1,10 

-16,42 

438 

10,81 

14,79 

0,3700 

2250,01 

Beni Stabili 

1641 

0,85 

0,85 

-0,48 

-31,58 

4256 

0,84 

1,42 

0,0240 

1623,97 

Bialetti 

3592 

1,86 

1,85 

-3,08 


0 

1,86 

2,64 

- 

139,13 

Biesse 

37728 

19,48 

19,44 

-3,09 

25,18 

121 

15,37 

24,55 

0,3600 

533,75 

Boero 

46257 

23,89 

23,89 

0,72 

47,11 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

103,69 

Bolzoni 

9480 

4,90 

4,88 

-2,67 

20,86 

107 

3,97 

5,74 

0,1000 

126,51 

Bon. Ferraresi 

75534 

39,01 

39,00 


2,50 

1 

35,94 

43,79 

0,0800 

219,43 

Brembo 

18731 

9,67 

9,87 

1,68 

0,45 

222 

9,05 

12,21 

0,2400 

646,07 

Briosebi 

791 

0,41 

0,41 

-1,93 

-11,71 

417 

0,41 

0,65 

0,0038 

294,87 

Bulgari 

19771 

10,21 

10,19 

-1,56 

-6,03 

1394 

9,90 

11,92 

0,2900 

3062,75 

Buongiorno Spa 

4229 

2,18 

2,18 

-1,93 

-44,57 

490 

2,18 

4,01 

- 

197,15 

Buzzi Unieem 

34446 

17,79 

17,82 

-1,07 

-17,41 

702 

17,61 

26,26 

0,4000 

2934,64 

Buzzi Unieem r ne 

23630 

12,20 

12,17 

-1,02 

-16,73 

71 

12,13 

18,91 

0,4240 

496,85 

C 

C. Artigiano 

7704 

3,98 

3,98 

-0,40 

6,88 

114 

3,56 

4,73 

0,1635 

566,59 

C. Bergam. 

60993 

31,50 

31,53 

-0,85 

3,31 

2 

30,49 

41,02 

1,0500 

1944,40 

C. Valtellinese 

17734 

9,16 

9,19 

0,35 

-13,41 

280 

9,16 

11,98 

0,4000 

1470,83 

Cadit 

21967 

11,35 

11,35 

-1,15 

23,23 

11 

9,13 

13,32 

0,2900 

101,88 

Cairo Comm. 

78187 

40,38 

40,33 

-0,76 

-7,47 

8 

35,44 

50,56 

2,5000 

316,35 

Caltagirone 

12936 

6,68 

6,68 

-0,90 

-15,39 

1 

6,68 

9,64 

0,0800 

802,52 

Caltagirone Ed. 

9031 

4,66 

4,67 

-0,34 

-26,39 

43 

4,66 

6,60 

0,1000 

583,00 

Cam-Fin. 

3150 

1,63 

1,62 

-0,98 

12,99 

219 

1,44 

1,92 

0,0300 

598,23 

Campar! 

13988 

7,22 

7,22 

-0,67 

-4,53 

546 

7,10 

8,40 

0,1000 

2097,85 

Cape Uve 

1718 

0,89 

0,89 

4,00 


31 

0,83 

1,03 

- 

45,08 

Carrara 

15300 

7,90 

7,84 

-3,68 

86,68 

298 

4,13 

9,45 

0,1250 

331,88 

Cattoliea Ass. 

81846 

42,27 

42,27 

-0,89 

-6,30 

114 

41,03 

48,07 

1,5500 

2177,42 

Cde 

7840 

4,05 

4,02 

-2,21 

-38,95 

21 

4,02 

6,81 

0,5600 

49,66 

Celi Tberap 

4151 

2,14 

2,12 

-4,42 

-60,93 

474 

2,14 

5,54 

- 

- 

Cembre 

13103 

6,77 

6,78 

-0,56 

7,94 

18 

6,27 

10,33 

0,2200 

115,04 

Cementir 

12435 

6,42 

6,44 

-1,45 

-6,87 

266 

6,42 

11,46 

0,1000 

1021,87 

Cent. Latte To 

8132 

4,20 

4,20 

-1,32 

-4,98 

1 

4,20 

4,92 

0,0500 

42,00 

Cbl 

1352 

0,70 

0,70 

-0,03 

-17,68 

812 

0,70 

1,20 

- 

93,77 

Cieeolella 

6138 

3,17 

3,17 

-3,33 

30,99 

108 

2,42 

7,89 

0,0516 

38,04 

Cir 

5253 

2,71 

2,74 

0,22 

6,35 

1397 

2,44 

3,21 

0,0500 

2145,57 

Class 

3044 

1,57 

1,59 

-0,75 

21,09 

241 

1,30 

2,55 

0,0100 

161,26 

Cobra 

13902 

7,18 

7,29 

-1,70 

-5,53 

13 

6,82 

9,85 

- 

150,78 

Cofide 

2277 

1,18 

1,17 

-1,85 

5,95 

1243 

1,09 

1,41 

0,0150 

845,79 

Cr Vaitei w08 

3222 

1,66 

1,66 

-1,37 


17 

1,65 

2,37 

- 


Cr Vaitei w09 

3613 

1,87 

1,86 

-1,17 


10 

1,81 

2,62 

- 


Cradem 

16365 

8,45 

8,45 

-1,64 

-22,52 

1335 

8,45 

12,38 

0,3500 

2383,37 

Cramonini 

3993 

2,06 

2,04 

-1,83 

-14,79 

131 

2,06 

2,83 

0,0800 

292,43 

Crespi 

2052 

1,06 

1,09 

-0,73 

16,71 

137 

0,91 

1,41 

0,0350 

63,60 

Csp 

4455 

2,30 

2,29 

-1,76 

64,95 

35 

1,33 

2,90 

0,0500 

76,53 

D 

D'Amieo 

5809 

3,00 

2,96 

-4,27 


904 

3,00 

4,10 


449,85 

Dada 

38325 

19,79 

19,80 

0,28 

20,16 

55 

16,38 

24,11 

- 

318,61 

Damiani 

7288 

3,76 

3,66 



6880 

3,76 

3,76 

- 

310,91 

Danieli 

48445 

25,02 

25,23 

-1,10 

61,01 

160 

13,24 

27,08 

0,0800 

1022,81 

Danieli r ne 

35701 

18,44 

18,37 

-3,37 

90,10 

251 

8,45 

20,15 

0,1007 

745,36 

Data Serviee 

11395 

5,88 

5,89 

1,17 

73,21 

29 

3,34 

7,79 

0,5200 

58,96 

Datalogie 

11492 

5,93 

6,03 

-1,47 

-11,96 

140 

5,93 

6,94 

0,0600 

378,40 

De' Longbi 

9062 

4,68 

4,68 

-0,34 

6,29 

81 

4,16 

5,32 

0,0600 

699,66 

Dea Capital 

4171 

2,15 

2,18 

-1,31 

-24,18 

792 

2,15 

3,58 

- 

660,35 

Diasorin 

25737 

13,29 

13,49 

1,47 


6 

10,94 

14,13 

- 

731,06 

Digital Bros 

9796 

5,06 

5,09 

-1,22 

27,66 

59 

3,96 

7,29 

0,0800 

71,39 

Digital M. Teebn. 

89010 

45,97 

45,50 

-5,11 

-14,20 

191 

42,84 

76,50 

- 

519,68 

Dmail Gr. 

20203 

10,43 

10,31 

-0,88 

1,05 

10 

9,49 

13,68 

0,1020 

79,82 

Dueati 

3669 

1,90 

1,89 

-2,07 

107,24 

2202 

0,85 

2,20 


622,39 

E 

Ed. Espresso 

6667 

3,44 

3,43 


-17,35 

723 

3,42 

4,25 

0,1600 

1495,80 

Edison 

4395 

2,27 

2,27 

0,04 

9,40 

3880 

2,03 

2,54 

0,0480 

10628,71 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Edison r 

4041 

2,09 

2,10 

0,10 

-8,06 

16 

1,92 

2,55 

0,0780 

230,81 

Edison w07 

2486 

1,28 

1,28 

-0,78 

-2,87 

19 

1,13 

1,57 

- 


Eems 

8285 

4,28 

4,25 

-2,54 

-26,45 

165 

4,28 

6,48 

- 

181,87 

Ei.En 

57643 

29,77 

29,63 

-1,20 

7,32 

4 

27,72 

35,94 

0,3000 

143,62 

Eiiea 

6105 

3,15 

3,18 

-1,76 

-43,86 

253 

3,09 

6,63 

0,0400 

199,66 

Emak 

10388 

5,37 

5,36 

-2,46 

10,82 

52 

4,84 

6,92 

0,1750 

148,36 

Enei 

16044 

8,29 

8,29 

-0,36 

5,27 

73254 

7,20 

8,54 

0,4900 

51230,97 

Enertad 

7038 

3,63 

3,67 

0,80 

0,69 

127 

3,48 

4,89 

0,0207 

344,88 

Engineering i.i. 

62154 

32,10 

32,22 

0,47 

-5,37 

2 

32,09 

38,89 

0,4800 

401,25 

Eni 

47555 

24,56 

24,30 

-2,61 

-4,47 

38264 

22,94 

28,53 

0,6000 

98371,61 

Enia 

23177 

11,97 

12,02 

0,40 


186 

10,07 

11,97 

- 

1286,78 

Erg 

26746 

13,81 

13,88 

0,16 

-21,23 

1140 

13,70 

21,43 

0,4000 

2076,37 

Ergo Previdenza 

7668 

3,96 

3,96 

-0,55 

-21,44 

89 

3,91 

6,29 

0,1740 

356,40 

Esprinet 

21020 

10,86 

10,82 

-4,23 

-23,87 

271 

10,86 

16,62 

0,1400 

568,90 

Eurofiy 

5470 

2,83 

2,82 

-1,40 

-40,21 

36 

2,65 

4,72 

- 

37,73 

Eurotech 

9267 

4,79 

4,76 

-3,23 

-47,77 

601 

4,79 

9,36 

- 

167,53 

Euteiia 

8582 

4,43 

4,34 

-5,33 

-26,76 

68 

4,37 

6,64 

- 

289,93 

Everei Group 

953 

0,49 

0,50 

-0,50 

-17,84 

143 

0,49 

0,78 

0,0516 

48,03 

Exprivia 

4149 

2,14 

2,12 

-4,02 

144,08 

763 

0,88 

3,46 

- 

72,71 


F 


FastWeb 

55590 

28,71 

28,82 

-0,69 

-34,23 

304 

28,07 

48,00 

3,7700 

2282,68 

Fiat 

40739 

21,04 

20,87 

-2,34 

43,20 

26545 

14,44 

23,77 

0,1550 

22980,89 

Fiat priv 

33619 

17,36 

17,35 

-1,90 

41,21 

377 

12,11 

20,80 

0,3100 

1793,46 

Fiat r nc 

33358 

17,23 

17,15 

-2,30 

22,87 

182 

13,89 

21,26 

0,9300 

1376,74 

Fidia 

20447 

10,56 

10,56 

-2,05 

91,51 

38 

5,44 

19,46 

0,1400 

49,63 

Fiera Miiano 

11635 

6,01 

6,02 

-1,13 

-32,32 

23 

6,01 

9,95 

0,3000 

203,66 

Fii. Poiione 

1591 

0,82 

0,83 

-3,40 

-10,01 

218 

0,82 

1,48 

0,0500 

8,75 

Finarte C.Aste 

1106 

0,57 

0,56 

-2,98 

-7,62 

103 

0,55 

0,86 

0,0362 

28,62 

Finmeccanica 

36981 

19,10 

19,18 

-0,39 

-8,13 

1627 

19,10 

23,76 

0,3500 

8119,02 

FMR Art'é 

17715 

9,15 

9,12 

-2,91 

15,84 

5 

7,90 

11,70 

0,4000 

32,75 

Fondiaria-Sai 

58921 

30,43 

30,18 

-2,96 

-16,63 

640 

30,43 

39,98 

1,0000 

3810,54 

Fondiaria-Sai r nc 

41417 

21,39 

21,22 

-2,84 

-21,65 

108 

21,39 

31,05 

1,0520 

926,41 

Fondiaria-Sai w08 

13777 

7,12 

7,04 

-3,15 

-15,62 

4 

7,12 

9,22 

- 


FuiiSix 

13862 

7,16 

7,16 

1,34 

-12,52 

0 

6,38 

9,93 

- 

80,05 


G 


Gabetb Prap. S. 

5023 

2,59 

2,58 

-2,79 

-32,59 

11 

2,24 

4,13 

0,0700 

129,37 

Gaspius 

14720 

7,60 

7,58 

-1,56 

-17,78 

7 

6,93 

9,25 

0,0950 

341,36 

Gefran 

9641 

4,98 

4,98 

-0,52 

2,03 

10 

4,84 

5,72 

0,2500 

71,70 

Gemina 

5358 

2,77 

2,76 

-0,79 

-17,53 

845 

2,33 

3,62 

0,1000 

1008,51 

Gemina r nc 

4575 

2,36 

2,36 

-5,48 

-21,23 

4 

2,15 

3,25 

0,1200 

8,89 

Generaii 

61031 

31,52 

31,52 

-0,97 

2,98 

10661 

27,54 

33,36 

0,7500 

44345,90 

Geox 

29480 

15,22 

15,49 

3,04 

27,94 

631 

11,85 

16,45 

0,1500 

3940,90 

Gewiss 

9592 

4,95 

4,93 

-2,15 

-15,39 

22 

4,87 

6,87 

0,1000 

594,48 

Grandi Viaggi 

3534 

1,83 

1,82 

-1,73 

-33,97 

97 

1,83 

3,02 

0,0200 

82,13 

Granitifiandra 

18286 

9,44 

9,42 

-1,40 

14,25 

9 

8,16 

10,09 

0,1200 

348,13 

Gruppo Coin 

12046 

6,22 

6,21 

-2,69 

43,34 

34 

4,34 

6,84 


822,04 

Guaia Ciosures 

9056 

4,68 

4,67 

-1,46 

-0,30 

106 

4,67 

6,03 

0,0880 

316,28 

H 

Nera 

5880 

3,04 

3,06 

-0,07 

-8,30 

1986 

2,76 

3,46 

0,0800 

3087,88 


I 


i. Lombarda 

300 

0,15 

0,15 

-2,66 

-28,33 

10712 

0,15 

0,24 

- 

635,51 

i.Net 

95051 

49,09 

49,35 

- 

8,90 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

201,27 

ifi priv 

54022 

27,90 

27,82 

-2,39 

20,10 

379 

22,86 

31,38 

0,6300 

2142,76 

ifii 

14834 

7,66 

7,64 

-2,29 

20,61 

1814 

6,21 

8,50 

0,1000 

7956,81 

ifiirne 

13699 

7,08 

7,03 

-2,51 

22,36 

45 

5,72 

7,91 

0,1207 

264,48 

ima 

30543 

15,77 

15,79 

0,11 

39,77 

70 

11,14 

17,34 

0,6500 

569,44 

imm. Grande Dis. 

4930 

2,55 

2,52 

-4,00 

-32,14 

541 

2,55 

4,36 

0,0350 

787,35 

immsi 

3222 

1,66 

1,66 

-2,18 

-21,55 

749 

1,66 

2,54 

0,0300 

571,08 

Impregiio 

9581 

4,95 

4,92 

-1,44 

17,84 

3505 

4,14 

6,98 

0,0300 

1986,50 

Impregiio r nc 

19150 

9,89 

9,89 

- 

55,31 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,98 

indesitComp. 

21423 

11,06 

11,18 

1,07 

-11,11 

448 

11,06 

18,46 

0,3850 

1256,72 

indesit r nc 

27495 

14,20 

14,20 

- 

10,34 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

7,26 

intek 

1525 

0,79 

0,78 

-1,01 

-1,65 

319 

0,78 

1,00 

0,0190 

273,94 

intek r nc 

2008 

1,04 

1,06 

1,15 


6 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,74 

interpump 

14909 

7,70 

7,73 

0,39 

12,00 

198 

6,74 

8,85 

0,1800 

615,39 

intesa Sanp. r nc 

9590 

4,95 

4,92 

-1,85 

-12,10 

3154 

4,82 

6,03 

0,3910 

4618,63 

intesa Sanpaoio 

10065 

5,20 

5,17 

-2,19 

-10,83 

93917 

5,20 

6,24 

0,3800 

61592,83 

invest e Svii w09 

87 

0,05 

0,04 

-2,63 


2 

0,05 

0,08 



invest. e Svii. 

412 

0,21 

0,22 

2,65 

-9,80 

1191 

0,20 

0,34 

0,0361 

51,54 

■pi Spa 

7551 

3,90 

3,90 

-0,86 

-50,99 

6 

3,90 

8,09 

0,5000 

159,06 

irae 

5377 

2,78 

2,80 

0,04 

-4,96 

11 

2,71 

3,98 

0,0200 

78,11 

isagra 

10952 

5,66 

5,58 

-5,74 

-25,78 

38 

5,66 

8,63 

0,3000 

99,26 

itHoiding 

3133 

1,62 

1,59 

-6,96 

3,98 

1433 

1,42 

2,20 

0,0258 

397,82 

itWay 

14512 

7,50 

7,40 

-1,24 

3,37 

14 

6,93 

8,55 

0,1000 

33,11 

itaicementi 

26767 

13,82 

13,69 

-3,06 

-36,27 

2569 

13,82 

24,64 

0,3600 

2448,47 

itaicementi r nc 

19169 

9,90 

9,78 

-3,24 

-26,32 

1089 

9,90 

15,79 

0,3900 

1043,77 

itaimobiiiare 

148415 

76,65 

75,38 

-4,40 

-5,07 

30 

76,65 

106,64 

1,4500 

1700,29 

itaimobiiiare r nc 

99873 

51,58 

50,76 

-4,14 

-20,69 

24 

51,58 

83,15 

1,5280 

842,98 


J 


JoiiyH. 

47051 

24,30 

24,41 

-1,01 

-1,98 

1 

23,63 

26,40 

0,0500 

486,00 

Juventus FC 

2250 

1,16 

1,17 

-1,52 

-25,07 

155 

1,16 

1,77 

0,0120 

234,20 

K 

Kaitecb 

795 

0,41 

0,41 

-0,27 

2,42 

363 

0,39 

0,51 


36,71 

Kme Group 

3404 

1,76 

1,77 

0,97 

0,76 

218 

1,59 

2,28 

0,0230 

410,70 

Kme Group rsp 

3439 

1,78 

1,79 

1,59 

13,35 

50 

1,47 

2,32 

0,1086 

33,87 

KME Group w09 

535 

0,28 

0,28 

1,76 

-31,07 

47 

0,28 

0,44 

- 


L 

La Doria 

3526 

1,82 

1,84 

- 

-23,36 

4 

1,82 

2,59 

0,0400 

56,45 

Laudi Renzo 

5815 

3,00 

3,00 

-0,03 


254 

2,95 

4,30 

- 

337,84 

Lavorwasb 

3615 

1,87 

1,87 

-2,91 

-8,61 

40 

1,87 

3,35 

0,0200 

24,89 

Lazio 

653 

0,34 

0,34 

-1,03 

-17,20 

6 

0,34 

0,42 

- 

22,83 

Unificio 

5635 

2,91 

2,91 

- 

-6,82 

37 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,46 

Lottomatica 

45948 

23,73 

23,68 

0,72 

-25,09 

952 

23,67 

33,78 

0,7900 

3600,35 

Luxottica 

43624 

22,53 

22,42 

-1,67 

-4,01 

1358 

22,53 

28,90 

0,4200 

10415,96 


M 


Maffei 

5588 

2,89 

2,88 

-3,32 

11,64 

63 

2,51 

3,49 

0,0510 

86,58 

Management e C 

1489 

0,77 

0,77 

-0,13 

-16,74 

195 

0,77 

0,95 

- 

419,49 

Marezzi Group 

15628 

8,07 

8,09 

-2,54 

-15,90 

131 

8,07 

11,89 

0,2300 

825,11 

Marcoiin 

4430 

2,29 

2,25 

-3,59 

11,07 

28 

2,06 

3,30 

0,0290 

142,17 

Marieiia Burani 

42366 

21,88 

22,00 

-1,12 

8,16 

144 

19,74 

26,92 

0,1800 

654,38 

Mair 

15622 

8,07 

8,06 

-0,32 

11,75 

170 

7,04 

8,58 

0,3600 

536,72 

Mediacontecb 

17345 

8,96 

9,00 

-0,73 

23,13 

1 

7,09 

11,06 

0,6000 

83,15 

Mediaset 

13670 

7,06 

7,02 

-1,40 

-22,68 

5850 

6,97 

9,50 

0,4300 

8339,47 

Mediobanca 

31112 

16,07 

16,12 

-0,16 

-11,06 

11906 

14,76 

18,36 

0,5800 

13161,27 

Medioianum 

9474 

4,89 

4,96 

2,46 

-21,31 

5006 

4,85 

6,77 

0,1150 

3569,33 

Mediterr. Acque 

9004 

4,65 

4,64 

-1,53 

21,86 

28 

3,82 

6,54 

0,0400 

356,59 

Meiiorbanca 

6779 

3,50 

3,51 

-0,96 

-7,87 

109 

3,23 

4,88 

0,1300 

442,04 

Mid indCapwlO 

1859 

0,96 

0,96 

- 


0 

0,82 

1,36 



Mid industry Cap 

45638 

23,57 

23,50 

9,00 


0 

21,56 

25,26 


89,57 

Miiano Ass 

10179 

5,26 

5,21 

-3,39 

-15,20 

1327 

5,26 

7,36 

0,3000 

2378,11 

Miiano Ass r nc 

10913 

5,64 

5,58 

-1,98 

-7,97 

60 

5,62 

7,33 

0,3200 

173,25 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

16631 

8,59 

8,58 

-1,33 

-2,24 

6 

7,73 

9,43 

0,3000 

147,73 

Mittei 

10568 

5,46 

5,41 

-0,73 

-4,16 

18 

4,96 

6,93 

0,2400 

360,23 

Mondadori 

12762 

6,59 

6,57 

0,37 

-17,13 

590 

6,56 

8,65 

0,3500 

1709,90 

Mondo TV 

30554 

15,78 

15,76 

-2,27 

-28,31 

13 

13,94 

23,08 

0,3500 

69,50 

Monrif 

1851 

0,96 

0,96 

-0,78 

-26,24 

41 

0,92 

1,30 

0,0240 

143,38 

Monte Paschi Si 

8065 

4,17 

4,17 

-1,39 

-15,65 

3979 

4,17 

5,25 

0,1700 

10221,48 

Montefibre 

1214 

0,63 

0,62 

3,51 

22,38 

1954 

0,46 

1,02 

0,0300 

81,52 

Montefibre r nc 

1128 

0,58 

0,57 

2,47 

19,83 

393 

0,48 

0,94 

0,0500 

15,15 

MutuiOniine 

10522 

5,43 

5,60 

3,15 


34 

4,77 

6,33 


214,71 

N 

Nav. Montanari 

5848 

3,02 

3,06 

-1,04 

-20,61 

469 

3,02 

4,41 

0,1050 

371,03 

Negri Bossi 

1630 

0,84 

0,84 

-4,78 

-23,27 

330 

0,84 

1,13 

0,0400 

37,09 

Negri Bossi wlO 

667 

0,34 

0,34 

- 

-48,76 

0 

0,32 

0,70 



Nice 

6535 

3,38 

3,46 

0,26 

-48,52 

698 

3,38 

6,77 

0,0730 

391,50 

o 

Oiidata 

2308 

1,19 

1,19 

-2,62 

32,30 

140 

0,90 

3,31 

0,0440 

40,53 

Omnia Networic 

4908 

2,54 

2,50 

-0,67 


132 

2,54 

5,35 


65,74 


P 


Panariagroup i.C. 

10847 

5,60 

5,62 

0,02 

-10,48 

8 

5,60 

7,59 

0,1900 

254,08 

Parmaiat 

4959 

2,56 

2,55 

0,39 

-24,39 

15011 

2,39 

3,45 

0,0250 

4230,88 

ParmaiatwIS 

3050 

1,57 

1,55 

0,26 

-34,05 

277 

1,43 

2,46 



Peimasteeiisa 

29278 

15,12 

15,14 

0,93 

5,24 

181 

14,37 

23,48 

0,3000 

417,34 

Piaggio 

5410 

2,79 

2,77 

-2,43 

-10,96 

703 

2,75 

3,92 

0,0300 

1106,54 

Pininfarina 

18805 

9,71 

9,37 

-7,57 

-61,20 

148 

9,71 

26,85 

0,3400 

90,49 

Pireiii&Crnc 

1605 

0,83 

0,82 

-0,79 

15,26 

1108 

0,72 

0,86 

0,0364 

111,73 

Pireiii&CR.E. 

56675 

29,27 

28,99 

-4,35 

-44,33 

376 

29,27 

60,28 

2,0600 

1246,82 

Pireiii&C. 

1611 

0,83 

0,83 

-0,88 

9,53 

24214 

0,75 

0,93 

0,0210 

4352,93 

Poiigr. Ed. 

2467 

1,27 

1,28 

-0,85 

-12,20 

26 

1,25 

1,72 

0,0260 

168,17 

Poiigrafica S.F. 

38294 

19,78 

19,71 

-4,72 

-29,62 

16 

19,78 

30,10 

0,3615 

23,62 

Poitrana Frau 

5019 

2,59 

2,60 

-0,46 

-12,87 

155 

2,57 

3,17 

0,0150 

362,88 

Poiynt 

6068 

3,13 

3,16 

-1,80 

21,99 

778 

2,19 

3,55 

0,0900 

323,43 

Premafin 

3973 

2,05 

2,04 

-1,40 

-18,02 

438 

2,03 

2,74 

0,0150 

842,02 

Premuda 

3191 

1,65 

1,65 

-2,13 

4,17 

364 

1,44 

1,75 

0,0600 

231,97 

Prima ind. 

62309 

32,18 

32,60 

-0,06 

43,15 

27 

22,30 

42,57 

0,6500 

148,03 

Prysmian 

36297 

18,75 

18,77 

-0,06 


1141 

15,69 

21,11 


3374,28 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1123 

0,58 

0,58 

0,09 

2,22 

73 

0,56 

1,02 

0,0516 

30,17 

RCS Mediag. r nc 

4798 

2,48 

2,47 

-1,99 

-22,12 

72 

2,48 

3,37 

0,0500 

72,73 

RCS Mediagroup 

6943 

3,59 

3,59 

-0,86 

-6,27 

570 

3,59 

4,33 

0,0300 

2627,35 

RDB 

9399 

4,85 

4,99 

1,22 


33 

4,57 

5,38 


222,61 

Recordati 

12543 

6,48 

6,56 

-0,44 

11,81 

728 

5,54 

6,90 

0,1850 

1343,60 

Reno De Medici 

1161 

0,60 

0,60 

-0,66 

14,29 

168 

0,52 

0,72 

0,0165 

161,47 

Repiy 

42656 

22,03 

22,08 

-1,34 

11,16 

3 

19,76 

28,07 

0,2800 

199,76 

Reteiit 

617 

0,32 

0,32 

-1,17 

-29,77 

1032 

0,32 

0,46 


134,47 

Ricebetti 

3150 

1,63 

1,63 

-0,97 

6,34 

88 

1,41 

1,87 

0,0230 

87,13 

Risanamento 

8502 

4,39 

4,33 

-4,92 

-46,59 

1152 

4,39 

8,81 

0,1030 

1204,61 

Roma A.S. 

1622 

0,84 

0,84 

-1,35 

26,66 

213 

0,58 

1,08 


111,01 

s 

Sabaf 

47768 

24,67 

24,76 

1,81 

-4,82 

21 

24,09 

30,64 

0,7000 

284,53 

Sedi Serv.ind. 

4345 

2,24 

2,21 

-4,33 

-4,75 

17 

2,18 

3,48 

0,1500 

208,02 

Saes G. 

39500 

20,40 

20,31 

-2,03 

-29,87 

21 

20,40 

32,53 

1,4000 

311,54 

Saes G. r nc 

37389 

19,31 

19,34 

-0,40 

-17,02 

21 

19,31 

27,47 

1,4160 

144,06 

Safiio Group 

5083 

2,63 

2,60 

-2,69 

-41,82 

2388 

2,63 

4,89 

0,0200 

749,16 

Saipem 

60295 

31,14 

31,43 

0,16 

55,97 

2816 

18,32 

31,30 

0,2900 

13740,58 

Saipem r 

72610 

37,50 

37,50 

1,35 

90,26 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

5,97 

Saras 

7975 

4,12 

4,17 

1,51 

1,20 

2479 

3,88 

4,87 

0,1500 

3917,17 

Sat 

24085 

12,44 

12,41 

- 


10 

12,44 

15,23 


122,65 

Save 

46993 

24,27 

23,61 

-4,61 

-3,84 

17 

23,26 

30,42 

0,4300 

671,55 

Sebiappareiii 

94 

0,05 

0,05 

-2,01 

2,75 

3788 

0,05 

0,09 

0,0155 

29,64 

Seat P. G. 

750 

0,39 

0,38 

-4,05 

-16,31 

62818 

0,37 

0,49 

0,0070 

3180,98 

Seat P. G. r 

701 

0,36 

0,36 

-1,56 

-7,21 

255 

0,36 

0,45 

0,0076 

49,23 

Sias 

21113 

10,90 

10,91 

0,53 

-3,52 

206 

10,32 

12,86 

0,1500 

2480,66 

Sirti 

5154 

2,66 

2,66 

0,38 

25,04 

228 

2,13 

2,78 

1,0000 

590,90 

Smurfit Sisa 

4395 

2,27 

2,27 

- 

-12,76 

0 

2,22 

2,65 

0,0100 

139,83 

Snai 

13426 

6,93 

6,92 

1,36 

5,54 

335 

6,20 

8,66 

0,0387 

810,06 

Snam Rete Gas 

8568 

4,42 

4,42 

-0,61 

2,01 

5719 

3,99 

4,89 

0,0800 

8656,71 

Snia 

1529 

0,79 

0,79 

-0,72 

-40,92 

1555 

0,73 

1,44 

0,0487 

111,18 

SniawlO 

76 

0,04 

0,04 

-0,76 

-51,66 

786 

0,04 

0,08 



Socotherm 

17405 

8,99 

9,01 

-2,42 

-29,18 

91 

8,99 

12,72 

0,0500 

346,53 

Sogefi 

12392 

6,40 

6,36 

-1,96 

8,73 

295 

5,74 

7,44 

0,2000 

733,47 

Sei 

11002 

5,68 

5,69 

1,54 

19,52 

40 

4,73 

6,10 

0,0680 

515,36 

Sopaf 

926 

0,48 

0,48 

-3,71 

-34,57 

2536 

0,48 

0,75 

0,0620 

201,79 

Sorin 

2964 

1,53 

1,52 

0,59 

-9,03 

624 

1,42 

2,00 


720,20 

Stefanei 

5236 

2,70 

2,71 

-3,07 

-12,35 

72 

2,67 

3,79 

0,0400 

146,55 

Stefanei r 

9681 

5,00 

5,00 

- 

17,34 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,50 

STMicmeiecta-. 

22474 

11,61 

11,62 

0,03 

-17,77 

6405 

11,17 

15,26 

0,3000 


T 

Tametti S. 

14299 

7,38 

7,38 

- 

32,44 

0 

5,51 

7,42 

0,1400 

140,72 

Tas 

39345 

20,32 

20,32 

-0,49 

-7,09 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,01 

Teiecom i. Media 

514 

0,27 

0,27 

-1,89 

-26,20 

4024 

0,25 

0,36 

0,1643 

874,26 

Teiecom ita Med. r nc 

486 

0,25 

0,25 

-0,79 

-27,54 

11 

0,23 

0,35 

0,1679 

13,80 

Teiecom itaiia 

4182 

2,16 

2,14 

-1,34 

-6,41 

131646 

1,90 

2,43 

0,1400 

28902,42 

Teiecom itaiia r 

3441 

1,78 

1,77 

-0,45 

-7,86 

30048 

1,51 

2,02 

0,1510 

10708,42 

Tenaris 

31693 

16,37 

16,17 

-7,20 

-14,57 

21682 

15,63 

19,38 

0,2278 


Terna 

5214 

2,69 

2,69 

-0,55 

3,74 

10026 

2,41 

2,85 

0,1400 

5387,29 

Tiscaii 

4622 

2,39 

2,37 

-0,13 

-6,10 

6774 

1,98 

2,84 


1013,07 

Tod's 

105372 

54,42 

53,97 

-1,24 

-11,98 

89 

54,42 

71,04 

1,2500 

1658,77 

Travi 

25706 

13,28 

13,24 

-3,26 

37,66 

141 

9,26 

14,69 

0,0500 

849,66 

Travisan Comet. 

8611 

4,45 

4,28 

-9,25 

36,62 

590 

3,23 

8,41 

0,0700 

125,44 

Txt e-soiutions 

30986 

16,00 

15,96 

-1,81 

-14,47 

2 

16,00 

20,93 

0,4000 

41,98 

U 

UBi Banca 

35738 

18,46 

18,49 

0,47 

-11,73 

3443 

17,90 

22,56 

0,8000 

11796,72 

Uni Land 

686 

0,35 

0,36 

-3,76 

-39,90 

2969 

0,35 

0,63 

0,0050 

381,28 

Unicredito 

10285 

5,31 

5,26 

-3,84 

-21,37 

338981 

5,31 

7,65 

0,2400 

70867,15 

Unicredito r 

10911 

5,63 

5,59 

-2,87 

-14,84 

108 

5,63 

7,64 

0,2550 

122,32 

Unipoi 

4736 

2,45 

2,43 

-2,76 

-10,92 

5344 

2,28 

3,08 

0,1200 

3619,80 

Unipoi priv 

4463 

2,31 

2,29 

-3,50 

-6,72 

6867 

2,13 

2,77 

0,1252 

2101,10 

V 

V.d.Ventagiio 

981 

0,51 

0,51 

-2,20 

-48,01 

980 

0,51 

0,98 

0,0700 

57,13 

Vaientino F.G. 

67711 

34,97 

34,98 

0,11 

13,24 

9 

30,11 

36,75 

0,6500 

2591,50 

Vianini i. 

6715 

3,47 

3,45 

-2,79 

4,30 

21 

3,16 

3,98 

0,0500 

104,41 

Vianini L. 

22176 

11,45 

11,56 

-1,17 

20,93 

9 

9,36 

14,19 

0,1200 

501,61 

Vittoria 

24585 

12,70 

12,70 

-0,81 

3,62 

14 

11,88 

14,94 

0,1600 

414,66 

W 

WaiT intek 08 

283 

0,15 

0,14 

-4,37 


101 

0,10 

0,30 



z 

Zignago Vetro 

9786 

5,05 

5,07 

-0,10 


24 

4,75 

5,92 


404,32 

Zucebi 

6543 

3,38 

3,37 

-2,60 

12,60 

6 

3,00 

3,93 

0,0300 

82,37 

Zucebir nc 

7125 

3,68 

3,68 

- 

5,90 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

12,61 















































































































































































































































































































































Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 


Peter Gomez e Marco Travaglio 

Regime 

Con la postfazione di Beppe Grillo 

in edìcola il libro 
con rUnità a € 7^50 in più 


=j^jr= 

LO SPORT 


_^ Chi ha Paura 

venerdì 9 novembre 2007 DI MARCO TRAVAGLIO? 

Peter Gomez e Marco Travaglio 

Regime 

Con la postfazione di Beppe Grillo 

in edìcola il libro 
con rUnità a € 7y50 in più 



Ancora l’Italia: l’ossessione di Domenech. 
Che, su Scozia-ltalia, continua a dire che 
finirà in parità. «Ma il mio è un complimento. 
Perché gli italiani hanno la qualità, il rigore, 
la disciplina e l’organizzazione per dire 
“andiamo a pareggiare” e per riuscirci. 

Noi non ne saremmo capaci...» 


areggio 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Tennis, Asian Cup 

■ 09,00 Sportitalia 

Morse Magazine 

■ 10,45SkySport2 

Motorsport 

■ 11,30 Eurosport 

Speciale Champions 

■ 11,30Sportltalia 

Speciale Coppa Uefa 

■ 12,00 SkySportI 


FutboI Mundial 


■ 12,30 SkySportI 

Il Rosso e il Nero 


■ 13,15 Rai3 

Volley fem. Italia-Polonia 

■ 15,30 SkySportI 

Fan Club Napoli 

■ 17,00SkySport2 

Basket, Nba 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoais Flashj 

■ 18,15 Eurosport 

Tennis, Wta 

■ 19,30 Sportitalia 

Wwe News 

■ 21,00 SkySportI 

Calcio, Duisburg-Bochum 


Ulmperatore smarrito tra foga e depressione 

Adriano è di nuovo un caso: non gioca e l’Inter non sa se cederlo. Intanto il Milan si fa sotto 


di Franco Patrizi 


IN MOLTI SI SONO ARRESI Anche quelli 
dotati delle migliori intenzioni e della più alta 
esperienza hanno detto che il caso è, oramai, 
«irrecuperabile». Perché da anni, da quando 
è morto il padre, ad 


Appiano Gentile stan¬ 
no tentando di imboc¬ 
care la strada giusta 

per recuperare Adriano. E salvar¬ 
lo da uno stato depressivo. 

Un paio di anni fa i dirigenti ne¬ 
razzurri sono partiti imponen¬ 
do air «Imperatore» una discipli¬ 
na ferrea: multe per i ritardi, ra¬ 
manzine dai senatori del gmp- 
po, tribune su tribune. Poi, visti 
gli scarsi effetti, si è passati alle 
misure dolci: grande compren¬ 
sione, pacche sulle spalle, giorni 
di svago nel suo Brasile. 11 risulta¬ 
to? Foto su tutti i blog con Adria¬ 
no un po' alticcio e con l'addo¬ 
me decisamente rilassato, che 
balla a tarda notte in alcuni loca¬ 
li di Rio. E polemiche su polemi¬ 
che. Così tutti indietro, «il ragaz¬ 
zo deve tornare a casa». Da allo¬ 
ra è un fantasma che vaga a mu¬ 
so lungo per Appiano Gentile 
con Roberto Mancini che non 
ha neanche più voglia di perde¬ 
re tempo a spiegargli schemi e 
tattiche. Lo lascia lì in attesa che 
qualcosa o qualcuno, magari il 
suo procuratore, lo possa illumi¬ 
nare sulla sua camera che, stan¬ 
camente, si avvia al settimo an¬ 
no di professionismo in Italia (è 
dell'estate del 2001 la famosa 
punizione con la quale «spac¬ 
cò» la porta del Reai Madrid al 


Prima dicevano 
fosse «scalmanato» 
Ora che è malato 
e che ha tanto 
bisogno d’aiuto 


Bemabeu). Una carriera che, vi¬ 
sto il primo anno a Firenze, do¬ 
veva essere «imperiale» con tut¬ 
te le squadre d'Europa pronte a 
svenarsi pur di averlo. Ma Mo¬ 
ratti lo volle con sé, magari per 
superare lo choc di aver ceduto 
Ronaldo su indicazione di Cu- 
per. 

Ora, invece, il prescelto è diven¬ 
tato un peso. Grosso (e grasso). 
Con il dt. Marco Branca, che pas¬ 
sa buona parte della sua giorna¬ 
ta a trattare con il procuratore 
del ragazzo per impedire che un 
«valore» potenziale così alto, 
possa continuare a perdersi. Ma 
la soluzione è molto difficile. 
Quest'estate, sia Arsenal che 
West Ham, erano disposte a 
prenderlo ma, l'inter, era pron¬ 
ta ad accettare solo un prestito 
di un anno con diritto di riscat¬ 
to a proprio favore. Niente da fa¬ 


re, per Adriano non era la solu¬ 
zione giusta: in un momento 
psicologico di totale incertezza 
non voleva vivere un anno sen¬ 
za la certezza del futuro. Così 
proseguono le trattative, ma ci 
sono da affrontare due questio¬ 
ni: primo l'elevato ingaggio, e 
secondo le richieste dei neraz¬ 
zurri che non vogliono perdere 
in toto un investimento che in 
questi anni è costato molto. 
Così la questione è tornata in 
mano a Roberto Mancini che, 
però, non lo ha neanche inseri¬ 
to nelle liste della Champions e 
in queste prime undici giornate 
di campionato l'ha utilizzato po¬ 
co o niente, spedendolo spesso 
in tribuna. Con Sinisa Mihajlo- 
vic, proprio ieri, ha conferrnato 
la linea del suo allenatore: «È so¬ 
prattutto lui che si deve aiutare 
da solo; è lui che deve dare per 
primo i segnali di una ripresa. 
Dopo è molto più facile: non 
possiamo essere solo noi, allena¬ 
tori o compagni, ad aiutarlo. E 
poi vedi che lui fa un giorno o 
due e poi due giorni non li fa». 
Intanto, però, da Milanello lan¬ 
ciano segnali: sia Galliani che 
Ancelotti sono convinti che 
l'ambiente rossonero sarebbe in 
grado di fare il miracolo... 



Adriano Leite Ribeiro è nato in Brasile nel 1982. In Italia ha giocato anche nella Fiorentina e nel Parma 


COPPA UEFA Travolto l’Elfsborg (6-1) nella seconda partita: doppietta di Jorgensen, gol di Vieri, Donadel, Kroldrup e Di Carmine 

La Fiorentina gioca a ten nis con gli svedesi 


M di FrancescoSangermano /Firenze 

Sessanta secondi quando ancora non 
son passati cinque minuti di partita. 
Bum-bum. Jorgensen prima, Bobo poi. 
L'uno col destro, l'altro col sinistro. En¬ 
trambi al volo a incrociare da sinistra sul 
palo lontano e a gonfiare lo stesso bran¬ 
dello di rete. 

La prima vittoria europea della Fiorenti¬ 
na (6-1 ai campioni di Svezia dell'Elf- 
sborg) nasce tra il terzo e il quarto minu¬ 
to della partita. E segna una bella ipote¬ 
ca sul passaggio dei viola ai sedicesimi di 
finale. La Viola, insomma, è bella anche 
di notte. Con quella di ieri fanno 21 ga¬ 
re in fila senza sconfitte tra campionato 
e coppa, quindici solo in questa stagio¬ 


ne. E, ogni volta, con Prandelli che rega¬ 
la le sue sorprese prima del fischio d'ini¬ 
zio. Che Vieri (ormai a tutti gli effetti l'at¬ 
taccante designato alla Coppa) fosse tito¬ 
lare lo si sapeva. Ma che affidasse le fasce 
difensive a Vandenborre e Balzaretti spe¬ 
dendo Ujfalusi centrale ha spiazzato un 
po' tutti. Così come il 4-4-2 in cui Semio¬ 
li e Jorgensen fungevano da esterni di 
spinta a sostegno di Bobo e Osvaldo giac¬ 
ché Mutu e Montolivo, nell'occasione, 
nemmeno figuravano tra i convocati. 
L'ennesimo undici diverso dall'inizio 
della stagione la cui unica pecca è stata 
quella di considerare tutto facile. Fin 
troppo. Sì che, dopo l'uno-due iniziale, 
la Viola s'è illusa d'aver già chiuso il con¬ 
to. E che Tawersario fosse il poco o nien¬ 


te dell'avvio. Invece no. Perché dopo 
l'uscita dal campo deU'inglese Keene 
(stordito da due botte in testa in un quar¬ 
to d'ora è stato trasportato all'ospedale 
per accertamenti) gli svedesi hanno tol¬ 
to progressivamente campo ai leziosi 
palleggi gigliati. E se al 37' Mobaek, libe¬ 
ro a centro area, aveva spedito alto di te¬ 
sta, quattro minuti più tardi Ishizaki 
(meteora passata anche da Genova 
sponda rossoblù) ha fatto centro sfrut¬ 
tando una bella palla profonda e l'errore 
nel fuorigioco di Balzaretti. Particolare, 
questo, che non dev'essere sfuggito a 
Prandelli. 

Giacché la Fiorentina tornata in campo 
nel secondo tempo ha mostrato subito 
tutt'altro piglio. Ed ha chiuso la pratica. 


con un altro micidiale uno-due. Stavol¬ 
ta a firma di quelli che la gioia del gol la 
conoscono molto di rado. Prima Dona¬ 
del (62') con uno di quei super-gol da 35 
metri che esaltano la vita dei mediani. 
Poi (64') il roccioso danese Kroldrup a 
sfruttare di testa una punizione di Se¬ 
mioli. Quindi, a un quarto d'ora dalla fi¬ 
ne, ecco servita la cinquina ancora sull' 
asse Semioli-Jorgensen. Dulcis in fundo, 
il sigillo del baby Di Carmine (classe '88) 
che bagnava il suo esordio assoluto in 
Europa e in stagione con una girata di 
destro (ancora assist di Semioli) che bat¬ 
teva per la sesta volta Wiland. 11 modo 
più bello per sancire l'ennesima festa vio¬ 
la di questo straordinario scampolo di 
stagione. 


In breve 


Calcio/Diritti Tv 

• Mancato accordo 

Si giocherà regolarmente la 
14/a giornata di serie B 
nonostante le voci di un 
possibile sciopero che si 
erano diffuse dopo la 
sfiducia al presidente della 
Lega calcio, Matarrese, che 
l’assemblea delle società 
cadetta ha votato per il 
caos dei diritti tv. 

Vela/America’s Cup 

• Al via il 18 luglio 2009 

Partirà il 18 luglio del 2009 
la prossima edizione della 
Coppa America. Lo ha 
annunciato la AC 
Management che gestisce 
l’evento. 

Calcio/Coppa Uefa 

• Accoltellati tifosi serbi 

Alcuni tifosi della Stella 
Rossa sono stati aggrediti a 
Salonicco da una decina di 
sostenitori rivali e 
accoltellati alle gambe. Tre i 
feriti. Le loro condizioni non 
sarebbero gravi. 

Sci/Speciale 

• Domenica c'è Rocca 

Giorgio Rocca ha sciolto le 
riserve e domenica sarà al 
cancelletto di partenza del 
primo slalom speciale della 
stagione sulle nevi 
austriache di Reiteralm. 

Inter e Juventus 

• Diffidati i tifosi 

Nelle prossime partite 
dovranno tenere un 
comportamento corretto i 
tifosi di Juve e Inter per non 
incorrere nel divieto di 
seguire la squadra in 
trasferta: l’Osservatorio ha 
deciso di diffidarli per i fatti 
deiri1° turno. 

Basket/Eurolega 

• Milano e Bologna ko 

Nella terza giornata Milano 
perde ancora (gruppo B) in 
casa contro Unicaja Malaga 
74-65. Ad Atene (gruppo A) 
Virtus Bologna travolta 
104-76 dall’Olympiakos 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ giovedì 8 novembre 

NAZIONALE 

28 

14 

59 

44 

61 

BARI 

29 

66 

20 

13 

69 

CAGLIARI 

14 

34 

79 

8 

84 

FIRENZE 

16 

6 

78 

36 

24 

GENOVA 

82 

60 

36 

86 

52 

MILANO 

38 

13 

17 

21 

5 

NAPOLI 

72 

71 

IO 

12 

90 

PALERMO 

62 

45 

21 

14 

22 

ROMA 

84 

48 

66 

41 

23 

TORINO 

63 

84 

26 

90 

32 

VENEZIA 

66 

20 

34 

16 

39 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperSlsr 

0) 

IO 

(0 

(0 

00 

0) 

IO 

IO 

00 

IO 

00 

Montepremi 2.804.628,79 

Nessun 6 Jackpot € 

2.394.830,00 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 

Vincono con punti 5 € 

70.115,72 

3 + stella 

€ 1.406,00 

Vincono con punti 4 € 

577,08 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

14,06 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


FORMULA UNO La Renault convocata dalla Fia: si indaga su un presunto spionaggio contro la scuderia britannica 

Ora Dennis accusa Briatore: la «spy-story» non finisce più 


■ di Lodovico Basalù 


La Ferrari spiata dalla McLaren. E 
il team anglotedesco spiato dalla 
Renault. Questa la nuova bomba 
che sconvolge il mondo della FI. 
L'accusa, circostanziata, arriva 
dalla Fia, che parla di "possesso 
non autorizzato di documenti di 
proprietà della McLaren". In par¬ 
ticolare Flavio Briatore, in quali¬ 
tà di Direttore di Renault Sport, 
dovrà dimostrare "di non aver ot¬ 
tenuto informazioni confiden¬ 
ziali nel periodo compreso tra il 
mese di settembre del 2006 e il 
mese di ottobre del 2007". La ca¬ 
sa francese è stata convocata per 
il prossimo 6 dicembre, a Parigi. 
Esattamente come avvenne per 


la McLaren il 13 settembre scor¬ 
so, quando fu sancita l'esclusio¬ 
ne del team di Ron Dennis dal 
Mondiale Costmttori per aver 
violato l'articolo 151C del Codi¬ 
ce Sportivo Intemazionale. In- 
somma dalla Spy Story 1 si passa 
alla Spy Story 2, in base al medesi¬ 
mo "151C". Le accuse della Fia di¬ 
cono che nel materiale entrato 
in possesso della Renault "ci so¬ 
no i disegni e i dati relativi alle di¬ 
mensioni della monoposto 
McLaren, oltre a particolari circo- 
stanziati sul sistema di alimenta¬ 
zione, sul cambio, sul sistema di 
raffreddamento dell'olio, sul si¬ 
stema di controllo idraulico. Ol¬ 



Flavio Briatore 


tre a un innovativo elemento 
per le sospensioni che la McLa¬ 
ren stava sperimentando. 11 tut¬ 
to mentre la stessa Mclaren è an¬ 
cora sotto inchiesta, visto che al¬ 
tri ispettori della Fia si sono reca¬ 
ti presso la sede inglese di Wo- 
king per verificare se la scuderia 
di Hamilton stia utilizzando 
quanto sottratto a suo tempo al¬ 
la Ferrari per progettare la mono¬ 
posto per la stagione 2008. "Una 
visita attesa, tutto sotto control¬ 
lo", ha fatto sapere Ron Dennis. 
Max Mosley, presidente della Fe¬ 
derazione Intemazionale, nei 
giorni scorsi aveva detto che una 
ulteriore indagine avrebbe potu¬ 
to portare a una penalizzazione 
in punti anche nel Mondiale Co¬ 


stmttori 2008, non all'esclusione 
dalla stesso. Ma a questo punto il 
team della frecce d'argento, da 
spia, diventa spiato. E da un altro 
colosso di primo piano come la 
Renault. Dove probabilmente fi¬ 
nirà per tornare, tra l'altro, Fer¬ 
nando Alonso, liberatosi da un 
matrimonio mai consumato a 
fianco di Lewis Hamilton. Imme¬ 
diata la reazione della Renault. 
"Collaboreremo con la Fia - ha di¬ 
chiarato un portavoce della scu¬ 
deria framcese -. Dal primo mo¬ 
mento in cui è venuta a galla que¬ 
sta vicenda, abbiamo agito con 
la massima trasparenza nei con¬ 
fronti della McLaren. Continue¬ 
remo a comportarci in questo 
modo".. 
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DI Marco travaglio? venerdì 9 novembre 2007 

Peter Gomez e Marco Travaglio 

Regime 

Con la postfazione di Beppe Grillo 
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con rUnità a € 7^50 in più 
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Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 


Peter Gomez e Marco Travaglio 

Regime 

Con la postfazione di Beppe Grillo 

in edìcola il libro 
con rUnità a € 7y50 in più 


STASERA SALTA IL «REQUIEM» ALLA SCALA 
I LAVORATORI CONTRO LA GUIDA DEL TEATRO 

Uno sciopero dei lavoratori della Scala collegato alla rottura delle 
trattative neU'ambito del contratto aziendale, fa saltare stasera il 
concerto alla Scala che aveva in programma la Messa da Requiem di 
Verdi diretta da Daniel Barenboim. Secco il comunicato sindacale, 
indirizzato al sovrintendente Stephane Lissner e firmato da Cgil, 
Cisl e un che hanno confermato lo sciopero «non essendoci stata 

novità rispetto alla trattativa 
nei tempi previsti». Una 
trattativa in corso da tre mesi 
- dove si discutevano 
proposte occupazionali, orari. 


salari - che, spiega Giancarlo Albori della Cgil, il sovrintendente ha 
interrotto «parlando di inesigibilità, a causa della legge Asciutti per 
cui le fondazioni liriche non possono firmare nuovi integrativi 
prima del rinnovo del contratto nazionale. Ma la legge Asciutti 
c'era anche sei mesi fa. È un pretesto?». Dalla Scala risponde la 
direzione che si proponeva di chiedere un parere «a un illustre 
giuslavorista (Pietro Ichino, ndr), per individuare una strada 
alternativa. La soluzione è stata prospettata dal Sovrintendente ai 
sindacati nella serata del 6 novembre». «Questo è uno sciopero 
contro la Scala - afferma invece Domenico Dentoni della Uil». Per 
il sindacalista Uil, «le trattative non si sono rotte su Ichino, ma 
sulle risposte che Pazienda ci ha dato il 28 ottobre. Auspichiamo 
che dopo il 9, si riprenda a sedersi. Se il clima è quello e i tempi 
sono questi alFinaugurazione del 7 dicembre si arriva presto». 




ciopero 


IL FESTIVAL Vuoi partecipa¬ 
re al Festival, o almeno provar¬ 
ci? Ti servono un po’ di soldi, 
una etichetta discografica, an¬ 
che piccola, qualcuno che con¬ 
ti e ti presenti bene, piacere a 
Pippo Baudo, soprattutto. Che 
è il padre-padrone del palco... 


■ di Silvia Boschero 



ei un perfetto sconosciuto con Pambizione di di¬ 
ventare la prossima Laura Pausini o il prossimo 
Eros Ramazzotti? Se per farlo vuoi passare da San¬ 
remo (a patto tu sia convinto che la cosa ancora 
«funzioni»), devi armarti di pazienza, innanzitut¬ 
to. Non è esattamente come accadde per gli Zep¬ 
pelin qualche decennio fa: sei su un palco scalci¬ 
nato della periferia di Londra a suonare per una 
manciata di sterline, passa un tizio casualmente a 



Il palco deirAriston a Sanremo 


MANNOIA Oggi esce un doppio cd 

Fiorella tifa per Walter 
«Ma fa’ come Zapatero» 

■ «Credo in Veltroni, nella sua onestà. Sono 
convinta che sia un uomo perbene. Ma spero che 
faccia come Zapatero, ci dica quello che vuole fa¬ 
re, prendendo dei rischi». Ad augurarselo è Fiorel¬ 
la Mannoia in occasione delPuscita, oggi, di Can¬ 
zoni nel tempo, raccolta antologica con 33 brani di 
cui due nuove cover, Dio è morto di Guccini e Io 
che amo solo te di Endrigo. «Mi auguro che Veltro¬ 
ni - prosegue la cantante - ci dia un programma 
chiaro, di pochi punti ma essenziali, come sulla 
laicità dello Stato, sui Pacs e sulla scuola, che è sta¬ 
ta fatta a brandelli. Ma si deve prendere il rischio 
di perdere. Se vince, però, lo farà in modo plebisci¬ 
tario». In Italia Partista romana vede un «disincan¬ 
to pericoloso» verso la politica e «se l'elettorato di 
sinistra non andrà a votare, si rischia di consegna¬ 
re il Paese a una destra che, purtroppo, ha ancora 
atteggiamenti fascisti». Ancora: a suo giudizio 
quello di Beppe Grillo «non è qualunquismo, ma 
voglia di spronare a dire la verità. E poi che ne è 
stato del referendum? Abbiamo votato spenden¬ 
do i soldi dello Stato, poi se ne sono dimenticati». 
Giudica il neonato Pd «Pultima speranza» e sul 
suo stare a sinistra spiega: «Ci metto sempre la fac¬ 
cia, qui da noi c'e chi si stupisce, negli Stati Uniti è 
normale che cantanti e attori, da Springsteen alla 
Streisand, prendano chiaramente posizione. Ma 
in Italia c'è la paura di scontentare». 



cui piaci e una settimana dopo ti presenta al capo 
mondiale della Atlantic Records facendoti firma¬ 
re un contratto. No, qui c'è anche un po' di buro¬ 
crazia. E ci sono essenzialmente due strade da per¬ 
correre. La prima, almeno dalle premesse, sembre¬ 
rebbe confortante. «Per diventare famosi bisogna 
studiare» recita Phome page del sito di Sanremo- 
lab, quello che un tempo si chiamava solo Accade¬ 
mia di Sanremo e con questo nome finì nel vorti¬ 
ce di uno scandalo giudiziario. Ovvero la via «ca¬ 
nonica» per tentare, da perfetto sconosciuto, di 
andare a Sanremo se hai un'età compresa tra i 16 
ed i 36 anni. È da questa stmttura che escono ogni 
anno due «giovani» che filano di diritto sul palco 
delPAriston assieme ad altri otto. Un tempo, pri¬ 
ma dello scandalo-mazzette, fare un mese di Acca- 

Allora, una strada 
è iscriversi 
a «Sanremolab»: 
struttura dedicata 
aila seiezione dei 
ragazzi «studenti. 


demia era un lusso che un esordiente poteva per¬ 
mettersi con difficoltà: dal costo, pur contenuto, 
degli stessi corsi (oggi si pagano 350 euro a cantan¬ 
te più 50 di diritti di segreteria) si andavano ad ag¬ 
giungere le spese di viaggio, vitto e alloggio, ma 
anche della bottiglietta di acqua minerale che in 
certi luoghi della città fiorita, si dice, costasse un 
po' troppo. 

Ripuliti dopo il 2003, i corsi dell'Accademia que¬ 
st'anno sono iniziati a metà settembre e tra pochi 
giorni ospiteranno le semifinali: da 200 artisti ne 
verranno scelti 40 che accederanno all'ultima fa¬ 
se; tra questi 40 sarà infine la commissione artisti¬ 
ca sezione «giovani» di Sanremo assieme al diret¬ 
tore artistico a decidere i due partecipanti e, nel ca¬ 
so, ad «aggiustare» la canzone secondo i loro crite¬ 
ri. Rimane il dubbio: davvero per diventare famo¬ 
si è semplicemente necessario studiare o se sei pas¬ 
sato (esempio) da una trasmissione tv come Amici 
di Maria de Filippi (è il caso dei Pquadro, che fece¬ 
ro lo scorso anno prima SanremoLab e poi il Festi¬ 
val), la strada si spiana un po'? 

Resta il fatto che ogni edizione di Sanremo è netta 
espressione del proprio direttore artistico, que¬ 
st'anno (e lo scorso) più che mai, vista la potenza 
accentratrice di Sua Maestà Pippo Baudo. È stato 
Pippo a consolare Loredana Berté promettendole 
la partecipazione al prossimo Festival dopo gli «ec¬ 


cessi» della settimana scorsa, quando l'interprete 
di Non sono una signora si è barricata in una stanza 
di hotel a Roma scatenando il putiferio. Ma qui si 
parla della parte di gara riservata ai cosiddetti 
«big», e questa è tutta un'altra storia, spesso imper- 
scmtabile. 

Se sei un giovane oggi puoi tentare sia la strada del¬ 
l'Accademia che un sentiero meno codificato ma 
altrettanto valido: presentarti o, meglio, farti pre¬ 
sentare. La tua casa discografica, sia una major che 
un'indipendente (puoi farlo tu stesso), deve far 
pervenire la tua domanda (un cd con il brano ine¬ 
dito e altri due, un video dove ti mostri a figura in¬ 
tera e in primo piano in tutta la tua bellezza, foto, 
biografia, etc, basta andare sul sito della Rai e scari¬ 
care il regolamento) entro il 26 dicembre 2007. Le 


L’altra è passare dalla 
porta principale 
ma devi essere 
accompagnato 
Poi Pippo ti farà 
un provino. Auguri.... 


etichette iscritte alle associazioni di categoria (Afi e 
Fimi) possono presentare fino a tre artisti a testa, le 
indipendenti invece solo uno. Se poi la tua canzo¬ 
ne rientra nella prima scrematura (il regolamento 
non indica quale sia il numero di artisti che acce¬ 
dono alla suddetta scrematura), il buon Pippo e so¬ 
ci ti invitano ad un provino in carne ed ossa negli 
studi della Rai. Giunto al fatidico momento è be¬ 
ne che tu ammicchi dal palco e che chi ti «accom¬ 
pagna» (il manager della tua etichetta) sia ben inse¬ 
rito nell'ambiente. Insomma, che si sappia «muo¬ 
vere». Sarà lui, al momento opportuno, a dare una 
gomitata a chi di dovere affinché si concentri ad 
ascoltare la tua performance. Tra i «provinati» infi¬ 
ne i mammasantissima ne scelgono otto, che si 
vanno ad aggiungere ai due di Sanremolab e ven¬ 
gono comunicati il 15 dicembre. 1 criteri di scelta 
sono tutti nella testa del direttore artistico, ma co¬ 
noscendo il buon Pippo, sappiamo che dovrem¬ 
mo aspettarci anche per quest'anno una rosa piut¬ 
tosto eterogenea di «giovani»: il belloccio stile 
«Notte prima degli esami» che canta discretamen¬ 
te, la ragazza esile che con l'acuto spacca i bicchie¬ 
ri, il duo iper-giovane col pantalone un po' calato 
che può piacere agli adolescenti e vari altri casi di 
sociologia musicale capaci di rappresentare que¬ 
sto paese a forma di stivale visto dagli occhi di un 
professionista settantenne. 


ANNUNCI II vincitore del 2007 

Cristicchi non replica 
«Non farò Sanremo» 

■ «Il Festival 2008? No, non parteciperò, in¬ 
nanzitutto perché non ho canzoni nuove e, 
poi, non riuscirei mai a fare un bis. Ti regalerò 
una rosa credo che sia un pezzo che arriva una 
volta sola nella vita». Simone Cristicchi, vinci¬ 
tore dell'ultimo Sanremo, annuncia che non 
replicherà nella stessa città e nello stesso tea¬ 
tro Ariston, dove partecipa alla 32esima edi¬ 
zione della rassegna d'autore Premio Tenco 
in corso fino a domani. 

«Terminata la mia tournée teatrale, ora il mio 
obiettivo è quello di scrivere un altro libro e vi¬ 
vere di musica», aggiunge. In questa edizione 
del Tenco intanto Cristicchi interpreta il bra¬ 
no Vita sociale. E ai cronisti che gli chiedono 
se senta affinità con il cantautore ligure al qua¬ 
le è intitolato il premio, lui risponde: «Sicura¬ 
mente la voglia di mettermi in gioco e questa, 
da quanto ho potuto capire, è una caratteristi¬ 
ca che lui aveva, come il fatto di non essere 
mai banale e di sfidare il pubblico». 



S 


Un’immagine dalla docu-fiction «Fallujah» 


CINEMA Questa docu-fiction va nelle sale fra pochi giorni. Lì fu fatta una delle più sanguinose stragi effettuate in Iraq dagli occupanti 

«Fallujab>, una favola sull’orrore della guerra. Peccato sia tutto vero 


■ di Gabriella Gallozzi 


M i hanno promesso uno stipendio 
per la prima volta. Mi hanno det¬ 
to che era meglio di un video¬ 
game. Non sarei mai sceso dal mio blindato e 
avrei sparato a quei tenoristi di merda». Il sol¬ 
dato americano è giovane, quasi un ragazzi¬ 
no. Parla e straparla nervosamente col fucile 
spianato. Davanti a lui una donna irachena: 
ha una benda sugli occhi e tre figli morti pro¬ 
prio qui, a Fallujah, scenario nel 2004 di uno 
dei massacri più atroci dell'intero conflitto ira¬ 
cheno. Bombardamenti al fosforo delle forze 
multinazionali hanno distmtto case, conta¬ 
minato la città, fatto infinite vittime tra i civi¬ 
li. Infinite anche le violazioni del diritto inter¬ 
nazionale e della convezione di Ginevra, oltre 
ai tentativi falliti di soluzione politica. Di tut¬ 


to questo ci racconta Angeli distratti, debutto 
nel lungometraggio di Gianluca Arcopinto, 
coraggioso produttore e distributore autarchi¬ 
co che con la sua Plablo (chiusa un paio di an¬ 
ni fa per cause di forza maggiore: impossibili¬ 
tà di vita per gli indipendenti) ha sostenuto 
esordi cinematografici (Il caricatore, per esem¬ 
pio) e tante produzioni di documentari (pesci 
combattenti, insolito sguardo sull'universo sco¬ 
lastico napoletano). Sulla stessa onda di impe¬ 
gno e denuncia si inserisce anche questa do¬ 
cu-fiction (nelle sale dal 16 novembre per 
Lucky Red), presentata ieri alla Casa del cine¬ 
ma di Roma (assente giustificato il sindaco 
Veltroni che ha offerto il suo appoggio alla 
pellicola) e prodotta insieme all'associazione 
non governativa e di solidarietà sociale «Un 
ponte per», quella di SimonaTonetta, una del¬ 
le due volontarie che tre anni fa furono rapite 


da frange estreme della guerriglia irachena. 
Ed è proprio da qui che è partita l'idea del 
film, come spiega la stessa Simona. «Con "un 
Ponte per" abbiamo seguito da vicino la realtà 
drammatica vissuta dalla popolazione di Fal¬ 
lujah. Stretto relazioni con numerosi iracheni 
e svolto una intensa attività di sensibilizzazio¬ 
ne presso la popolazione italiana perché la 
guena in Iraq non venga dimenticata. Da qui 
l'idea di questo film per riconsegnare un po' 
di verità storica su quanto è accaduto a Fal¬ 
lujah, diventata in qualche modo metafora 
della guena: la guena che prende in ostaggio i 
civili, costringendo intere famiglie a lasciare 
la propria tena e la propria storia». 

Eccolo dunque il racconto. Suddiviso tra tea¬ 
tro (a ispirare il film è la pièce Canto per Fal¬ 
lujah di Francesco Niccolini), filmati di reper¬ 
torio e le testimonianze di un reduce america¬ 


no pentito, un medico che presta servizio nel¬ 
l'ospedale della città, una madre che in quel 
massacro ha perso i suoi figli e la stessa Simo¬ 
na Tonetta: suoi i racconti e le testimonianze 
di vita vissuta dalle vittime civili di tante viola¬ 
zioni intemazionali. Come Ali, un ragazzo 
messo in una cella, torturato, affamato per 
giorni, massacrato di botte, senza che abbia 
mai saputo il perché. Ma è la pièce a fare da fi¬ 
lo conduttore ai tanti racconti. Quel locale se- 
midistmtto in cui sono finiti il soldato ameri¬ 
cano, quello che «sperava di sparare a quei ter¬ 
roristi di merda» e la madre cieca che ha perso 
i suoi figli. I due sono lì, apparentemente 
l'uno nella parte del carnefice e l'altra in quel¬ 
la della vittima. Il dialogo è senato, è una con¬ 
fessione reciproca, fino alla scoperta che la 
macchina criminale non risparmia nessuno, 
neanche gli occupanti.. 
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«I Viceré», un’epopea virata in tv 


PRIMEFILM Rober¬ 
to Faenza ha traspo¬ 
sto sul grande scher¬ 
mo il romanzo di De 
Roberto. Un’operazio¬ 
ne coraggiosa, ma si 
concentra troppo su 
un singolo eroe sfu¬ 
mando il tono corale 
e spietato del libro 

■ di Dario Zonta 


P 


ortando sullo schermo I Viceré di 
Federico De Roberto, il regista Fa¬ 
enza compie un'operazione meri¬ 
toria, tentata, senza efficacia, in 
passato da Visconti e Rossellini. 
Onore a Faenza, dunque, al suo 
coraggio e alla sua impudenza (di 
lunga data, basti ricordare il suo 
film d'esordio. Forza Italia). Ma 
tanto onore, tanto onere. Adatta¬ 
re un romanzo così discusso e con- 
boverso vuol dire farsi carico della 
«sua» storia, olbe che delle storie 
in esso contenute; vuol dire sobo- 
porsi al giudizio della comparazio¬ 
ne, ba romanzo e film, perché vi 
sono opere la cui forza si dispiega 
così tanto nell'immaginario da ri¬ 
manere indelebile; vuol dire non 
sottrarsi al gioco delle cose politi¬ 
che e delle interpretazioni, cuore 
del libro, della sfortunata fama e 
della sua tremenda attualità. Così, 
in pieno stile italiano, gli opinioni¬ 
sti hanno debo la loro sul film, 
molto prima che fosse uscito nelle 
sale e che il pubblico potesse verifi¬ 
care le tesi del dibabito. Da oggi il 
giudizio popolare. 

Cerchiamo di fronteggiare il film 
da due punti di vista: quello di chi 
(la maggior parte) non ha lebo il li¬ 
bro e quello di chi lo sa a memoria 
(se lo si legge lo si ama). Ai primi 
sembrerà che il libro a cui Faenza 


si è ispirato (e che non può elude¬ 
re con la dicitura «liberamente») 
sia una «storia di formazione» in¬ 
centrata su Consalvo, erede degli 
Uzeda, ultimi discendenti dei vi¬ 
ceré di Spagna, famiglia nobile ti¬ 
ranneggiata dal principe Giaco¬ 
mo, uomo superstizioso e accen- 
batore. Si segue la biografia fami¬ 
gliare, che vede Consalvo conba¬ 
stare l'egemonia del padre, e l'ap¬ 
prendistato politico, che lo porta 
alla camera dei deputati sull'onda 


del diffuso basformismo e oppor¬ 
tunismo. La parabola, dunque, di 
un uomo «esemplare» nell'Italia 
da poco unita con la faccia di fa¬ 
ma televisiva e origine teabale di 
Alessandro Preziosi, in un'inter¬ 
pretazione rassicurante che lo ren¬ 
de ammiccante anche quando 
dovrebbe essere abiebo. A chi, in¬ 
vece, ha amato il romanzo, l'im¬ 
pressione è altra. Sul ricordo di 
un'opera corale e spietata, poten¬ 
te e feroce nel raccontare l'orrore 


dell'italiano quando nasce come 
soggetto politico e nazionale (ele¬ 
menti che hanno osbacizzato 
l'opera di De Roberto), prevale il 
sorgere di un eroe solo. Trasfor¬ 
mando I Viceré nel «romanzo di 
Consalvo» lo si trasforma da cini¬ 
co e opportunista in una sorte di 
eroe che, anche quando negati¬ 
vo, porta con sé il prestigio della 
«babaglia», qualunque questa 
sia. La libertà che si è preso Faen¬ 
za nel ridune ad «unicum» la fa¬ 


stosa pluralità del libro non è da 
poco: è quella del cinema ai tem¬ 
pi della tv. Infatti dei Viceré si avrà 
anche una fiction in due puntate 
e sappiamo anche che il regista 
ha fabo di tutto per separare il 
grande dal piccolo schermo. Ma 
non ci è riuscito, perché i Viceré 
che vedremo oggi al cinema san¬ 
no molto di televisione, come fos¬ 
sero una loro anticipazione. Per¬ 
ché, noi crediamo, il cinema o è 
alto o è televisivo. 



Una scena da «I viceré» 


PRIMEFILM Protagonista 
è Cristiana Capotondi 

«Come tu mi 
vuoi»: a caccia 
di successo 


■ Cristiana Capotondi è in due 
film in uscita nello stesso 
week-end (non capita spesso nel ci¬ 
nema italiano). Del primo, I viceré, 
parliamo qui accanto, e la Capo¬ 
tondi fa Teresa, sorella di Consal¬ 
vo, vittima della famiglia e di una 
sua imprecisa forza di volontà che 
non l'aiuta a reagire alle sopraffa¬ 
zioni del tempo. In ben altra epo¬ 
ca, ma tubo sommato in egual mi¬ 
sura, si destreggia in Come tu mi 
vuoi. Qui fa un'universitaria basan- 
data per cui conta essere e non ap¬ 
parire, che s'innamora di un fi- 
ghebo e fa esperienza del suo mon¬ 
do superficiale mettendo in crisi la 
sua identità. Sono a ben vedere 
due figure di donne vittime del lo¬ 
ro tempo e di quello che la società 
loro chiede. Come tu mi vuoi è 
un'operazione a tavolino che sfrut¬ 
ta il successo di Notte prima degli 
esami. Compagno di film, infatti, 
è Vaporidis, che s'era già innamo¬ 
rato della Capotondi nel fortuna¬ 
to esordio della Notte. Ora, qualcu¬ 
no ricorderà il flop del recente Ce¬ 
mento armato: anche in quel caso 
un'operazione che scaltramente 
intendeva ripetere il modello di 
Fausto Brizzi, chiamando altra 
coppia di attori (Vaporidis e Falet¬ 
ti) per calarli in una soba di noir. 
Come tu mi vuoi ha lo stesso sapo¬ 
re, ma di commedia si tratta con 
annessa storia d'amore... d.z. 


PRIMEFILM Di Fatih Akin 
Notevole e ben recitato 

«Ai confini 
del paradiso» 
c’è la Turchia 


■ Fabh Akin, turco nato ad Am¬ 
burgo, ha 34 anni. Tre anni fa ha 
vinto l'Orso d'oro di Berlino con 
La sposa turca. Quest'anno si è ag¬ 
giudicato a Cannes un meritatissi- 
mo premio per la miglior sceneg¬ 
giatura con Ai confini del paradiso, 
che esce oggi in Italia. È un giova¬ 
ne su cui il cinema europeo può 
contare. Sì, abbiamo scribo «euro¬ 
peo»: Akin è il vero artista turco 
moderno, simbolo di una Turchia 
divisa fra due continenb e costret¬ 
ta, volente o nolente, a confrontar¬ 
si con l'Europa. Ai confini del para¬ 
diso ha una bama complessa: ini¬ 
zia con il giovane Nejat che toma 
in Turchia dalla Germania, alla ri¬ 
cerca di una ragazza. Con un lun¬ 
go flash-back - l'inizio del film è, 
in realtà, il finale - scopriamo che 
il padre di Nejat, anziano e vedo¬ 
vo, si era portato in casa una prosti¬ 
tuta che con il suo lavoro mante¬ 
neva, in patria, una figlia; e che 
questa ragazza era membro di un 
movimento di opposizione al regi¬ 
me di Ankara. L'indagine di Nejat 
diventa un viaggio nella politica e 
nella cultura della vecchia Tur¬ 
chia, vista con gli occhi di chi ha 
conosciuto il mondo ed è «natural¬ 
mente» conbo ogni fondamentali¬ 
smo. 11 film è molto scritto, ben re¬ 
citato, notevole. Akin è un cine¬ 
asta in gamba, sarete felici di fare 
la sua conoscenza. al.c. 



PRIMEFILM Nel remake di Branagh visto a Venezia, una sfida volutamente ambigua tra Michael Calne e Jude Law 

«Sleutb>, bifolco di un parrucchiere occhio al trabocchetto 


di Alberto Crespi 


S leuth è termine gergale 
per «investigatore». Tito¬ 
lo abbastanza misterioso, 
anche per anglofoni. È strana¬ 
mente bello il titolo italiano. 
Gli insospettabili, affibbiato sia 
al vecchio film di Joseph L. 
Mankiewicz (1972) sia a questo 
remake di Kenneth Branagh vi¬ 
sto in concorso a Venezia. An¬ 
drew Wyke, uno scrirtore di gial¬ 
li ricchissimo e dissoluto, con¬ 
voca nella propria villa-castello 


nella campagna inglese l'aman¬ 
te di sua moglie, un parmcchie- 
re bello ma bifolco dal buffo no¬ 
me di Milo Tindle. Gli propone 
un patto: per non pagare gli ali¬ 
menti alla fedifraga, vuole che 
Milo finga di dembarlo per inta¬ 
scare l'assicurazione sui gioielli. 
È una bappola, in cui Milo sem¬ 
bra cadere. Ma il senso dei due 
film - e del dramma di Anthony 
Shaffer al quale si ispirano - è 
che dentro ogni trappola se ne 


nasconde un'alba, così come 
dentro ogni uomo c'è non un 
doppio, ma una confraternita 
di anime in lotta fra loro. 

Sleuth è una riflessione sull'in¬ 
ganno e sull'ambiguità. Nel pri¬ 
mo film il contrasto fra la nobil¬ 
tà imperiale di Laurence Olivier 
e la bmtalità cockney di Micha¬ 
el Calne suggeriva una lettura 
«di classe», esaltata per albo dal¬ 
la recitazione dei due attori e 
pressoché azzerata dal doppiag¬ 
gio italiano. Nel nuovo film, 
Branagh affida una robusta ri¬ 


scrittura/potatura del copione 
(86 minuti conbo i vecchi 138) 
a Flarold Pinter, uno scrittore 
che alla lorta di classe predilige 
gli enigmi, i giochi mentali e le 
allusioni gay. Wyke e Tindle so¬ 
no quindi più vicini e simili, an¬ 
che perché (è la trovata su cui si 
regge il rifacimento) Michael 
Calne «cambia» personaggio e 
impersona stavolta lo scrittore, 
menbe il molo del parmcchiere 
donnaiolo tocca a Jude Law - 
che curiosamente aveva già ri¬ 
fatto un vecchio molo di Calne, 


quello di Alfie. 

Il film è un gioco di specchi in 
cui la bravura dei due attori, il ta¬ 
lento registico di Branagh e il te¬ 
sto di Pinter devono ringraziare 
un quinto «Autore»: la splendi¬ 
da scenografia di Tim Fiarvey, 
collaboratore fisso di Branagh 
che spoglia Wyke di ogni orpel¬ 
lo vittoriano e gli regala una resi¬ 
denza modernissima e hi-tech. 
Uno Sleuth più gelido e contem¬ 
poraneo dell'originale, che pe¬ 
rò resta, quasi giocoforza, supe¬ 
riore. 
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Il giorno 7 novembre 2007 è 
mancata all’affetto dei suoi ca¬ 
ri 


NEVADA FRANCIA 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le sorelle, la cognata, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 
10 novembre 2007, con parten¬ 
za dalla camera mortuaria di 
Villa il Poggio a San Lazzaro di 
Savena alle ore 9,00, per la 
chiesa parrocchiale di Fune di 
Argelato, dove alle ore 10,00 
verrà celebrata la Santa Mes¬ 
sa. 

Bologna, 9 novembre 2007 

O.F.. Città di Bologna 
Tel. 051-615.39.39 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


n buio nell’anima 

Erica (Jodie Poster) sta per sposarsi 
con David, ma una sera i due 
vengono assaliti a Central Park da 
una banda di teppisti: l'uomo viene 
ucciso, lei si sveglia dopo tre 
settimane di coma. Non sarà più la 
stessa. Compra una pistola e 
comincia a ripulire la città di tutti i 
balordi e brutti ceffi che incontra. 
Legittima difesa o sete di giustizia? 
Nella donna, traumatizzata dalla 
violenza subita, l'impulso a sparare 
si fa sempre più forte... 

dì Neil Jordan drammatico 


I Sìmpson - il film 

La divertente e provoeatoria famiglia 
gialla eon gli oeehi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande sehermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al einema 
Homer dovrà eompiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
eatastrofe eeologiea.. .ehe lui stesso 
ha ereato! Più di 90 i personaggi 
reelutati, tra eui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Sehwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

dì David Sììverman animazione 


Hairspray 

John Travolta, silieonato, è Edna, 
easalinga di 135 ehili, madre di 
Traey, una "robusta" bambina ehe 
sogna di parteeipare al suo show 
televisivo preferito per diventare 
Miss Hairspray. Quando viene 
selezionata, diventa subito una star 
e risehia di oseurare la figlia di 
Velma, la direttriee del eanale. La 
donna farà di tutto per penalizzare 
Traey... Rifacimento deH'omonimo 
fortunato musieal, tratto dal film di 
John Waters ("Grasso è bello"). 

dì Adam Shankman 


Piano, solo 

Il ritratto di Luea Flores, nato a 
Palermo nel 1956, pianista jazz 
morto suieida nel 1995. Artista poeo 
eonoseiuto, ma geniale e rieeo di 
talento, si diploma al Conservatorio 
di Firenze e presto si impone sulla 
seena musieale italiana e 
intemazionale suonando, tra gli altri, 
eon Chet Baker e Dave Holland. 
Dietro ad un brillante futuro di 
sueeesso, l'ombra di un passato di 
dolore e sensi di eolpa ehe eome 
fantasmi invadono il presente. 

drammatico 


La ragazza del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un paesino 
di montagna. A far luce sul 
presunto assassinio è chiamato da 
Udine il commissario Sanzio (Toni 
Servino) ehe nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente tranquilla 
e ordinata. L'inchiesta trascende il 
genere noir per condurre lo 
spettatore nell'oscuro male di vivere 
annidato neH'animo di tutti. 

dì Andrea Moiaìolì drammatìco/polìzìesco 


Io non sono qui 

L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

dì Todd Haynes drammatico 


In questo mondo libero 

Da vittima a eamefiee; da sfmttata a 
sfmttatriee. Angie, ragazza madre, 
lavora in un'agenzia di eolloeamento 
di lavoro interinale. Quando viene 
lieenziata per aver rifiutato le avanees 
del prineipale deeide di mettersi in 
proprio e apre un'agenzia 
speeializzata nell'assunzione 
temporanea di immigrati. La stabilità 
dell'impiego appartiene al passato, 
ora il futuro è nel lavoro preeario... 
ehe «aiuta soltanto i eliminali e i 
padroni». 

dì Ken Loach drammatico 


commedia dì Riccardo Mììanì 


Roma 


M Admìral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


^ Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Il caso Thomas Crawford 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

SMS - Sotto mentite spoglie 

1 5:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Ratatuiiie 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Eiizabeth thè goiden age 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Die Hard - Vivere 0 morire 

14:50-17:40-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Fonerai party 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


La terza madre 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Ai confini dei paradiso 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

^ Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Eiizabeth thè goiden age 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Saia 2 

200 Michaei Ciayton 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Saia 3 

135 Giorni e nuvoie 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 




The Bourne uitimatum 

- li ritorno deiio sciacaiio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 2 

200 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 3 

140 

Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

220 

Ratatuiiie 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

99 

Giorni e nuvoie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

119 

The Bourne uitimatum 

- li ritorno deiio sciacaiio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 

Bentornato Pinocchio 

16:30-18:30 (E 4,5) 



La terza madre 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 6 


Come tu mi vuoi 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Saial 

400 Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

1 20 Eiizabeth thè goiden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



La ragazza in vetrina 

20:30 


Terra di mezzo 

22:30 

SaiaB 

CINERASSEGNA 

16:30 


CINERASSEGNA 

17:30 


CINERASSEGNA 

19:30 


CINERASSEGNA 

21:30 

SaiaC 

2 giorni a Parigi 

20:30-22:30 (E 5,5) 


^ Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Saial 

544 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 2 

505 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 3 

140 

The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 4 

140 

SMS - Sotto mentite spogiie 

16:00-18:00 (E 5) 



Eiizabeth thè goiden age 

20:10-22:30 (E 6) 

Saia 5 

140 

Die Hard - Vivere 0 morire 

16:30 (E 5) 



La terza madre 

20:00-22:30 (E 6) 

Saia 6 


Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

1 8:30-20:30-21:00-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Lo spaccacuori 

10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 

10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Eiizabeth thè goiden age 

10:30-13:00-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Come tu mi vuoi 

11:00-13:15-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Ratatuiiie 

10:30-12:50-15:30-18:00 (E 5) 


Il caso Thomas Crawford 20:30-22:45 (E 7,5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 Lospaccacuori _ 15:30-17:50-20:10-22:30(E5;Rid.4) 

Saia 2 288 The Bourne ultimatum - li ritorno deiio sciacaiio 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 3 198 Ratatuiiie _ 15:30-17:50 (E 4) 

La terza madre 20:20-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Hairspray 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Ratatuiiie _15:30-17:50 (E 4) 

Eiizabeth thè goiden age _20:io-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 95 Giorni e nuvoie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 
Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 


15:00-17:50-20:00-22:25 (E 7; Rid. 5,5) 


Saial 

144 

1 guardiani dei giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 2 


Lo spaccacuori 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 3 

416 

Sieuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 4 

171 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 5 

171 

Ratatuiiie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 6 

446 

Come tu mi vuoi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 7 

147 

li caso Thomas Crawford 

15:10-17:35-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 8 

154 

Giorni e nuvoie 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 9 

154 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 10 

157 

Bentornato Pinocchio 

16:30-18:30 (E 5,5) 



Eiizabeth thè goiden age 

20:20-22:40 (E 7) 

Saia 12 

167 

La terza madre 

16:00-18:10-20:25-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 13 

156 

Die Hard - Vivere 0 morire 

15:00-17:30-20:10-22:45 (E 7; Rid. 5,5) 

Saia 14 

152 

Ratatuiiie 

16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

^ Cinema ' 

Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 



0672294260 




CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Come tu mi vuoi 

15:00-17.35-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Ratatuiiie 

15.00-17.30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


li caso Thomas Crawford 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


SMS - Sotto mentite spogiie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Eiizabeth thè goiden age 

15.00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


1 Viceré 

14.30-17.15-20:00-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Lo spaccacuori 

14.30-17:10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Ratatuiiie 

15:00-17.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Die Hard - Vivere 0 morire 

20.00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


La terza madre 

17:30-20:00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Bentornato Pinocchio 

15:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Saia 10 The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 

15:00-17.40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Saia 1 267 Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 167 La terza madre 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 150 The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 


17:00-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 90 Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Surf's Up -1 re deiie onde 

17:00-18:40 (E 5) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Piano, soio 

20:30-22:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

li doice e i'amaro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

N.P. 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Eiizabeth thè goiden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Sieuth 

15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 La giusta distanza 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 li passato 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 La ragazza dei iago 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Come tu mi vuoi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 li caso Thomas Crawford 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Eiizabeth thè goiden age 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 Un'aitra giovinezza 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Tideiand ii mondo capovoito 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sieuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Un'aitra giovinezza 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 li passato 

15:30-17:50-20:10-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19,00 22:30 (E 5) 

CINERASSEGNA (V.O) 

16:15-18:00-19,45 (E 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19,00 19:45 22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Saia Marte Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Saia Mercurio SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30 (E 4) 

La terza madre 

20:20-22:30 (E 6,5) 

Saia Saturno Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Saia Venere The Bourne uitimatum - li ritorno deiio sciacaiio 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Giorni e nuvoie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Saia 2 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

Ai confini dei paradiso 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Giorni e nuvoie 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Sieuth 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza dei iago 1 5:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Giorni e nuvoie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

M Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Un'aitra giovinezza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 li caso Thomas Crawford 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il caso Thomas Crawford 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Sieuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Elizabeth thè golden age 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Lo spaccacuori 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

La terza madre 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Bentornato Pinocchio 

16:00 (E 6) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Michael Ciayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 6) 


Molto incinta 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 7 

Come tu mi vuoi 

15:30-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Il passato 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Viceré 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Seta 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 


Michael Ciayton 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Stardust 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


Elizabeth thè golden age 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Ratatuiiie 

15:40-17:50-20:40 (E 7; Rid. 5) 


Funerei party 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Un'altra giovinezza 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Surf's Up -1 re delle onde 

15:30-17:00 (E 7; Rid. 5) 


In questo mondo libero 

18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Giorni e nuvole 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Ai confini del paradiso 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Elizabeth thè golden age 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Ratatuiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Michael Ciayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Un'altra giovinezza (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 4 148 Elizabeth thè goiden age (V.O) (Sottotitoii) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


LA COPPIA DI “NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI” 
TORNA DI NUOVO INSIEME 


MEDUSA FiLM 

PRESENTA 


CRISTIANA CAPOTONDI 
NICOLAS VAPORIDIS 
econ LUIGI DIBERTI 

COh^ 
TUM! 
UUO! 

un film di VOLFANGO DESIASI 




acr 





OGGI Al CINEMA 

ADRIANO - BARBERINI - EMBASSY - AMBASSADE - ANDROMEDA - ATLANTIC 
CINEPLEX GULLIVER - CINESTAR CASSIA - DORIA - GALAXY - LUX - MADISON 
ODEON - STARDUST VILLAGE (eur) - TRIANON - TRISTAR 
UCI CINEMAS MARCONI - WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI 
CINEPLEX FERONIA (piano romano) - PLANET (guidonia) - VIS PATHE’ (lunghezza) 
UGC CINE’ CITE’ (Fiumicino) - POLITEAMA (frascati) - CINELAND (ostia) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Come ti vorrei Di Alessandro 
D'Ambrosi e Santa De Santis. Regia di Fede¬ 
rica Festa. Con A. D'Ambrosi, S. De Santis, 
S. Loia e S. Raineri. Info: 3397327757, 
3470704359. 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II mistero del Nuraghe Di 
Antonello Lotronto. Regia di A. Lotronto e S. 
Rossomando. Presentato da Cinelab (Giallo). 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Né capi né code Di Francesca 
Reggiani e Gabriella Germani. Regia di Vai- 
ter Lupo. Con Francesca Reggiani e Gabriel¬ 
la Germani. Presentato da Ambra Jovinelli e 
ITS Italia.; 

Oggi ore 21.00 Né capi né code Di e con F. 
Reggiani e G. Germani. Regia Walter Lupo.; 
Oggi ore n.d. Il piccolo principe Regia e adat¬ 
tamento di Italo Dall'Orto. Matinée per le 
scuole. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulieha Di W. 
Shakespear. Regia di Pietro Panzieri e Fiorel¬ 
la Amò. Con V. Camelin, M.Razza, E. Caru¬ 
so, E. Sartorelli, C. Clerici, R. Piva. Presenta¬ 
to da Kairos. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 I giganti della montagna Di 
Luigi Pirandello. Regia di Federico Tiezzi. 


Con Sandro Lombardi, laia Forte, Marion 
D'Amburgo, Massimo Verdastro, Silvio Casti- 
glioni. Presentato da Teatro di Roma, Com- 
pagnia Lomhardi/Tiezzi. Info: 
06.684000346, 06.684000311. 
ARGILLATEATRI 

viadell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Altro Amleto Adattamento 
e regia G. Linari. Con G. Auriuso, M. Fiorenti¬ 
ni, A. Porcu, R. Cavallaro, A. Schiavone, P. 
Bosone. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

Oggi ore 21.00 La tomba di Antigone Di Ma- 
ria Zambrano. Musiche di Dimitry 
Yanov-Yanovsky, Hildegard von Bingen, 
Istvan Marta, Franghiz Ali-Zadeh, Anonimo. 
Drammaturgia, interpretazione regia di Ma¬ 
ria Inversi. Prenotazioni tei. 06.57284637. 
Info 3298829344. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulieha paccavano 
ECCOME! Di Mimmo Strati in collaborazione 


con M.E. Alaimo e A. Bognanni. Regia di 
Mimmo Strati. Con Siddhartha Prestinari, Al¬ 
berto Bognanni, llaria Giorgina, Massimo Mi¬ 
lazzo, Perla Liberatori. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.15 Ciao, Birichinnii Di Paola Mi- 
naccioni, Federica Gitola e Marco Terenzi. 
Con Paola Minaccioni e Federica Gitola. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Uomini alla crisi finale Scrit¬ 
to e diretto da Pino Ammendola. Con P. 
Ammendola, G. Gobbi, A. Maggi e A. Jimska- 
ya. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Ha da passà 'a nuhata Da 
Eduardo De Filippo. Con Antonello Avallone, 
Francesco Tuppo, Stefania Ventura, Stefano 
Meglio, Marinella Scognamiglio, Aniello Mi¬ 
gro, Cristina Carrisi. Informazioni e prenota¬ 
zioni tei. 06/37513571 -06/37514258, www. 
teatrodellangelo.it 
DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Diario Intimo di Sally Mara 
Di Mario Moretti, da Raymond Queneau. Re¬ 
gia di Mario Moretti. Con Giovanna Lombar¬ 
di. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Le Noni bianche Di Fedor 
Dostoevskij. Adattamento e regia di Lorenzo 
Salveti. Con Selvaggia Quattrini, Rosario 
Coppolino. 

DELLA COMETA 


via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 L'Ultima Nohe Di Alessan¬ 
dro Prete. Regia di Alessandro Prete. Con 
Cristiano Morroni, Alessandro Prete, Josafat 
Vagni, Gianluca Soli Giuseppe Sanfelice, Ro¬ 
berto Pedicini. Presentato da Compagnia del 
teatro della Cometa, I Magi s.r.l. Info: 
06/6784380. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 L'ultimo scugnizzo Di R. Vivia- 
ni. Regia di V. Matassino. Con Rino Santoro. 
Presentato da Teatro delle Muse. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Mandragola Di Nicolò Mac- 
chiavelli. Regia M. Sciaccaluga. Con Ugo 
Pagliai. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via 
IV Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 Delitto perfetto Di Frederick 
Knott, traduzione di Masolino d'Amico. Re¬ 
gia di Gepp] Gleijeses. Con Geppy Gleijeses, 
Marianella Bargilli, Raffaele Pisu. Presentato 
da Teatro Stabile di Calabria. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Domenica ore 17.00 Briihi dentro...Ricchi 
FUORI! Di Vito Boffoli. Regia di Vito Boffoli. 
Compagnia Teatrogruppo. Con Gianluca Bof¬ 
foli, Pepi, Alessandra Caruso, Renzo Imbroi- 
nise, Francesca Brunetti. 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diret¬ 
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 







































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 9 novembre 2007 


Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 


Salai 

105 Ai confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Seta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 

260 Sleuth (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

SalaB 

93 CiNERASSEGNA 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La giusta distanza 

16:00-18:10-20:20 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Ratatuille 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Bentornato Pinocchio 

16:00 (E 5,5) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

The Bourne ultimatum - il ritorno dello sciacallo 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CiNERASSEGNA 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Giorni e nuvole 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

i Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'uomo privato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La giusta distanza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

The Bourne ultimatum - il ritorno dello sciacallo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 




Riposo 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Elizabeth thè golden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Muitisaia via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Lo spaccacuori 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Elizabeth thè golden age 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Royai via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

The Bourne ultimatum - il ritorno dello sciacallo 

17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia Traisi (ex induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Elizabeth thè goiden age 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

CiNERASSEGNA 


Sala 3 

CiNERASSEGNA 


Sala 4 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:00 (E 5) 


Stardust 

20:10-22:30 (ET) 

1 Stardust Viiiage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

1 35 Die Hard - Vivere 0 morire 

16:20-19:00-21.35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Come tu mi vuoi 

15:45-18.15-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 Lo spaccacuori 

15:30-18.10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

SMS - Sotto mentite spogiie 16:40-18.50-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 Ratatuille 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 Ratatuille 

15:45-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La terza madre 

20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 Seta 

16:00-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Michael Clayton 

18:15-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

U.S.A. contro John Lennon 

15:45 (E 2,5) 


Giorni e nuvole 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Ai confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Michael Clayton 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Lo spaccacuori 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Ratatuille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Seta 

16:00-18:10 (E 5) 


La terza madre 

20:20-22:30 (ET) 

Tristar Muitipiex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

La terza madre 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Ratatuille 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

M Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Come tu mi vuoi 

20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Ratatuille 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Come tu mi vuoi 

17:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Ratatuille 

20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 3 


Sala 4 
Sala 5 


133 The Minis- nani a canestro! 


17:40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Die Hard - Vivere o morire 


20:20-22:45 (E 7,50; RId. 5,50) 


133 

135 


ii caso Thomas Crawford 


17:30-20:00-22:45 (E 7,50; RId. 5,50) 


Eiizabeth thè goiden age 


17:30-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Sala 5 


194 The Bourne uitimatum - ii ritorno deiio sciacaiio (V.O) 

16.40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Eiizabeth thè goiden age 


19:10-21:50 (E 7,50; RId. 5,50) 


Sala 6 

135 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 




17:30-20:00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

Lo spaccacuori 

16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

133 

Lo spaccacuori 

17.40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 







16:10-18:20-20:30-22:40-0:50 (E 7,50; RId. 5,5) 

M Warner Viiiage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 3 

Ratatuille 

16:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala2-PeuaeotBlaster 

217 



2061 

19:10-21:40-00:10 (E 7,50; RId. 5,50) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

Sala 4 

La terza madre 

15:15-17:50-20:10-22:30-00.55 (E 7,50; RId. 5,50) 




14:bb-1 /:2b-iy:bb-22:2b (b /,bU; Rid. b,bU) 

Sala 5 

The Bourne ultimatum 

- Il ritorno dello sciacallo 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salai 

147 

Il caso Thomas Crawford 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Lo spaccacuori 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Sleuth 

15:20-17:30-19:40-21:50-00:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

130 

Ratatuille 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Ratatuille 

15:30-18:15-21:00-23:40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Sala 8 

The Bourne ultimatum 

- Il ritorno dello sciacallo 

16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 9 

Elizabeth thè golden age 16:55-19:35-22:20-01:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salalo 

Lo spaccacuori 

15:25-18.05-20:45-23:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salali 

Come tu mi vuoi 

15:05-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 12 

Ratatuille 

16:35-19:15-21.55-00:25 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 13 

1 guardiani del giorno 

15:20-17:50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 14 

The Bourne ultimatum 

- Il ritorno dello sciacallo 

16:05-18:45-21:25-00:05 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 15 

Giorni e nuvole 

16:20-19:00-21:45-00:20 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salalo 

Stardust 

18:30-21:15-23:55 (E 7,50; RId. 5,50) 


Bentornato Pinocchio 

16:25 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 17 

1 Viceré 

16:35-19.25-22:15-01:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Sala 18 


ii caso Thomas Crawford 16:45-19.25-22:05-00:45 (E 7,50; RId. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 Lo spaccacuori _ 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala Medium 300 Come tu mi vuoi 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala Minimum 1 80 

Sala Minimum 2 80 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Ratatuille 

17:00-20:00 (E 4) 

La terza madre 

22:30 (E 4) 

Multisala Asteria Tel. 069831587 

Salai 

300 

1 Viceré 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

90 

Elizabeth thè golden age 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

M Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Ratatuille 

16:30-18:30 (E 4) 



Die Hard - Vivere 0 morire 

20:30-22:35 (E 4) 

Sala 3 

147 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 




16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Il caso Thomas Crawford 

16:30-18:30 (E 4) 


La terza madre 


20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 


Salai 

584 

Lo spaccacuori 

17:00-20:00-22:30 

Sala 2 

170 

Come tu mi vuoi 

17:20-20:10-22:30 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Lo spaccacuori 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


De Sica 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl 

La terza madre 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI 

Il caso Thomas Crawford 

20:15-22:30 (E 4) 

Rosselllnl 

Giorni e nuvole 

16:00-18:10 (E 4) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl 

1 Viceré 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Ratatuille 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Lo spaccacuori 

14.30-17.05-19.40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Elizabeth thè golden age 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Ratatuille 

14:45-17:15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

La terza madre 

15.45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Die Hard - Vivere 0 morire 

16:30-19.15-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Ratatuille 

16:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

1 Viceré 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 9 

Giorni e nuvole 

14:45-17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Come tu mi vuoi 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Uge Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Stardust 

16:00-18:35-21:15-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ai confini del paradiso 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ratatuille 

14:10-16:40-19:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Un'altra giovinezza 

22:10 (E 7,5) 


Giorni e nuvole 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sleuth 14:30-16:40-18:40-20:40-22:35-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

15:15 (E 5,5) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

_ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Lo spaccacuori _ 14:05-16:30-18:55-21:20-23:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Come tu mi vuoi _ 15:00-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,5; RId. 5,5) 


Il caso Thomas Crawford 15:10-17:35-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Bentornato Pinocchio _14:00-15:50 (E 5,5) 


2061 


17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Die Hard - Vivere o morire 15:50-18:30-21:30-00:i 0 (E 7,5; Rid. 5,5) 

I guardiani del giorno _14:20-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Elizabeth thè golden age 15:15-17:35-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

14:00-16:00-20:30-22:35-00:35 (E 7,5; RId. 5,5) 


Seta 


18:00 (E 5,5) 


Ratatuille 


16:00-18:30-21:15-23:35 (E 7,5; RId. 5,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

14:50-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


La terza madre 


14:05-16:15-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,5; RId. 5,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 



14:05-16:25-18:45-21:15-23:35 (E 7,5; RId. 5,5) 


Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Ratatuille 

15:00-17:30-20:10-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 


1 Viceré 

14:20-17:00-19:40-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


Il campeggio dei papà 

14:05-18:20-20:20 (E 7,5; RId. 5,5) 


Resident Evil: Extinction 

16:15-22:40-00:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Surf's Up -1 re delle onde 

14:20-16:20 (E 5,5) 


Molto incinta 

18:20-21:00-23:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Come tu mi vuoi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Ratatuille 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Giorni e nuvole 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

Il caso Thomas Crawford 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 
Salai 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 


Sala 2 

Elizabeth thè golden age 

15:45-20:20 (E 6; Rid. 5) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

17:55-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

M Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Ratatuille 

17:30 (E 5) 


Elizabeth thè golden age 

20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

Lo spaccacuori 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Come tu mi vuoi 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• Grohaferrata 

Aifeiiini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Lo spaccacuori 

17:30-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Ratatuille 

17:00 (E 5) 


Elizabeth thè golden age 

20:00-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Pianet Muitisaia Tel 0774306 I 

Sala Al 

La terza madre 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

17:30-20:20-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA5 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaAT 

Die Hard - Vivere 0 morire 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

Come tu mi vuoi 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Ratatuille 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Elizabeth thè golden age 

20:30-22:50 (E 6) 

SalaB4 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB6 

Ratatuille 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB8 

Il caso Thomas Crawford 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Lo spaccacuori 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 


Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 


Ratatuille 


Elizabeth thè golden age 


• Marziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 


I Viceré 


17:00-19:15-21:30 (E 6) 


Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 Come tu mi vuoi _ 

Sala 2 I Viceré 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 


Sala 3 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Elizabeth thè golden age 

16:00-18:10 (E 6) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Ratatuille 

16:30-18:30 (E 6) 


Il caso Thomas Crawford 

20:30-22:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-17:40 (E 4,5) 


La terza madre 

19:20-21:00 (E 6) 

Sala Vesta 

1 Viceré 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Elizabeth thè golden age 

19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Cemento armato 

19:40-19:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 

SalaGassmann 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:15-22:30 (E 4) 


Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

La terza madre 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Ratatuille 

16:30-18:30 (E 4) 


Giorni e nuvole 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Seta 

16:30-18:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

1 Viceré 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Elizabeth thè golden age 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Il caso Thomas Crawford 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Ratatuille 

16:30-18:30-20:30 (E 6) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

22:30 (E 6) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel 0771 770427 

SalaAntonioni 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Felllnl 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Gassman 

SMS 

- Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Mandava 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

SalaMonicelli 

Il caso Thomas Crawford 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Risi 

1 Viceré 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Sordi 

Ratatuille 

16:00-18:10 (E 5) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

20:00-22:30 (E 5) 

Sala Volontà 

La terza madre 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


1 Viceré 

17:30-19:45-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Come tu mi vuoi 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Giorni e nuvole 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

1 Viceré 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Seta 

19:00-21:30 (E 6,5) 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


Sala 2 1 Viceré 17:00-19:30-22:00 (E 5,2) 

• Terracina 

• Palombara Sabina 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Come tu mi vuoi 1 8:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 6,00) 

Teatro 1 N - lo e Napoleone 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Teatro 2 Cemento armato 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

• POMEZIA 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Giorni e nuvole 


17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Lo spaccacuori 


17:30-20:00-22:30 (E 6) 


I Viceré 


17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Teatri 


FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 e 22.00 Ubu sehete - fiera di alterità 
TEATRALI Echi ridondanti di ricordi, Kymèia Compagnia 
Danza. Underwork, Babilonia Teatri. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Sei personaggi in cerca d'autore Di 
Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci. Con A. 
Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazzari. Presen¬ 
tato da Stabile del Teatro Ghione. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore 21.00 The Musical Box in concerto Con 

Foxtrot. Black Selling presentato da The Base. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 E sonouNEo se...owero la resistibile 
ASCESA DI Gianluca G Di Giovannetti, Calabrese, Guidi, 
Contempi. Regia di Gianluca Guidi. Con Gianluca Giu¬ 
di, Riccardo Biseo, Marco Camboni, Massimo D'Ago¬ 
stino. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

riposo 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Sola me ne vo... Di V. Cerami, G. 

Solari, R. Cassini, M. Melato. Regia di G. Solari. Con 


M. Melato. Musiche originali di L. De Amicis. Coreo¬ 
grafie di L. Tommassini. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Calderòn Di Pier Paolo Pasolini. Re¬ 
gia di Roberta Nicolai. Con Michele Baronie, Tamara 
Bartolini, Marzia Ercolani, Francesca Farcomeni, Leo¬ 
nardo Maddalena, Enea Tornei. Presentato da Com¬ 
pagnia Triangolo Scaleno Teatro. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 Riher Dene Voss Di Thomas Ber¬ 
nhard. Regia di Piero Maccarinelli. Con Massimo 
Popolizio, Maria Paiate, Manuela Mandracchia. Pre¬ 
sentato da Teatro di Roma. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 
via Taro, 14 - Tel. 068416057 
Oggi ore 21.30 SMS... Stasera Molto Sesso! Di e con 
Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

riposo 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 10.00 II principe porcaio Di e con Cristina 
Baruffi, Francesca Ferri, Mauro Meggioni. Luci e og¬ 
getti di scena di Manuel Cassano. 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Non ti conosco più! Di Aldo De Bene¬ 
detti. Regia di Carlo Alighiero. Con Fabrizio Frizzi, Edy 
Angelillo e con la partecipazione di Carlo Alighiero. 
Presentato da Gruppo ATA. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 


Oggi ore 20.30 Cosi fan tuhe Di Mozart. Orchestra e 
coro del teatro. Direttore e regista Gianluigi Gelmetti. 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

riposo 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 21.00 Quinte armate Testo e regia di Marco 
Solari. Musica dal vivo di P. Faraglia. Con M. Solari e 
P. Faraglia. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 ..E ho deho Tunoi 0 quasi Di e con 

Antonio Giuliani. Presentato da Anonimo Produzioni. 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Casa di Bambola Di H. Ibsen. Regia di 
A. Di Francesco. Con S. Biondini, V. Cofano, R. Viscon¬ 
ti, M. Caramaschi. Presentato da Teatrando. 
PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 I capitoli dell'infanzia Di e diretto da 
Davide Enia. Con Davide Enia e con le musiche ese¬ 
guite in scena da Giulio Barocchieri e Rosario Punzo. 
PICCOLO JOVINELLI 

viaGiolitti, 287 -Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 La vacanza Di M. senesi e S. Giannini. 

Messa in scena di S. Favari. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 La polizia Di S. Mrozek. Regia di G. 

Serafini Prosperi. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

Oggi ore 21.00 Non ti paggi Di Eduardo De Filippo. 


Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Mangano 
De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Compagnia 
di Teatro di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Pericolo di coppia Con M. Cavallaro, 
A. D'Andreagiovanni, V. Pinelli. Regia di Claudio Inse¬ 
gno. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Quaranta ma non li dimostra Di Poppi¬ 
no e Titina De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. Con 
Luigi de Filippo, Ivana D'Alisa, Simona Di Nardo, 
Ingrid Sansone,FelicianaTufano, Luca Negroni, Gior¬ 
gio Pinta, Antonio Buonanno, Massimo Pagano, Tizia¬ 
na Tirrito. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Colori Regia di Elsa Piperno presen¬ 
tato da Danzare la vita. Info: 06/7009329. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Vieni avanti cretino! Regia di Pier 

Francesco Fingitore. Con Pino Insegno e Roberto 

Ciufoli. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oqgi ore 21.00 Napoleone a Sant'Elena Da La der- 
niere salve di Jean Claude Brisville. Traduzione e 
regia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Roberto 
Mantovani e Bruno Governale. 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 My Ch!ld Di Mike Bartlett. Regia A. 
Giusta. Con F. Patanè, M. Taddei, M. Speranza, F. 
Granata, S. Pascali, M. Malagugini. 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 Epidemw Di adttamento Claudio Boc- 
caccini. Regia di Claudio Boccaccini. Con Silvia Bro- 
gi, Maurizio Greco, Paolo Perinelli. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Pap!luccio e Lu!sella...! Vivmni Ideato da 

G. Meloni. Scritto con A. Marfalla, S. Caruso. Regia V. 

Merolla. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

R!POSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Galleria Di A. Alatri e A. Martella. 
Regia di A. Martella. Con M. Morandi, A. Manuali, C. 
Cuparo, C. Vanni, G. Porcari, F. Rondino, D. Martura- 
no. Presentato da Ass. Cult. Michele La Ginestra 
TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore 16.00 e 21.00 Luna Orfei presenta Golden 
CiRcus XXIV Festival del Circo di Roma Due spettacoli 
al giorno ore 16.00 e ore 21.00. Festivi ore 15.00 e 
ore 18.30. Prenotazioni al botteghino dalle ore 10.00 
alle 21.00 e tramite circuito Green Ticket (Spettacolo 
circense). 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

Oggi ore 17.00 1943 Di e con A. Ricciardi e R. Fusaro. 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Non ti pagoi Di E. De Filippo. Regia 

L. Garofalo. 

TORDINONA 


via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Le regole del gioco del tennis Di Mario 
Gelardi. Regia di Rosario Arena. Con Angelo Campo- 
Io, Luca Fiorino. Presentato da DAF Associazione 
Culturale. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore n.d. La bella addormentata Di Andrea Cala- 
bretta. Regia di vania Castelfranchi. 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Laltro lato del leho Di D.Serrano e 
R.Santiago. Regia di Marioletta Bideri e Stefano Mes¬ 
sina. Con Vittoria Belvedere, Michele La Ginestra, 
Lorenza Mario e con Augusto Pomari. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

Oggi ore 21.00 Amjad Regia e coreografia Edouard 

Lock. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 20.30 La Bohème Di Puccini. Orchestra sin¬ 
fonica di Roma. Direttore F. La vecchia. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 21.00 Àlexander Lonquich e La rivista di 
CUCINA - Viaggio alla scoperta di B. Martino Fiati dell'Or¬ 
chestra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 
Alexander Lonquich al pianoforte. 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 Peer Gynt Orchestra e corpo di ballo 
del teatro. Regia di B. Menegatti. Coreografia di Rena¬ 
to Zanella. Direttore d'orchestra P. Tiboris. 




























































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

venerdì 9 novembre 2007 



Nebbie e delitti 2 

Tornano le avventure del 
commissario Soneri (Luca 
Barbareschi) ambientate nella sua 
rarefatta Bassa padana. Questa 
volta l’indagine parte dal suicidio 
di una coppia di anziani, i coniugi 
Mantovani, che si gettano in acqua 
da un pontile con la propria 
vettura. Soneri scoprirà una serie 
di omicidi e suicidi legati ad un 
giro di gioco d’azzardo gestito da 
due architetti, titolari di una 
società immobiliare. 

21.05 RAI DUE. MINISERIE. 

“Il mare d’inverno” 


Tv7 

Il tema odierno, raccontato da 
Gianni Riotta, è la paura che 
sembra attraversare l’Italia nelle sue 
varie declinazioni: dall’omicidio di 
Perugia al video del ragazzo 
pluriomicida in Finlandia, i blog 
sembrano protagonisti anche della 
cronaca nera. Gli sgomberi dei 
campi Rom e le loro conseguenze e 
gli sviluppi dell’arresto del boss 
mafioso Salvatore Lo Piccolo. 
Ospiti in studio. Renato 
Mannheimer, Giovanna Zincone e 
Umberto Galimberti. 

23.30 RAI UNO. AHUALITÀ. 


Palcoscenico 

Arnoldo Foà interpreta con rara 
maestria questo testo di Ernest 
Thompson che ha fruttato l’Oscar a 
Katherine Hepburn ed Henry 
Fonda per la loro interpretazione 
nella riduzione hollywoodiana. La 
storia è quella di un ottantenne 
insegnante in pensione che si ritira a 
vivere in una casa in riva ad un lago. 
L’anziano professore e la moglie 
(Erica Blanc) vengono raggiunti per 
le vacanze estive dalla figlia 
divorziata e dalla sua nuova famiglia. 

00.10 RAI DUE. PROSA. 

“Sul lago dorato” 


La donna più bella... 

Lina Cavalieri (Gina Lollobrigida), 
una bellissima ragazza di 
Trastevere, sostituisce la madre 
indisposta sul palcoscenico di una 
teatrino popolare. Viene notata da 
un principe (Vittorio Gassman) 
che la difende dalle pretese di un 
bulletto di quartiere e le dà del 
denaro per tirare avanti. Rimasta 
orfana. Lina non ha dimenticato il 
suo benefattore... Gassman è 
doppiato da Enrico Maria Salerno. 

16.20 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Robert Z. Léonard 

Italia 1956 
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06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

06.15 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 

06.00 TG LA7. 

06.30 TG 1. 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

08.05 CULT BOOK 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Richard Dean Anderson, 

METEO. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrìca 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

DI STORIA. Rubrica. 

METEO 5. 

Dana Elcar 

OROSCOPO. 

Conducono Luca Giurato, 

09.15 TGR MONTAGNE. Rubrìca 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.25 QUINCI Telefilm. 

BORSA E MONETE. Rubrica 

10.10 A-TEAM. 

TRAFFICO. News traffico. 

Eleonora Daniele 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

08.00 TG 5 MATTINA. 

Telefilm. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Airinterno: 07.00 TG 1 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 

PRIMA. Rubrica. 

07.40 HUNTER. Telefilm. Con Fred 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

“Il giorno del giudizio”. 

09.15 PUNTO TG. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Conduce Pino Strabioli 

Dryer, Stepfanie Kramer 

09.00 PANORAMA DEL GIORNO 

Con Dirk Benedict, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Conducono Giancarlo Magalli, 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

09.10 SECONDO VOI. Rubrìca. 

George Peppard 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG 1 

Monica Leofreddi 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Con Don Johnson, 

09.20 MAURIZIO COSTANZO 

12.15 SECONDO VOI. 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

Cheech Marin 

SHOW. Talk show, (replica) 

Rubrica. 

Telefilm. Con Robert Wagner 

10.40 DIECI MINUTI DI. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.15 ANIMALI NEL DESERTO. 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Con Tonya Kinzinger, 

Documentario 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

Bénédicte Delmas 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 STUDIO SPORI News 

11.30 LE INCHIESTE DI PADRE 

Conduce Alessandro Di Pietro 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm. Con Dick Van Dyke, 

13.35 QUIZ SPORI Quiz. 

DOWLING. Telefilm. 

AH’interno: 11.30 TG 1 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

ITALIANO. Attualità. 

Soap Opera 

Barry Van Dyke 

Conduce Davide De Zan 

Con Tom Bosley 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Conduce Corrado Augias 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

15.00 VERONICA MARS. 

12.30 TG LA7. 

Gioco. Conduce Antonella 

Rubrica. Conducono Roberta 

13.10 PALLAVOLO FEMMINILE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

Telefilm. “Nessuna foto”. 

12.55 SPORT 7. News 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Lanfranchi, Milo Infante 

Coppa del Mondo; 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5/METEO 5. 

Con Kristen Bell, 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Anna Moroni. Regia di 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Italia - Polonia Da Osaka 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Percy Daggs IN 

Telefilm. Con Kathleen Quinlan 

Simonetta lavanti 

Talk show. 

14.00 TG REGIONE. 

14.00 FORUM. Rubrìca. 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.55 MALCOLM. 

14.00 GLI AMANTI DEI CINQUE 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Alda D’Eusanio 

14.20 TG 3. 

15.00 WOLFF 

Teleromanzo. 

Situation Comedy. 

MARI. Film (USA, 1955). 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 

UN POLIZIOTTO A BERLINO. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Panico in famiglia”. 

Con John Wayne. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

“Tutto in una notte”. Con Chad 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Telefilm. Con Jurgen Heinrich, 

show. Conduce Maria De Filippi. 

“Mini-moto”. 

Regia di John Farrow 

Rubrica. 

Michael Murray, James Lafferty 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

Steven Merting 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Con Frankie Muniz, 

16.15 ATLANTIDE - STORIE DI 

Conduce Caterina Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

Con Danilo Bertazzi, 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 TG5 MINUTI. 

Jane Kaczmarek 

UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Giulia Cailotto 

16.20 LA DONNA PIÙ BELLA 

17.05 LA FIGLIA DI ELISA 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

18.30 TG 2. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

DEL MONDO. 

RITORNO A RIVOMBROSA. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.50 PILOTI. 

Gioco. Conduce Sveva 

Film (Italia, 1956). 

Serie Tv. Con Giulio Berruti, 

MEDIASHOPPING. 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Attualità. 

Situation Comedy. Con Enrico 

Sagramela 

Con Vittorio Gassman, 

Sarah Feberbaum 

Televendita 

“Stato di massima gravità”. 

Conduce Michele Cucuzza 

Bertolino, Max Tortora 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Gina Lollobrigida 

Regia di Stefano Alleva 

19.10 CAMERA CAFÉ. 

Con Richard Dean Anderson 

17.00 TG 1 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Reai Tv. 

19.00TG 3. 

19.35 SIPARIO DELTG 4. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Con Luca Bizzarri, 

Telefilm. “L’addio”. Con David 

Conduce Carlo Conti 

Conduce Francesco Facchinetti 

19.30 TG REGIONE. 

Rotocalco 

Con Gerry Scotti 

Paolo Kessisogiu 

James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.00 7 VITE. Situation Comedy. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5/METEO 5. 

20.10 CANDID CAMERA. Show. 

20.00 TG LA7. 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

“La voce del padrone”. Con 

20.10 BLOB. Attualità. 

Soap Opera. Con Henriette 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 

20.30 OTTO E MEZZO. 

Conduce Flavio Insinua 

Luca Seta, Giuseppe Gandini 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

Attualità. Conducono Giuliano 

21.10 BALLANDO CON LE 

20.30 TG 2 20.30. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

Ferrara, Ritanna Armeni 

STELLE. Varietà. Conduce Milly 

21.05 NEBBIE E DELITTI 2. 

Marina Tagliaferri 

Telefilm. “La vendetta dei 

Greggio, Enzo lacchetti 

“L’asta”. Con David Caruso, 

21.30 LE INVASIONI 

Cariucci. Con Paolo Belli. 

Serie Tv. “Il mare d’inverno”. 

21.05 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

McLains”. Con Chuck Norris, 

21.10 ZELIG. Show. 

Emily Procter 

BARBARICHE. Talk show. 

Regia di Danilo Di Santo 

Con Luca Barbareschi, 

di società. Conduce Andrea 

Clarence Gyliard 

Conducono Claudio Bisio, 

22.05 CSI: NEW YORK. 

Conduce Daria Bignardi. 

23.25 TG 1 

Natasha Stefanenko. 

Vianello. Regia di Fulvio Loru 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Vanessa ineontrada 

Telefilm. “E questo è per te 

00.05 TETRIS. Attualità. Conduce 

23.30 TV7. Attualità 

Regia di Riccardo Donna 

23.10 TG 3. 

Soap Opera. Con Henriette 

23.45 MATRIX. Attualità 

angelo della morte”. Con Gary 

Luca Telese 

00.30 L’APPUNTAMENTO. Rubrìca 

23.00 TG 2 

23.15 TG REGIONE. 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5. 

Sinise, Melina Kanakaredes 

01.05 TG LA7. 

01.00 TG 1 ■ NOTTE 

23.15 CONFRONTI. Attualità. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.25 BENVENUTA IN PARADISO. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

23.05 PRISON BREAK. 

01.30 25^ ORA-IL CINEMA 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

24.00 TG PARLAMENTO. Rubrìca 

23.45 GLOB, L’OSCENO DEL 

Film sentimentale (USA, 1998). 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Telefilm. “Un caso di coscienza”. 

ESPANSO. Rubrica. 

02.05 RADIO G.R.E.M.. Situation 

00.10 Palcoscenico presenta: 

VILLAGGIO. Show 

Con Angela Bassett, Taye Diggs. 

Tg Satirico (replica) 

“La prova”. Con Wentworth 

02.55 STAR TREK: 

Comedy. “C’è posta per tutti” 

“Sul lago clorato”. Teatro 

00.35 TG 3. 

Regia di Kevin Rodney Sullivan 

02.30 AMICI. 

Miller, Dominic Porceli 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

02.35 SUPERSTAR. 

Con Arnoldo Foà, Erica Blanc 

—TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Reai Tv (replica) 

00.55 STUDIO SPORI News 

Con Avery Brooks 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

16.20 5 BAMBINI & IT. 

Film fantastico (GB/USA, 
2004). Con Tara Fitzgerald. 
Regia di John Stephenson 
18.10 MEMORIE DI UNA 
GEISHA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Zhang Ziyi. 
Regia di Rob Marshall 
21.00 THE RINGER. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Johnny Knoxville. 

Regia di Barry W. Blaustein 
22.40 ARRIVEDERCI AMORE, 
CIAO. Film drammatico 
(Francia/ltalia, 2005). 

Con Alessio Boni. 

Regia di Michele Soavi 
00.40 I GUARDIANI DELLA 
NOTTE. Film fantastico 
(Russia, 2005). Con 
Konstantin Khabensky. 

Regia di Timur Bekmambetov 


QKV 

CINEMA 3 

16.20 CRUSADER 
L’INFORMATORE. Film Tv 
azione (Spagna, 2004). 

Con Andrew McCarthy. 

Regia di Bryan Goeres 
18.30 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film fantastico 
(USA, 2005). Con Johnny 
Depp. Regia di Tim Burton 
21.00 AMORE SENZA CONFINI. 
Film drammatico (USA, 2003). 
Con Angelina Jolie. 

Regia di Martin Campbell 
23.15 SKYCINE NEWS. 

23.45 THE OTHERS. Film thriller 
(Francia/Spagna/USA, 2001). 
Con Nicole Kidman. 

Regia di Alejandro Amenàbar 
01.30 LABONNE. Film erotico 
(Francia/ltalia, 1986). 

Con Florence Guerin. 

Regia di Salvatore Samperi 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.55 LA SECONDA NOTTE DI 
NOZZE. Film commedia 
(Italia, 2005). Con Antonio 
Albanese. Regia di Pupi Avati 
18.40 SKY CINE NEWS. 

19.15 COMINCIANDO 
A CONOSCERTI. 

Film commedia (USA, 1999). 
Con Fleather Matarazzo. 

Regia di Lisanne Skyler 
21.00 I RAGAZZI DELLA 56^ 
STRADA. Film drammatico 
(USA, 1983). Con Matt Dillon. 
Regia di Francis Ford Coppola 
22.45 BAMBOLE RUSSE. 

Film commedia (Francia, 
2005). Con Romain Duris. 
Regia di Cédric Klapisch 
01.10 HAPPY TOGETHER. 

Film drammatico (Hong Kong, 
1997). Con Tony Leung Chiù 
Wai. Regia di Wong Kar-wai 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

17.35 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.50 SCHOOL RUMBLE. 

19.15 CLASS OF3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

21.30 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE. 
22.30 I FANTASTICI 
FRATELLI ADRENALINI. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Documentario. 

15.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. 

16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Miti rivisitati” 

21.00 HOTROD-AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. 

Documentario. 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Intel “ T parte 

23.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. 

Documentario. “El Pitts contro 
Harold Pontarelli” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 
01.00 TOP GEAR. 


ALL 

MUSIC 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

BLACK. Musicale. 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CINERAMA. Rubrica 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show. 

“Best of”. 

20.30 INBOX2.0. Musicale 

21.30 STELLE E PADELLE. 

Talk show. “Zero assoluto”. 
Conducono Flavia Cercato, 

Pipr Pnrtpcp 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 SECONDA PELLE. 

DocuFiction 

00.15 MONO. Rubrìca. 
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Nord: molto nuvoloso sull'arco alpino con precipitazioni sparse a 
prevalente carattere nevoso; poco nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare a tratti intensa con locali 
precipitazioni. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso con precipitazioni sparse 
su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso sull'arco alpino; miglioramento in serata. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; parzialmente 
nuvoloso sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con 
locali addensamenti. 



Situazione: la pressione atmosferica ad ovest della penisola italiana 
è in diminuzione per l'approssimarsi di un fronte freddo attualmente 
sull'Europa nord-occidentale, in veloce moto verso sud-est. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 

- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 
5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI. 

08.31 GR1 SPORT. GR Sport. 

08.37 PIANETA DIMENTICATO. 

08.47 HABITAT. 

09.06 RADIO ANCH’IO. 

10.09 QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 NUDO E CRUDO. 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

12.35 L’ITALIA CHE VA. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport. 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

14.05 CON PAROLE MIE. 

14.32 GR 1 SCIENZE. 

14.47 NEWS GENERATION. 

15.04 HO PERSO IL TREND. 

15.38 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA. 

19.22 RADI01 SPORT. 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ. 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.39 ZAPPING. 

21.09 RADI01 MUSICA. 

23.05 RADIO EUROPA. 

23.13 RADI01 MUSICA. 

23.27 DEMO. 

23.45 UOMINI E CAMION. 

24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE. 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 

00.25 L’UOMO DELLA NOTTE. 

03.05 RADI01 MUSICA: 

CANTA NAPOLI. 

04.05 RADIOUNO MUSICA. 

05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO. 
05.45 BOLMARE. 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 - 
12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 

- 19.30 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

12.10 CHAT. 

13.00 28 MINUTI. 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. 

16.00 CONDOR. 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

18.00 CATERPILLAR. 

19.52 GR SPORT. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02: 
CHIAMAMI AQUILA. 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.30 VERSIONE BETA. 

03.00 RADI02 REMIX. 

All’interno; 04.00 FANS CLUB. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 - 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO. 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 

10.00 RADI03 MONDO. 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 LA BARCACCIA. 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 STORYVILLE: DON CHERRY. 
18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CASTELLI IN ARIA. 

19.00 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. 

20.00LE MILLE STORIE DEI MILLE. 

20.30 IL CARTELLONE. 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA. 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. 

02.00 NOTTE CLASSICA. 






















































DA UN ROMANZO CENSURATO PER OLTRE 100 ANNI 
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DA OGGI AL CINEMA 










venerdì 9 novembre 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


IDEE 


ÌCJ 


ORIZZONTI 


L’INTERVISTA II quarantano¬ 
venne Longo ha un nome russo, 
in onore di Tolstoj, ma in «Die¬ 
ci», raccolta di racconti appena 
uscita per Adelphi, affresca con 
una prosa riccamente dialettale 
la città senza luce né speranza 
delle periferie e dei Quartieri 

M di Maria Serena Palieri /Segue dalla prima 


Andrej nefla Napoli 
in guerra senza pace 


EX LIBRIS 


Vedi Napoli 
e poi muori 


Detto popolare 



ieci mette in scena una galleria di personaggi: 
Saverio il melodioso cantante da matrimoni 
che punta a Sanremo e invece arriva al capoli¬ 
nea più abietto che riservi la tossicodipen¬ 
denza, Ciuciù che ama il marito Enzuccio 
ma, malgrado i vezzeggiativi, non può aver¬ 
lo con sé più d'un giorno a settimana perché 
lì a Napoli non c'è lavoro, il tredicenne Ciro 
che, in un mondo a rovescio, s'incarica di re¬ 
galare alla madre malata la buona morte che 
desidera. 

In realtà, sono racconti di rabbia nati dalla 
mitezza. Andrej Longo è un quarantanoven¬ 
ne esile, dagli occhi gentili, che vive tra 
Ischia e Roma, sposato con un'insegnante di 
inglese, e che racconta con innato understa- 
tement la propria biografia: studi alberghieri 
(«volevo fare il barman per ascoltare i raccon¬ 
ti dei clienti ubriachi»), quindi il Dams a Bo¬ 
logna. Poi la scrittura: esordio per Meridiano 
Zero con i racconti di Più o meno alle tre, quin¬ 
di con Vizzoìi Adelante, e ora questa raccolta. 
Nel cinema la stesura con Giuseppe Ferrandi- 
no della sceneggiatura da Pericle il nero, per 
una prima versione, oggi superata da quella 
annunciata da Abel Ferrara. 

Partiamo dal suo nome di battesimo, 
Andrej. Se lei nascesse oggi, si direbbe 
che i suoi genitori hanno reso omaggio 
allo sceneggiato «Guerra e pace», come 
altri in onore d’una soap hanno chiamato 
le figlie Sue Ellen. Com’è, invece, che la 
battezzarono così nel 1959? 

«Perché il principe Andrej, quello originale 


Faccio il pizzaiolo 
per vivere, uso le mani 
e mantengo la testa 
libera. E porta bene: 
la pizza la fai, vedi a chi 
va e sai subito se piace 


di Tolstoj, piaceva a mio padre. A scuola da 
piccolo mi chiamavano Andrea e, da timido, 
non rettificavo. A 18 anni, quando ho sapu¬ 
to l'origine del mio nome, ho letto Guerra e 
pace e il principe Andrej mi è piaciuto, lui, 
nella coppia con Pierre, il profondo, l'intro¬ 
spettivo. lo, anziché parlare, guardo. Ero così 
da bambino. In famiglia poi - padre architet¬ 
to-artista, madre casalinga - la libertà fa parte 
del Dna». 

Questo l’ha spinta a fare il pizzaiolo, 
come racconta la piccola leggenda che 
già, su di lei, circola in Rete? 

«Sì. Quindici anni fa, trasferito a Roma, ero 
arrivato a campicchiare con la scrittura, qual¬ 
cosa per la radio, qualche sceneggiatura. 
Man mano il livello è sceso, mi chiedevano 
cose sempre più assurde. Costituzionalmen¬ 
te mi ritengo incapace di scrivere Un posto al 
sole. Quindi ho deciso di trovare un lavoro 
che impegnasse le mani e lasciasse la testa li¬ 
bera. Ho fatto un apprendistato di tre-quat- 
tro mesi ed eccomi con un mestiere, il pizza¬ 
iolo, che garantisce lavoro quando vuoi, 
d'estate come i festivi, e apre il cervello: ti but¬ 
ti nel mondo, vivi, conosci persone, mondi, 
ambienti. Cogli l'odore di quello che succe¬ 
de, proprio come leggere la cronaca sui gior¬ 
nali te ne dà invece il termometro. Quando 
scrivi il valore di quello che produci non è 
quantificabile e non sai se e a chi arriverà. Fa¬ 
re la pizza invece porta bene: la pizza la fai e 
se la mangiano». 

Sfornare i racconti di «Dieci» quanto 
tempo le ha richiesto? 

«Non rida, dieci giorni. Cechov ha scritto "Se 
siete davanti al foglio di carta e non riuscite a 
scrivere, vuol dire che non avete niente da di¬ 
re". Da quando ho letto questa frase, accendo 
il computer solo quando ho un'idea, una vo¬ 
glia, una passione. Quando questa cosa eroti¬ 
ca mi inonda. Da quel momento è un furore, 
prendo il treno. Per la prima stesura di Adelan- 
te ho impiegato tre giorni». 

I suoi personaggi maschili, quando 
escono di casa, indossano la piastrina: 


Film&romanzi 


Da Abel Ferrara 
a Rea, De Silva, Parrella 

Si chiamerà «Napoli, Napoli, Napoli» il 
firn che Abel Ferrara porterà al prossimo 
festival di Berlino: un docu-film 
ambientato tra il carcere femminile di 
Pozzuoli e i quartieri ghetto, per il quale il 


più trasgressivo dei registi newyorchesi è 
tornato nel Paese d’origine della sua 
famiglia. Sembra proprio che in questo 
periodo, per una sorta di singolare 
compensazione, r«inferno Napoli» sia un 
terreno fertilissimo di storie: con «Napoli 
Ferrovia» (Rizzoli) Ermanno Rea ha 
concluso il suo trittico partenopeo; con 


«Non avevo capito niente» (Einaudi) Diego 
De Silva racconta la vicenda ironica e 
paradossale d’un avvocato «salvato» da 
un camorrista; altro camorrista, altra 
vicenda, per «Il verdetto» (Bompiani) testo 
teatrale di Valeria Parrella. In «La 
kryptonite nella borsa» (Bompiani) Ivan 
Cotroneo racconta la Napoli anni 70. 



Controlli della polizia in un palazzo del quartiere napoletano di Scampia Foto di Salvatore Laporta/Ap 


nome, cognome, 
nome della 
fidanzata. 

Perché? Sanno 
che finiranno 
ail’ospedale con 
una pistoiettata in 
corpo? 

«È una moda recen¬ 
te. Ma è una moda 
che ricorda la guer¬ 
ra». 

Nella narrativa italiana dell’ultima decina 
d’anni hanno fatto irruzione i dialetti. 
Centottant’anni dopo la risciaquatura 
manzoniana dei panni, sembra ci sia una 
febbre di risporcarii, quei panni. Lei 
perché scrive in napoletano? 

«lo scrivo in prima persona, dunque mi devo 
immedesimare coi personaggi, e potrebbero 
mai, i miei tipi delle periferie, parlare in italia¬ 
no? Ci sono cose poi che non saprei dire in 
italiano, l'ironia per esempio. L'ironia che 
permette di raccontare cose terribili senza 
soffocare, l'ironia che aiuta a coniugare, co¬ 
me ci ha insegnato Calvino, profondità e leg¬ 
gerezza. Oggi quanto al dialetto a Napoli c'è 
una omologazione tra periferie e borghesi, 
per via della televisione. 11 mio dialetto è una 
lingua in parte inventata, in parte filiata da 
Eduardo, è un dialetto verosimile, che cerca 


di essere comprensibile». 

Quando, raramente, sulla pagina irrompe 
l’italiano, a cosa si deve? 

«Capita quando un personaggio ha un sus¬ 
sulto di introspezione e va più in profondi¬ 
tà». 

I suoi personaggi, quando sono dei buoni, 
si scontrano con un mondo dove essere 
civili è impossibile. Nell’ottavo dei suoi 
racconti il militare Riccardo è tornato 
dall’Afghanistan, insomma dall’inferno. 
Ma non capisce più le regole di un inferno 
più feroce, quello partenopeo, e muore 
cercando di impedire il furto della 
Mercedes dell’amico... 

«Ciò che ci caratterizza come esseri umani è la 
possibilità di scegliere. Anche in carcere puoi 
scegliere. A Napoli questa libertà non c'è». 
Nel primo dei racconti c’è un ragazzino, 
Papilù, ii cui mantra interiore è «Papilù 
statte accorto. Papilù vire ‘e non fa 

guaie.ma che, cercando di difendere la 

sua ragazza da un’aggressione, finisce 
appunto nei guai, si consegna nelle mani 
del boss di quartiere. Sa a chi mi ha fatto 
pensare? All’aitro ragazzino che, nel film 
di Roberto Faenza su don Puglisi, gira a 
vuoto col motorino intorno all’amato 
prete, dopo aver capito che suo padre, 
mafioso, sta per ucciderlo e, senza via 
d’uscita, si getta nel burrone. 


«A Napoli vedi solo il degrado. Ma c'è energia, 
c'è voglia di qualcosa che non sai neppure co- 
s'è. Prima, magari, avevi lo zio ciabattino che 
ti dava un esempio di vita onesta, ora no: in tv 
vedono il Parlamento dove i politici s'insulta¬ 
no e si accapigliano, nella pubblicità vince il 
modello della prepotenza. E l'energia dove la 
mettono? Anche loro girano a vuoto col mo¬ 
torino. È uno spreco. Per l'Italia e per il mon¬ 
do». 

Lei la violenza l’ha vista da vicino? 

«11 sangue no. Ma la violenza più sottile sì, 
ogni giorno. Lo scippo a mio padre, che in bor¬ 
sa aveva solo libri. Quell'odore che annusi 
ogni giorno sui treni, sulla Circumvesuviana. 
Ma non solo a Napoli. A Roma, quando ci tor¬ 
no da Ischia, vedo ogni volta che il livello del¬ 
la rabbia, per strada, cresce. Sa cosa manca? 
Una cosa semplicissima: l'amore». 

Aveva ragione Eduardo, trent’anni fa, con 
quel «fuitevenne» che gridò ai giovani 
napoletani e che suscitò un mare di 
polemiche? 

«Temo che oggi quel consiglio sarebbe valido 
di nuovo». 

Senta, Longo, con la sua scrittura lei 
quaie sentimento spera di suscitare in 
noi lettori? Compassione? 

«Compassione, pietà, no di sicuro. Meglio la 
paura. Perchè la paura crea comunque una do¬ 
manda». 



La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

In bianche verde toma 
l’Italia della «Medusa» 


T oma in libreria - ma solo in 

tiratura limitata - una collana che 
ha fatto la storia della lettura in 
Italia, e oggi relegata sul modernariato di 
e-Bay, la «Medusa»: in occasione del 
proprio centenario, Mondadori riedita 
dieci titoli con quella copertina, bianco 
sporco con listelli verdi, che ha costituito 
uno dei primi marchi superfidelizzanti 
della nostra editoria. La storia della 
«Medusa», tra il 1932 in cui nasce e la fine 
degli anni Sessanta in cui muore, è quella 
di un'editoria che cerca di coniugare 
narrativa di qualità e pubblico ampio. Di 
fatto, nei suoi quasi quarant'anni di vita, 
la collana conquistò gli scaffali di una 
classe italiana la cui definizione era tesa 
come un elastico, dalla piccolissima 
borghesia alla alta. Giovanni Raboni 
osservava che l'operazione era consistita 
neir«accostare come se nulla fosse grandi 
scrittori e grandi artigiani del romanzo, 
capolavori della letteratura a capolavori 
deU'intrattenimento»: un catalogo, 
insomma, dove Sartre andava a braccetto 
con Daphne du Maurier. Sotto questo 
aspetto, si può ritenere che la mitica 
Medusa sia stata un incunabolo di ciò che 
avviene oggi nell'editoria da 
mass-market, dove procedono insieme il 
Nobel e il comico tv. Ma, a pensarlo, si 
cade in un eccesso di semplificazione. Se 
nel 1976 Vittorio Sereni, dopo un lavoro 
come direttore editoriale durato quasi 
vent'anni, dice addio a Mondadori 
perché le collane - tra esse, prima inter 
pares, la Medusa appunto - sono state 
abolite in favore di quello che a lui 
sembra un indistinto calderone. La 
collana, col suo direttore e la sua linea, era 
ancora garanzia di un'editoria di 
progetto, quelli sono gli anni invece in 
cui conquistano il potere i manager. Ma 
vediamo con quali titoli Segrate rimanda 
in libreria le leggendarie copertine: dieci 
autori, sei, Kerouac, Nabokov, Koestler, 
Huxley, Boll, Orwell, con titoli che per un 
motivo o l'altro hanno fatto storia {Sulla 
strada, Lolita, Buio a mezzogiorno, U mondo 
nuovo. Le opinioni di un clown. La fattoria 
degli animali) tre, Bellow, Woolf, 

• ’• Kafka con titoli più laterali 

{L'uomo in bilico, Orlando, 
America). E, con La neve era 
sporca, uno, Simenon, all'epoca 
' presumibilmente facente capo 
air«intrattenimento», ma nel 

L frattempo, grazie all'operazione 
Adelphi, «pantheonizzato». 

spalieri@unita.it 
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L’INCONTRO Affollato dialogo con lo scrittore aH’università di Roma Tre in occasione deH’uscita della sua biografia su Rancho Villa 

Paco Ignado Taibo E: «La letteratura? E il veicolo dell’utopia» 


■ di Andrea Barolini 


P aco Ignado Taibo 11 è un autore politica- 
mente scorretto. È «scorretto» il suo mo¬ 
do di porsi: vulcanico, estremamente di¬ 
retto, come un fiume in piena. È «scorretto» il 
suo fùmare un pacchetto di sigarette in un'ora. 
È «scorretta» la lattina di Coca-Cola immanca- 
bEe sulla sua scrivania. Ed è per lo meno sui ge¬ 
neris il suo approccio alla letteratura: poliedri¬ 
co, magmatico, instancabile (più di 50 libri in 
56 anni). E soprattutto partigiano, convinta- 
mente schierato, perfino miEtante. Eppure Tai¬ 
bo 11 è uno scrittore (nonché giornalista e do¬ 
cente di storia) le cui parole hanno travalicato i 
confini non solo geografici del «suo» Messico 
(in realtà è nato nelle Asturie, in Spagna). E ha 
attraversato anche queUi ben più difficilmente 
accessibiE dei sentimenti popolari. 


Uno dei suoi libri più apprezzati nel mondo è 
stato Senza perdere la tenerezza, su Ernesto Che 
Guevara. 11 suo ultimo lavoro. Un rivoluzionario 
chiamato Poncho (da ieri nelle librerie, edito da 
Marco Tropea, 858 pagine e più di 50 fotogra¬ 
fie) ne segue il solco: «Anche in questo caso è 
una biografia dettagliata, ma che assomiglia ad 
un racconto», ha spiegato Taibo, neU'aula ma¬ 
gna dell'università Roma Tre, davanti ad una sa¬ 
la gremita. La sua è una ricostmzione storica 
del rivoluzionario messicano. Estremamente 
dettagliata e ricchissima di riferimenti aneddo¬ 
tici. Un affresco della vita intensa e tormentata 
del condottiero che si chiamava in realtà Doro- 
teo Arango. Per anni un bandito ribellatosi ai la¬ 
tifondisti, divenuto poi generale della leggenda¬ 
ria División del Norie. Un altro mito racconta¬ 
to da Taibo, dunque, dopo quello del Che: «Ma 
nel libro su Guevara c'erano due voci narranti: 


la mia e quella del Che. Nel caso di ViUa non ho 
potuto usare le sue parole. Allora ho immagina¬ 
to un dialogo con il lettore». Un dialogo su co¬ 
me si possa raccontare la leggenda di ViUa oggi. 
«11 Che - prosegue lo scrittore - è stato l'eroe di 
una rivoluzione che ha trionfato, mentre ViUa 
quello di una rivolta perduta, che la storia uffi¬ 
ciale ha distmtto». Ai miti Taibo è quindi abi¬ 
tuato: per lui infatti la letteratura è il miglior vei¬ 
colo dell'utopia: «Si può passare da Nuvolari a 
Rancho Villa, o a Rosa Luxembourg. Perfino al¬ 
la chitarra di Santana». 

Taibo, che non prende letteralmente fiato per 
più di un'ora, racconta che Villa, quando con¬ 
quistò il potere in una città nel Nord del Messi- 
co impose subito tre editti: innanzitutto il prez¬ 
zo della carne doveva scendere del 90%. Secon¬ 
do: si dovevano costmire 50 scuole in un mese. 
Terzo: alle diciassette famigUe appartenenti al¬ 


l'oligarchia al potere doveva essere espropriato 
ogni bene. Perché Rancho era così: un guerriero 
baffuto che combatteva per i suoi campesinos 
con l'ardore (e la spietatezza) di un gladiatore, 
l'astuzia di un generale e l'imprevedibiUtà di 
chi improvvisa. 11 suo esercito arrivò a contare 
decine di migEaia di uomini, e le sue strategie 
miEtari sono state studiate recentemente dal 
subcomandante Marcos (con il quale Taibo ha 
scritto un libro a quattro mani). Cerio, la sua vi¬ 
ta e la sua immagine furono contraddittorie, 
spesso scomode. Intrise di violenza: «Se definii 
il Che un "santo laico" dovrei dire che VEla fu 
un "demonio laico", spiega ironico Taibo. Ma, 
sottolinea, «demoniaca era la sua stessa epoca: 
un mondo di barbari. Vigeva lo jus primae noc- 
tis. C'era la schiavitù. Era una società terribile, 
durissima». Perfetta per accogliere una eroe leg¬ 
gendario. 
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l’Unità 25 

venerdì 9 novembre 2007 


il potere fantastico della parola 



Lo scrittore Robert Walser 


LO SCRITTORE sviz¬ 
zero, autore de La 
passeggiata viene ce¬ 
lebrato in un conve¬ 
gno in corso a Roma. 
E l’uscita di una rac¬ 
colta di sue «miniatu¬ 
re» si rivela una minie¬ 
ra di scoperte e di in¬ 
tuizioni letterarie 


■ di Luigi Reitani 



embrava già cancellato dal tempo 
Robert Walser, quando il 25 di¬ 
cembre del 1956 scomparve nella 
neve, colpito da una crisi cardiaca. 
Chi si ricordava ancora di lui, nel 
mondo letterario? 11 suo ultimo li¬ 
bro era stato pubblicato nel 1925 e 
lontani erano i tempi in cui Kafka, 
Benjamin, Stefan Zweig o Musil 
vedevano in lui una rivelazione di 
cui solo pochi iniziati erano al cor¬ 
rente. Lui, l'autore di romanzi diffi¬ 
cili da classificare con le conven¬ 
zionali categorie della storia lette¬ 
raria, e di miniature disperse in 
più di mille pubblicazioni in gior¬ 
nali e riviste, aveva trascorso gli ul¬ 
timi ventidue anni della sua vita 
in una casa di cura per malati di 
mente a Herisau, nel cantone di 
Appenzell, in quelle montagne 
svizzere tra cui era nato. Un inabi¬ 
le alla vita, che già nel 1929 di sua 
spontanea volontà aveva chiesto 
il ricovero in un ospedale psichia¬ 
trico nei dintorni di Berna; un ospi¬ 
te di passaggio su questa terra, che 
mai aveva avuto fissa dimora e 
che al termine di una esistenza 
scarsamente coronata dal succes¬ 
so era privo di ogni relazione fami¬ 
liare, pur provenendo da una fami¬ 
glia di otto figli. Un uomo che pro¬ 
babilmente non ebbe mai alcun 
rapporto fisico con una donna. 
Dal 1933 aveva smesso di scrivere. 
Tutto ciò che possedeva alla mor¬ 
te erano un orologio, due libri rega¬ 
latigli, qualche spicciolo e gli abiti 
che indossava. Era come se lo scrit¬ 
tore avesse quasi consapevolmen¬ 
te voluto dissolvere le tracce del 
suo cammino, annullarsi total¬ 
mente, elidere i contorni della pro¬ 
pria individualità in uno spazio in¬ 
differenziato: nella pagina bianca, 
nel vuoto dell'isolamento, nel si¬ 
lenzio senza colori della neve. 

Fu l'amico Cari Seelig a strapparlo 
dall'oblio, con un libro di memo¬ 
rie che raccontava le loro passeg¬ 
giate a Herisau e le loro conversa¬ 
zioni, presentando il ritratto di un 


■ di Alessandro Stavru 


D omani verrà presentato, 
presso la sede napoletana 
dell'Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici, un volume 
dal titolo Ad vitam non ad horas, 
con interventi di Biagio de Gio¬ 
vanni, Marc Fumaroli, Michèle 
Gendreau-Massaloux, Miguel 
Angel Granada, Charles Hope, 
Nuccio Ordine, Imre Toth. La 
raccolta, pubblicata in lingua 
francese dall'editore parigino 
Les Belles Lettres, celebra gli ot- 
tant'anni di Gerardo Marotta, 
fondatore dell'Istituto e instan¬ 
cabile promotore di tutte le sue 
attività. 

Gerardo Marotta è ormai entra¬ 
to a pieno titolo nella storia del¬ 
la cultura partenopea. Sin da 
quando, a metà degli anni set¬ 
tanta, decise di rinunciare a una 
brillante professione di avvoca¬ 
to per dedicare ogni sua energia 
e risorsa economica alla costitu¬ 
zione dell'Istituto. La prima sede 
fu presso la sua abitazione, dove 
nel corso degli anni aveva dato 
vita ad una tra le più vaste biblio¬ 
teche private d'Europa. Norber¬ 
to Bobbio vi tenne la prima lezio¬ 
ne su «Vico e la teoria delle for¬ 
me di governo», presto seguito 


Walser, 


uomo ancora lucido. E allo stesso 
Seelig si deve il primo impegno 
per la riscoperta di un'opera fram¬ 
mentata e dispersa. Così Robert 
Walser a poco a poco è entrato nel¬ 
la leggenda, come uomo e come 
scrittore, e i suoi libri sono stati ri- 
pubblicati, interpretati, tradotti. 
Anche in Italia, dove le prime ver¬ 
sioni dell'autore risalgono a tradut¬ 
tori storici come Ervinio Pocar, 
che propose nel 1961 L'Assistente 
per Einaudi, o Aloiso Rendi {La ce¬ 
na elegante, Eerici 1961). Ma è stata 
soprattutto la casa editrice Adel- 
pM a fare di Walser uno degli auto¬ 
ri strategici del proprio program¬ 
ma, iniziando a pubblicare dal 
1970 i suoi testi più noti, come 
quel mirabile romanzo di forma¬ 
zione «alla rovescia» che è Jacob 
von Gunten o quel capolavoro asso¬ 
luto che è La passeggiata. Così, seb¬ 
bene resti un «caso» difficile da 
trattare nelle storie letterarie (la 
grande Storia della civiltà letteraria 
tedesca della Utet, ad esempio, pur 
riconoscendo la sua grandezza, gli 
dedica in tutto una pagina scarsa e 
banale), a Robert Walser è accadu¬ 
to di trasformarsi da personaggio e 
scrittore dimenticato in outsider 
da scoprire, e da outsider periferi¬ 
co in una figura centrale del Nove¬ 
cento tedesco. Da Elias Canetti a 
Elfriede Jelinek, da Thomas Ber¬ 
nhard a W.G. Sebald (il cui stupen¬ 
do ritratto LI passeggiatore solitario 
ho recensito su queste pagine il 2 
giugno 2006), fino a tutta la nuo¬ 
va letteratura svizzera, Walser è sta¬ 
to oggetto di omaggi letterari che 
ne fanno una figura emblematica 
di riferimento. Dal 1986 disponia¬ 
mo di una edizione in venti volu¬ 
mi della sua opera curata da Jo- 
chen Greven, e nel 2000 si è con¬ 
clusa la pubblicazione in sei volu¬ 
mi del Paese del Lapis: 526 foglietti 

Un «inabile 
alla vita» 
morto d’infarto 
sulia neve 
Dimenticato 
e poi «mito» 

vergati a matita tra il 1924 e il 
1933 con una calligrafia microsco¬ 
pica (al limite della leggibilità e tal¬ 
volta della visibilità), «microgram¬ 
mi» contenenti prose, poesie e tea¬ 
tro, decifrati ed editi da Bernhard 
Echte e Werner Morlang in un la¬ 
voro che costituisce una delle più 
importanti acquisizioni letterarie 
degli ultimi anni. Ma certo molto 
rimane ancora da fare, prima di ri¬ 


da premi No¬ 
bel quali Emi¬ 
lio Segrè, Ilya 
Prigogine, Ri¬ 
ta Levi Mon- 
talcini, Shel- 
don Glasgow 
e Max Perutz. 

Avvalendosi 
della sapiente 
supervisione 
di Giovanni 
Pugliese Carra- 
telli e Tullio Gregory (il quale dal 
1980 in poi diresse la neofonda¬ 
ta Scuola di Studi Superiori), 
l'Istituto acquisì un importante 
ruolo nella cultura italiana ed eu¬ 
ropea. Famosi studiosi e filosofi 
di rango intemazionale si alter¬ 
navano alla guida di indimenti¬ 
cabili seminari: Hans-Georg Ga¬ 
damer (che tenne corsi dal 1979 
fino in veneranda età), Eugenio 
Garin, Paul Oskar Kristeller, Er¬ 
nst Gombrich, Karl Popper, Jac¬ 
ques Derrida, Paul Ricoeur, Gian¬ 
ni Vattimo. Nel 1984 Marotta 
trasferì l'Istituto presso la sua se¬ 
de odierna di Palazzo Serra di 
Cassano, simbolo della rivolu¬ 
zione napoletana del 1799. Le 
ampie sale del palazzo diedero 
nuovo impulso alle attività semi¬ 
nariali, che dall'ambito stretta- 


portare interamente alla luce il 
«pianeta» Walser. Non tutti gli 
scritti pubblicati dall'autore in ol¬ 
tre cento periodici dal 1898 fino 
agli anni Trenta sono stati identifi¬ 
cati e raccolti. E nonostante l'enor¬ 
me sforzo editoriale, l'impresa filo¬ 
logica è ancora agli inizi. C'è così 
chi - come l'autorevole studioso 
svizzero Wolfram Groddeck, presi¬ 
dente della società letteraria Ro¬ 
bert Walser - caldeggia una edizio¬ 
ne critica di tutta l'opera dell'auto¬ 
re, fondata sulla riproduzione foto¬ 
grafica dei manoscritti e sulla loro 
trascrizione diplomatica. Un lavo¬ 
ro colossale, che richiede un impe¬ 
gno finanziario di considerevoli 
proporzioni. Per non parlare delle 
traduzioni che in Italia ancora 
mancano di molti suoi scritti. 
Un'occasione per fare il punto sul¬ 
la ricerca sullo scrittore è offerta 
dal convegno intemazionale di 
studi Ascoltare il testo: la parola scrit¬ 
ta in Robert Walser che è in corso a 
Roma, organizzato dall'Università 
di Tor Vergata, in collaborazione 
con il Goethe-Institut, l'Istituto 
Svizzero di Roma, l'Istituto Italia¬ 
no di Studi Germanici e la Fonda¬ 
zione Robert Walser di Zurigo (ieri 
due sessioni: nella sede del Goe- 
the-Institut e nell'Istituto Svizze¬ 
ro; oggi dalle 9.30 all'Istituto di Stu¬ 
di Germanici in via Calandrelli 
25; domani dalle 9.30 alla Facoltà 


mente filosofico poterono così 
spaziare in tutti gli ambiti della 
cultura. Grazie anche all'instan¬ 
cabile apporto di Antonio Garga¬ 
no, attuale segretario dell'Istitu¬ 
to, furono bandite borse di stu¬ 
dio, finanziati stage per tirocini 
all'estero, organizzate scuole esti¬ 
ve di alta formazione. 

Oggi, a più di trent'anni dalla 
fondazione dell'Istituto, il bilan¬ 
cio è notevole. Non soltanto per 
la dimensione ormai mondiale 
delle iniziative e gli alti riconosci¬ 
menti ricevuti (Unesco, Nazioni 
Unite, Parlamento Europeo), 
ma anche - e soprattutto - per le 
importantissime iniziative edito¬ 
riali che si sono susseguite nel 
corso dei decenni. Dai papiri di 
Ercolano agli scritti della Scuola 
di Platone, fino alle opere di Bm- 


di Lettere di Tor Vergata in via Co¬ 
lumbia 1). Su iniziativa di Anna 
Fattori, che da anni dedica a Wal¬ 
ser importanti contributi critici, 
parteciperanno al convegno i mag¬ 
giori conoscitori dell'autore: dal¬ 
l'editore delle opere Greven, che 
aprirà i lavori, a Karl Wagner del¬ 
l'Università di Zurigo, a Peter Utz 
dell'Università di Losanna. In tut¬ 
to 17 relazioni, incentrate sui temi 
del genere e della eredità letteraria 
nella prosa di Walser, del suo rap¬ 
porto con le arti figurative, della 
sua stessa calligrafia, interpretata 
in chiave grafologica e psicoanali¬ 
tica. Dall'Italia potrà così forse ri¬ 
partire un impulso importante per 
strappare Walser all'isolamento in 
cui è collocato, inserendolo in una 
più articolata prospettiva storica. 
Quasi contemporaneamente a 
questa iniziativa, Adelphi pubbli¬ 
ca nella traduzione di Eugenio Ber¬ 
nardi il volume Storie che danno da 
pensare (172 pagine, euro 11,00), 
una raccolta di miniature di Wal¬ 
ser che risalgono al periodo berli¬ 
nese, tra il 1906 e il 1912, quando 
lo scrittore aveva seguito nella ca¬ 
pitale il fratello Cari, che lavorava 
come pittore di scena per il regista 
Max Reinhardt. Ma poco o nulla il 
lettore ritroverà in questi scritti del¬ 
la effervescente vita della Berlino 
del primo Novecento. Giacché è 
come se Walser riuscisse a depura¬ 


no e Campanella, si può senz'al¬ 
tro affermare che senza il genero¬ 
so sostegno dell'Istituto intere se¬ 
zioni del pensiero occidentale sa¬ 
rebbero a tutt'oggi inaccessibili. 
Qual è dunque il segreto di que¬ 
sta istituzione, unanimemente 
riconosciuta come una delle più 
prestigiose al mondo? Come ha 
potuto la filosofia trovare un co¬ 
sì ampio ascolto in un'epoca co¬ 
me quella attuale, dominata da 
ideologie economicistiche? Il vo¬ 
lume dedicato a Marotta affron¬ 
ta queste domande, cimentan¬ 
dosi con la natura stessa del sape¬ 
re filosofico. Al contrario di ogni 
altro genere di conoscenza, la fi¬ 
losofia si occupa in primo luogo 
della libertà del soggetto pensan¬ 
te. Il suo modas operandi è costitu¬ 
tivamente riflessivo: come scri- 


re nella scrittura ogni concreto rife¬ 
rimento all' attualità. Certo si par¬ 
la di teatro, dei drammi di Kleist e 
di Schiller, del naturalismo, della 
moderna vita nella metropoli. Ma 
in un modo tale che l'oggetto del¬ 
lo scritto sembra quasi costituire 
un semplice pretesto per una con¬ 
tinua divagazione. Ea forza di que¬ 
ste miniature davvero incompara¬ 
bili risiede infatti, come ha scritto 
Sebald, nella loro «inclinazione a 
volatilizzarsi». Tutto nella evoca- 

In questi scritti 
un incessante 
gioco linguistico 
che oscilla fra 
tradizione 
e avanguardia 

zione di Walser diventa lieve in un 
modo stupefacente, e tuttavia die¬ 
tro le sue «sciocchezze si celano 
profondità totalmente insondabi¬ 
li». Ecco così una fulminante pro¬ 
sa dedicata a un paio di guanti fem¬ 
minili. Chi li indosserà, a chi ap¬ 
parteranno, di quali mani divente¬ 
ranno la decorazione e l'involu¬ 
cro? Saranno loro a rendere felici 
le proprietarie o saranno al contra¬ 


ve Imre Toth, «non è una cono¬ 
scenza del mondo esteriore. La li¬ 
bertà non si scopre al pari di un 
insetto esotico, ma costituisce il 
risultato di una presa di coscien¬ 
za... L'uomo rappresenta un ca¬ 
so unico nella natura, poiché 
non è come tutti gli altri esseri; 
da lui non deriva soltanto un'es¬ 
senza, l'essenza d'essere uomo, 
ma anche un'origine, un'archè - 
l'origine del suo libero arbitrio, 
della sua libertà individuale». Di 
qui la peculiarità della filosofia, 
l'unica forma di conoscenza in 
grado di «nobilitare» l'uomo: 
«ciò che si chiama filosofia è la 
precipitazione, in testo e in paro¬ 
le, di uno sconfinato e assai ar¬ 
duo lavoro dello spirito, del sog¬ 
getto, il quale consiste nel pren¬ 
dere coscienza di sé: cos'è l'uo¬ 
mo, cosa sono io? In quanto uo¬ 
mo, sono libero». 

In epoca moderna, il soggetto fi¬ 
losofico si è declinato in molte¬ 
plici forme. La sua dimensione 
storica è stata messa in luce da 
Hegel, quella economica da Smi¬ 
th, Ricardo e Marx, quella fisica 
da Einstein. In tutti questi casi la 
teoria «non è in alcun modo il ri¬ 
sultato di osservazioni empiri¬ 
che, ma il prodotto di un lungo 
lavorio storico ad opera del pen¬ 


do le infelici proprietarie a rendere 
loro felici? Questa staggente ma¬ 
linconia degli oggetti nel loro rap¬ 
porto con il turbinio della vita 
umana è una delle costanti più 
enigmatiche e affascinanti dell'ar¬ 
te di Walser. Un'arte che fa dell'iro¬ 
nia il suo registro supremo. Nulla è 
preso sul serio, tanto meno l'arte 
che viene continuamente sma¬ 
scherata nella sua illusorietà. E 
non è difficile rintracciare qui e là, 
in queste miniature, una implicita 
dichiarazione di poetica. Contro il 
naturalismo che porta la vita sulle 
scene, «prosciugandola», Walser 
difende il valore della letteratura 
come «bugia», per cui la forma è 
tutto. Il teatro deve essere così «un 
sogno» e l'autore si diffonde in 
una serie di raccomandazioni e 
suggerimenti a una ballerina prin¬ 
cipiante che voglia trasformare la 
sua figura in uno stmmento del¬ 
l'arte pura. 

Tutto il libro è percorso da afferma¬ 
zioni paradossali, che rovesciano 
luoghi comuni e sottolineano il 
potere fantastico della parola. Di 
Berlino ad esempio si legge che 
«nella grandezza e nell'orgoglio di 
questa città vi è un'inconfondibile 
quiete; e un'assenza di mmore re¬ 
gna al di sopra del mmore». Tutto 
il contrario, insomma, degli stereo¬ 
tipi sul carattere frastornante e 
chiassoso della metropoli. E del 
verde, il colore tradizionalmente 
della quiete, Walser afferma che è 
«spaventevole» e che «soffoca la 
fantasia perché è esso stesso una 
fantasia». Ma la perentorietà di 
queste asserzioni è sempre rove¬ 
sciata o portata all'assurdo, in un 
incessante movimento linguistico 
che si presenta come un gioco di 
prestigio, in cui lo scrittore tira fuo¬ 
ri un coniglio dopo l'altro dal suo 
cilindro. Walser mostra in traspa¬ 
renza gli schemi linguistici dei no¬ 
stri modelli di pensiero. Ee sue mi¬ 
niature ridicolizzano i generi del 
dramma passionale, del romanzo 
sentimentale o della biografia, co¬ 
me in una magnifica prosa dedica¬ 
ta a Brentano. Sono vicine alla poe¬ 
sia dell'assurdo e, ostentando un 
omaggio alla tradizione, finiscono 
per essere molto simili agli esperi¬ 
menti più radicali dell'avanguar¬ 
dia. Con i suoi salti mortali Walser 
disorienta continuamente il letto¬ 
re alla ricerca di un contenuto con¬ 
creto, non gli da appigli, se non 
nel piacere della sorpresa. 

Robert Walser è uno scrittore che 
non si smette mai di rileggere e di 
scoprire. Sperando che anche i 
suoi editori italiani non si stanchi¬ 
no di farlo, continuando a pubbli¬ 
care quella parte della sua opera 
ancora da noi sconosciuta. 

luigi.reitani@uniud.it 


siero speculativo, l'attributo spe¬ 
cifico e il segno distintivo di 
quell'essere singolo che è l'io, il 
soggetto». Risulta quindi eviden¬ 
te la profonda unità del sapere fi¬ 
losofico, la sua capacità di inda¬ 
gare lo scibile a prescindere da 
ogni suddivisione disciplinare. 
Come sottolinea Biagio de Gio¬ 
vanni, «ciò che di veramente 
nuovo l'Istituto ha apportato al¬ 
la storia della cultura napoleta¬ 
na - ciò che chiamerei il suo con¬ 
tributo specifico all'idea di cultu¬ 
ra - è il principio di un'unità pro¬ 
fonda alla base della vita della 
cultura e della storia. Grazie a ini¬ 
ziative che chiamano in causa 
tutti gli ambiti del sapere uma¬ 
no, esso ha superato di slancio il 
vecchio dibattito sulle "due cul¬ 
ture", ponendo la questione del¬ 
l'unità del sapere, se non addirit¬ 
tura la possibilità di una nuova 
forma di comunità, fondata sui 
valori della filosofia e della scien¬ 
za. In questo spirito, l'Istituto of¬ 
fre una critica immanente alla se¬ 
parazione tra discipline specializ¬ 
zate; per meglio dire, esso mette 
in questione il principio secon¬ 
do il quale la formazione di uno 
studioso, per essere completa, 
deve sacrificarsi al mito della spe¬ 
cializzazione». 


EVENTI Da oggi a Torino 
con un nuovo direttore 

Artissima 
punta 
sui giovani 

■ Artissima, la Fiera intemazio¬ 
nale di Arte contemporanea del 
Lingotto di Torino, alla sua 14° 
edizione (fino all'11 novembre) 
si presenta con un nuovo diret¬ 
tore Andrea Bellini. Nato a Lati¬ 
na trentasei anni fa, una laurea 
in filosofia a Siena e una solida 
esperienza statunitense, il giova¬ 
ne critico e storico dell'arte si è 
impegnato a risollevare le sorti 
di un evento, un po' appanna¬ 
tosi negli ultimi anni ma che ha 
comunque sempre incontrato 
un pubblico festante. Nell'orga¬ 
nizzazione dell'esposizio- 
ne-mercato, promossa e coordi¬ 
nata da Torino Musei, ha volu¬ 
to assecondarne la duplice voca¬ 
zione: quella di reperire talenti 
nuovi fra gli artisti di ultima ge¬ 
nerazione e quella di tracciare 
nel profilo economico anche 
un netto tratto culturale. Bellini 
punta su un carattere intema¬ 
zionale ancora più spiccato con 
eventi analoghi a quelli delle fie¬ 
re di Miami, Basilea, Londra, 
New York. Inoltre si ripromette 
di favorire il sorgere di un nuo¬ 
vo collezionismo, giovane inte¬ 
ressato a investire sugli artisti 
del futuro. 

Il numero delle gallerie presen¬ 
ti, selezionate fra le migliori per 
qualità ed esperienza, è diminu¬ 
ito da 172 dello scorso anno a 
131 (e alcune delle escluse, per 
polemica, non parteciperanno 
alla Festa per l'Arte di domani 
sera). Permangono, ma con i 
connotati di un vero percorso 
espositivo, le due sezioni specia¬ 
li: Present Future, che propone 
15 artisti emergenti fra i quali sa¬ 
rà individuato il nome che si ag¬ 
giudicherà con la sua opera il 
Premio Illy, e Constellations, un 
settore destinato a 10 lavori con 
caratteristiche e dimensioni tali 
da figurare nei musei. Presenti 
per la prima volta, nella sezione 
New Entry 8 paesi con 17 giova¬ 
ni gallerie. Come di consueto sa¬ 
ranno presenti i direttori di im¬ 
portanti musei del mondo ed è 
fitto l'intreccio dei convegni 
che richiamano il meglio dei cu¬ 
ratori: fra loro anche tre donne 
provenienti da paesi emergen¬ 
ti. 

Tre le nuove proposte espositi¬ 
ve: Artissima Cinema, con una 
rassegna video dedicata alla sce¬ 
na cinese, Artissima Volume, 
con protagonisti delle 
neo-avanguardie artistiche e 
musicali, Artissima Fumetto, de¬ 
dicata a Gipi, il noto disegnato¬ 
re di storie a fumetti. Il volume 
di affari e di acquisti si prevede 
in crescita, ma con Artissima si 
fa sentire persuasivo il richiamo 
dell'arte contemporanea, che 
sempre incuriosisce, intriga, 
provoca e coinvolge una gran 
numero di visitatori d'ogni sor¬ 
ta. Chi vuole ha occasioni di in¬ 
contri e lezioni con critici, di 
proposte di itinerari con giorna¬ 
listi specializzati in materia, i 
quali, secondo il programma 
Ascolta chi scrive, illustrano ope¬ 
re, artisti e tecniche seguendo il 
loro personale interesse. 

In contemporanea, in tutta To¬ 
rino si riaccendono le Lilcì d'arti¬ 
sta, ammirate, criticate, imitate, 
ma sempre allegre e suggestive, 
arricchite quest'anno dai Nidi 
multicolori di Nicola De Maria; 
una Notte delle arti contempora¬ 
nee promette l'apertura fino al¬ 
l'alba di gallerie e musei; una 
grandiosa proposta musicale 
scaturirà da Club to Club e alla 
Fondazione Merz arriva dopo 
una sosta a Nizza la prima gran¬ 
de mostra interamente dedica¬ 
ta a Gino De Dominicis, archi¬ 
tetto, pittore, scultore, scompar¬ 
so nel 1998. Curata anch'essa 
dal neodirettore di Artissima in¬ 
sieme a Laura Chembini, avrà 
un seguito anche a New York, 
dove questo grande artista italia¬ 
no del secolo scorso conferme¬ 
rà la meritata dimensione inter¬ 
nazionale. 

Mirella Caveggia 


A NAPOLI Gli 80 anni del fondatore dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici: dalle prime lezioni di Bobbio ai grandi seminari internazionali 

Festa di compleanno per Maretta. E per la filosofia 


Una raccolta di saggi in francese 


Domani alle 12.30, presso il Palazzo Serra di Cassano, sede 
dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli, verrà 
consegnato a Gerardo Marotta il volume della casa editrice Belles 
Lettres Ad vitam non ad horam. Occasione di questa celebrazione 
è l’ottantesimo compleanno deH’avvocato, che verrà festeggiato 
alla presenza delle massime autorità campane e di eminenti 
studiosi italiani e stranieri. Nella mattinata, gli interventi saranno 
dedicati al «Ruolo della cultura nella costruzione dell’Europa», 
mentre nel pomeriggio avrà luogo una tavola rotonda su «Giordano 
Bruno e l’umanesimo meridionale nella cultura mondiale». 
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Caro Walter... 
lettera aperta 
dai «giovani democratici» 

Caro Walter, 

sono una ragazza di vent'anni, toscana, di si¬ 
nistra. O almeno, così mi sono sempre defi¬ 
nita fino al 14 ottobre. Imparerò, forse, a de¬ 
finirmi di centrosinistra tra qualche tempo, 
quando il disegno del nostro partito sarà un 
po' più chiaro e delineato. Serve del tempo 
per prendere decisioni, delineare progetti, 
avanzare proposte. Del resto, il 14 ottobre 
non è passato da molto, la Costituente Na¬ 
zionale è stata appena dieci giorni fa e anco¬ 
ra si dovranno tenere quelle Regionali. È pu¬ 
re vero che il momento è delicato: il pacchet¬ 
to sicurezza fa gongolare l'opposizione, la fi¬ 
nanziaria ha appena iniziato il suo iter e il go¬ 
verno si regge su un voto al Senato. Mi ren¬ 
do conto che non è proprio il periodo indica¬ 
to per parlarti del motivo per cui ho deciso, 
spontaneamente, da semplice tesserata ven¬ 
tenne, di scriverti questa lettera. 11 motivo so¬ 
no io. E altri migliaia di ragazzi come me. 
Vorrei parlarti dell'organizzazione politica 


giovanile di cui faccio (facevo?) parte e, so¬ 
prattutto, della sua importanza. Nel Partito 
Democratico non possiamo permetterci di 
non avere la sezione Giovanile. Come si 
può pensare a un vero partito di massa, radi¬ 
cato nelle varie realtà locali, che riesca a par¬ 
lare con tutti anche con i più giovani? Saper 
parlare ai giovani, arrivare laddove un parti¬ 
to, per quanto giovane sia, non potrà arriva¬ 
re: nelle scuole, nei luoghi di aggregazione 
giovanile. Come si può anche solo immagi¬ 
nare un ricambio generazionale in politica 
senza un'organizzazione capace di far cresce¬ 
re politicamente ragazzi al di sotto dei tren¬ 
ta? Caro Walter, bisogna tener presente che 
i giovani che hanno voglia di far politica 
non sono solo quelli eletti per la Costituen¬ 
te. Ma c'è un'altra Italia giovane, capace e 
con tanta voglia di costmire e di costmirsi 
questo nuovo Partito. Ed è un'Italia fatta da 
quei ragazzi che facevano volantinaggio da¬ 
vanti alle scuole per spronare i sedicenni al 
voto per il 14 Ottobre. È l'Italia di quei giova¬ 
ni che si sono mobilitati per i propri congres¬ 
si, attraversando magari lo Stivale in lungo e 
in largo solo perché avevano ricevuto una 
delega per votare. È l'Italia formata da colo¬ 
ro che sabato 13 ottobre hanno rinunciato 
ad uscire e tirar tardi per essere pronti alle 7 
dell'indomani per aprire il seggio elettorale. 
È un'Italia nuova, volenterosa, che non ha 
paura delle sfide che vengono poste: basta af¬ 
frontarle uniti. Con la stessa voglia di fare e 
lo stesso entusiasmo che da sempre caratte¬ 
rizza noi giovani. Non parlo qui di Sinistra 
Giovanile o di Giovani della Margherita: par¬ 
lo di Giovani Democratici. 11 Pd dovrà pro¬ 
muovere una politica di dialogo, soprattut¬ 


to agli inizi, tra quelle due «correnti» che vi 
sono confluite. Non ci interessa un partito 
che non sappia confrontarsi con chi lo com¬ 
pone: il dialogo deve essere aperto, ci deve 
scambio di idee. Non ci interessa una politi¬ 
ca di circostanza che non garantisca la cresci¬ 
ta politica di coloro che lo compongono. La 
politica è scambio d'idee, è dialogo e rispetto 
delle idee altmi per cercare, magari, anche 
un punto d'accordo. Per arrivare a ideali co¬ 
muni, a mete comuni. Questo è l'obbiettivo 
che si devono prefiggere i Giovani Democra¬ 
tici: superando le discordanze, sentendosi 
tutti uguali nel grande processo di crescita 
che solo un'organizzazione giovanile può of¬ 
frire. E, per restare nello spirito della giovani¬ 
le, anche divertirsi nel fare politica. Ear capi¬ 
re che forse la politica non è quella cosa che 
ci viene imposta da Roma: è anche il nostro 
sguardo critico sul mondo e sulla realtà. Vo¬ 
gliamo decidere, vogliamo renderci parteci¬ 
pi come lo siamo sempre stati. Vogliamo an¬ 
che noi, nel nostro piccolo, poter fare qual¬ 
cosa per cambiare le cose. Vogliamo fare po¬ 
litica. La costituente si è chiusa con la canzo¬ 
ne di Jovanotti. E te Walter, perché non pro¬ 
vi a fidarti di noi? 

Alice Rosi 

Il caso Unità 
La politica 
dia un segnale 

Cara Unità, 

servendomi di una lente d'ingrandimento 
leggo tra le ultime pagine del giornale: «In ot¬ 
temperanza alle leggi sull'editoria e al decre¬ 
to Bersani del Luglio 20061'Unità è il giorna¬ 


le dei Democratici di Sinistra DS». Sempre in 
queste pagine leggo poi le lettere appassiona¬ 
te di anziani lettori che con l'Unità sono cre¬ 
sciuti e di giovani che con l'Unità stanno cre¬ 
scendo e vogliono continuare a crescere. 
Non leggo però, e di questo me ne rammari¬ 
co, la risposta o comunque l'interessamento 
al problema della sopravvivenza dell'Unità 
come organo plurale d'informazione da par¬ 
te della direzione di quello stesso partito di 
cui l'Unità è giornale. Confidando in una 
presa di posizione da parte dei democratici 
di Sinistra o del Partito Democratico, mi as¬ 
socio anche io alle proposte di Lucia Conti, 
Piero Spagna, Eros Bandini e EuMo Mazzola 
circa una soluzione di azionariato diffuso tra 
noi giovani e vecchi lettori. 

Giorgio Ferrari, Roma 

Dedicato a Biagi: 
e c’è chi dimentica 
i’editto buigaro 

Cara Unità, 

voglio ringraziare il conduttore del program¬ 
ma di Radio2, Marco Santin, per il coraggio 
e l'onestà intellettuali dimostrati nel ricor¬ 
darci, mandando in onda le parole di Berlu¬ 
sconi, l'editto bulgaro in seguito al quale En¬ 
zo Biagi è stato allontanato dal video per an¬ 
ni. Mi unisco anch'io all'indignazione da lui 
espressa soprattutto per la spudoratezza con 
la quale l'ex premier si ostina a negare l'evi¬ 
denza offendendo l'inteUigenza di milioni 
di italiani, anche suoi elettori. Aggiungo che 
sono stanca di sentire giornalisti del servizio 
pubblico, come nel caso del Tg2 delle ore 13 
di oggi, mandare in onda un pezzettino d'in¬ 


tervista alla figlia di Biagi in cui essa esprime¬ 
va la sua gioia per la pacificazione avvenuta 
nell'ultimo periodo, soprattutto per merito 
di qualcuno, omettendo l'altro pezzettino 
dove diceva che l'editto bulgaro c'era stato 
eccome e che, a differenza del padre, lucido 
fino alla fine, altri dimostrano amnesie, co¬ 
perte, aggiungo io, da chi si ostina a difende¬ 
re un piccolo uomo bugiardo. 

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia 

Esenzione lei 

per la Chiesa? 

lo proprio non capisco 

Cara Unità, 

ieri in Senato è stato respinto un emenda¬ 
mento alla Einanziaria per togliere l'esenzio¬ 
ne dal pagamento dell'lci per gli immobili 
della Chiesa destinati ad attività commercia¬ 
li. Hanno votato assieme maggioranza e op¬ 
posizione. A me, da cittadino, risulta incom¬ 
prensibile il perché di questa esenzione e cre¬ 
do che sarebbe utile che la capogmppo del 
Pd ci dicesse quali sono i motivi del voto 
contrario. Poi c'è un aspetto che mi preme 
sottolineare: i deputati di ispirazione cattoli¬ 
ca sono sempre pronti a rivendicare il diritto 
alla libertà di coscienza; i deputati laici del 
Pd (qualcuno ci sarà pure!) perché non riven¬ 
dicano altrettanto e votano secondo coscien¬ 
za laica come ha fatto Eurio Colombo? 

Enzo Lodesani, Ravenna 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail leHere@unita.it 


Dal super-topo al super-uomo. Qie male c’è? 


Johann Hari 



ebbo fare una confessione. 
Mio zio è un cyborg e mia zia 
è un mostro di Frankenstein 
messo insieme con parti del 
corpo provenienti da altri esse¬ 
ri umani. A vederli non si di¬ 
rebbe - lavorano a Woolwar- 
ths e guardano Coronation 
Street 0sldT, Soap opera del¬ 
l'emittente britannica ITV) - 
ma è vero. Ed io, caro lettore, 
sono un super-uomo, immu¬ 
ne alle malattie che uccidono 
milioni di voi. 

No, non sono impazzito. Sto 
semplicemente sottolinean¬ 
do come i progressi della me¬ 
dicina, considerati sulle pri¬ 
me bizzarrie da fantascienza, 
ben presto finiscono per esse¬ 
re apprezzati come progressi 
utili alla vita dell'uomo. Mio 
zio ha un pacemaker, il che lo 
rende una sorta di cocktail tra 
carne e macchina. Se si ferma 
la macchina, si ferma anche 
mio zio. Mia zia è ancora viva 
grazie ad un trapianto cardia¬ 
co. E io sono diventato immu¬ 
ne ad una mezza dozzina di 
malattie mortali grazie alla 
vaccinazione. 

Tutte queste tecnologie sal¬ 
va-vita sono state oggetto di 
aggressioni da parte dei 
bio-conservatori - religiosi in 
testa - quando hanno fatto la 
loro comparsa perché ritenu¬ 
te «innaturali» e «immorali». 
Sollevo la questione perché la 
settimana scorsa un topo ha 
scatenato una nuova batta¬ 
glia tra i difensori del progres¬ 
so medico e i suoi nemici. Al¬ 
cuni scienziati dell'Ohio han¬ 
no creato un Super-Topo. Cor¬ 
re come un atleta olimpico, vi¬ 
ve più a lungo dei suoi simili e 
continua a fare sesso fino allo 
sfinimento (le voci secondo 
cui uscirebbe con Jodie Marsh 
non hanno ancora trovato 
conferma). Ci sono riusciti al¬ 
terando un solo gene di un 
embrione di topo. 

È probabile che prima che io 
muoia ci siano tecnologie ana¬ 
loghe in grado di migliorare 
radicalmente la vita dell'uo¬ 
mo. Sta diventando sempre 
più facile per gli scienziati mo¬ 
dificare i geni nella primissi¬ 
ma cellula dell'embrione uma¬ 
no - e quindi in ogni cellula 


ad arrivare al remoto passato. 

Bastano appena 300 miglia - 
un minuscolo tratto della co¬ 
sta africana - prima che questa 
catena umana raggiunga la 
nostra antenata primate. In 
quale punto della catena appa¬ 
re improvvisamente questa 
mistica «essenza» umana? 

Senza dubbio ciascuna donna 
della catena avrebbe potuto 
pensare - come Fukuyama - 
che l'evoluzione si era spinta 
abbastanza avanti. Come os¬ 
serva il professor John Harris: 

«personalmente sono conten¬ 
to che la nostra antenata pri¬ 
mate non avesse né il potere 
né l'immaginazione... di di¬ 
fendere il suo stato momenta¬ 
neo a nostre spese». 

La linea germinale umana 
continuerà ad evolversi. 11 so¬ 
lo interrogativo è: vogliamo 

Invece di chiederci se vogiiamo creare 
una nuova specie, dobbiamo riformuiare 
ii dibattito, li nostro obiettivo 
dovrebbe essere queiio di rendere 
gii esseri umani più sani, più inteiiigenti 
utiiizzando quaiunque tecnoiogia... 


del neonato e dei suoi figli e 
nipoti e via dicendo, per sem¬ 
pre. Le nuove tecnologie di fe¬ 
condazione in vitro stanno 
rendendo più facile rimpian¬ 
to. 11 lento processo della sele¬ 
zione naturale sta per essere 
sostituito dal più rapido pro¬ 
cesso della selezione delibera¬ 
tamente scelta. 

Le possibilità sono stupefacen¬ 
ti: per citarne solamente una, 
in California il professor Da¬ 
vid Baltimore sta lavorando al¬ 
l'ipotesi di modificare geneti¬ 
camente le cellule umane per 
renderle resistenti all'Hiv e al 
cancro. 11 professor Gregory 
Stock ha scritto della possibili¬ 
tà di creare «supplementi» ge¬ 
netici di ciascun embrione 
rendendoli più intelligenti e 
più longevi. 

Non di meno questo dibattito 


viene sistematicamente dirot¬ 
tato da quanti sono schierati 
su posizioni estreme. C'è un 
gmppo di scienziati california¬ 
ni che si fanno chiamare 
«transumanisti», il cui obietti¬ 
vo è quello di usare la tecnolo¬ 
gia per creare una nuova spe¬ 
cie super-umana. Max More, 
uno dei loro leader, ha scritto 
in una lettera a Madre Natura: 
«siamo sinceramente grati 


per come ci hai fatto. Senza 
dubbio hai fatto del tuo me¬ 
glio. Tuttavia, con il dovuto ri¬ 
spetto, dobbiamo dire che, 
per molti aspetti, hai fatto un 
pessimo lavoro se pensiamo 
alla costituzione dell'uomo. 
Ci hai fatti vulnerabili alla ma¬ 
lattia. Ci obblighi ad invec¬ 
chiare e a morire - proprio 
quando cominciamo a rag¬ 
giungere la saggezza. Pensia¬ 
mo sia giunto il momento di 
modificare la costituzione del¬ 
l'uomo». 

1 nemici di queste tecnologie 
si sono posti come solo obietti¬ 
vo quello di contrastare i tran¬ 
sumanisti. Lo scrittore Francis 
Fukuyama - che fa parte del 
Consiglio di bioetica di Geor¬ 
ge Bush - ha invitato a blocca¬ 
re praticamente tutti questi fi¬ 
loni di ricerca chiedendo che 


si risponda prima a questa do¬ 
manda: «se cominceremo a 
trasformarci in qualcosa di su¬ 
periore, quali diritti pretende¬ 
ranno queste creature poten¬ 
ziate?». 

Ma non sono le iperboli del¬ 
l'uno o dell'altro schieramen¬ 
to che ci consentono di com¬ 
prendere i termini della que¬ 
stione. Invece di chiederci se 
vogliamo creare una nuova 


specie, dobbiamo riformulare 
il dibattito. 11 nostro obiettivo 
dovrebbe essere quello di ren¬ 
dere gli esseri umani più sani, 
più intelligenti, più longevi 
utilizzando qualunque tecno¬ 
logia. Se il risultato sarà che 
compiremo progressi tali da 
diventare post-umani - e con¬ 
sidereremo la nostra attuale 
condizione così come attual¬ 
mente consideriamo quella 
dei primati - nulla di male, ma 
non deve essere questo il no¬ 
stro obiettivo. 

Mettendo le cose in questi ter¬ 
mini, appare chiaro che se i 
transumanisti sono eccentri¬ 
ci, i loro oppositori sono an¬ 
che peggiori in quanto cercan¬ 
do di bloccare terapie salva-vi¬ 
ta solo perché non sono in ar¬ 
monia con le loro ansie primi¬ 
tive. 

Fukuyama e i bio-conservato- 
ri insistono sul fatto che è es¬ 
senziale mantenere nella sua 
attuale forma la linea germina¬ 
le umana in quanto essa riflet¬ 
te la nostra immutabile ed 
eterna essenza umana. Mani¬ 
polarla significa manipolare il 
nucleo stesso di ciò che sia¬ 
mo. Ma costoro debbono la¬ 
sciar perdere Platone e leggere 
Darwin per capire che non esi¬ 
ste un «noi» immutabile. La li¬ 
nea germinale umana è in 
continua evoluzione e modifi¬ 
cazione e sarà sempre così. Ri¬ 
chard Dawkins ha reso il con¬ 
cetto con una bellissima im¬ 
magine. Provate ad immagi¬ 
nare su una spiaggia africana 
una donna che tiene per ma¬ 
no sua figlia e sua madre, la 
quale a sua volta tiene per ma¬ 
no la madre, che tiene per la 
mano la madre e così via fino 


che i mutamenti siano casuali 
e arbitrari oppure diretti da 
noi per renderci dò che voglia¬ 
mo essere? 

1 bio-conservatori sostengono 
che c'è una differenza tra «trat¬ 
tamento», che ripristina la 
condizione di salute nell'indi¬ 
viduo, e «potenziamento» 
che proietta l'individuo «al di 
là della condizione di benesse¬ 
re». Siamo in presenza di una 


distinzione leggermente falsa: 
quando sono stato vaccinato 
contro la febbre gialla non 
avevo quella malattia. Sono 
stato «potenziato». Sia pur am¬ 
mettendo questo punto, cosa 
cambia? Se scopriste che i vo¬ 
stri genitori avrebbero potuto 
rendervi molto più intelligen¬ 
te e longevo con una sempli¬ 
ce decisione, ma hanno prefe¬ 
rito non farlo, non sareste fu- 


È stato creato un Super-Topo. Corre 
come un atleta, vive più a lungo 
e fa sesso fino allo sfinimento... 
è probabile che prima che io muoia 
ci siano tecnologie che miglioreranno 
radicalmente la vita dell’uomo 


LA LETTERA 

La Romania, l’Europa e quella polemica con Fini 


Pasqualina Napoletano* 

Gianni Pittella** 

aro Direttore, 

come parlamentari europei stia¬ 
mo seguendo molto da vicino gli 
sviluppi delle vicende seguite ai tragici 
avvenimenti di Roma dei giorni scorsi e 
alle decisioni del governo italiano. Si par¬ 
la di temi di cui il Parlamento europeo si 
occupa da anni sia sul piano delle scelte 
strategiche, ovvero dell'allargamento ai 
paesi dell'Europa dell'Est, che legislativo 
come nel caso delle direttive, tra cui quel¬ 
la del 2004, sull'immigrazione e la libera 
circolazione dentro l'Unione europea. 


Proprio per questo siamo rimasti molto 
sorpresi dagli argomenti scelti da l'Uni¬ 
tà, con l'articolo di ieri di Umberto De 
Giovannangeli, per polemizzare con Fi¬ 
ni e il centro-destra. Francamente: l'allar¬ 
gamento dell'Unione a Romania e Bul¬ 
garia è stato sostenuto dal Gmppo del 
Pse in ogni sua tappa, in appoggio peral¬ 
tro alla strategia della Commissione eu¬ 
ropea presieduta da Romano Prodi. E so¬ 
stenere che «il futuro dei Balcani è in Eu¬ 
ropa» fa parte di uno dei nostri assi strate¬ 
gici per la riunificazione del continente. 
Ci sono ben altri argomenti che si posso¬ 
no e si devono utilizzare nella polemica 
contro Fini e la destra del nostro paese. 


compresi quelli preoccupanti del rischio 
xenofobo. E ci spiace dover constatare 
che, almeno in questa occasione, si sia 
corso il rischio di creare ancora più con¬ 
fusione. 

Già la prossima settimana avremo l'occa¬ 
sione di discutere di questi temi a Stra¬ 
sburgo e lo faremo, come sempre in que¬ 
sti anni, con l'intento di coniugare legali¬ 
tà e rispetto dello stato di diritto con una 
politica di accoglienza degna di un paese 
civile. Su questa linea abbiamo definito, 
proprio in queste ore, una incoraggiante 
e positiva posizione comune con i nostri 
colleghi parlamentari mmeni nel Gmp¬ 
po del Pse. 


"Vice-Presidente del Gruppo Pse 
al Parlamento europeo 
**Capo della Delegazione italiana 

Trovo singolare che si possa travisare il sen¬ 
so di un articolo che metteva in evidenza le 
grandi ambiguità di Gianfranco Fini, che da 
ministro degli Esteri deplorava «leperduran¬ 
ti restrizioni dei visti d'ingresso» dei cittadi¬ 
ni mmeni e che oggi dai banchi dell'opposi¬ 
zione afferma il contrario. Perché gli onore¬ 
voli Napoletano e Pittella ne ricavino una cri¬ 
tica peraltro inesistente all'ingresso della Ro¬ 
mania nell'Unione europea, resta franca¬ 
mente un mistero. 

u.d.g. 



riosi? 

Tuttavia una delle preoccupa¬ 
zioni dei bio-conservatori è le¬ 
gittima - anche se la soluzione 
che prospettano è sbagliata. 
Alcuni di loro temono che, co¬ 
me nel romanzo La macchina 
del tempo di H. G. Wells, l'uma¬ 
nità possa spaccarsi in due - 
una classe superiore di cittadi¬ 
ni potenziati e le persone «na¬ 
turali» che sarebbero cittadini 
di seconda classe. Questo è un 
pericolo reale - ma la soluzio¬ 
ne non può consistere nel 
mettere il bavaglio alla ricer¬ 
ca. Oggi gli occidentali hanno 
accesso agli inibitori della pro- 
teasi e alle vaccinazioni a diffe¬ 
renza di milioni di africani. Lo¬ 
gicamente non rispondiamo 
mettendo al bando questi ti¬ 
po di trattamento, ma batten¬ 
doci perché tutti ne possano 
usufmire. 

Allo stesso modo, non possia¬ 
mo affrontare il tema del po¬ 
tenziamento umano con una 
sorta di stalinismo genetico 
garantendo l'uguaglianza con 
un diktat dello Stato che uni¬ 
formi tutti al livello più basso. 
La strada è: sostenere la scien¬ 
za e poi diffonderla. 

Tra un secolo una generazio¬ 
ne di persone più intelligenti 
e più sane guarderà agli odier¬ 
ni bio-Ludditi che volevano 
impedire il progresso con lo 
stesso stupefatto disprezzo 
che riserviamo a coloro che di- 
stmssero il telescopio di Gali¬ 
leo. Lasciate correre il Su¬ 
per-Topo - sta correndo verso 
un mondo migliore. 

© The Independent 
Traduzione di 
Cario Antonio Biscotto 
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La questione cattolica 
e la coerenza del Pd 


Lidia Pavera 

Segue dalij\ Prima 



eglio, capace che è anche più di¬ 
vertente. La metti sotto, le fai il 
mazzo, «niente sesso siamo in¬ 
glesi» non era il titolo di una 
commedia? Un po' di violenza 
è un eccitante mai provato. Me¬ 
glio se fa la riottosa, c'è più gu¬ 
sto. Poi qualcosa va storto. E la 
studentessa della porta accanto 
muore. 

Una specie di «caso Montesi» 
senza adulti di potere, orizzonta¬ 
le, fra principianti? È uno scena¬ 
rio possibile, per la morte di Me- 
redith. Come è possibile anche 
l'altro, più classico, che piace¬ 
rebbe ai leghisti: Patrik Lumum- 
ba, di anni 37 secondo alcune 
fonti, secondo altri 47, congole¬ 
se e musicista, anche lui d'alto li¬ 
gnaggio (esistono, anche fra i 
neri), nonché gerente di un lo¬ 
cale alla moda: con la sua bmtta 
faccia schiacciata (giudico dalle 
fotografie) e i capelli annodati 
di ricci vuole fare sesso con la 
bella ragazza inglese. Lei non 


Diego Novelli 

L a parola delinquente deri¬ 
va da una voce dotta del 
tardo latino (delinquere), 
che significa «venir meno, man¬ 
care o sottrarsi al proprio dove¬ 
re», come ci spiega// Grande Di¬ 
zionario della lingua italiana di 
Salvatore Battaglia. 11 titolo pro¬ 
posto per questo articolo non 
vuole essere un espediente per 
attrarre l'attenzione del lettore, 
per «épater le bourgeois», come 
dicono i francesi, per stupire. 
Non c'è nessuna intenzione di 
fare leva sull'effetto emotivo, 
bensì, se possibile, cercare di co¬ 
struire un discorso sul filo della 
ragione. 

La vocazione a delinquere (sot¬ 
trarsi al dovere) la riscontriamo 
in tutte le fasce sociali del no¬ 
stro Paese, da quelle medio - al¬ 
te a quelle basse. Per i ceti econo¬ 
micamente più elevati la confer¬ 
ma ci viene dall'alto tasso di 
evasione fiscale che non ha 
eguali in Europa. Imprenditori, 
dirigenti di aziende (i cosiddetti 
manager), banchieri, professio¬ 
nisti (medici, avvocati, ingegne¬ 
ri, architetti, giornalisti, notai, 
commercialisti), artigiani, com¬ 
mercianti (i cosiddetti lavorato¬ 
ri autonomi), risultano in base 
ai tanto osteggiati «studi di set¬ 
tore», in misura del 65% evaso- 
ri parziali e per il 15% evasori to¬ 
tali, pari, complessivamente, al- 
r80% della fascia economica. 
Che larga parte delle persone 
(uomini e donne) che fanno po¬ 
litica si sottragga al proprio do¬ 
vere è sufficiente leggere i verba¬ 
li delle sedute delle assemblee 
elettive o delle commissioni di 
competenza (dal Parlamento al¬ 
le Circoscrizioni municipali ). 
«Vengono meno al loro dove¬ 
re» cioè, delinquono, la stra¬ 
grande maggioranza degli eletti 
per assenteismo. Percepiscono 
la diaria o il gettone di presenza 
(magari tre nello stesso giorno) 
mentre sono altrove, non dove, 
in base al mandato ricevuto dai 
propri elettori, dovrebbero esse¬ 
re. 

Nelle scorse settimane ricordan¬ 
do su queste colonne al mini- 
sbo Mastella che Craxi era un la¬ 
titante e non un esule, ho scrit¬ 
to che l'ex segretario del Psi an¬ 
dava considerato un «delin¬ 
quente politico», poiché aveva 
mancato al suo dovere, quando 
intascò svariati mifiardi del Ban¬ 
co Ambrosiano. 11 figlio Bobo, 
seguendo una nota tradizione 
stalinista, mi ha definito un «di¬ 
sturbato mentale» e mi ha attri¬ 
buito l'appartenenza ad una 
agenzia di stampa sovietica di 
cui non ho mai visto una copia. 


vuole. Lui, in un impeto di rab¬ 
bia al testosterone, la prende a 
coltellate. 

È una reazione, di questi tempi, 
sciagurata e conosciuta. Fidan¬ 
zati che non vogliono essere 
mollati, ex mariti, innamorati 
respinti, stupratori a vari titolo 
convinti di essere ben accolti... 
non siamo ancora arrivati al get¬ 
to di acido solforico in faccia co¬ 
me in Pakistan, in Nepal o in 
Bangladesh, ma certo l'epilogo 
di sangue è diventato sempre 
più frequente, anche nel nostro 
civilizzato paese. 11 terzo scena¬ 
rio, quello che vede presunto as¬ 
sassino protagonista (pare che a 
colpire sia stata una mano ma¬ 
schile) un laureando in ingegne¬ 
ria decisamente bello, decisa¬ 
mente ricco (basta guardarlo) e 
fidanzato con una specie di Sha- 
ron Stone bambina, è una vera 
ghiottoneria mediatica, in 
quanto, per i più, sorprendente. 
Possibile che, avendo tutto quel 
ben di Dio, si voglia altro? Possi¬ 
bile che si diventi anche cattivi? 
A guardare la fotografia dei due 
fidanzati. Amanda Knox (un 
nome da top model) e Raffaele 
Sollecito (un nome da romanzo 
sulla provincia meridionale), lei 
di profilo, lui di tre quarti, men¬ 
tre la macchina della polizia li 


Consiglio al sottosegretario agli 
esteri di leggere un libro fresco 
di stampa, del noto banchiere 
Pierdomenico Gallo (in gioven¬ 
tù socialista a Torino), pubblica¬ 
to da Baldini Castoldi Dalai, in 
cui racconta quando nelle vesti 
di direttore generale del Nuovo 
Banco Ambrosiano incontrò 
Bettino Craxi (allora presidente 
del Consiglio), per farsi sanare 
«il debito ufficiale che il Psi ave¬ 
va con le banche». Attenzione: 
non si trattava dei sette miliardi 
di lire versati attraverso Celli 
(P2) sul conto protezione in 
una banca svizzera. No, quelli 
erano clandestini e finirono nel¬ 
le tasche di Bettino. Gallo vole¬ 
va solo fare rientrare nel Banco 
Ambrosiano nato dopo il falli¬ 
mento, ciò che risultava ufficial¬ 
mente sui libri contabili. Fu 
«trattato a pesci in faccia con ap¬ 
prezzamenti poco lusinghieri 
sui libri». 

Mancano al proprio dovere 
quei giornalisti che riferiscono 
fatti, circostanze, coinvolgendo 
persone, magari diffamandole, 
senza aver esercitato il primo, 
elementare «dovere» di chi svol¬ 
ge questa professione, cioè, il ri¬ 
scontro della fondatezza della 
notizia di cui si è venuti a cono¬ 
scenza. Ad esempio, il best sel¬ 
ler di Stella e Rizzo, La casta, tra 
i libri più venduti da settimane 
(ha superato il milione di co¬ 
pie) nel corso delle numerose ri¬ 
stampe ha subito modifiche, ta¬ 
gli, senza che gli autori, e la casa 
editrice, rendessero pubbliche 
queste operazioni effettuate evi¬ 
dentemente per evitare grane 
giudiziarie. Fermo restando il 
valore e il significato politico e 


morale di quest'opera scrivere 
anche una sola cosa falsa, per 
un giornalista significa «venir 
meno al proprio dovere». 

Una ragione deve esserci se og¬ 
gi in Italia avvertiamo una cadu¬ 
ta verticale di valori e principi, 
ed assistiamo ad una pratica dif¬ 
fusa della scalbezza, della furbi¬ 
zia, dell'inganno, dell'indivi¬ 
dualismo rampante, dell'arraf- 
fare soldi a buon mercato. Si 
batta di un processo che viene 
da lontano, dopo la stagione de¬ 
gli Anni Settanta che, malgrado 


porta in Questura, quasi sprez¬ 
zanti nel freddo sguardo assorto 
dei quatbo occhi azzurri, c'è di 
che interrogarsi sulle nostre 
adulte fantasie di felicità, sulle 
nostre nostalgie. 

Nessuna condizione, nessun 
privilegio ci mette al riparo dal¬ 
la violenza, dalla sopraffazione. 
Non c'è spiegazione sociologica 
che valga per tutti. Non ci sono 


colpevoli collettivi, categorie di 
comodo che disinneschino la 
sensazione bmtta di un degra¬ 
darsi progressivo delle relazioni 
fra donne e uomini, fra ragazze 
e ragazzi. Non si può dire «i m- 
meni sono violenti» o «gli alba¬ 
nesi sono cattivi». Non si può di¬ 
re: «togliamoci dai piedi i 
Rom». Cioè, si può, ma è inuti¬ 
le. Non ci libererà dal male. 

Una seducente studentessa na¬ 


ia sua tragicità rappresentata 
dal terrorismo, aveva aperto 
grandi speranze sul fronte della 
democrazia, della partecipazio¬ 
ne, della responsabilizzazione 
dei cittadini. «È stato - scrive 
Giovanni Moro in uno stimo¬ 
lante saggio pubblicato in que¬ 
sti giorni da Einaudi - il decen¬ 
nio della partecipazione civile e 
delle riforme». 

11 degrado ha preso il sopravven¬ 
to sotto la spinta del decisioni¬ 
smo e della falsa modernità. 1 
partiti hanno cessato (prima an¬ 
cora del terremoto di Tangento¬ 
poli) di essere punti di aggrega¬ 
zione e di stimolo in senso peda¬ 
gogico, trasformando la scienza 
della politica in una sceneggia¬ 
ta, con tanti guitti alla ricerca 
deU'immagine. 11 teneno era fer¬ 
tile per un fenomeno di questo 
genere. Lo scrittore Antonio 
Scurati ci ha ricordato il 24 otto¬ 
bre scorso su La Stampa che il 
nostro è un Paese culturalmen¬ 
te arretrato. Abbiamo appena il 
40% della popolazione adulta 
(tra i 25 e i 64 anni) diplomata, 
contro la media europea che 
sfiora il 60%; solo il 9% possie¬ 
de una laurea contro una me¬ 
dia europea del 21%. Si vendo¬ 
no un centinaio di copie di quo¬ 
tidiani al giorno ogni mille abi¬ 
tanti: la media europea (com¬ 
prendente anche l'Italia) è di 
270 copie. 

Secondo un'indagine diretta da 
Tullio de Mauro 2 milioni di 
adulti sono analfabeti totali; 
quasi 15 milioni sono semi 
analfabeti, altri 15 milioni sono 
a rischio: sanno fare la loro fir¬ 
ma ma non sono in grado di ba- 
sferire un pensiero su un foglio 


di carta scritto. 

Tutti, ormai, in Italia sono favo¬ 
revoli alla raccolta differenziata 
della spazzatura, ma il cassonet¬ 
to per i rifiuti organici dove lo 
mettiamo? Di bonte a quale nu¬ 
mero civico della sbada dove 
abitiamo? Quella puzza sotto la 
nostra finestra, mai e poi mai; 
quindi di notte il bidone si spo¬ 
sta dall'82 all'84, all'86, all'88 si¬ 
no a quando non finisce in ris¬ 
sa. Non si tratta di cose banali 
perché fanno parte del quotidia¬ 
no vivere, ricco di comitati, le- 


ta e cresciuta a Washington 
non è l'immagine che ci viene 
in mente quando sentiamo la 
parola «extracomunitario», è 
una sbaniera di qualità, di quel¬ 
le coccolate dalla nosba esterofi¬ 
lia. Una turista dai paesi ricchi. 
Una che ci onora con la sua au¬ 
gusta presenza. Che sia, come 
già Erika de Nardo (la graziosa 
biondina sedicenne colpevole 


d'aver assassinato sua madre e 
suo batello nel 2001), una pic¬ 
cola amorale che mente come 
respira, non ridurrà il suo appe¬ 
al. Ha inanellato bugie per quat¬ 
tro giorni? Non importa, ci sarà 
sempre un sito che raccoglie per 
lei lettere di innamorati: perché 
è bella, perché è bionda, perché 
è giovane. Nella nostra società 
l'immagine è tutto. Ha preso il 
posto del sacro, della fatica, del 


ghe, gmppi, tubi spontanei, 
spacciando per partecipazione 
democratica manifestazioni di 
gretto egoismo individuale o fa¬ 
milistico. 

È sufficiente ascoltare le peno¬ 
se, quanto drammatiche, inter¬ 
viste che i telegiornali si ostina¬ 
no a raccogliere ba la «gggente» 
sul luogo dei delibi purtroppo 
molto bequenti. Anche qui si 
tratta di operazioni mistificato¬ 
rie («abbiamo fabo parlare il po¬ 
polo»), diseducative anche per¬ 
ché colgono il malcapitato dba- 
dino intervistato nel momento 
peggiore, cioè, di più acuta ten¬ 
sione emotiva, senza che abbia 
la possibilità di rifiebere, di ra¬ 
gionare, di conoscere, di capire. 
Milioni di ascoltatori vengono 
così incitati alla giustizia som¬ 
maria, al razzismo, alla xenofo¬ 
bia, al linciaggio. 1 vari Riotta, 
Mimum, Mazza di salvano l'ani¬ 
ma dicendo «diamo voce al cit¬ 
tadino della strada», venendo 
meno al loro dovere che preve¬ 
de soprattutto fare l'informazio¬ 
ne, non la censura, con una fun¬ 
zione educativa. Se il non me¬ 
glio definito «popolo» esprime 
sentimenti poco civili (e succe¬ 
de spesso) non è scritto da nes¬ 
suna parte che i telegiornali deb¬ 
bano fungere da altoparlanti 
dei medesimi. Diversamente si 
compiono azioni di carattere 
delinquenziale (sempre nel si- 


sacrificio, del talento, della bon¬ 
tà. L'immagine, e il sangue. 
Quando i due ingredienti si me¬ 
scolano l'attenzione si fa spa¬ 
smodica. Conono fiumi di paro¬ 
le, si ricostruisce, si analizza, si 
commenta, si chiosa. Anche se 
c'è ben poco da dire. Nei primi 
sei mesi del 2007 le donne ucci¬ 
se in Italia sono state 57. Quasi 
dieci al mese. Nei primi sei mesi 
del 2007,141 donne sono state 
vittime di tentato omicidio, 10 
383 di lesioni, 1805 di stupro o 
abuso sessuale. Dovremmo par¬ 
lare di questo, dovremmo cerca¬ 
re di capire quale disordine pro¬ 
fondo, quale terremoto incon¬ 
scio, produce questo fall out di 
dolore, questa aggressività ba 
consanguinei, ba amanti, ba co¬ 
niugi, ba compagni. Dovrem¬ 
mo cercare di capire perché, a 
trent'anni dalle lotte femmini¬ 
ste che ci hanno conquistato il 
diribo di esistere emotivamen¬ 
te, di desiderare invece che esse¬ 
re soltanto oggetto di desiderio, 
ancora oggi, una ragazza, come 
ai tempi di Maria Goretti, suc¬ 
cessivamente ordinata santa, 
non può dire di no, non può op¬ 
porre un rifiuto a chi vuole ser¬ 
virsi del suo corpo. 

Che cosa ci sta succedendo? 

wwwlidiarevera. it 


gnificato della parola latina). 
Che fare? Ripartendo da zero, 
tracciando una linea di demar¬ 
cazione ba questo tipo di mon¬ 
do (che non ci piace) e un mon¬ 
do diverso, che è possibile. Con 
tanta umiltà, ma con tanto im¬ 
pegno e coerenza, iniziando ad 
esempio dalla scuola del pre-ob- 
bligo per cercare di avere ba die¬ 
ci - quindici anni dei cibadini 
diversi da quelli di oggi e non 
dei bulli. Soprattutto gli uomini 
e le donne che si richiamano ai 
valori della solidarietà («lavora¬ 
tori di tutto il mondo unitevi»), 
della prossimità, tanto cara al 
prof. De Rita («ama il tuo prossi¬ 
mo come te stesso»), devono ri¬ 
proporre al centro dell'azione 
politica, dei partiti e di tubi i 
movimenti di progresso demo¬ 
cratico questo impegno, comin¬ 
ciando dai rapporti interperso¬ 
nali, per ricostmire un tessuto 
connettivo di civiltà. Ecco ciò 
che ci si aspetta dal nuovo Parti¬ 
to Democratico e dalla Sinistra: 
un'azione politica che riduca in 
modo sensibile il numero di co¬ 
loro che in Italia vengono me¬ 
no al proprio dovere, cioè, de¬ 
linquono. Usando anche inter¬ 
net, se necessario, ma non con¬ 
siderandolo il nuovo dio paga¬ 
no come qualcuno vorrebbe far 
credere. 11 programma è già sta¬ 
to scribo sessant'anni fa: si chia¬ 
ma Costituzione. 


Paola Gaiotti de Biase 

N el Venerdì di Repubblica, un 
uomo pur intelligente co¬ 
me Curzio Maltese si la¬ 
scia andare a una amara critica 
conbo la cultura laica che non c'è 
più, e una cultura cattolica, rap¬ 
presentata solo da Rocco Butti- 
glione e Marcello Pera (sic); i setti¬ 
manali diocesani peralbo, in una 
sintesi riportata da Adista, di bon¬ 
te alla novità del partito democra¬ 
tico sembrano preoccupati solo 
di un molo minoritario dei cabo- 
lici, implicito in un rapporto squi¬ 
librato ba Ds e Margherita. Del re¬ 
sto da più di un decennio la Chie¬ 
sa ufficiale depreca la debolezza 
dei laici cattolici nella vita politi¬ 
ca e culturale italiana, senza tutta¬ 
via interrogarsi mai se non sia sta¬ 
ta essa, col suo protagonismo poli¬ 
tico e il suo cenbalismo, la respon¬ 
sabile principale del rischio di 
una loro delegittimazione. 

Tubo questo mi sembra effetto di 
una pratica ormai diffusa di lettu¬ 
ra superficiale della realtà, che ri¬ 
muove tube le tendenze reali a fa¬ 
vore di un'immagine stereotipata 
di comodo, sulla base di vecchi 
schemi, una sorta di caricatura 
dell'Italia reale, di cui rischiamo 
di restare pericolosamente prigio¬ 
nieri. 

La realtà mi sembra meglio rifles¬ 
sa nel commento commosso che 
Eugenio Scalfari ha dedicato do¬ 
menica 28 al funerale di Pietro 
Scoppola, con le sue mille perso¬ 
ne presenti: «La folla assiepata nei 
banchi e nelle navate rappresenta¬ 
va un campione autentico di cat¬ 
tolici ferventi, animati dalla fede 
e da un impegno civile ammire¬ 
vole... Si sono tutti comunicati. 
Più d'uno si è avvicinato a me per 
dire che preferiscono bequentare 
i non credenti sinceri piuttosto 
che i falsi cabolici». E conchiude¬ 
va: «Per questo rinnovo il mio rin¬ 
graziamento alla memoria di Pie¬ 
tro Scoppola, sicuro che i cabolici 
presenti in quella chiesa e i tanti 
simili a loro proseguano l'opera 
sua». 

Per quanto mi riguarda non ero 
al funerale di Pietro, con l'amarez¬ 
za che si può immaginare dopo 
una amicizia sessantennale cre¬ 
sciuta non solo nelle babaglie po¬ 
litiche, nelle comuni esperienze 
ecclesiali, nel conbonto nella ri¬ 
cerca ma anche nella decennale 
consuetudine di vacanze comu¬ 
ni, di letture in gmppo della Bib¬ 
bia, che ci ha coinvolto con tanti 
altri cari amici. Ero invece a Mila¬ 
no come delegata eleba all'Assem¬ 
blea Costituente, dove i cabolici 
erano tanti, anche se è impossibi¬ 
li contarli davvero, perché eletti 
in tutte le liste, ba iscritti ai Ds, 
spesso come cristiano sociali, alla 
Margherita, o exmilitanti, felici 
di un impegno ribovato, e moltis¬ 
simi provenienti dalle file di quel 
volontariato, di quell'associazio¬ 
nismo diffuso, dai movimenti ci¬ 
vili, dallo scoutismo al noprofit, 
che fanno ogni giorno pratica di 
laicità e hanno accolto con passio¬ 
ne la proposta in campo del rin¬ 
novamento della politica. 
Eravamo lì in tanti pensando a 
Pietro, a ciò che ci ha dato, alla 
drammatica coincidenza ba la 
sua fine e il realizzarsi di un pro- 
gebo per cui si era speso. E vorrei 
ora qui onorarne la memoria. 


non ricosbuendone l'apporto, su 
cui già molto è stato scribo in que¬ 
sti giorni, ma con una riflessione 
appunto su ciò che il Pd significa 
a proposito della presenza cattoli¬ 
ca. 

Lo si può fare solo se si assume un 
dato incontestabile: la stessa na¬ 
scita del Pds rappresenta la fine di 
una conbapposizione laici caboli¬ 
ci, intesa come asse della politica 
e del conbonto culturale. Perfino 
di bonte agli stessi temi, i cosid- 
debi temi «sensibili», la questio¬ 
ne della laicità della politica, in 
cui si è andato esprimendo que¬ 
sto conbonto, l'asse è ormai al¬ 
bo. Esso vede semmai, da una par¬ 
te una convergenza di cattolici 
più integralisti con atei devoti, 
perfino nel segno di una ricerca 
talora opportunistica del consen¬ 
so ufficiale della Chiesa, e dall'al¬ 
ba di un conbonto tubo interno 
a una esigenza di eticità condivisa 
da porre alla base delle legislazio¬ 
ni ma soprattutto alle condizioni 
per la crescita del senso di respon¬ 
sabilità collettivo. Senza l'appro¬ 
do comune a questa idea di una 
laicità condivisa, eticamente ric¬ 
ca, il Pd non sarebbe mai potuto 
nascere. 

Da una parte il Pd, che chiude 
una fase della politica italiana, 
non sarebbe mai nato senza un 
forte protagonismo cabolico, sen¬ 
za Andreaba, Corrieri, Scoppola e 
ancor prima, senza la lezione di 
Dossebi, Moro, Lazzati, senza i 
giovani fucini da cui partirono i 
referendum istituzionali, senza 
Prodi e la domanda diffusa di una 
politica alba. Questo stesso inizio 
sarebbe stato diverso senza il co¬ 
raggio di Bindi, Leba, Adinolfi, e 
non certo nel senso di una presen¬ 
za confessionale. Ed è, il Pd, il but¬ 
to anche non solo dalla forza che 
viene al cabolicesimo democrati¬ 
co dalla sua storia ideale, ma è an¬ 
che segno della sua creatività, ca¬ 
pacità di risposta alle nuove sfide, 
del suo dialogo costante con le al¬ 
be culture. Ma proprio perché na¬ 
sce su questa base, sul molo ogget¬ 
tivamente svolto da esso nella co- 
sbuzione di una democrazia più 
ricca, vi è ormai arbibario appog¬ 
giare sull'appartenenza cabolica 
una identità politica, una misura 
di credibilità, una sorta di parente¬ 
la a priori, men che mai una ricer¬ 
ca di egemonia, che continui a ve¬ 
dere gli altri come comunque ra¬ 
dicalmente diversi, a contarsi sul¬ 
la base di questa appartenenza, 
anziché sulle opzioni concrete 
che volta a volta sono davanti a 
noi. E questo anche perché la que¬ 
stione etica principale che sta da¬ 
vanti a noi, il tema davvero non 
negoziabile su cui il Pd deve misu¬ 
rarsi in concreto va olbe il dilem¬ 
ma cabolici-laici. È la questione 
della democrazia, in un mondo 
in cui è ancora, nei suoi termini 
istituzionali, privilegio di poche 
minoranze, nei suoi termini reali 
prigioniera di troppe oligarchie, 
economiche, politiche, culturali; 
in una società italiana in cui ne 
vanno reinventate le forme; in 
una fase storica in cui paghiamo 
alti prezzi per il suo crescente sca¬ 
dimento. In questo difficile com¬ 
plesso, perfino rischioso, proces¬ 
so costituente del Pd, non ci misu¬ 
reremo sull'essere laici o cabolici; 
ci misureremo sulla nostra coe¬ 
renza democratica. 
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51A tutto gas (vedi alla voce oro nero) 

UN OPERAIO verifica i cilindri contenenti gas liquido in 
uno stabilimento a Wuhan, provincia di Hubei. Anche i in Ci¬ 
na i prezzi dei carburanti sono cresciuti con l’aumento inter¬ 
nazionale dei prezzi del petrolio. 


La vocazione a delinquere (sottrarsi 
al dovere) la riscontriamo in tutte 
le fasce sociali del nostro Paese. Chi 
evade le tasse, chi fa l’assenteista 
chi dice il falso, chi fa il furbo... 
quand’è che è iniziato il degrado? 


L’immagine, e il sangue. L’attenzione 
si fa spasmodica. Corrono fiumi 
di parole. Anche se c’è ben poco 
da dire: nei primi sei mesi del 2007 
le donne uccise in Italia sono 
state 57. Quasi dieci al mese... 





























è tempo di raccolta. 

stiamo raccogliendo le nostre olive, ordina subito il tuo olio nuovo. 
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È iniziata la produzione doirolio nuovo, le olive raccolte vengono molite entro 12 ore. 
Per dare un aagane unico ai tuoi piatti scegli la qualità 

deirextravergine di oliva del tipico frantoÌD umbni. 

Ordina telefonando, vìa o per e^mail. 

www.oliotrevi.it 
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